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STORIA GENERALE 

DELLA CINA 


'2f~ 


PRINCIPI ANTERIORI 

ALLA PRIMA DINASTIA. 

« 

Primi popoli , che abitarono la 
Jfte®e»®isr^ 1 r . 

y ©f' '-.ina , non ne occuparono da 

! j} ' I* jJS principio fé non la parte Setten- 
ni* 3 »— trionale , che confile in quell’ 
eftenlìone dì paefe, che forma 
°SB I 8* orno k provincia del Chen-fi . Erano effi. 
così t rozzi y e barbari , che può dirli con tutta 
franchezza., che fi raffomigliaffero piurtofto alle 
beftie che agli uomini. Privi affatto di cale, 
e di capanne , ove ricoverarli , paffavano ordi- 
nariamente tutta la loro vita ne’ bofchi , e 
belle campagne . Non Svendo alcuna- cognizio- 
ne d’altri cibi migliori , li fomentavano . unii- 
carpente co" frutti , che loro ' fomminiffrava 
fpontaneamente la terra y o colla carne cruda de- 

Aa -- ■■ -^: gU:. 
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4 . STORIA GENERALE 

sii animali che ammazzavano , e de’ quali non 

L’ER.cR. avevano orrore anche di bevere il fangue. I 
foli veftimenti , co’ quali fi difendevano da’ ri- 
gori del freddo, erano le pelli degli animali 
medefimi , fenza altro preparamento che quello 
della natura . Mancando ad effi le leggi , i prin- 
cipe , la difciplina , onde regolare la loro con- 
dotta, feguiva ciafcuno liberamente gl’impulfi 
delle proprie paflioni, e pareva, che non.pen? 
falle fe non alla vita meramente animale. Non 
differivano, in una parola, da’ bruti, fe non 
quanto avevano un’ anima capace d’ infpirare 
in loro una volta l’avverfionc per quel genere 


di vita . 


Y EOU-TS AO-CHI. 




u. * 
*• •» 


ì:< 


Yeou-tsao-chi (i), f ch’era loro f : capo, 
incominciò ad averne orrore . Siccome egli ac- 
coppiava ad un’ indole dolce, e compiacente 
uno fpirito penetrante ^ così era arrivato a 
guadagnarfi il cuore di que’ popoli bàrbari,; che 
predavano affai volentieri orecchio ' alié'^fùè 
parole. Avrebbe certamente voluto raddolcire 
: - 0 \ ; v * t u: >:• que*-> » 

•' t f.lis croi ri .• : ?;>t 

• « 

' ; (A^ Yeou^tsao-chi fa il primo , fecondo fi dìc^Y 
tÀfcJ affette fatte delle- cafe di legno iri forma d^ nidi 
d’uc<è|li : ; e ciò fe quello, che s’ e (prime nel nome me- 
defimo, che ad efTq.fi dà. Lo-pì, e 1* Oùai-kf ne plag- 
iano nelPiftefla maniera chfc' gli autori citati 
de Mailla . j Editore * 
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DELLA CINA. $ 
que’ loro troppo felvaggj coftumi • ma gli fem- “ 
brava difficile il poterlo efeguire . Avendone ^r.cr! 
un giorno parlato con Soui-gin-chi , il quale, r eou . t f a $- 
ei credeva, che fotte del fuo fentimento me- chi. 
defimo; conclufero infieme, che bifognava in-* 
cominciare dal fiffare quella vita vagabonda , 
eh’ effi menavano, collo ftabilirgli in un luogo- 
particolare, e col fabbricar loro delle capanne, 
che gli difendettero dalla ferocia delle beftie 
felvatiche , che gli perfeguitavano continua- 
mente v ed ogni giorno ne predavano qual- 
cheduno . Non sì torto ne fecero quelli due la 
propofizione , che fu accettata da que’ popo- 
li, che avevano un troppo grande interette , • 
per non doverla ricufare. Allora Yeou-tsao- 
chi , dopo aver fatta rompere, e radunare 
una gran . quantità di rami d’ alberi , infegnò 
loro la maniera di fervirfene , per coftruirfi al- 
cune fpecie di cafe , o di capanne , ove potef- 
fero metterfi al coperto. Yeou-tsao-chi po- 
co tempo dopo morì . 

SOUI-GIN-CHI. 

_Sou-gin-chi (i), che gli fuccedette nel re- 
golamento di que’ popoli , fi lufingò di poter 

A3 a po- 

CO Il libro Chrptn , che fiegne Sfe-ma-tfien, pone 
Soui-gin avanti Fou-hi immediatamente. Alcuni fo- 
no d’ opiuione, eh’ egli forte chiamato Soui-gin , per 

tir 
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6 STORIA GENERALE 
a poco a poco rendergli lodabili , col proporre 
l'ercr.^ roedefimi delle co fé , nelle quali trovaflero 
Seui-gin* ^ ^ oro vantaggio . Siccome aveva olTervato , 
chi . nel coftruire le capanne , che certi legni ave- 
vano prodotto del fuoco, così egli lo accefe, 
ed infegnò agli altri la maniera di fare Fiftef- 
fo , e di cuocere la carne degli animali , di cui 
folevan cibarfi. Quella fcoperta divenne per 
eflì un oggetto d’ammirazione* e così gran- 
de fu la ftima, che concepirono per Soui-cin- 
chi , che fin d’ allora gli predarono una per- 
fetta ubbidienza , ed efeguirono ciecamente tut- 
to ciò, ch’egli loro proponeva. Soui-gin- 
chi ne feppe profittar da maefiro . Fece in- 
nalzare da que’lelvaggj alcune fpecic di teatri, 
fopra i quali foleva giornalmente falire per 
ifiruirgli , ed efortargli ad abbandonare una 

vol- 


eflere fiato F inventore del fuoco, avendo trovata la 
maniera di trarlo col fregamenro d’ un certo legno; e. 
per tal motivo fcrivono Soui con qualche variazio- 
ne . Il nome di quello Principe, o capo, tale quale 
fi fcrive comunemente, Ggnifica feguire) perocché di- 
cono altri autori, ch’egli feguifle in ciò gli ordini 
del Cielo. Il Li-kì dice , che quello Principe infegnaf- 
le agli uomini P urbanità, e la politezza . Altri gli at- 
tribuirono ancora l’aver dati i nomi alle piante, ed 
agli animali : l’aver inventati i peli, e le mi Ture ; e 
l’aver regolata 1’ età del matrimonio, cioè, quella de* 
giovani ai trent’anni, e quella delle fanciulle ai venti. 
Si veggano gli elìratti degl’ Iftorici Cinefi ftampati 
filila fine del terzo volume dell’origine e de’ progredì 
delle leggi, delie arti, e delle fcieazc. Editore • 
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DELLA CINA. 7 
volta la loro barbarie. Di là infegnò a’ me- 
defimi i cangiamenti , che aveva offervati nel- l’jcr.cr! 
le Cagioni . Moflrò come avrebbero dovuto Souì-&in* 
diportarfi fcambievol mente per vivere felici , ehi* 
e contenti . Fece conofcere , che la ragione , 
ond’ erano forniti , veniva dal Tien ( Cielo ) ; 
che l’ uomo era ftato pollo in quello Mondo 
per fervire il Tien ifteffò* e che i frutti, che 
la terra produceva collantemente nelle quat- 
tro ftagioni dell’ anno, erano un dono della 
fua bontà, verfo cui dovevano efli mollrare 
. una fomma riconofcenza , feguendo le regole 
v della ragione , che il medefimo aveva loro 
data per guida di qualunque loro azione . 

. Gl’ iftruì nella maniera di commerciare in- 
fieme per via di permute fcambievoli de’ frut- 
ti , e degli animali, onde fi alimentavano, e 
delle pelli colle quali fi ricuoprivano j af- 
fegnando a tal effetto l’ora del mezzogiorno. 

Que’ popoli folevano riunirG in una valla pia- 
nura per tenervi il loro mercato ; ed a fine di 
far fapere alle perfone che fi trovavano lonta- 
ne , ciò che quivi era flato fatto, SouI-gin- 
chi aveva ancora infegnata a’medefimi Ja ma- 
niera d’ illruirneli per mezzo d’ alcune piccio- 
le cordelline, nelle quali formavano diverfi 
nodi , che col loro numero , e dillanza ferviva- 
no loro in vece di fcrittura, di cui non ave- 
vano ancora alcuna cognizione . Ma ficcome 
conofceva di non poter da fe folo vènire a ca- 

A 4 po 
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\ vanti P° 8 ran ^^gno, che s’ era formato, d’ urna* 
l’f.h.cr. aizzargli interamente, e fi vedeva*, dall’altra 
Soui-gin- parte , già molto avanzato negli anni ; così fi 
chi» * determinò a fcegliere quattro de’ più illumina* 
ti foggetti , i quali fi diede la cura d’iftruire* 
a fine di mettergli in iftato d’ ajutarlo , e di 
fupplire, dopo la fua morte, a ciò che non 

avrebbe potuto piu fare egli fletto (*) . » 

• • • » 

• • . . « / 

VOU -HI. ’ 

• • * * 

Fou-hi , fuccettore di Soui-gin-chi , era uno 
de’ quattro allievi , che quello s’ era fcelti , . 
quantunque folle egli ancora affai giovine . Sua 
madre , che aveva paffati tutti gli anni della 
fua gioventù in Hoa-fìu(**), conoscendo d’ ef- 
fere incinta di lui , abbandonò Hoa-fiu , ed 
andò a fiffare il fuo foggiorno in* Tching- 
Li (***), dove lo diede alla luce. Aveva egli 
appena incominciato a parlare , quando mani- 
feflò uno fpirito, ed una vivacità ftraordinaria . 
Neffuna delle fue azioni pareva , che foffe da 
fanciullo; ma erano tutte faviffime, e faceva- 
no conofcere fin d’ allora ciò che effo farebbe 
divenuto col tempo . L’ attenzione , con cui 

i po- 

✓ 

(*) Kang-kien » “Confucio T-king-bi-tfe , 

(**) Lan-tien-hien nel dijì retto di Sin-ngan-fott, città 
del Cbcn-fì , 

( * * * ) Ogg i T chin-tcheou nel dijlretto di Qong-tcbang - 
fot t deli 1 ijìejja provincia . 
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; DELLA CINA.; 9 

i popoli folevano afcoltarlo i e le ottime fue 
qualità determinarono Soui*gin-chi ad ammet- 
terlo , malgrado la foverchia di lui giovinezza , 
nel numero de’ Tuoi Configlieri, colf idea di 
farfene un fucceflbre • 

Mancato appena di vita Soui-gin-chi , i po- 
poli radunati fi proteftarono ad alta voce di 
non volere altro padrone , ed altro capo che 
Fou-hi . Quello fi arrefe alle loro premure , 
fiotto fi efiprefla condizione però , eh* elfi dovef- 
. fero riguardarlo , non già come loro fiemplice 

condottiere , ma come loro padrone , ed Im- 
peradore ; e che fi obbligaflero ad ubbidirlo » 
a fervirlo , ed ad efeguire ciecamente tutto 
ciò, che avrebbe ad efii ordinato. I popoli con- 
fentirono a tutto, gli fi fottopofero volentie- 
ri , e promifiero d’ eflergli collantemente fe- 
deli . Allora Fou-hi compofe il fuo Con- 
figlio , fcegliendo fra i medefimi quindici 
perfonaggi, che credè i piu favj, e meglio 
iflruiti . 

La prima cofa, a cui egli, toflo che fi vi- 
de rivellito della potenza fovrana, aveffe vol- 
te le fue premure , fi fu il regolamento de* 
matrimonj . In que’ primi tempi, nulla v' era 
di determinato fopra un così importante arti- 
colo della vita civile , neffuna legge , neftìm 
reftrizione * nè fi feguivano altre regole , oltre 
quelle che dettava la pafiione . Quello Princi- 
pe vi pofe de* confini , e filabili alcune leggi , 

• ' le 


AVANTI 

l’ir.cr, 
fou-hi • 
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io STORIA GENERALE 
le quali diede ordine , che follerò ofTer- 

AVANTI ^ # 

i’er.cr. vate co ^ a rìgorofa efattezza . Incominciò 
295 ? dal dividere tutto il popolo in cento fami» 

ToU’hì . glie ( 1 ), ad ognuna delle quali diede un nome 
particolare ; e diede pofcia ordine a ciafcuno di 
fceglierfi quella compagna, con cui avelie avuto 
piacere di vivere. Volle altresì, che da quel 
tempo in poi non folle giammai permeilo di 
romper la fede , che i conjugi s’ erano una 
volta fcambievolmente prometta ; ed a fine , 
che quelli potelfero conferva re 1* unione , che 
dovevano contrarre fra loro , (labili , come / 
lina legge effenziale della validità del matri* 

, monio , che non fi potette formare verun’ al- 
leanza fe non fra perfone di nome diverfo , e 
confeguentemente di diverfe famiglie . Un cosà 
favio , e così necefiario regolamento fu rice- 
vuto con fommo, e generale applaufo da tutti i 
popoli : il figlio allora incominciò a conofce- 
fe fuo padre, ed il padre fuo figlio* e l’uno 
e 1’ altro ad ajutarfi reciprocamente a procu- 
rnrfi le cofe necettarie alla vita . 

Stabilita quella prima legge, Fou-hi fi ap- 
plicò ad inveftigare le diverfe qualità de’ ter- 
reni , che abitavano i fuoi ludditi ; e ficcome , 

per 


1 

» 



(1) Non vi fono anche oggi nella Cina che cento 
nomi, per indicare tutte le famiglie di quel vado Im- 
pero . Ciò fi è quello, che i Cinefi chiamano Pe- fingi 
termine, fiotto il quale intendono tutto il popolo * 
Editore . 
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per dittodargli , ed allontanarne gli animali , 
fece ufo del fuoco ; cosi trovò , che alcuni 
delle terre medefime fi rivivevano in ferro . 
Profittando egli adunque di quella feoperta, 
ne fece ammalare una certa quantità ; ed aven- 
do fatto armare d* etto la punta d’ un battone 
in forma di dardo , infegnò fuoi popoli la 
maniera di fervirfene per ufo così della cac- 
cia , come della pelea • Gl* iftruì ancora nella 
maniera di nutrire gli animali ,* e d’ allevare 
gli armenti; cure paterne, che contribuirono 
ad aumentare ne’ medefimi la ftima, e la ve» 
nerazione, che già avevano concepita per lui, 

Foui-hi , vedendo, che il fuo popolo cre- 
fceva , e fi moltiplicava confìderabilmente , pe- 
netrò più oltre verfo la parte dell’ Ett , e fcuo- 
prì tutto quel tratto di paefe, che forma og- 
gigiorno le provincie d’ Ho-nan , e di Chan- 
tong fino a’ lidi del mare Orientale. Ritor- 
nando pofeia indietro , fece pattare una parte 
de’ fuoi fudditi nelle contrade, che aveva nuo- 
vamente feoperte; ed egli fqelfe, per fidarvi il 
fuo foggiorno,un luogo, in cui fece fabbrica- 
re una città,, che chiamò Tchin-tou; città » 
che fufiitte tuttavia a* nottri giorni riconofciu- 
ta (otto il nome di Tchin-tcheou , dipendente 
da Cai-fong-fou della provincia d’Ho*nan. 

Quivi Fou-hi , febbene applicato indefetta- 
mente agli affari del governo, non trafeurò 
d’efaminare diligentemente i fegni, che ofler- 
. . . .. : vava 




AVANTI 
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Fcu-ki • 
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TX . STORIA GENERALE 
ya ^ a i a maefià degli afiri, e la re- 

Solarità de loro' movimenti. Facendo quindi 
2914- * er * a nfleflione' fopra la gran varietà degli og- 
FoW* . r getti , che la terra gli prefentava fotto gli oc- 
chi , e fopra T infinito numero delle produzio- 
ni della ' medefima , ; pensò di riunire, come 
fece, tutte quefic Cofe, ed incominciò a:fcri- 
vere gli otto' fona (1). Tale fu T origine del 
7 forno fo libro intitolato Y-fcng , fe pure fi può 
dare il nome, di libro ad otto trigrammi , o 
figure lineari nulla intelligibili , fopra i quali 
è fiata fatta una incredibil moltitudine di com- 
inettarj quafi egualmente ofcuri, ed ha ftabili- 
toeiafcuno il Tuo particolar fifiema, che ha fpac- 
eiato dipoi per il vero ‘fifiema di Fou-hi . 

‘‘ Quello Principe, fervendofi della moltipli- 
cazione , aumentò il numero de’ fuoi fona fino 
à fetta nta-quattro; e fuppofe, che fottero pro- 
prj a fupplire all’ imperfezione delle cordelli- 
ne annodate già : inventate d3 Soui-gin-chi . I 
Cinefi attribuifeono ancora a Fou-hi l’inven- 

zio- 

■ • • • 1 
\ . : • *.* • 

(1.) I Koua , i quali non lono comporti che di linee 
femplici , e tagliate, ma tutte trafverlali , e combi- 
nate fra loro per tre > e poi fei , Io che fa giungere 
là combinazione fino a fertanta-quattro , poffono erti ef- 
fere il riluttato di que’ modelli, che Fou-hi oflervò 
nel Ctelo, e nella terra? Quelli modelli potrebbero 
indicare Torigine della Scrittura Cinefe, la quale, come 
e noto pur troppo, fu da principio rapprefentatrice 
degli oggetti' medefimi , non già que’ Koua^ i quali 
pare, che non v’abbiano alcuna correlazione. Editore, 
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DELLA CINA.?! 13 

zione di fei regole ( 1 ) v colle quali ,' facendo 
ufo delle linee, o de 9 Aoua fpcrava di poter 
arrivare a .comporre i caratteri, che cercava. 
Quelle lei regole confidevano . nel » formare* i 
i caratteri: 1., Coll’ imagine^ o rapprefentazio- 
ne della cofa medefnna : a. Colla i fomiglian- 
za , o trafporto d’idea d’una cofa all’altra: 
3. Coll’ indicazione dell’ ideila cofa : 4. Coll’ 
unione, accoppiando infieme due.- caratteri ,, i 
quali così uniti ne forraaflero un terzo, il di 
cui fenfo fofle ucompofto , de’ due fuddetti: 5. 
Coll’ ufo, e còlla tradizione' . 6 , Finalmente 
co’ Aloni , e cogli; ' accenti. Fo:u*m .però in- 
ventò folemente, ma non pofe in pràtica, que- 
lle regole; la cura di farlo- rodò/ à fuoi fuc- 
ceffori . * 1 ‘ o'mjf 


* * r ^ • * • 


L’ oggetto- più ferio; dell’ applicazione? di 
Fou-hi furono :i ''moviménti -de! Cieli , la fo? 
la cognizione^ de’ quali può regolare i tempi . 
Avrebbe egli voluto idnjirne perfettamente i 
fuoi popoli ,? ma .quedi - erano , .ancora, troppo 
materiali , c troppo, limitati, .per .‘poterla con-r 
- y>b i>r. j ; «nh-.v *,aì ;! -.dentiti C«pb,.j, 

(0 Sè fou-kT, torneila maggiof parte . de 5 Citiefi 
ne fono perfuafiy è l’autore di, quedi \f#fb€ ku $ 9, di 
quefte fei regole*fdeye necefTariarqente aver inventata 
]a fcrittura rapprefentativa, di cui fi è. parlato nella 
precedente nota,, perocché le regole ifteffene fanno pre^ 
fupporre refidenzà;né Ve un fólo degli 80, 00© ciu 
. ratteri , de’ quali anche prefentemenre é cqmpofta 
queda fcrittura, che n<?n fja.fubordinatQ ad. uria delle 
fei dadi fuddette . Editore . 4 ' r °- 

r < •! 9 
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cepire. Si contentò adunque di dare folamen- 

AVANTI 1 t i 

l’er.cr. * c a * medefimi una regola per contare i tem- 
2 gj 7 pi col mezzo de* numeri io, e 12, chiamati 
turbi. Cbe-kan (l),e Che~lb-tcbi y i caratteri de’ quali 
combinati infieme formano il ciclo di feflan- 
ta , ed erano nel tempo ifteflo il fondamento 
della regola delle ore , de’ giorni , de’ mefi , e 
degli anni * regola così commoda , che da’ tem- 
pi di Fou-hi fi è Tempre confervata , e che 
fi oflferva ancora di prefcnte nella Cina. 

Quello Principe , eh* era eftremamente in- 
namorato della bellezza de’ Cieli , e delle ric- 
chezze deHa* terra non fi feordò di farne 
omaggio al Tien , riconofciuto per Padrone So- 
vrano dell’ uno, e dell’ altra. Avanti il Tuo 
tempo, neffuno aveva ancora offerti de’fagrifizj 
nella Cina. Fou-hi fu il primo, che fceglief- 
fe fra i fuoi armenti gli animali allevati con 
. particolar diligenza, e desinati a tal ufo. Af- 
fegnò per sì fatti fagrifizj un luogo alla cam- 
pagna, che faceva ricuoprire di tutti i frutti', 
che fomminiftrava la terra , nel giorno , in cui 
doveva immolar la fua vittima ; e ne deter- 
minò uno particolare per anno , nel , quale 
. ■- .. . poteffe foddisfare a quello dovere . 

2848 Malgrado le tante cure , che lo tenevano 
occupato , Fou-hi giunfe anche a conofcere , 
che gli uomini , per diftrarfi da’ mali infepa- 
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(0 Cbe-hatty 0 i dieci tronchi, e Che-lh-tchì i 
dodici rami. Editore» * * '* 
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nome di Tchin-tcheou , in un luogo lontano 
tre li dalle lue muraglie, doye fi vede anche 
oggigiorno -il fe t fepolcro , cònfyrvato eon 

. rio- j 
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0) Che-kan, o i dieci tronchi, e Che-lh-tchi I 
dodici rami - Editore* ' 




della cina; ** 

vabili dalla loro condizione, hanno bi avanti 

temoo in tempo di qualche folhevo . Cttcò L tR . C a. 

SS- — 

tl ' d- 1 e due 0 poUicTfopra'ìaTargfez^ °di quat- * * 

P e d otto pollici fino ad un piede , ed an. . 
Te’oih • ed um altro di cinque. -corde , lungo 
P |V i e largo quattro . Infegno quindi 
otto podici , e la § ^ ra di fare tali iftrumen. 

£ nato veramente 1’ i««n.o.< <M1» mafie, 

^In tal maniera , Fou-HiJolle 

nl ‘onevtdé fatarlo da la barbarie , ed ;ad 

Spirar nel Hiedefift» { “àto , 

conformi alla r *8* ’ouefto Principe acqui- 
che foffe lp r 9 v . v . * . . e d è sì beneme- 

fioffi una gloria ^ ^,’ effa;non A (corde- 

rà giammai dei J • b cu i av eva coftan- 

Morì . egli; 1° T Corte, dopo Uri: regni? 

temente tenuta la' f ell j t0 al, Nord 

* Cen r U S eie Vuffifte tuttavia (otto U 

di queita città, luogo lontano 

llll fue muraglie , Joye fi ,=d«,»neke 
« I fi». fepolero , conferva» eon 

oggigiorno -U gran, , 

I • • ^ * ■ * W V*a 
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orati diligenza, ornato di cipreflì d’ alto fuftò , 

1 e cinto di mura affai ben mantenute • 

• . • • e r i 

*’? . • f. c : .j f i 

Tou-bl. ' '■ CHIN*NONG , •••»'<! no 

t t.\ b *. f: tj il • t '.; • «* 

WChin-non'G fu quello, fopfa cui i popoli;* 

2856 dopo la morte di Fou-hi, fidarono L gli pc^hi , 
per farne il* {li r lui fucceflbrc * . E r®: I figlino* 

lo di Ngan-teng, e di Chao-tiefu ai quale 
Fou-hi aveva’ confidato il gòveroO del ; popo«j 
lo t che abitava' pretto il fiume Kiang , nel. ter* 
ritorio riconofciuto oggigiorno U 

di Fong-fiang-fou . Chaottien.iebbe 4^® , figliuo- 
li da Ngan-tien , fua moglie . Ghi.N‘NONG : j 
s * che n* era il -primogenito), marlifefiò , fin ; da. 
primi afoni iletla fua infanaia^ un indole 
dolce 1 ed era così affabile nel trattare* cheii 
guadagnala il cuore di tutti . Nella?. adolefcenza 
diede 'prove d’ uno fpirito molto Superiore, qlL 
ordinario V'Ùfava ''.foprattutto un’, attenzione. f 
ed un’applicazione forprendente; . inatto 
thè faceva»JoFer: tali mptivi* ^ourfii ^ riguar- 
dò corrlé' cajiaciifimo d’ ajutarlo 
tò del faovjpópolo* .talché ; , io rf<$| ffj ^ pe t] 
dè’ fiioìf Coqfiglieri^ li gtì n i^ e lp^rh!l 

ftrè^v «follfcdfaiiio! di, quatto TOÌ^° P; er ffj; 

der^’ -feliciti popoli ji fi P 1# maniere 

O0oul nu ni f u^d'ji-nid^T ib srno.t 

•/.ijfir; *\rjj lì O’i'lì , sii iuj»<n olì- ‘jLii’l+ai vi**!* 
to Ouai-ui- -Sfe-Ki. - t T(fén-pien .. -^ang-Kitn.. 

—Confucio Hi-tfe -CoiHticro Cfe-y 
M.-Nien-y-fle.— Kia-yu. 
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* ' 1 

bontà , colle quali collantemente trattogli , fu- f 
rono le principali cagioni , che gli detenni- 
ilarono a fceglierlo per loro padrone. 

Ebbero effi ben preflo motivo d* applaudirà Cbin- 
della elezione, che avevano fatta. Fino a quel 
tempo non s’ erano nudriti che di carne d’ ariU 
mali, e di frutti , ed erbe, che la terra prò- 
duceVa da fe della, e fenza ajuto di cultura. 
Cntrt-NONc aveva olTervati , mentre aheora 
regnava Fou-hi , alcuni femi, i quali fuppo- 
fe, che fodero molto proprj ad alimentare gli 
Uomini, come il grano, il rifo, il miglio* 
il gran-turco, i pifellì : òtlde Ue fece racco- 
gliere una quantità diffidente . Avertdo quindi 
fatte tagliare le boscaglie , e le macchie, t dif- : 
fodare una certa eflenfione di campo , fece con* • 

Incuti vàmente coftruire diverfe forti d’utenfili 
proprj à rivoltare il terreno , fra i quali una 
fpecie d’ aratro, di cui qué* popoli fi fervono 
ancora oggigiorno * ed infognò a’ medéfimi la 
maniera di lavorar la terra , e di feminarvi que* 
grani, i quali diedero. a fuo tempo uri’ affai 
abbondante raccolta / ' J 

Chin-Nong non trafcurò d’ idruirgli , che 
quella abbondanza era un benefizio del Tièii ^ 
a cui dovevano mofìrare la lóro riconofcehza • 
e per darne égli Fefempio, Ordinò, che foffe 
innalzato , nel luogò già dedinató’ da Fpu-hì 
a fagrifitj , un poggéfto!, fopra il .quale , nel 
principio della duodècima Lima, offri effo me- 
St. della Cina T. IL B defi- 
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“ ' ' defimo con gran pompa un fagrifizio al Ticn f 
^ in ringraziamento de’ benefizj ricevuti . Un 
zZiz concorfo ftraordinario di popolo afliftè a que- 
Chin ' 
nong . 


fta religiofa 


cerimonia . Fino allora Chin- 

_ * 

. nong aveva Tempre tenuta la Tua Corte in 
Tchin-tou, dove Fou-hi aveva già prima fta* 
bilita la Tua. Dopo quel fagrifìzio, egli pre- 
fe la rifoluzione di cangiare il luogo del fuo 
foggiorno , e di trasferirla in Kio-feou , che 
fuflìfte tuttavia a 1 noftri giorni fotto il nome 
di Kio-feou-hien dipendente da Yen-tcheou- 
fcu, della provincia di Chan tong , a fine di 
poter più commodamente iftruire i popoli di 
quelli cantoni, e governarli come quelli del 
paefe , che abbandonava , in cui lafciò molti 
Uffìziali , che faceflero le fue veci . 

I popoli di Kio-feou riceverono il loro 
Principe . con eftraordinarie dimoftrazioni di 
gioja . Chin-nong vidde , dall’ altra parte 
con .molto piacere, eh’ efli avevano già inco-, 
minciato a coltivare la terra fecondo le iftru-, 
zioni % che aveva fatte pubblicare in tutti i 
fuoi fiati. Quivi fu, ch’egli venne in cogni- 
zione, che quelle diverfe contrade produceya- 
no , fecondo la natura de’ terreni , differenti. 

» j i * t , % «» * 

frutti: lo che eli fece nafeere in mente il 

m' i ;D < # 1 7 ! , 

penfiero di ravvivare il commercio, del quale 
Soui-gin-chi aveva data la prima idea, e eh’ 
era fiato fin’ allora affatto trafeurato . Pofe. 
adunque efattamente in efecuzione tutto ciò , , 

che 
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che Soui-gin-chi aveva cìifpofto . AfTegnò mol- — - — * 
ti luoghi particolari, ne 5 quali, circa l’ora del l’er^cV 
mezzogiorno, fi teneflero i mercati, e fi facef- 
fe il commercio per via di permute. Ma vi cbin- 
aggiunfe la condizione, che non fofle lecito »ong% 
fe non a’ foli paefani di trafportarvi , e di . 
trafficarvi le derrate della contrada , dove fi 
. teneva il mercato ; e che gli abitanti lontani 
non avelfero potuto portarvi che quelle del lo* 
ro proprio paefe, affinchè le produzioni de’dif* 
ferenti luoghi fi folfero fparfe con tal mezzo * 
per tutto f impero. 1 , 

. Chin-nong vedeva con gran foddisfazione t 
che i fuoi popoli potevano vivere felici ; ma 
penfava , dall’ altra parte , con fuo fommo 
rammarico, che nelle loro malattie mancava- 
no ad.effi le medicine, colle quali fi poteffe- 
ro riftabilire in falute . Non aveva luogo di 
dubitare, che il Tien, che fomminiftrava con 
mano cosi liberale il nutrimento agli uomi*-. ** 
ni , non gli avelie altresì provveduti , nelle 
produzioni della terra r de’ mezzi , onde- ripa- 
rare alle alterazioni, alle, quali il corpo uma- 
no ordinariamente è Soggetto. Con tal prin- 
cipio , fi applicò ad dammare da fe Hello la . 
natura, de’ femplici : gli. guftò : ne fece delle • 
replicate efperiénze ; e dal lóro fapore , e loro 
effetti difiinfe le loro qualità calide, frigide , 
ovvero temperate: fcuoprl, in fomma, ed i ve- 
Ienofi , e quelli che fervono a quelli di contrav* 

B 2 vele' 
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veleno. Porta la tradizione , che in un fol 


iZ 

Cbin- 


non ? 




L'KR.cR.3 iorno e S^ a v effe diftinte fino a fettanta for- 
zHiz ** ài piante velcnofe , e che ne avelie trova- 
te altrettante, che n’ erano il contravveleno. 
Si diede* la cura di raccoglierne una di cialcu- 
nd delle ; fpecie. fuddette, e di difporla nella 
dalle, che ad erta fi conveniva .- Ne com-’ 
pófc dipoi una fioria naturale , alla quale fi 
dà il nome d’ herbìvr di Chininoti g y eh’ efific ' 
tuttavia a’ noftri tempi. 

L’impero non aveva per anco avuta ‘alcuna ' 
cognizione della guerra. La faviezza di FoU-hi » 
aveva faputo mantenere collantemente la pace 

i I * . 

fra tutti i fudditi , ea il fuo luccelfore conler- • 
vària. Sou-cha , uomo d’ un’ indole orgogliofa^ : 
e feroce, dopo e fiere fiato da CniN-faoNG ri- 
colmato di benefizj , e fatto Governatore d’ uno 
de’ migliori paefi dell’ impero mollo dal defi- : 
dèrio di renderli indipendente, ricusò dubbi- ' 
dire agli ordini dell’ Imperadore , e fi dichiarò 
apertamente di non volerlo ricònofcerfe per So- 
vrano . Il favio , e prudente Ki-óuen , che Cu i n- 
Nong gli aveva dato , perchè lo ajutaffe co* 
fùoi configli , lo efortò piu 'volte a non turba- - 
re la pace * ma Sou-cha, in vece di prendere •’ 
in buona parte cosi Lne ammonizioni ,' ne fu * 1 
tanto irritato, che fece privar di vita l’ifiefiò' 
Ki*ouen. I Tuoi popoli, die non approvavano * 
in alcuna marnerà là lina ribellione , fi unirono ’ 
tumultuariamente per vendicai* la morte di quel 

fa- 
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ftviò perfonaggio; sforzarono la cafa di Sou- 
cha, tagliarono a pezzi lui fletto; ed andarono 

f* 9 • •/* ^ ^ 

coniecufivam^nte in Kio-feou a dare. avvilo di 
quanto era accaduto a Chin-nong, attica- c&V- 
randolo nel tempo medefimo della loro fommif- * Qn & * 
iione, e loro ubbidienza perfetta. 

Intanto , o che Chin-nong avelie pofl,a . 
fovcrehia fiducia nella fedeltà , ed affezione. , 
che i fuoi popoli avevano fempre moffrata per 
lui, o che la fua troppa avanzata età lo avef- 
fe refo meno attivo, e vigilante, fi andò egli 
a poco a poco rattiepidendo , tal che divenne 
meno attento agl’ intereffi de’fuddiri, 11 po- 
polo, dall’altra parte, che regola fempre la 
propria affezione coll’interette, perdò infenfibil- 
mente la fiima , che aveva per il fuo Princi- 
pe. Quella difpofizione , in cui generalmente fi 
trovavano gl’ animi, fveglìò ben predo l’am- 
bizione di coloro, che afpiravano al Trono, 
e feminò la gelofia ne’ Governatori de’ diffe- 
renti diflretti , ciafcuno de’ quali procurò di 
.farfi un partito, e di. guadagnarli U fuffragio 
del popolo* lo che diede o.ccafione di temere, 

.che alla morte di Chin-nong , tutti quelli 
diverfi partiti non fufcitadfero delle guerre ci- 
vili , e non difiruggeffero 1’ unione , che s’ era 
fin allora mantenuta nell’impero., 

Souan-yuen , uno de Governi tori fudd'etti , 
s era acqui fiata una gran riputazione in tutta 
la Cina, Coffui era figlinolo di Fou-p.ao,, mo- 


/ 
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• — i* 

■ glie del Governatore di Yu-hiong (*) » che lo 

lÌì r'xr^. aveva partorito a Souan-yuen (**) , di cui pre- 
z y zt fe il nome . Succhiava egli ancora il latte ma- 
Cbin - terno, e già parlava in una maniera affai chia- 

n9n S* ra? c diftinta. Negli anni della Tua infanzia, e 
della lua adolefcenza , non fu in elfo oflervato al- 
cuno de’ difetti , che fogliono ordinariamente 
trovarli nelle' perfone di quell' età. Savio, 
difereto , ferio, non fi lafciava mai sfuggite 
di bócca parole , che non : fodero date piene 
di prudenza , e di buon fenfo . Suo padre , 
feorgendo in elfo così belle difpofizioni , lo 
idruì per tempo nel maneggio degli affari ; 
ed egli vi acquidò in breve una abilità così 
grande, che le perfone anche più efperte non 
potevano parlarne con maggior cònvenevolezza 
di lui; nè v’era alcuno, che foffe più pronto a 

' decidere , c che fapeffe trovare efpedienti mi- 
gliori . 

Chin-nong, invaghito di tante , e così 
belle qualità, non cfitò a nominarlo Governa- 
tore di Yu-hiong, dopo la morte del di lui pa- 

* dre . Souan-yuen , entrato appena in quell’ im- 
piego, diede molte prove della fua abilità* 
Si propofe primieramente di render i fuoi^ po- 

* poli i più ricchi , ed i più coraggiofi dell’ im- 
pero , perfuafo , che la forza di qualunque 

' dato confidelfe principalmente in quedi due 

' pun- ' 

(*) Oggi Honan-fou . 

(* *) Sin-tching- hien dipendente d* Cai-f mg-feii* 
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punti . Per venirne adunque a capo , fece fab- — — 
bricare una gran quantità di ftrumenti di agri* VerxY. 
coltura, ed un gran numero de’ ferri di dardi 2?2Z 
inventati già da Fou-hi contro le beflie falva- Chin* 
fiche, de’ quali fi fervi per formare lina fpe- nM 8 * 
eie di mezze-picche. Scelfe pofeia, fra i fuoi 
fottopofti , una truppa di giovani forti , robu- 
fti , e ben difpofti di corpo , per fargli adde- 
firare nel mefliere della guerra. Ordinò agli 
altri di diffodare una grand’ eftenfionc di terre- 
ni , che diede a’ medefìmi , dividendoli con 
fomma equità . Quelli fteffi , che aveva feelti 
per gli eferciz} militari , non erano meno ob- 
bligati ad applicarli alle fatiche dell’ agricol- 
tura . Erano effi efeatati folo da tal occupazio- 
ne ne’ giorni , ne’ quali s’ efercitavano nel ma- 
neggio delle armi ; ed allora gli altri trava- 
gliavano in vece loro. Porta ancora la tradi- 
zione , eh’ egli aveva trovata la maniera di 
manfuefare gli orli , alcuni piccioli lupi d’ una 
fpecie particolare , e fino le tigri , ed i leopar- 
di ; e che feppe addentrargli , ed iftruirgli a fe- 
gno di fargli fervire utilmente nelle armate . 

Tchi-yeou, uomo d’unofpirito naturalmen- 
te turbolento, e fediziofo, e dell’ iftelfa fami- 
glia dell’ Imperadore , cagionò de’ grandi difor- 
dini nell’ impero. Siccome era egli dotato 
d’una forza ftraord inaria , cosi fi compiaceva 
móltiffimo degli efercizj di corpo, non appli- 
candoli che a lanciar dardi, a maneggiar picche, 

B 4 2 s fi- 
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avanti * s ^ ar * utt * » contando fui fuo vigore, de.- • 
l’er.cr. ftrczza > abilità. A poco, a poco fi vide 
2742 a U a tefta d’ una truppa di perfone del Tuo ftef- 
€h/n- fp carattere, coir afliftenza delle quali faceva 
continui infiliti a’ cittadini , e turbava il loro 
ripofo . Chin-nong non mancò d’ avvertirlo, 
e di rampognarlo piu volte; ma egli non ne fe- 
ce mai verun cafo ; talché V Imperadore, ve- 
dendofi cofiretto a ricorrere alla forza , ipedX 
- una truppa di foldati coll’ordine d’ arrefiarlo, 
e di condurglielo davanti . Quelli andarono 
in Tcho-lou (*), dove ordinariamente ei* lo- 
leva trattenerli, e gli fignificarono gli ordini 
de 11’ Imperadore , ma inutilmente; perchè egli,* 
piuttoflo che ubbidire , volle venire alle mani . 

Si combattè adunque , e le truppe di Chin- 
nong rimafero perditrici . Souao-yuen frattan- ' 
to, fdegnato, che Tchi-yeou non aveva fatto 
alcun conto de’ configli , e delle efortazioni 
di Chin-nong; eflendofi pollo in marcia ,da 
Yu-hiong alla tefta delle fue milizie, arrivò 
in Tcho-lou, nel punto precifo, in cui le gen^ 
ti dell’ Imperadore erano fiate feonfitte; ed a u 
taccò vigorofomente Tchi-yeou, fenza avergli 
dato nè anche tempo d’ accorgerfi di ciò che 
accadeva . Quello , incoraggito dalla vittori* 
che aveva riportata in quel punto,, fi difefe 
da principio con fommo coraggio; talché la 
prima zuffa fu molto fiera. Ma conofcendo, 

che 

* 

(t) Oggi Tcho tchequ mila provincia dì Pc-tcbc-lì i 
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che 1 Tuoi feguaci incominciavano fenfibilmente — - 

a cedere, e figurandoli nel tempo medefimo , l’er^cr* 
che fe forte caduto nelle mani di Souan-yuen . 2722 
Sarebbe immancabilmente perduto profittò C hìn- - 

accortamente d’una gran nebbia, che vidde al- non &' 
Jor follevarfi, e fi falvò colla fuga. I fuoi ie- 
guaci , ertendo rimarti privi del loro capo , 
abbacarono le armi, e fi refero alla dilcrezio- 
ne di Souan-yuen . 

Una così fegnalata vittoria accrebbe mol- 
ti Cimo la riputazione di quello gran perfonag- 
gio ; e fu motivo , che gli altri Governatori in- 
cominciaflero , per la maggior parte, a temer- 
lo : fi moftrartero tutti- folleciti a procurarli 
la fua amicizia* ed averterò per lui ogni for- 
te di rifpetto. Intanto il governo di Chxn- 
nono pareva , che diveniffe di giorno in gior- 
no piìx languido. Quell’ Imperadore non aveva 
più la medefima autorità, che per il tempo 
palfato aveva avuta .* ciafcuno viveva a fecon- 
da de’ proprj capricci * e v’ era da temere , che 
il popolo, il quale fin allora era flato co* 
(lantemente così unito, non fi doverte final- 
mente dividere, e formare de’ partiti . Stando 
in tal piede le cofe , Souan-yuen , e molti altri 
Governatori fi adunarono a configlio , ed ulti- 
marono fra loro, che fi proponefie a Ch in- 
tono di rinunziare 1 ’ impero . La commiflio- 
ne di far quella propofta fu data a Souan-yuen , 
il quale non m^ncò d’efortare e per mezzo d’ 

al- 


Digitized by Google 


1 6 STORTA GENERALE 

altri , c da fé Hello più d’ una volta 1* Impera- 
r’ER.cR.^ ore a rinunziar la Corona, giacché la di lui 
2722 troppo avanzata età ormai più non gli per- 
Chin- metteva di poterne follenere il gran pefo . Gli 
n°ng. f ccc | e vive premure, perchè fi determinar* 
fe a render contento fu quello punto il fuo 
popolo , collo fceglierfi un fucceffore , il quale 
non avrebbe mancato , per gratitudine, d’aver 
per lui tutti i dovuti riguardi . 

2 *99 Ma quanto lì rende difficile il fottometterfi 

a chi è già viffuto per lungo tempo nell’ in- 
dipendenza! Chin-nong non potè mai rifol- 
verfi d* abbracciare tal partito ; e fi elefle 
piuttoflo di veder fcon volto tutto l’impero, 
che nulla cedere della Tua autorità . Fece delle 
leve di foldatefche* e confidando nell’affetto, 
che i fuoi fudditi avevano fempre moftrato 
per lui , ordinò , che marciaffero contro Souan- 
yuen , il quale , ajutato , dall’ altra parte , da’ 
Governatori del fuo partito , aveva radunato 
un corpo d’armata confiderabile , per obbliga- 
re Chin-nong ad accordare per forza ciò , 
che ricufava di fare per ragione. 

Souan-yuen , che comandava 1* armata de’ 
Governatori , andò ad accamparli nella pianu- 
ra di Fan-chuen, in un cantone dipendènte a* 
noflri giorni dalla provincia d’ Ho-nan . In 
quello luogo , le truppe Imperiali lo incontra- 
rono, ed i due partiti vennero alle mani.. Vi 
fi combattè dall’ una , e dall’ altra parte con 

tale 
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tale oftinazione , e furore , che non vi fu fe — " 
non la fola notte, la quale potette interrom- avanti 

pere la battaglia, che s’incominciò nuovamen- 
te allo fpuntar della nuova Aurora con egual C/Lv 
pertinacia. Ma il terzo giorno finalmente 
fchiere dell’ Imperadore cederono, e fi diedero 
alla fuga. L’avvifo di quotta disfatta oppref- 
fe talmente 1 ’ animo di Chin-nong , che ne 
cadde torto ammalato , ed in pochi giorni ne 
morì, dopo aver regnato per il tratto di cen- 
to-quarant’ anni . Tutti i Governatori , ed il 
popolo dichiararono con voce unanime Souan- 
yuen fuo fucceffore , e lo proclamarono Impe- 
radore fotto il nome d* Hoang-ti (*). 

HOANG-TI. 

Tchi-yeou, il quale, dopo la fconfitta avuta 269$ 
in Tcho-lou, era fiato abbartanza tranquillo ‘ 
allorché Souan*yuen fu innalzato al Trono , 
prefe nuovamente le armi , e ricusò di rico- 
nofcerlo per Imperadore . Fece pubblicare da 
per tutto , che un fuddito , il quale* aveva 
ofato combattere contro il fuo proprio Sovra- 
no, doveva edere riguardato come un vero 
ribelle: eh’ era fiato cagione della -morte di 
Chin-nong ; e che tutti dovevano unirfi con 
lui per efterminarlo . Hoang-ti , che non 

ave- 

(*) Sse-ki . ‘-T/ìen-pien, —Ouai-kt. —Kang-kìen.—'Nien- 
yfie. *-Ta- fa '"Y-tong-tcbi . -Siu-koHAng. -Hoang-fou~mi . 
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avanti avcva a ^ ra ambizione fé non di vedere il fuo 
l » E r,cr. p o p°l° in pace , prefe la rifoluzione di libe- 
2 ópS rarfi di quello fediziofo , e di farne un efem- 
Hoang-ti .pio . Con tal’ idea, andò a cercarlo in per- 
fona alla tetta di quante truppe egli aveva , 
alle quali diede ordine di non lafciarfelo fug- 
gire di mano * e di diportarli in. modo di 
poterlo prendere vivo. Lo incontrò in Tcho- 
lou, vale a dire, nel luogo medefimo, in cui 
lo aveva già battuto, , mentre ancor viveva 
Chin-nong ; e ttccome le fue fquadre erano af- 
fai piti numerale di quelle di Tchi*yeou, così 
trovò la maniera di cingerlo da tutre le par- 
ti , e di caricarlo così vigorofamente , ch’egli 
vi rimale vinto, e prigioniero, 

Hoang-ti , a fine di rifparmiare il fangue 
de* fuoi fudditi, diede fubito l’ordine, che fi 
ritirattero le fue truppe, e che fi difarmàfle- 
ro i foldati dell’ altro partito . Fece pofcia collo- 
care quelli ultimi in un luogo, d’onde avellerò 
potuto commodamente vedere la cima d’ una col- 
linetta vicina : difpofe a’ loro fianchi le fue proprie 
fchiere ; ed ettcndo egli fletto faliro fopra quel- 
la collina , feguito da alcuni de’ fuoi Uffiziali., 
che conducevano Tchi-yeou, efercitò il primo 
atto di gafligo, che fotte fiato veduto nella 
Cina per ordine Imperiale , col far troncare 
• la tetta a quel ribelle fotto gli occhi delle due 
armate; atto, che ballò a- rimettere in pace, 
ed ifi tranquillità l’itfipera, 

Hoang-» 
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. Hoang-ti , vedendo regnare la calma in 

tutti generalmente i Tuoi fiati, i quali già in- l’ejTou 
cominciavano ad avete una grand’ efienfione , 2< ^ 
fiabilì diverfi Urfiziali * perchè fi applicafiero,Ho^-// # 
irtfieme con lui , a mantenere quella felice quiè. 
fe . Ma ficcome nulla a quefio contribuifce più 
dèli’ efempio , e dé’ favj regolamenti de* Princi- 
pi , che refierebbéro facilmente fepolti nella di- 
menticanza , fe non fi- averte la cura di regi- 
fìrargli nella fioria ; così Hoang-ti formò' 
anche un Tribunale d 1 Itterici, che divife in 
due clafli , e diftinfe fiotto i nomi d 1 Ifiorici 
della deftra , e della finijlra , gli uni de’ quali 
dovevano occuparli nel raccogliere i fatti , c 
gli altri i difeorfì. ■ 1 

Hoang-ti, ordinò a Tfang-kiè, perfonag- ' 
gio d’ una grand 1 efienfione di genio , eh 1 egli 
aveva feelto per farlo Prefidente di quefio nuo- 
vo Tribunale, di lavorare incefiàn temente nel- 
la compofizione de 1 .Caratteri , fecondo le fei 
regole già date da Fou-hi « Tsang-kiè, men- 
tre patteggiava^ un giorno alla campagna , vi- 
de fopra f arena del margine d’ un fiume una > 
quantità d’orme d’uccelli. Ricordandofi allora 
de’ caratteri , che l’ Imperadore gli -aveva dato ; 
ordine d’inventare, fi pofe ad efaminarle con 
gran diligenza : fe le imprerte nella mente : 
le delincò fopra una tavoletta di canna, det- 
ta bamboli con - una fpecie di pennello dell* 
ifiefia materia ,■ che intinfe nella vernice ; e 

*'•’ quin- 
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r ~* quindi confiderò attentamente i tratti , che 
ì’er.cr. aveva tonnati. Incoraggito dal buon elito , 
2687 che ne prevedeva , preparò molte tavolette 
Hoang-ri, Cimili a quella di cui la prima volta s’ era 
fervito , fopra ciafcuna - delle quali difegnò 
diverfi caratteri , fottoponendo , per quanto gli 
fu potàbile , la fua imaginazione piena di quel- 
le orme d’ uccelli alle regole fiate lafciate da 
Fou-hi . Quelli caratteri da efiò così delineati 
arrivarono al numero di 540 , e furono in 
appretto chiamati Niao'tfi-ouen , cioè, caratteri 
d ’ orme, d ’ uccelli } e ficcome i tratti , che il 
medefimo aveva formati , non erano uniformi , 

« , - t ' 

e fi vedevano grotti in un luogo, e lottili e 
delicati in un altro , Umili a tal riguardo ad 
una fpecie d’ infetto , che fi trova , nelle acque 
delle provincie del Mezzogiorno , e che fi 
chiama Kuo-teou-tchong * così fi diede a’ mede- 
fimi anche il nome di quello infetto , e furo- 
no chiamati Kuo-teou*ouen , vale a dire , Ca •> 
ratteri dell* infetto Kuo-teou , nome , che i Ci- 
nefi danno ancora oggigiorno a’ loro ' più anti- 
chi caratteri (*),. ; * . « . , f • 

, Tsang*ki,è , dopo aver delineati-; quelli 540 
caratteri, gli prefentò ad^ Hoang-ti , e glie- 


V * f 

) »;f. 


ne 


C*) Tfien-pten #r —Y-tong-tcbi . ^Sse'kt . •- Ouai-ki « 

— Kang-kien . -Nien-y-JJe.—Kouaug-yun. ~~‘Ta*kì* *-Hoang+ * 
kien , —Yng-tcbao -Cbe-y , —Hoang -fou-mi . '’-Cbu-king~ 
cbi-fxu-bing . •Sni-kouang .! — Sje'kou . --])A.A-tQUOn-lìn . 
—Yng-tcbao • •“Youan-tchi . 
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ne fece minutamente la fpiegazione. L’Impe- - "— — 
radore gli approvò, e gli diede ordine nel me- l’er^cY. 
defimo* tempo di fervirfene per mettere in 6 
ifcritto le cognizioni, ch’egli sera acqui fiate iHoang-tù 
del polfo, e delle differenti malattie degli uo- 
mini * facendofi ajutare da tre compagni , va- 
le a dire , da Ki-pè , da So-ouen , e da Lei- 
kong , a fine di trafmetterle alla poflerità , 
ad imitazione dell’ berbìer di Chin-nong: pe- 
rocché quelli fono i due più antichi libri 
Cinefi . 

Nel tempo, in cui Tsang-kiè era occupa- 
to nel formare i caratteri della fcrittura ; 
Hoang-ti fi applicava , dal canto fuo, alla Re- 
ligione ; affare più importante di qualunque al- 
tro nel governo de’ popoli . Fin allora non 
era flato mai offerto fagrifizio al Chang-ti che 
all’ aria fcoperta , ifopra alcuni poggetti a 
tal effetto innalzati, ed in aperta campagna , 
come aveva praticato Fou-hi. Hoang-ti ima- 
ginò la maniera di fare fabbricare de’ matto- 
ni , ed infegnò a’ fuoi artefici quella di pre- 
parare il legname per gli edifizj; dopo di che, * 
fece innalzare un magnifico tempio , dove 
offrì un gran fagrifizio con una pompa , di . 
cui non s’ era mai veduto per l’ addietro altro 
efempio . Nel tempo medefimo fece pubblica- 
re in tutti i fuoi flati alcuni favj regolamen- 
ti , ed ifl nazioni ammirabili per < la condot- 
ta del fuo popolo, a fine di tenerlo ne’ limi- 

U 
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ti del dovere, e d' impedirlo dal commettere 

AVANTI 

t/tR.CR. c °f a a ^ cuna > C ^ e potette difpiaeere in qualche 
2 on maniera al Chafìg-ti. 

"Hoang-tì , L’invenzione de’ mattoni, e la maniera di 
preparare il legname per le cafe , di cui Hoanq-' 
T i aveva già fatta la felice efperienza , gir - 
fuggerì il penderò di fabbricare anche per fe 
un palazzo, che lo diftinguette da’ Tuoi fuddi- 
ti, ed imprimette ne’ medefimi del rifpetto 
per la Maettà Imperiale » Fin allora non v*' 
era ttata , a tal riguardo , alcuna differenza fra^ 
il padrone, ed il fuddito. Tutti, ne’primi tem- 
pi, foggiornavano egualmente nelle aperture del- v 
le montagne , ovvero abitavano nelle forette . Sot-»’ 
to Yaou-tsao-chi , furono per la prima volta 
cottruite alcune capanne dirami d’ alberi , che: 
s’andarono infenfibilmente perfezionando ; ma» 
folamente fotto Hoang-ti , e dopo 1’ inven- : 
zione de* mattoni, i Cinefi incominciarono a 
fabbricare delle cafe regolari, ed a far differen- 
za fra i palazzi de’ Principi ; e le abitazioni' 
de’ privati « ; 

*<5o8 f * m P ero, > *1 regno d’ Hoang-ti , fi 7 

eftendeva, al Nord, fino alla montagna Tsiang- 
chan, fituata nel territorio riconofciuto oggi- 
giorno fotto il nome di > Ngan-fou-hien , di- 
i pendente da Pao-ting-fou della provincia di - 
P^-tchè-li : ' al Sud, fino al gran fiume Kiang : 
all’Ette fino al mare; ed all’ Oueft , fino al- 
la montagna Kong- tong-chan porta nel territo- 
rio, 

- % 
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rio, dove fi -trova a’ noftri tempi la. città di 

Sou-tcheou , nella parte piu Occidentale della 
provincia del Chen-fi . Fin. allora, il popolo 2Ó0 <> 
s’era difperfo quà, e là difordinatamente , al- Hoang-ti. 
bergando dove più ad elfo piaceva, lenza mai 
Affarli in alcun cantone. Hoang-ti volle for- 
mare de’ villaggi , della città , e delle provin- 
ole . Ordinò adunque, che tutti i fuoi popoli 
foffero difpofti fotto differènti dalli le qua- 
li componelfero le provincie fuddette . Quelle 
dalli , in numero di fei , erano , il Liti , che 
doveva formare otto famiglie : il Pong , che 
doveva formarne 24/ il Li , che 72: L’T, 
che 3Ó0: il 7o», che 3, 60Ò ; ed il Sse , 
che 3 6 , 000. E (fendo dato pofcia divifo T 
impero in tcheou , vale a dire > in provincie* 
ciafcuoa di quelle doveva elfcr compolla di 
000 famiglie. Hoang-ti (labili da per 
tutto degli Uffiziali, perchè invigilalfero fuL- 
la condotta del popolo * e quelli erano fubor- 
dinati gli uni agli altri , cioè , quelli dei Lìn 
a quelli de’ Pong: quelli a quelli de’ Li 9 e 
così gradatamente tutti gli altri fino a quelli- 
de’ tcbeou , o Governatori delle provincie, che 
non dovevano render conto del loro- governo 
fe non immediatamente alla Corte. 

Mentre gli Uffiziali , che Hoang-ti ave- 
va incaricati de 5 fuoi ordini , erano applicati 
ad efeguirli , quello favio Imperatore faccvx 
innalzare un grand’ olfervatorio nella Corte , 

. St. della Cina T. IL C afe 
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■ a fine di poter perfezionare il calendario ri. 
V*"™ conofciuto pieno di difetti. Fou-hi, per man- 
-óo 3 canza di perfone capaci d’ effere ben iflruiti , 
Hoang-ti, non aveva data che un’idea affai imperfetta 
del movimento degli aftri* onde vi bifognava 
ancora moltifiimo per ridurre gli anni eguali . 
Hoang-ti fcelfe fra i fuoi Uffiziali quelli, i 
quali gli parve, che foflero forniti di più ta- 
lento per quella fcienza, e diede la commiffio- 
ne , ad alcuni d’ efaminare il corfo del Sole , 
ad altri quello della Luna, ed ad alcuni altri 
. il movimento de’ cinque pianeti , con ordine 
di comunicarli dipoi fcambievolmente le loro 
oflervazioni , onde poter venire in cognizione 
della differenza de’ movimenti de’ corpi cele- 
fli. Allora fu, che, flante la gran diverfità 
di quelli del Sole e della Luna, fi conobbe, 
che dodici meli lunari non equivalevano ad 
un anno folare j e che per riordinare l’anno lu- 
nare , e regolarlo con quello del Sole , bifo- 
gnava aggiungere fette Lune allo fpazio di 
diciannove anni (*) . 

" 2Ó02 ' Dopo molti anni d’ offervazioni , Hoang- 
ti diede ordine a’ medefimi di collruire una 
macchina , fulla quale gli faceffero vedere T 
imagine del movimento degli altri , che ave- 
vano già offendati. Yong-tching, che fu inca- 
ricato di tale commiffione , vi lavorò , infie- 

me 

4 

(*) Ss veggano gli autori precedenti , e Chu-ouen 
—Souryu, -Sou-cbi-yen. -Pe-bcu-tong . — \-king Confucio • 
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me cogli altri matematici ; e quando ella fu ■■ 1 
terminata, andarono tutti infieme a prefenfar- ^ A *ck 
la all’ Imperadore che la ricevè con fommo ^ óo2 
piacere . Quello Principe la efaminò attenta* Howg-ti. 
mente , ne modrò a’ medefimi una grande fod- 
disfazione , e domandò a Kouè-yn-KÌu , fe aveL 
fe potuto fargli vedere fopra quella macchina 
ideila le fette Lune intercalari , eh’ era necef- 
fario aggiungere allo fpaz»o de’ diciannove an- 
ni folari. Aoue-yn-KÌu gli fece chiaramente 
conofcere , come alla fine d’ ogni tre anni re. 
ftavano piu giorni di quelli, che bifognavano 
per formare un mefe lunare.* dopo undici an- 
ni quanti badavano a formar quattro, Lune ; 
c finalmente dopo diciannove anni quanti fe 
ne richiedevano per formarne fette. L’ Impe- 
radore, foddisfatto pienamente di queda fpie- 
gazione , raccomandò a’ medefimi d’ applicarli 
al loro impiego, ch’egli riguardava come uno 
de’ più imporranti , e de’ più utili allo dato (1).. 

Quedo gran Principe volle , che anche Si- 
ling-chi , fua legittima conforte , contribuire 
alla felicità de’ fuoi popoli ; onde la incaricò 
d’ efaminare i vermi da feta , e di fare delle 
cfperienze , onde trovar il modo di render 

C 2 uti- 

( 1 ) L’ oflervazione degli adri , e le matematiche 
fono date in tutti i tempi oggetti importantiffimi per i 
Cinefi. Il Calendirio era ancora un affare di dato, che 
aveva relazione alla Religione, ai codumi , e al go- 
verno ; onde gl’ Imperadori non ne confidavano 1’ decu- 
rione che ad uomini di gran merito. Editore, 
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1 ■'" ir ' utile il loro pelo . Si-ling-chi , in efecuzione 

x’er^cr! commiflìone , fece radunare una gran 

2602 quantità di quelli infetti , che volle nutrire 
Hoang-ti . da fe medefima * in un luogo deftinato unica- 
mente a tal ufo . Dopo molta diligenza , ed 
applicazione , età trovò non folo la maniera 
d’ allevargli , ma quella ancora di cavarne la 
feta , e di fcrvirfene. D’ allora in poi, quelli 
infetti fono (lati Tempre * nudriti nella Cina , 
dove danno un prodotto abbondantiflimo (*}. 

Menare l’Imperadrice Si-ling-chi occupava cosà 
utilmente il fuo tempo, f Imperadore Hoang- 
ti , dal canto fuo , imaginò il modo di far 
trafportare de’ gran peli per mezzo delle car- 
rette , alle quali fece attaccare de’ bovi • ed 
inventò ancora delle vetture molto proprie, 
in forma di fedie mobili , nelle quali fi 
faceva trafportare , quando non voleva mon- 
tare a cavallo . Fu egli altresì 1 ’ inventore 
delle barche per viaggiare nell’ acqua , e de* 
ponti per attraverfare i fiumi . Inventò l’ar- 
co , il dardo , la fciabla , le picche , e molte 
altre forti d’armi offenfive , e difenfive . Fu 
anche il primo , che introducete le bandiere 
nelle truppe, e che mettete in ufo la mone- 
ta nel commercio, avendone fatta fare di pie- 
tre preziofe, d’oro, e di rame (**)• 

La 

(*) Ouaì-kì.—Y’toHg-tchi.'-Kang-kien.Sse-ki' '-T/ìen* 
pie» . — Tong-tcb i . -Nien-y-Jfe , 

(**) Kou-chi-kao . ~Confncio Chs-y ec. 
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La feverità flraordinaria d’ Hoang-ti fe- 


A VANTI 


ce, che folle altrettanto temuto, quanto le L > FR CR 
utili Tue invenzioni lo facevano (limare. Efi- 6 
geva egli un* eflrema' fommifione, ed un’ ub -Hoang tì. 
bidienza così perfetta , che chiunque avelie 
ofato.opporfi a’ Tuoi ordini, era ficuro di do- 
ver pagare il fuo ardire colla perdita della 
vita .'Alcuni avanzi di ribelli, eh’ erano flati 
feguaci di Tchi-yeou , pentirono , nel tempo 
in cui l’ impero godeva d’ una pace profonda , 
di formare un partito , proponendoli di ven- 
dicare la morte del loro capo. Hoang*ti , 
dopo avergli fatti prender tutti., fece a tutti 
troncar la teda fopra una collina a villa di 
tutto il popolo* feverità, che reflò imprefla 
tanto più fortemente negli animi , quanto fin 
allora non era fiata, mài praticata . Così non 
vi fu Principe , che fofle- flato ubbidito con 
maggior prontezza , ed efattezza di quello con 
cui lo era Hoàng-ti . 

•• Se queflo Imperadore era così fevero con 
quelli, che. mancavano ai loro dovere, trattò 
con un’ eflrema bontà tutti gli altri • e dopo 
aver adoprata ogni attenzione poflìbile per fab- 
bricare la felicità de’ fuoi fudditi , pensò an- 
cora a’ loro piaceri. Aggiunte un iftrumento 
di muflca d’ una nuova invenzione a quelli 
flati già .inventati da Fou-hi . Quéflo era com- 
poflo di dodici picciole canne bambou : . eia- 
{cuna delle quali aveva nove linee di circon* 

C 3 ferra* *’ . 
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l’er.cr. 
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Hoang-ti , 
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ferenza interna fopra differenti lunghezze. La 
prima , e la più lunga di tutte le altre , lo 
era di nove pollici : la feconda d’ otto , e di 

■ partì d’ un pollice.* la terza d’otto poi* 

Iici: la quarta di fette, e di : la quinta 

di fette, ed ^:;la fella di.fei , e di, 

la fettima di Tei, e di 8 ~ : 1* ottava di. lei : 

la nona di cinque , e di i 5 i. : la decimaci 

cinque , ed ~ : 1’ undecima di quattro , e di 

; e la duodecima finalmente di, quattro 

pollici , e di * parti d’ un pollice . Hoang-tt 

, ?7 . » » . . . , 

Tuonava fopra quello iftrumento, alcune arie , 
che riufeivano eflremamente piacevoli • e fic- 
come è cofa evidente , che coll’ ajuto di tal 
invenzione avrebbe potuto facilmente collruire 
un organo perfetto , cosi fi deve con ragione 
attribuirgli la gloria d’ elTer egli fiato il pri- 
mo inventore degli organi . 

Hoang-ti riguardò quelli tubi come il 
fondamento dé’^efi., e delle mifure . Quello, 
fra efii , che conteneva, fopra la Tua circonfe- 
renza interna di nove linee, 1200 piccioli gra- 
ni di migliò, Serviva di bafe alla regola . Il 
pefo di quelli 1200 piccioli grani formava 
dodici tchu^ 7 c. confeguentemente il pefo, dì 
cento de’ medefiml veniva a formare un tchu: 
venti-quattro tchn formavano un oncia : Tedi- 
ci once, una libbra: trenta libbre,' un keou ; 

- . •' e quat* 
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e quattro beoti, un tan, o quintale. Riguar- “ 
do alle mifure , ficcome ve ne fono di due 
fpecie, così v’ erano due maniere di determi- 2ÓQl 
narle . La prima , che riguarda la mifurazio- Hoang-ti . 
ne de’ grani , fi faceva così : 1 zoo di que 1 
piccioli grani formavano un yo : dieci yo , un 
boi dieci ho, un chini dieci chin un teou ; e 
dieci teou formavano un kou , o quintale . L 
altra, che riguarda la mifurazione in lunghez- 
za , ed in larghezza , fi determinava così : la 
novantefima parte del picciol tubo coftituiva 
un fen : dieci fen , un tsun , o pollice : dieci 
tfuny un tche , o piede: dieci tche , un tchang , 
o tefa * e dieci tchang coftituivano un Tu + 

In tal maniera , il picciol tubo di nove polli- 
ci'^di lunghezza fopra nove linee di circonfe- 
renza interna, che poteva contenere 12 00 
piccioli grani di miglio , era nel tempo me- 
dcfimo il fondamento della mufica , de’ pefi , e 
delle mifure d’ Hoang-ti . Quello Principe fu 
ancora il primo , che facefle fondere dodici 
campane , -il fuono delle quali fi. accordava 
con quello delle dodici picciole canne, e do- 
veva contribuire al concerto della mufica ; il 
che efeguì molto felicemente (*)•■ 
r L’ Imperadrice > Si>ling-chi riufcì così bene 
nello fcuoprire i differenti ufi, che fi pofTono 
far della feta , che > ne fece fabbricare delle 

. 'C 4 ftof- 


Tfien-pìen. —Sse-kì. —Ouaì-ki.—Ta-ki» •-Kang- 
~Tchin-cbi . -C hu-ibing-iQ-ning-kieì . 
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~ A ~^ fioffe d’ una gran bellezza ,• Sopra alcune delle 
l’i-r.cr, quali vi lavorò ella mede fi ma de’ ricami di 
2600 fiori, e d’ uccelli . I veftimenti , fino a quei 
Ho<mg-u . tempo erano fiati (blamente di pelli. Non vi. 
fi conoscevano per anco :nè le tele, nè gli al-r 
tri drappi , che fono fiati introdotti in ap- 
prefio. Ma dopo che IMmpefadrice ebbe tro-, 
vata la maniera di lavorar la feta , fu ben, 
prefio trovata anche quella di fabbricar le te-; 
le ; ed allora Hoang-ti diede al fuo popolo: 
una forma di veftimento , che divenne comu- ( 
ne a tutti nell’ufo ordinario perocché volley ; 
che fofie diverfa per i giorni delle cerimonie, 
e Specialmente per quelli de’fagrifizj, affinchè, 
fi conofcefie - il rango /di ciàfcheduno Uffizi*-* 
le, quefti foli avendo :il dritto di veftirfi' dir 
tal abito di diftinzione, di* cui eccone la for-? 
ma. La berretta era larga fette pollici, ed 
alta dodici , ; rotonda nella parte davanti , e ; 
piana in quella di dietro . I pendenti nella 
parte anteriore avevano quattro pollici di lun- 
ghezza , ed in quella di dietro tre . L’ abito 
era ampio, con grandi, e larghe maniche r -e 
Scendeva fino a terra. La parte Superiore do** 
veva efiere di color turchino-celefie , e Tjnfc-> 
riore di giallo di terra-, ad oggetto d’imitare 
fino negli abbigliamenti i colori del Cielo * 
e della- terra, e d’ efiere continuamente da ciò 
incoraggiti a Seguir la' virtù . Quelli abiti do- 
vevano efler ornati di pipine di fagiani, di 
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differenti forti di fiori , e di fpighe di grano : 1 

c dipinti , o ricamati co colon degli alberi , L > ER . CR „ 
del fuoco, del Sole, e della Luna, fecondo i 2ÓOO 
cinque principali colori, e fecondo il rango 
c T impiego di coloro , che gli portavano . 

- Finalmente quello gran Principe, infuno 
de’ viaggi, che fece, per efaminare da fe fletto 
lo flato dell’ impero, fcuoprì una miniera di 
rame molto abbondante nella montagna Chiou- 
chan polla nel teriforio , in cui fi trova a* no- 
ftri- tempi Siang-tchin-hien , dipendente da 
Cai-fong-fou , della provincia d’ Ho-nan. Que- 
lla feoperta fu motivo , eh’ egli fi trattenere 
per qualche tempo in quel paefe, ad oggetto 
di llabilire una fonderia nella montagna di 
King-chan nel luogo medefimo , ove è oggi- 
giorno Min-hiang-hien , dipendente da Ho- 
nan-fou della ftclfa provincia. Fece ivi fonde- 
re una gran quantità di vafi di differenti figu-- 
re , e per diverfi ufi , de’ quali diede elfo me- 
defimo i modelli. Ma non ebbe il piacere di 
vedere tutto il buon efito d’un cosi utile Ha- 
bilimento : perocché vi cadde ammalato , e vi 

morì nell’ ultimo giorno dell’ ottava Luna , . ^ 

dopo un regno di cento anni . V ajpp 

Hoan-ti ebbe quattro mogli , ed ebbe da 
elle venti-quattro figliuoli mafehi . Si-lingh- 
chi , fua prima, e legittima conforte, ne par- 
torì tre ‘ ‘Tchang*y , Siuen-hiao , e Long- 
miao . Gli Ufficiali, ed i popoli, per grati- . 

• v • • **%, « • 

* » •• ‘ tildi* ' 
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^ tudine degl’ importanti fervigj , che il loro 

avanti Imperadore aveva refi allo fiato, non vollero 
x er.cr. cercar g]{ [i fucceflfore fuori della fua famiglia ; 
Ho^ng-ti . on ^e Affarono gli occhi fopra Siuen-hiao, co- 
me, il piu proprio a foftenere la gloria di fuo 
padre, eflendofi egli propofio d’imitare la con- 
dotta del gran Fou-hi. Le ottime qualità di 
Fou-hi lo avevano fatto chiamare Tai*hao , 
che lignifica propriamente uomo ftraordinario , 
e d’ un rarifiimo merito . La filmar;, che 
Siuen-hiao aveva per quel Principe, e la cu- 
ra , che s’ era dato d* imitarlo furono motivo , 
che ?nche eflo foffe • chiamato , mentre era 
ancor vivo Hoang-ti , fuo padre , col nome 
di Chao-hao , eh’ è un diminutivo di Tai-hao, 
quali fi dicelfe Fou-hi il giovine; nome, di 
cui egli fece tanta ftima , che nel falire fui 
Trono, non volle cangiarlo. Dopo effere fia- 
to riconofciuto Imperadore , refe gli ultimi 
onori a fuo padre.* ne fece trafportare il cor-: 
po nella provincia del Chen-lr; e volle, che- 
foffe fepellito nella montagna Kiao-Kan , al 
Nord' del territorio, detto oggigiorno Tchong- 
pou-hien della dipendenza di Hien-ngan-fou , 

' dove fe ne vede ancora la tomba (*). i * 1 ^ 

. • • . •*' • . • ■ * AC - 

' . ^ , # * 

• . * * . . .j 

' ' ‘ Chao- 

V . • 

r • * • * , 

(*) Tften-pìeu . -Ss e- hi ,-Quai-ki . -Ta-kì . -Y-tong- 
uhì * —Tcbi-ming . -Tu-fou-tfi . ~Y-king , ^Kang-foen • 
—Tchin-yu • —Sou-yt* • 
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CH AO-H AO. 


AVANTI 

l’kr.cr. 


Chao-hao non corrifpofe alla fperanza, 
che i popoli s* erano formata di lui . Era % Cbuo-hao. 
per verità , d’ un dolce , e buon carattere , e 
fornito di molto fpirito., e vivacità ; ma con- 
tento delle gran cofe , che aveva fatte Hoang- 
ti , fuo padre , ad altro quafi non pensò , du- 
rante tutto il corfo del fuo regno , che a 
mantenere la pace ne’ fuoi (lati , ad oggetto di 
poter godere fenza alcuna inquietezza del frut- 
to delle fatiche del fuo prcdecefiòre . Volle, ciò 
non ottante, cangiar qualche cofa negli abiti 
già introdotti da Hoang*ti per i Mandarini 
ne’ giorni di cerimonia. Aveva offervato , che 
non fi conofceva troppo fenfibilmente ne’ mede- 
fimi la differenza de’ gradi di ciafcun impie- 
go , e ch’era effettivamente • necettario, per 
poterfene accorgere , efaminargli affai da vici- 
no. Chao-hao (labili adunque, che i differen- 
ti gradi de’ Mandarinati farebbero d’ allora in 
poi dittinti colle figure di differenti animali 
dipinti , o ricamati fui petto , e fui dodo : 
che i Mandarini di lettere, e di giuttizia avreb* 
bero per loro particolari diftintivi gli ucelli, 
come, per efempio, il fagiano, il pavone, il 
cigno ec. ; e quelli di guerra i quadrupedi, 
come il leone ec. * regolamento , che d’ allora 
in poi è (lato in ogni tempo olfervato, e che 
fi ©(ferva tuttavia a’ noftri giorni . 1 

L’ amo- 
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L’amore ecceffi vo , che Chao-hao aveva per 

AVA NTi , 1 

i'er cr. P ace i e ^ a ^ Ua foverchia indolenza furono 
2598 cagione del male più grande , che avefle potu- 
Qhao-k*Q.\o accadere. Perniile egli , che fi dilatale per 
tutto T impero il veleno d’ una fuperfìiziofa 
dottrina. Nove de’ Tuoi Uffiziali nelle provine 
eie fi applicarono allo Audio della magia, ed 
atterrivano i popoli con degli fpettri orribili , 
che facevano ad etti vedere , ed a’ quali gli 
conftringevano ad offrire de’ fagrifizj , lo che 
era totalmente contrario al culto, che fi dove- 
va predare ai Chang-ti . ,, Quello male cosi 
,, detettabile , introdotto fotto . il regno di 
„ Chao*hao, fi andò acccrefcendo di fecolo in 
,, fecolo, talché giunfc al punto, in cui noi 
j, lo vediamo , per la furberia , e la feduzione 
„ de’ Tao-tte, e degli Ho-chang, i quali , per 
„ mezzo di mille non meno vane che , illuforie 
„ promeffe , fpingono il popolo nell* errore, e 
' „ lo gittano nel precipizio. „ In quelli termi- 

ni s’ efprime il letterato Hou-chi , che ;viveva 
fulla fine della dinattia de’ Tang . 

Chao*hao, ; per una infenfibilità , che non 
fi potrebbe deplorare abbaftanza , quantunque 
fotte dato pienamente informato di tutto que- 
llo male,' non volle, ciò non ottante, apporvi 
_ alcun riparo , fotto il vano pretetto di non 
turbare la pace. Egli morì, incolpato da tut- 
ti di quetta negligenza , in Kio-feou , dove 
aveva tenuta la fua Corte , dopo aver regnato 

ot* 
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ottanta-quattro anni pacificamente , per verità , — 
ma fenza gloria, e lenza riputazione. Fu le- 
pellito al Nord-Eft, due li in diftanza dalla 
città, ali’ Efi: d’ una piccola collina y dove fi Cba+hno* 
vede ancora una tavola di pietra , fu cui , co- 
me egli fteflò lo aveva ordinato, furono incifi 
gli otto koua di Fou-hi, de 5 quali rimangono 
tuttavia alcuni leggieri veftigj (*) . 

TCHU EN-HIO. 

Da che Chao-hao chiufe gli occhi, i Man- 25I4 
clarini , ed il popolo fi radunarono per fceglier- 
gli un fucceffore. Poco contenti dell’ indolenza 
di Chao-hao, cercarono qualcheduno fra loro, 
il quale con uno zelo lineerò , e con una in- 
defeffa applicazione avelie potuto riparare ad 
un così gran difordine. Dopo una matura de- 
liberazione, fi uniformarono unanimamente nel 
fentimento , che nelfuno avrebbe potuto riufeir- 
vi meglio di Tchuen-h io , figliuolo di Tchang- 
y,e nipote dell’ Imperadore Hoang-ti, il qua- 
le , in fatti , fu eletto coll’ approvazione di tut- 
ti . La di lui madre Tchang-pou , figlia di 
Chou-chan-chi , uno de’ principali Uffiziali del- 
la Corte di Chao-hao , lo aveva allevato con 
molta attenzione, nulla trafeurando per colti- 
vare uno fpirito, di cui ammirava non meno 
la vivacità che la penetrazione. Tchang-y, 

di 

(*) Ouaì-ki . "T fien-pien . •-Hou-chi » —Tcbirì-cbi • 
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di lui padre , che lo vide applicati {fimo fin 
dagli anni piu teneri ad efaminare i movimenti 
degli afiri , ed a trafcrivere tutto quello, che 
aveva offervato , giudicò fin d’ allora ciò che 
un giorno farebbe divenuto; onde non mancò 
di coltivare così felici difpofizioni . Le otti- 
me qualità, che fi ammiravano in Tchuen- 
hio , gli procurarono per tempo un luogo nel 
Minifiero, in cui fervi per il corfo di dieci 
anni con una afliduità, una penetrazione , ed 
una faviezza sì grande, che gli guadagnarono 
T ammirazione di tutta la Corte. Il fuo zelo 
fi rmnifefiò fpecialmente, allorché i nove Uf- 
fizi ali , de’ quali s’ è già parlato, introdurtene 
le fuperftizioni nell’impero. Nulla egli tra- 
fcurò per efiinguere quella pefie nella fua ori- 
gine ; ma tutte le fue premure erano riufcite 
inutili , perchè Chao-hao non volle mai fecon- 
darle . 

Prefò, ch’ebbe poffeffo del Trono, la fua 
prima premura fi fu d’ arreftare il corfo di 
quella perniciofa dottrina, che continuava à 
fare de’ danni infiniti nel popolo. Si vedevano 
da tutti i lati fcorrere de’ Maghi, ed atterri- 
te con degli fpettri la gente minuta , coftrin- 
gendola ad adorargli , col prometterle ogni 
forte di bene ;e minacciandole, per lo contra- 
rio, tutti i mali , fe averte ricufato di farlo. 
Con quefti deteftabili mezzi cagionavano nello 

flato uno ftrano rovefciamento . Tchuen-hio 

\ . 
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Volfe le fue prime diligenze a fradicar quello 
difordine . Scelfe , per incaricare d’ una così A 
rilevante commiflione, due Ufliziali della fua 
Corte , amendue Principi della Tua ftefla fami- Tchuen - 
glia. L’uno di efli era Keou-ming , figliuolo di bìo, 
Chao-hao , fuo predecefibre , a cui diede tutta 
r autorità neceflaria per regolare i fagrifizj , e 
le cerimonie , che fi dovevano oflervar nell* 
impero; e l’altro Tchu-yong, fuo proprio fi- 
glio , il quale , a cagione della fua troppo fre- 
fca gioventù , prefe per Configliere il favio 
Tcang-pè, uno de’ più zelanti per ricondurre 
il popolo alle regole della fana morale . __ 

Tchuen-hio non ignorava,cheTchu-yong , 
fuo figlio, non era ancora in ifiato d’efercita- 
re un impiego di quella natura; ma volle no- 
minarlo, a fine di far conofcere ai popoli di 
quanta importanza egli ftimafle quella commif- 
fione, giacché la credeva propria ad onorare 
fuo figlio , ed ad imprimere infiememente nello 
fpirito di quello la gran mafiìma , che la pri- 
ma, e la più eflenziale obbligazione d’ un 
Principe è quella d’ allontanare da’ Tuoi fiati la 
fuperftizione , e di mantenere la Religione 
nella fua purità . 

Keou-ming incominciò dal regolare tutte le 
cerimonie, che fi dovevano d’ allora in poi 
praticare ne’ fagrifizj . Proibì , fotto pena dell* 
ultimo fupplizio, di fagrificare ad altri che al 
Chang-ti , Padrone Sovrano del Cielo , e della 

ter- 
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' terra; e ficcome per l’efperienza del pattatevi 


l’er C r. aveva già conofciuto quanta difficoltà s’incon- 
■><>12 trava ne l tenere ne’ giudi limiti coloro, eh’ 
Tcbuen - erano incaricati d’offrire i fagrifizj nelle pro- 
t* 10 ' ' vincie , fece fiabilire una legge , che per il 
tempo avvenire non altri che 1 * Imperadore 
poteffe fagrificare al Chang-ti . 

Tchang-pè , dall’altra parte, fi applicò ad 
ifiruire i popoli ne’ loro effenziali doveri , ed 
a cautelargli contro coloro , che fpargevano 
fra i medefimi una. dottrina oppofia a quella, 
che avevano già ricevuta da’ loro antenati . 
Gli efortò a praticare la virtù, a mantenere 
la pace cosi fra le loro famiglie , come fra i 
loro amici , e vicini ; ed ad adempire , coll* 
efattezza poffibile , tutte le obbligazioni del lo- 
ro fiato. Le fue iftruzioni ebbero tutto il 
buon efito , eh* egli fe ne poteva afpettare ; e 
Tchuen-hio guftò la dolce confolazione di 
v vedere i fuoi popoli difingannarfi de* loro er- 
rori , e rientrare nella ftrada dell’ antica dot- 
trina . Per dare a’ medefimi una teftimonianza 
della fua gioja , egli compofe una mufica par- 
ticolare , chiamata Ghin-yun , che fu canta- 
ta in occafione d’ un gran fagrifizio , che offr 
al Chang-ti con una magnificenza, a cui non 
era fiata fin allora veduta l’ eguale , per rin- 
graziarlo del felice efito, che aveva avuto in 
quella intraprefa'. 

TchueN’HIo, qualche tempo dopo, profit- 
tane 
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tando della pace di cui godeva 1* impero, tra- — — 
fportò la Tua corte in Kao-yang (*) • ed in 
quella città, avendo Tempre conlervata una gran 2 ^, 2 
paflìone per la cognizione degli allri , (labili Tckuen- 
una fpecie d’ Accademia comporta de’ letterati 
più abili in quella fcienza . Si raccollero quin- 
di tutte le oflervazioni antiche , e fi parago- 
narono colle moderne, e fu confeguentemcnte 
portata 1’ artronomia ad un grado forprenden- 
te di perfezione. Le regole ficure, che vi fi 
flabilirono , per calcolare i movimenti del So- 
le, della Luna, de’ pianeti, e delle flelle filfe, 
acquiflarono a Tchuen-hio il titolo gloriofo 
di rertauratore , ed anche di fondatore della 
vera artronomia . Può dirfi , che .lìa Hata una 
perdita , che quelle regole non fiano arrivate 
fino a’ noftri tempi . 

Dopo molti anni d’applicazione, Tchuen- 
hio determinò , che in avvenire 1’ anno do- 
vefle -incominciare nella Luna più prolìima 
al primo giorno della primavera , che fuccedc 
verfo il decimo* quinto grado del Verfeau ; e 
ficcome aveva preveduto, per mezzo del cal- 
colo che ne aveva già fatto , che in uno de- 

gli anni del fuo regno, i pianeti dovevano 2461 
congiungerfi nella coftellazione Che ( coltella- ' 
zione , che occupa diciaflette gradi nel Cielo , 
ed il di cui centro è circa il fello grado de’ 

St, della Cina T. IL D Fe- 

(*) Oggi Po-tcheou , dipendente da T ong -tchang-fou , 
della provincia di Qhan-tong. 
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a(mn , ti P'fci ) , cosi fcelfe quell’ anno per incomincia- 
l’er.cr. re U * uo calendario; tanto più che nell’anno 
2461 ' ifteflo il Sole, e la Luna fi trovavano in 
T chuen- congiunzione nel primo giorno della primavera . 

Sebbene Tchuen-hio a velie un’ efirema 
paffione per 1* agronomia , quella non baftò 
nondimeno a fargli trafcurare ciò che doveva 
al governo de’ Tuoi flati . Il popolo era nu- 
merofo , ed i confini dell’ impero s’ andavano 
di giorno in giorno Tempre vieppiù ellenden- 
do . Al Nord, elfi arrivavano fino alle mon- 
tagne Yeou-ling , fituate verfo il Nord del 
paefe , in cui fi trova oggigiorno Pè King : 
al Sud , fino al paefe Kiao-tchi , conofciuto 
a’ nofiri tempi fiotto il nome di Tong-KÌng : 
all’ EH, fino al mare: ed all’ Ouefl finalmen- 
te arrivavano fino a Lieou-chi , eh’ è al di 
ih de* confini Occidentali della provincia del 
Chen-fi . 

Egli divife quella valla eftenfione di paefe 
in nove provincie , nelle quali filabili alcuni 
Ufìfuiali , che dovevano tutti dipendere da un 
Governatore generale , il quale non rendeva 
conto delle fue azioni che al fiolo Imperadore. 

La prima donna, che Tchuen-hio fiposò, 
era figliuola di Tseou-tou-chi . Ebbe egli da 
cofiei un figlio chiamato Lou-ming , che fu 
padre di Pè-Koen , ed avo del gran Yu . Eb- 
be ancora molti altri figli così dalla fua mo- 
glie legittima, come da* Kiong-tchin , tuna 
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delle fue concubine , la poderità de’ quali gli 

Yece un grad’ onore, fpecialmente nella perfo- 
na di Pe-y, che predò molti fervigj fegnalati 24ÓI 
all’impero lotto i regni di Chun , e di Yu* T cimen- 
tò. in quella dell’ ideflo Chun, figlio di Kou- ^ 10 • 
feou , nipote di Tchuen*hio per mezzo 
di King-Kang, figliuolo di Kiong-tchin, fua 
concubina . _ 

Dopo la divisone delle provincie , e lo da- 2437 
» bilimento degli Ulhziali , che dovevano go- 
vernarle , l’ impero fi trovò nel Tuo più flori- 
do dato. Tutti i popoli, contentifiìmi della 
loro forte , vivevano in una perfetta tranquil- 
lità , e godevano di tutte le dolcezze , che 
fuol dare la pace, allorché Tchuen-hio, 
effendo in età di novant’ otto anni , morì , 
pianto da tutti i fuoi fudditi , dopo fettanta 
d’ un regno pieno di gloria j e fu feppellito 
in Po-yang , dove fi vede tuttavia il fuo 
fepolcro . 


TI-KO. 


Non fi bilanciò lungamente a dargli per 
fucceffore Ti-ko, figliuolo di Kiao-KÌ, . e ni- 
pote di Chao-hao . La dima {ingoiare , che 
aveva modrato di far del medefimo il morto 
Imperadore Tchuen-hio, contribuì più d’ogn’ 
altra cofa a procurargli il voto di tutta la 
nazione. Era Ti-ko un Principe ben fatto 

D 2 di 
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1 di corpo, e dotato d’ uno Tpirito vivo, pe- 
l’f.r cu. netrante ) lavio, e capace di fargli ìntrapren- 
2461 dere l e cofe più grandi. Non aveva egli an- 
IV* ^0 . cora che foli quindici, anni , quando Tchuen- 
hio lo fcelfe, in preferenza de’ perfonaggi piu 
abili , perchè lo ajutaffe a governare i fuoi 
flati * tanto era periuafo della di lui gran fa- 
viezza , e penetrazione . La felicità , con cui 
quello riufcì nel maneggio degli affari , au- 
mentò talmente la (lima, che f Imperadore 
ne aveva già concepita, che nulla più intra- 
prendeva fenza il fuo coniglio . 

Sollevato al Trono con generale applaufo , egli 
fi diportò Tempre colla fteffa prudenza , e faviez- 
za . Piacevole col popolo , fenza avvilire la mae- 
fìà del Trono : vigilante a tutto, fenza parere, 
che fi deffe il minimo moto : facile nel trat- 
tare con chiunque , fenza nulla perdere della 
coftanza , che doveva alla giuftizia , fu l’ og- 
getto dell’amore, dell’ ammirazione , e della 
venerazione di tutti generalmente i fuoi fud- 
diti . Penetrato di rifpetto verfo il Chang-ti , 
e gli fpiriti , invigilava continuamente fopra 
tutte le fue azioni , temendo Tempre di non 
commettere involontariamente qualche cofa , 
che foffe contraria al fuo dovere . Il Cielo lo 
benediffe ; ed i popoli , illuminati dal Sole , 
e dalla Luna , e fparfi ovunque i venti , e le 
piogge fi fanno fentire , fi fottomettevano vo- 
lontariamente al fuo impero. 

Egli 
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‘ Egli fu il primo Imperadore , che avelie Ila- •- 

bilite delle fcuole pubbliche , che fi folle data l’er'cV 
la cura di ritrovare degli abili , e virtuofi mae- 2422 
Uri , i quali iftruilfero la gioventù , c la Ti-ko . 
dirigeflero per la ftrada' della virtù ; ed il 
primo , che intraprendefle ad accordar le 
voci coi fuono degl’ iftrumenti di mufica, 
dandone la cura dell’ efecuzione a Hien-he ; 
ed efiendofi fervito nel tempo medefimo di di- 
verfe forti d’ iftrumenti , e fino del tambu- 
ro, ad oggetto (come egli foleva dire) di 
ricreare il popolo, idi diftorlo dal vizio, e d’ 
indrizzarlo alla virtù. Quello Principe, dopo 
aver regnato per il tratto di fettant’ anni , ed 
effendo già in età di cen ito- cinque , mori in 
Tsing-fong . (*) , e ;fu • fepellito in un luogo • 
molto quivi vicino , chiamato Tun-kieou. 

* Ti-ko ebbe quattro mogli, la prima delle 
quali era chiamata Kiang-yuen . Quello - Prin- 
cipe ville con lei: per molti anni; ma veden- 
do , che non poteva averne figliuoli , fi deter- 
minò a fpofarne una feconda , detta King-tou , 
da cui ; npn n’ebbe nè anche veruno. "Ne 
prefe adunque una terza ,. chiamata Kien-ti ; 
e. quella, eftendo Hata .ancora egualmente fieri-, 
le , ne fposò una quarta ,' detta Tchang r y, la 
quale fin dal primo anno del fuo matrimonio • 
gli partorì , Tchi , che fu dipoi fuo fucceflpre. 


1. 
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Non- 


“ (*) Oggi Tfing-fong-hien , della dipendenza di Tai 
ming-fou nella provincia del Pè-tcbè-li . 
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Non può efprimerfi la eeJofia , che le tre 
l’ek.cr. P rime Pnncipenè ne concepirono • ma final- 
2422 mente fi appigliarono al partito di ricorrere' 
Ti-ko . al Chang-ti; ed eflendo rimafte tutte e tre in- 
• cinte, diedero alla luce tre figli, il primo de’, 
quali fu il celebre Yao, che la Principefla- 
King-tou partorì dopo quattordici meli . Il fe-, 
condo Siei , o Ki , figlio della Principefla. 
Kien-ti , che fu lo ftipite de’ Principi, da’, 
quali difcefe Tching-tang ^ fondatore della di- 
naflia de’ Chanc . Il terzo non venne alla- 
luce che dieci mefi dopo la morte deli’ Im-' 
peradore Ti-ko *'e quello è il famofo Heou-; 
tfie,< figlio della Principefla' .Kiang-yuen , i di 
cui difendenti falirono pofcia fui Trono , e 
“fondarono la dinaftia deinTcHEOU. 

Il maravigliofo , che comparifce nella con- 
cezione di quelli tre fanciulli ,non deve forpren- 
dere più di quello, che fi racconta dei prodigi’ 
accaduti nella concezione dei capi delle fami- 
glie , che hanno fondate le dinaftie de’ Leao , dei 1 
Kin , degli Yuen ,dei Ming , e di quello della 
dinaflia oggigiorno regnante. Così, allorché 
leggiamo , che la Principefla King-tou concepì 
all’ apparir d’ un dràgo ; volante: la Principefla^ 
Kien-ti, mangiando degli oyi di rondinella du-' 
rante r ‘Lv cerimonia ’ medefima d’ un fagrifizio^p 
che { £Ìla offriva al Chang-ti • e la Principefla ‘ 
Kiang'-yuen , nel mettere il piede fopra 1* orma 
d’ un gigante , bifogna avere avanti agli occhi 
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il favio avvertimento, che ci dà il commen» ■ ■— 
tario di Tehing-tchi, fopra il Li-kt , nell’occa- ^^ c ' R r 
fione medefima della concezione di Kiang-yucn . 

Tocca ai favj critici ( ei dice) il non attaccare , Tt-ko . 
a motivo delle finzioni poetiche, l’autorità 
dei King, e la verità della nofira ftoria. 

Allorché Ouen*ouang , e Vou«ouang ftabili- 
ronoi la dinafiia dei Tcheou, i poeti d’ allo- 
ra, incantati per le loro virtù , e piu ancora 
per vederli liberati dalla tirannia, dell* infame, 
Tcheou, compofero una quantità d’opere io. 
verfi, e di canzoni in loro lode , che Con- 
fucio ebbe la cura di raccogliere nel libro Chi» 
king. Il favio Tcheou-Kong , figliuolo d’ Ouen- 
ouang , e fratello di Vou-ouang, per timóre, 
forfè, che non folle accufata Kiang-yuen di. 
non elfere fiata fedele a Ti-ko, fuo conforte,, 
lotto pretefio che la medefima non avelie da- 
to alla luce Heou-tfie, da cui elfi difcendeva,- 
no , che dieci meli dopo la morte di Ti-ko,. 
e che in vece di nutrirlo , • avelie procurato di. 
tenerne celata la nafcita, collo averlo fino' ab-, 
fcandonato in mezzo alle campagne ; fece , io. 
favore della di lei innocenza , le due odi Pi -. 
kong e Seng-min , che 11 trovano nel Chi- king f 
nelle quali racconta tutto -ciò , eh’ era u acca,-. * 
dutQ nella nafeita d’Heou-tfiej ed ecco qua n*. 
to rn eile li legge , i .... 

„ Kiang-yuen .^può dirli’ veramente degna 

i : la fua virtù è fiata ir re- 

» • « 

D 4 „ pren- 
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$6 STORIA GENERALE 
prenfibile; nè può nafcere fofpetto, che ella 
l'erxr 1 . » ma ' a bbia niancato al Tuo dovere . Softenuta 
Z] Ó7 5, dalla protezione del Chang-ti, ottenne la 
Ti- fa» _ grazia di poter concepire Heou-tfie, fenza 
renderli colpevole ; e dopo * averlo postato 
nell’ utero per il dovuto tempo , ottenne al- 
tresì di darlo alla- luce fenza alcuno . ac- 
cidente nè per lei , nè per il fuo figlio ; e 
fenza poter eflere condannata per ragione del 
ritardamelo del parto. Se fi domanda , co- 
„ me fia ciò accaduto; eccone il fincero rac* 
,, conto. Kiang-yuen era ridotta alla difpe- 
„ razione, per non avere avuti mai figli; .e 
„ pregava inceffantcmente il Chang-ti a voler- 
„ la liberare da quella ignomignofa rterilità. 
„ Finalmente, dopo molti voti, e preghiere, 
,, nel tempo medefimo , in cui offriva da fe 
ftefla , e con eftraordinario fervore un fagrafi- 
zio, avendo porto il piede fopra 1 ’ orme del 
„ Chang-ti , credè fermamente , che quefto 
„ aveffe efaudita la fua preghiera; comprefe , 
in fatti , ben pretto , mercè un movimentò 
„ rtraordinario , che fentì internamente, che i 
„ fuoi defiderj farebbero finalmente foddisfatti . 
r „ Dieci mefi dopo , Kiang-yuen diede alla 
,V Juce • Heou-tfie- fenza dolori, e fenza altri 
, , rincomodi , come appunto le pecore il fgra-, 
„ vano fenza sforzo dei loro primi agnelli* 
59 Quanto adunque I doveva eflere rifpettabile 
„ quel picciolo fanciullo! Poteva forfè dubi- 
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,, tarli , che il Chang-ti non lo averte preferva- 
„ to da tutti i mali ? I voti di Kiang-yuen non 
„ erano erti efa uditi anche al di la delle di 
j, lei fperanze? «. 

„ Nondimeno fua madre, vergognandoli d* 
„ averlo porto nel Mondo dieci meli dopo la 
morte di Ti*ko , fuo padre, per quanto fof- 
„ fe ficura ideila propria innocenza , . temè di 
„ non effere prefa in fofpetto di rea ; e per 
„ metterfene al coperto, non lo ebbe si torto 
,, partorito , che mandò ad efporlo alla campa- 
,, gna , in un luogo , ove fi conducevano a 
„ pafcere i bovi , ed i montoni . Quelli ani- 
„ mali , pieni di compaflione , lo circondarono 
„ fubito per ribaldarlo , e garantirlo dal fred- 
j, do . I .Pallori , .che erano .. andati a tagliar 
„ legna alla montagna , rimafero attoniti nel 
*„ trovare quel fanciullo in mezzo ai loro ar- 
„ menti; e maggiormente ancora nell’ oflerva- 
>, re , che gli uccelli accorrevano in folla a 
„ sfolazzargli all* intorno , ed a cuoprirlo colle 
„ loro <ali^ Allorché quelli , nel volare , fi al- 
lontanavano alquanto, Heou-tfie gittava dei 
„ gridi così forti , e clamorofi , che ne rimbom- 
„ bavano le montagne al f intorno ed i conta- 
„ dini potevano udirli da tutte le ftrade di quel- 
„ le vicinanze * I pallori , forprelì per così rari 
„ prodighe colpiti dall’ idea *~che quel fanciul- 
M lo farebbe un giorno divenuto un gran per- 
„ foraggio , lo raccolfero , c lo riftorarono , per 
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, ; quanto fu ad elfi poflibile , nel gran fred- 

l’er.cr!” do, c ^ e a ^ ora fi faceva fentire* 

*Z 6 7 51 Appena Heou-tfie fu in iftato di potere 

Ti-ka . „ camminar dafe -fteffo, che fi vidde arrampi- 
„ carfi co’ piedi e colle mani di montagna in 
„ montagna, e manifeftare un iftinto maravi- 
gliofo per trovarfi il proprio nutrimento ; 
e ficcome la neceflità fpinge quafi Tempre 
gli uomini a fare degli sforai Rraordinarj , 
cosi ben predo il giovanetto • Heou-tfie fi 
refe tanto abile nel travaglio , ? che Yao , 
5 , fuo fratello , eflendo pervenuto all’ impero 
,, dopo eflerne fiato deporto Tchi ^ altro fuo 
„ fratello maggiore, lo fece direttore genera- 
„ le dell’ agricoltura , ed in feguito governa- 
j, tore aflolutodel paefe medefima, ove era 
„ nata Kiang-yuen , - di lui madre. Quivi egli 
„ fabbricò una fala, nella quale refe a Kiang- 
„ yuen, morta poco dopo , i doveri della paren- 
„ tela , come fuo figlio legittimò £ cerimonia , 
„ che fìi in appretto continuata- di padre in fi- 
,, glio fino ad Óuen-ouang ,e Vou-óuang , i quali 
5, non làfciarono d’ onorare TCiang-t yuen , come 
,, ftipite primitivo del ramo- “collaterale dei 
i, Toheo-u Nell’ irtefto luogo innalzò ancora 
una feconda fala ai proprj antenati paterni., 
rifalendo* fino alla quarta generazione -, e 
,, confeguentemente fino ad Hoàttg-ti,,i ove refi? 
, ad elfi ogni anno l’ ordinario cufltofi( Tcheou- 
„ kong ricava quelle cq^ichiufioni in favore 

„ del- 
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,, della fua famiglia). Qual male (ei dice), 
,, e qual motivo di pentimento può eflervi 
„ in tutto ciò ? Dopo tanti fecoli , che fi 
„ pratica quello rito di pietà filiale, vale a 
„• dire , da Heou-tfie fino ad Ouen-ouang , 
„ nefiiino v’ è mai fiato , che lo biafi mafie 4 
In tal maniera ( foggiunge un interprete 
del Cbì-king) tutto ciò, che dice Tcheou-kong 
nell’ode Seng~min r fi riduce a quattro punti: 
il primo , adì efporre ciò che avvenne di ftraor- 
dinario nella concezione d’ Heou-tfie: il fecondo 
a riferire ciò , che fi ofiervò di fòrp rendente 
nella fua nafeita : il terzo, a fare il dettaglio 
delle cofe maravigliofe , che accaddero dopo 
che Kiang-yuen, fua madre, lo ebbe abbando- 
nato ; ed il quarto finalmente , a fare perveni- 
re Ouen-ouang , e Vou-ouang al Trono dell 
impero r per mezzo dei prodigj operati dal 
Chang-ti in favore d’ Heou-tfie , capo della 
loro famiglia ; fegno evidente , ,ch’ eflo la pren- 
deva fotto la fua protezione in una fpecial 
maniera . . c t 

- Ki , figliuolo della Principeffa Kien-ti , che 
l’Imperadore Yao fuo fratello dichiarò Gover- 
natore afloluto , e Principe del paefe di Chang , 
innalzò parimente nel fuo governo una fala 
ai propri Antenati , dove , dopo la fua morte , 
efio medefimo occupò , in feguito degl’ tape- 
radon, fuoi maggiori, il primo luogo del ra- 
mo collaterale. idei Chang, che terminò in 

Tching- 
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Tching-tang, fondatore della dinaftia Imperiale 
di quello nome . Il Chi-kìng , o per meglio dire , - 
i poeti del tempo dei Chanc non mancarono an- 
cora d’efercitarfi fopra le lodi diKi, che n’erail 
capo . Effi ornarono di maravigliofo la di lui na- 
fcita , col raccontare , che Kien-ti lo aveva con- 
cepito , .inghiottendo alcuni; ovi di rondinel- 
la nel tempo che offriva, un, fagrifizio al Chang- ; 
ti ; nè mancarono d*. attribuire alle fue virtìi 
r ingrandimento di Tchin-tang,' uno dei Tuoi 
poderi, che fu il fondatore della dinaftia dei 
Chang . Così Ti-kò ebbe il . vantaggio di 
foftenere da fe medefìmo ,i e- per mezzo dei 
fuoi difeendenti la gloria , che. s’ era già acqui- 
ftata il grande Imperadore Hoang«ti , da cui 
difeendeva egli fteffo • effendo rimafto T im- 
pero nella fua famiglia per il .. lungo tratto 
di ióo'o anni, lo che è fenza efempio. 


Tl-TCHJ. 


Vt 


La gran fama, che Tì-ko aveva lafciata di 
di lui , e 1* affetto , che i popoli avevano con- 
cepito per effo , furono i foli motivi , che gl\ 
impegnarono a fcegliergli per. fucceffore Tchi 
di lui figliuolo » primogenito • ma non potè- . 
vano , t per verità fare una feelta peggiore .. 
Quefto - Principe era d’ un carattere perverfo^ 
infingardo,, collerico, trafpòrtato, dedito uni-: 
camente ai proprj piaceri, ed incapace di fof- 

fri- 
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frire, che altri gli aveffe dato un configlio . — ' - 

L’alto rango, al quale fi vide follevato, nul- ^’ercr* 
la giovò a cangiare il fuo fpirito , o il Tuo ^ 
cuore. Siccome non s’ era giammai afpettato Tì-tchi, 
di dovere un giorno falire fui trono , cosi non 
s’era mefcolato giammai in veruno affare , e 
non n’era, dall’altra parte , capace. I Grandi 
fecero tutti i loro sforzi poffibili per iftruir- 
lo, ma tutto inutilmente: nulla egli fi curò 
dei loro configli , e loro irruzioni . Non fe- 
ce ufo della fua propria autorità, fe non 
per godere più apertamente dei fuoi piaceri, 
e per darfi in braccio con più libertà a qua- 
lunque fpecie di diffolutezza . 

I popoli n’ebbero pazienza per alcuni anni 
colla fperanza , eh’ egli cangiafle coftume ; ma 
ficcome andava fetnpre più peggiorando, e gli 
affari deli’ impero dovevano molto foffrirne , 
così i Grandi, eh* erano già invaghiti della 
condotta piena di fpirito , e di faviezza del 
giovinetto Yao, fratello di Ti-tchi, fecero, 
che egli enttafie nel Configiio . Non aveva 
ancora che tredici anni , quando, per efperi- 
mentare la fua capacità, lo pofero ne’ più fca- 
brofi impegni* ma in effi appunto incominciò 
egli a far maggiormente rifaltare le gran qua- 
lità , delle * quali lo aveva dotato il Cielo. 

La facilità, con cui s’internava negli affari , 
e la prudenza , colla quale gli decideva , gli 
guadagnarono fin da principio il cuore , e la 

fli- 
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“ ' " fiima de’ Grandi , talché quelli efeguirono final - 
mente * a rifoluzione già prefa di Sollevarlo 
2 ;66 a * Trono ^ luogo di Ti-tchi. 

Ti- chi . Nel giorno adunque da effi determinato per 

efeguire un così gran cangiamento, ne refero 
intefi quelli del popolo , che avevano dritto 
all’ elezione dell’ Imperadore * e fi adunarono 
tutti nel Palazzo Imperiale, dove fecero in- 
tervenire anche Yao , lenza però nulla fcuo- 
prirgli del loro difegno . Quando vi furono 
tutti, chiefero di parlare a -Ti-tchi; ma ap- 
pena quelli comparve , che il popolo in- 
cominciò altamente a gridare, che riconofce- 
va Yao per Imperadore, e che non voleva al- 
tro padrone che lui . I Grandi allora fpiega- 
rono a Ti-tchi le ragioni , che gli obbliga- 
vano a prendere quella determinazione ; e lo 
collrinferò ad ufeire dal palazzo, ed a ritirarli 
in una cafa , che gli era fiata già preparata • 
Ti-tchi non cedè fe non con gran difpiace. 
re il Trono , che non gli fi poteva ( diceva 
egli ) togliere fenza commettere un delitto . 
Yao lo ricufava con modeftia, proteftando di 

non conofcerfi in iftato di foftenere un così 

" 2 ^ 5 8 grave pefo . Ciò non oftante, Ti-tchi fu de- 
porto , dopo aver regnato nove anni ; e Yao 
ne prefe il poffeffo , non avendone ancora che 
fediti . 
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YAO. 

* ' I 

Per quanto giovane foffe l’Imperadore Yao, 
allorché fall fui trono , fin d’ allora il fuo 
cuore fi moftrò benefico quanto il Cielo , il 
fuo fpirito prudente quanto i puri fpiriti , 

• ed illuminato quanto il Sole nei fuoi più lim- 
pidi giorni . Simile a quelle nuvole , che fe- 
condano le campagne, egli formava la fperan- 
za dei fuoi popoli ; e colla fua femplice , c 
modella condotta, fi conciliò la (lima di tutti 
i fuoi fudditi . Savio , e circofpetto , nulla 
intraprefe giammai fe non dopo la più matu- 

• ra deliberazione j nulla efeguì fe non con tut- 
ta f attenzione , ed efattezza poflibile . Pieno 
di fpirito , e di merito , fi moftrò fempre eftre- 
mamente affabile con tutte le forti di perfo- 
ne , fenza far conofcere d’ ufare in tal condot- 
ta la minima affettazione . Applicato conti- 
nuamente ai bifogni del fuo popolo, lo formò 
fulle norme della virtù, e lo rinnuovò inte- 
ramente . Avendo per guida la ragione , fep- 
pe farla regnare da per tutto . I particolari 
fentimenti di tenerezza, e d’affetto, ch’ebbe 
per la fua famiglia , ricolmando di benefizj tut- 
ti quelli che la componevano; e l’amore re- 
ciproco, che vi fi ftabilì , fecero d’effa, per 
così dire, folo un cuore, ed un anima. Que- 
fti benefizj medefimi fi eftefero fopra tutti i 
popoli . Non vi fù perfona che non viveffe 

tran- 


AVANTI 

1 ea,c r* 

'tuo. 



Digitized by Google 


<4 STORIA GENERALE 
" " "" ’ tranquilla in cafa propria, e che non fi fen- 
l’er.cr. tlflc P iena dl venerazione, di rifpetto, e di 


3 ?S7 
Tao * 


tenerezza per un Principe così buono, e così 
benefico . Non. ve ne fu alcuna , fino fra i po- 
poli barbari nuovamente foggiogati, che non 
abbandonate con piacere la l’uà antica manie- 
ra di vivere poco conforme alla ragione , per . 
feguire la ftrada della virtù, e per profittare 
della dolcezza delle di lui leggi : talché , per 
guanto grandi fotero fiati Fou-hi, Chin-nong^ 
ed Hoang-ti , Principi degni veramente di di- 
ma , e di rifpetto : qualunque obbligazione 
avete avuta ai medefimi f impero ; il loro 
inerito, ed i loro benefizj non l'uperano quelli 
dell’ Impcradore Yao. (i) 

La . 

(i) Il Qbu-king incomincia così : „ Torto che fi fif- 
# , fa attentamente lo fguardo fopra l’ antico Impera- 
„ dorè Yao, ecco ciò che fe ne dice: i fervigj, che 
,, egli refe alla Repubblica, fi eftendono a tutti i tem- 
„ pi, a tutti i luoghi, a tutte le perfone.Fu egli dili- 
„ gente, illuminato, colto, e prudente; e querte vir- 
„ tu erano a lui refe così naturali, che la violenza, ol* 

„ affettazione non v’ebbero mai parte. Fu veramen- 
„ te rifpettofo, feppe edere umile ; ed il lume della 
,, fua virtù fu tale , che ha ricolmato tutto 1* Univer- 
„ fo . Seppe dare alla natura ragionevole tutto il ri- 
„ falto di cui é erta fufeettibile ; e ciò gli fervi di 
,, mezzo per irtabilire l’amore reciproco nella fua fa- 
„ miglia . Dopo avere afficurata a querta la concor- 
„ dia, fece regnare l’eguaglianza, ed il buon ordine 
„ nel popolo dello fiato, che ei portedeva in proprie- 
.?) tà . Avendo illum inato il popolo del fuo fiato col- 

„ la 
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La prima cofa, a cui l’Imperadore Yao fi 
applicato fui principio del fuo regno , fu di 
riflabilire l’aflronomia, che già fi incomincia- 
va a rrafcurare . Fece egli venire coloro , che 
ri’ erano incaricati, e diede ai medefimi l’or- 
dine d’efaminare colla più gran diligenza tut- 
ti i movimenti del Sole , della Luna , dei pia- 
neti , e delle (Ielle ; e di determinare efatta- 
mente* i differenti tempi delle quattro (lago- 
ni , affinchè i popoli , guidati dal calendario 
pubblico , foffero iftruiti dei tempi proprj alla 
cultura della terra. u Voi fapete ( ei loro .<&!- 
„ fe ) , che nei movimenti del Sole , della 
,, Luna , dei pianeti , e delle (Ielle ve n è un 
„ numero determinato , dei quali non* è im- 
„ poffibile conofcere la differenza ; e quella 
St. della Cina T. IL E . ' : ,» vo- 

„ la Tua attenzione, e col Tuo efempioj; i lumi me* 
defimi della retta ragione, V unione, e la concòr- 
,, dia fi fparfero in tutto T Impero. Qual maravi- 
,, gliofo cambiamento operò egli nello fpirito di tut- 
,, ti i popoli. 1 Così la concordia divenne generale. 
Quello antico tello riportato da Confucio contiene^ co- 
me fi vede, un compendiato ma grandioso, elogio di 
•Yao. Efprime effo da principio la virtù di quello 
Principe, di poi la pratica citeriore di quella virtù, 
e finalmente gli effetti della virtù medefima . Tutta 
' la filofofia di Confucio , tanto .{limata preiTo i Ci- 
nefi, è fondata fopra quelli «quanto femplici, altrettanto 
veri principi. Quei popoli calcolano il merito dei 
sloro Monarchi a mifura della loro fomiglianza più o 
meno grande coi loro tre antichi Imperadori Tao, 
Qbun , e Tu % 'Editore • 
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„ voglio ió, che voi vi applichiate ad efami-* 

„ nare < Offer vate attentamente la regolarità , 

. ed irregolarità dei medefimi. Non vi fida» 

,, te a voftri proprj occhi , e non date, per 
,, .ficuri fé non quelli , che avrete veduti chia- 
,, ramente nel Cielo . Mettete tutto in iteri t- 
3 , to per timore , efie qualche cofa non vi 
•„ sfugga di mente , ed affinchè la pofierità 
pofla profittare della voftra feoperta. 
YAO t .‘dòpo avere ad efiì fatta quella efor-» 
i fazione , ordinò, che andaffero in quattro luo- 
ghi differenti. “ Hi-tchong ( ei dice ) vada al- 
la parte dell’Eft in Yu-y (i) ad efaminar 
con diligenza quale fia la della, che fi ve* 

-■ de nel punto dell’ equinozio della primavera. 

: 9 Hi'chou vada a quella del Sud in Naq- 
5 , kiao (2), ed P (fervi qyale .fia quella, eh’ è 
„ nel punto del foftizio dell’ eftate . Ho-tchong 
vada a fermarfi in Mui-cou (3), ed efami- 

>> nl > . 

. • * • « • 

" (1) Yu-y \ quel paefe, che fi chiama oggigiorno 
‘ Tetig-tcheou , città del primo ordine nella provincia 
di Ho-nan. All’oflervatorio , che v’ ?ra flato fabbrica- 
to, fi dava il nome d’ Yang-chou,>ctob, la vali* detta 
* luce . Quivi Paftronomo Hi-te con g aneto a ricévere con 
' rif petto' il Sole, che forge va come fi efprime il Cbu-king. 

‘ 'Editore. . *'■' ■ 3 

" " (2)' Nan-kiao e il Ton-lcing, e la 'Goncincina . L* 
oflervatorio , che v’era, fi chiamava la Metropoli del- 
ia chiarezza , in Cinefe, Mìng-tou . Editore 

(*) Mui-cou, o la v itile delle tenebre, era il nome 
«•Ché fi dava all 1 offervatorio del paefe di Si. Si efprime 

: —.1 . Z . • , * gene- 4 • 
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i, ' ni, dalla parte dei Oueft , quale fia quella, — ~ 

. „ che fi trqva nel punta dell’ equinòzio dell’ 

autunno. Finalmente Ho-chou pa(fi al Nord 2 ;s 6 
,, iq ’ Choutfang (1), per. ottervarvi a quale 
„ (Iella del Ciela corrifponda U fattizio 'dell’ 

,, inverno Jn efecuzioae di qnett’ ordine , 
etti conobbero , fecondo Je loro ottervazfani, 
che la ftelja n/40 apparteneva all’ equinozio 
della primavera , la della b<K al foftizja dell’ 
ettate: quella, detta, hiu , all’ equinozio dell’ 
autunno; e l’altra, chiamata mào % al fotti** 

Z.10 dell’ inverno , 

, ♦ « , 0m 9 * * • * # . 

Dopo che i Mandarini Hi, ed 1 Ho ebbero 
fatte qqefte olfqrvazioni , Yao. ditte loro f 44 Gib 
che avete fatto è ottimo., ma non è il piu 
„ effenziale. Si tratta ora di ben regolare' gU 
„ anni, e le quattro ftagioni , La rivoluzione 
d’ un. anno, come voi ben lo Capete, è di 
n 366 giorni. Ma ;in. quelli, 36$ giorni v è 
„ da fare anche una- r Luna intercalare-, la quar 

j, le dev.e ritornare di -tempo in tempo j pec 

• n mantenere le quattro ftagioni ne’ confini , 

5 ' • - 1 • -f ^ •••• !.. fi.:. # ^ e .-3 

* • , * 

generai mente P Occidènte , Ma Ss§-couang. vuòte,' eh» 
quello fi a il nome d’una, città del terzo ordine ' nel 
territorio di Tien-choui . L’ attrqnpmo fto-tchong e6- 
r be ordine di portarvifi % per. acfompagnire con tini f.efta 
il Sole , eòe. indilli 4 tra/nantirt n$l giorno UeìC equini 
xio dell* autunno v come parla il Chu king, Editore^ •' 

. (;) Lt’ottcrvatorio del Nòrd, fi chiamava Yecru-toiu 

avvero l f a M-trbpoli ofeuta «_ Gl’ interpreti lo lituano. o$l 
is-tch«u fcf ^ 1 “ 

.... 1 .iq. 
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— i ^ nc* quali devono cfferè riftretté. À quello 

avanti adunque dovete applicare principalmente la 

l’er.cr.” _ ^ Vv *,- * 

6 „ voftra attenzione \t), „ # . ; 

rio. In efecuzione di tal ordine, Tchu-chi gli 
fa 'ragionare ‘cosi . .11 Cielo è perfettamente 
rotondo. Dividiamo «no de fuoi grdn cerchj 
in 3 6 $ gradi, ed : un Quarto; ciafcun giorno, 
girando intorno lai terra, avanza d’un grado . Ji 
Sole, che è nel Cielo, cammina alquanto piti 
lentamente; fa ogni giorno il giro della terra, 

- ’i ; i i«a 

« » • 1 * * * 

• 1 J ‘ ' 9 * f ; J * ‘ 

(i) l Cinefi dividono lo zodiaco, oltre le altre di- 
vi fioni , in venti-otto coftellazioni , delle quali ne 
sdegnano fette a ciafcuna delle quattro parti del Mon- 
■'do'. Le fette coftellazieni Meridionali 'rincominciano 
dalle ltelle dei piedi dei gemelli, e finifeono in que - 
le del cratere. Effi offervano rifletta cofa riguardp.alle 

_ ' _ • V t t i ...... «Il 5 flriont 1 » 


1 inverno ai settentrione . ‘i y* ”**'5 rr 

Tnezzo del fuo calcolo* ché il primo grado dei leone 

«ra allora nel Meridiano . ; <y, : - # - • .? •. „ 

Yao invib que’ quattro ..matematici alle quattro 
eftremità della Cina per. verificare il Calendario , eh 
era (iato già calcolato Tulle tavole di Hi, ed Ho, e 

fi rileva dal Chu-king , ch’egli diede a’ medefimi quat- 
tro contraffegni per poterne riconofcere gli errori 11 
primo era l’ombra d’uno gnomone : il .fecondo la «el- 
la che pattava per il Meridiano nel giorno degli 
equinozi , e.de’folttizj, trenta-fette minuti e mezzo 
‘dopo il tramontare del Sole.* il terzo , il popolo , che 
fecondo la Cagione , vive piu o meno, ritirato ; 11 quar- 
to finalmente, erano gli animali, i quali fr^ troiano 
indiffererti di fpofizioni , fecondo la differenza de tem- 
pi. Editor* • 
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ma vi bifogna un grado , perchè cammini così 
predo, come il Cielo; e non accade, fe non 
dopo 3 6 $ giorni, e 235 parti di un giorno, 
il quale noi dividiamo in ^40 parti , che il 
Sole ritorni nell* ifteflo punto , d* onde s* era 
partito ; e quello è quello, che chiamiamo an- 
no folare , ed il numero determinato , che of- 
ferviamo nel Tuo moto annuale . 

Non accade lo fteflo della Luna, la quale 
cammina piu dolcemente del Sole, relativa- 
mente al Cielo in cui fi trova . Vi bifognano 
dieci gradi , e fette parti di grado per gior- 
no, divifi in diciannove parti, perchè la me- 
defima cammini colla flefla celerità del Cie- 
lo , lo che fa , che in venti-nove giorni , e 499 
parti d* un giorno , divifo , come fopra , in 940 
parti , ella torni a raggiungere il Sole : talché , 
dopo 384 giorni interi, fi trova, che la Luna 
ha raggiunto il Sole per dodici volte, e che- 
il totale del di piu che refiava , forma 5p88 
parti d’ un giorno , fempre divifo in £40 par- 
ti; onde ne fiegue, che le 55788 parti for- 
mino fei giorni, e 348 parti di ua giorno, 
ciò, che fa in tutto 354 giórni, e 348 parti 
di un giorno, per la determinazione de* gior- 
ni , che compongono l’ anno lunare . 

L’ anno è comporto di dodici meli , ed il 
mefe di trenta giorni , lo che dà 3^0 giorni 
per la determinazione di un anno; d’onde ri- 
fulta , che il movimento del Sole dà di pili 

E 3 cin- 
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cinque giorni, e 235 parti di un giorno, divi* 
fo fèrrtprfe in £>40 parti* e la Luna dà di me* 
no cinque giorni, e $pl parti d’ un giórno j 
e quefta è la differenza , che deve formare il 
niefe intercalare lunare . CiafcUn anno darà 
adunque dieci giórni , ed 827 parti d’ un gior- 
no , che in tre anni , danno trertta-due giorni * 
e 6 01 parte d’ un giorno d’ intercalazione ; ed 
alla fine di cinque anni cirtqbartta-quattro gior- 
ni, e ^75 parti di un giòrnó : talché a capa 
dì diciannove anni, dopo fette intcrcolazìoni , 
il Sole, e la Luna Ravvicinano moltiffiirio J 
e quefta rivoluzione fi chiama tchang , Ciò 
non oftante (dice il Tfiert-pien) manca ancora 

G ualche cófa , perchè il Sole , e la Luna va* 
ano à congìungerfi precifamente nel medefimo 
punto. 4 e per quefta ragione, prendehdofi ven* 
ti-fette tchang per un hòet , tre hoei pet un 
tong , e tré tóng per Un yuén , Il totale , che 
forma 4617 aUni, è l’epoca della perfetta con* 
giunzione della Luna col Sole. 

Nel quinto annò del regnò di Yao , Yuei* 
chang-chi , Principe di un paefe fituatò al 
Meziogiorno della Cina , morto dalla fòla fa* 
ma dell* tmperadore , ed incantato dalle gran 
cofe , che udiva dire dì lui , fi fece Utia gloria 
d* andate à fottóporfi volontariamente alle fue 
leggi i e di riconofcèrlo per fuo Sovrano. Fra 
i doni, ch’egli prefentò in omaggio, v era 
unà grati teflùggine, che iloti fu riguardata 
' ‘ i come 


DÈLLA CINA;! 7 I 
Coite preziofa fé non perchè fi vedevano fa- 
pra il fuo dòrfo alcuni caratteri Ko-teou-ouen , 
lo chfc fenibra còfa molto fingolare . Si preten- 
de ancóra , che ne fìano flati diciferati molti ; 
Yao fóce un’ottima accoglienza ad Yueùchang- 
chi • ed ordinò , che fofle trattato con ogni 
forte di diflihzionc, ed onore . Quello Princi- 
pe fe ne ritornò colmo di doni , e forprcfo piti 
di quello che lo era flato per l’ addietro, del- 
la faviezza, c della virtù dell* Imperadore (1); 

Circa l’ifleffo tempo fa offervata nel corti- 
le dell’ Imperiai palazzo una pianta affai fin* 
golare. Effa non fi follevava molto da terra * 
e nulla aveva in fe fleffa che potcffe allettar 
1’ occhio ; era tompofla d* un folo , e picciol 
germoglio, il quale nórt fi dava mai il eafo^ 
che produceffe più di quindici foglie . Quefle 
foglie crelcevano tutte fuccefTivamente nello 

E 4 fpa- ' 

(1) Queflo Principe (tramerò * fecondo le offerva* 
zioni del Tong-tchi , il quale riporta tale avveni- 
mento , era Re de’ Nan-y , vale a dire , de’ Barbari y 
o ftranieri , che abitavano verfo la parte del Mezzo 
giorno della Cina. Soggiunge ancora, che la tefìug- 
gine, la quale fu offerta in dono aU* Imperadore , e 
che chiama Cbin-kuei , cioè, tejìuggine divina , celeflc 
tejìugg ine , aveva mille anni d’antichità, e poco più 
di tre piedi di lunghezza. Dice altresì, che i carat- 
teri Ko-teou-ouen , delineati fopra il dorfo dello fleffo 
animale, contenevano la ftorta dal principio del Mon- 
do fino a quel tempo, e che Yao gli trafcriffe, e 
ne conferve gli annali, a’ quali fu dato - il nome di 
K\zi-lie , vale adire, # Annali dilla tejìuggine . Editore . 
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~ fpazio di quindici giorni , e fi feccavano dipoi 

l’er'xr. ne ll J ifofo maniera le une dopo le altre nel 
tratto d’ altrettanto tempo . La prima foglia 
L?o. mai non fpuntava che nel primo giorno della ' 
nuova Luna: la feconda, nel fecondo: la ter- 
za, nel terzo; e così fucceflivamente tutte le 
altre fino al giorno decimo-quinto della Luna 
medefima . Dopo di che nel decimo-fefto , la 
foglia, ch’era comparfa la prima, fi leccava, 
e cadeva a terra : la feconda, nel decimo Letti- 
mo faceva lo fteifo: la terza, nel decimo-otta- 
vo ; e nell’ ideila maniera confecutivamentc 
tutte le altre fino all’ultima, che foleva fec- 
carfi egualmente , ma non cadeva mai a ter- 
ra . Si diede a quefta pianta il nome di Hoang - 
ly-tsao , che lignifica , pianta del Calendario ( j ) . 

» All’ Imperadore Yao non pareva d’ effer 

2 '°^ tranquillo fui Trono, fe non quando era fìcu- 
ro, che il fuo popolo viveva contento, e che 
fi applicava ad adempire con efattezza i pro- 
prj doveri . Quefto amore ecceffivo , eh’ egli 

por- 

Ci) Il Sse-ki chiama tal pianta Ming-kie , la me- 
dehma fu in appretto ancora chiamata Li-tkfau , cioè, 
la pianta del Calendario . Quella favoletta fu verifimil- 
mente inventata permodrare, che T Imperadore Yao 
aveva cognizioni badanti del corfo del Sole, e della 
Luna. Il fopprimere limili favolette farebbe Io delio 
che impedire, che fi potette conofcere la maniera di 
. penfare de* Cinefi . Tito Livio ha riportati anch* etto 
fovente degli anedotti non meno azzardati di quedo» 
ed a* quali non data data alcuna fede. Editore . 
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portava a’ Tuoi fudditi , lo rendeva eflremamen- 
te vigilante fopra tutto ciò , che riguardava 
i loro bifogni . Andava fovente da fé fletto a 
fare la vifita delle fue provincie , dove ufava 
tutte le diligenze poffibili , per informarli del- 
lo flato de* poveri , delle vedove , e degli or- 
fani : nè mancava mai di preflar loro nella 
loro miferia i più efficaci foccorfi . Il popolo 
foffre il freddo? ( foleva ei dire fovente) Ne 
fono io la cagione. Patifce la fame? E’ colpa 
mia. Commette dei delitti? Deggio riguardar- 
ne me fletto come' l’ autore . Quelli fentimen- 
ti non potevano derivare che dall’ affetto im- 
menfo, ch’egli aveva per i fuoi popoli . Gli 
amava colla tenerezza medefima, con cui un 
padre può amare i proprj fuoi figli : era , ri- 
guardo a loro , come il Sole e la Luna j ed il 
popolo, dal canto fuo, aveva per un così vit*- 
tuofo Principe un rifpetto , ed un amore 
inefprimibile. 

Nell’ andare un giorno ad una di quelle fue 
vifite, mentre paffava verfo la montagna Hoa- 
chan , un certo vecchio , chiamato Fong , che 
fi trovava fralla moltitudine ivi accorfa per 
vedere il fuo Principe , fi pofe a gridare ad 
alta voce: “ Gran Principe, piaccia al Cielo 
,, di concedervi mille anni di vita , di ren- 
„ dervi padrone di tutti i tefori, che.fi tro- 
,, vano in queffo Mondo, e di moltiplicare 
„ la voflra illuflre poflerità. —V’ingannate 

» (g u 
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(gli rifpofe l’ Imperadore): una numercifà' 
famiglia fuole ordinariamente produrre un* 
infinità di mali : le foverchie ricchezze ar- 
recare delle grandi inquieritudi ; ed una 
lunga vita cagionare molta vergogna • —Al- 
lorché il Tien ( replicò quel buon vecchio ) 
fi compiace d’ accordare una famiglia nume* 
rofa , la quale non manca di foddisfare a 
tutti i doveri del proprio fiato , quali mali 
fe ne pofiono temere? Dal pofledère immen- 
fe ricchezze, e farfi un piacere di fpander- 
le con rtian liberale in fóllievo di chi fi 
trova angufiiato dalla niiferia , quali mai 
fono le dire, quali gl’, imbarazzi , che pof- 
fono derivarne? Se la virtù regna nel Mon- 

O 


5> do, fi vive con que’le perfone , le quali fi ve- 
,, dono praticarla: fe n’è efia bandita, fi vive 
99 fegregati dal commercio di tutti , occupati 
„ unicamente nel perfezionare fe medefimi, e 
,, dopo una lunga vita, fi fale fopra una nu- 
„ vola, bianca, e fi Va a foggiornare nella 
„ gran Corre del Changti; qual vergogna vi 
„ pare, che pofia da ciò ribaltare? 

L’ Imperadore , ritornato , che fu , da una 
delle vifite fuddette , dopo aver fatti raduna- 
re i Grandi del fùo impero , parlò loro in 
quefii termini : “ Io conofco , che i popoli , 
„ per benefizio del Cielo , incominciano ad 
„ applicarfi fedamente ad efeguire i loro do- 
„ veri * talché è neceffario penfare alla ma- 

99 nie- 




Dfe LLÀ CVfi A * - 7$ 

mera di ridurre alla Tua perfezione un’ope- 
3, rà tósi rilevante . Un Uomo Ordinario non A , VAN J* 

? r 1 ♦ » LER.CR* 

„ farebbe capace di tanto i Non v è che un 229 g 
„ perfónaggio- dotato di tutte le virtù, che Tao* 

,, poffa venirne à capò * Iò fo di non avere 
„ irì me quelle virtù , e già incominciò , dall’ 

3^ altra parte y à fehtirmi aggravato dagl’ in- 
„ comrtiodi dell’ età • cercate adunque fra voi 
?y qual fià colui i che poffa ajutarmi in quell» 

3, grande imprefa . 

Eong-chi , ripigliando il difcorfo , gli ri* 
fpofe così : „ Voflra Maertà ha pure il Prin- 
3, cipe Tan-tchou, fuo figlio, qual bifogno v’ è 
f , d'andar cercando altri? Egli è d’un caratte- 
„ re retto e fincero , dotato d’ uno fpirito ec- 
iy celiente j e può facilmente predare a Voftra 
a Marfìà qualunque ajuto nel governo degli 
;, dati.— Ah! ( rifpofe l’Imperadore) voi non 
conofcete bene Tan-tchou . Egli edernamen- 
te pare , che fia retto , e fincero ; ma in fe 
„ dedb poi non è tale. Si compiace, dall’ al- 
5 , tra parte , molti fiimo nel difputare , e nel 
„ criticare le azioni degli altri, e non impie* 

3, ga il fuó fpirito, e le cognizioni da effo 
acqtfifiate che in quelli -oggetti medefimi, 

„ che dovrebbe fuggire . Se io avelli la de- 
3, bolezza d’ invertirlo di qualche autorità, fe, 

3, condefcendefii a mettere nelle fue mani gli 
„ affari del governo , egli cagionerebbe fenza 
„ alcun dubbio mille turbolenze nell’ impero* 
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„ Domando da voi un uomo, ch’abbia abili* 

t’c RXR.it tà d’iftruire il popolo ne’ Tuoi doveri non 
»2 o 8 ,, meno coll’ efempiò , che coi precetti , e colle 
2*0. „ ignizioni: che fappia punirete ricompen- 

„ fare con equità che fia capace non lola- 
„ mente di dare de’ buoni configli , ma anche 
„ d’ efeguirli con prudenza : che animato dai 
„ folo amore del pubblico bene , , non efìga 
„ dai • popolo pili, di: quello , che richiede il 
„ dovere: che conofca tutta l’importanza così 
„ delle cerimonie , come della mufica * e che 
„ nulla mai intraprenda, o efeguilca fe non 
„ con diligenza imfiememente, e con timore. 
„ Quefte fono le qualità , delle quali deve ef- 
. j, fere fornito 1 ’ uomo, * eh io chiedo da voi; 
„ vedete fe ve ne fia alcuno di tal tempra , 
„ e proponetemelo fenza timore; ch’io ^li 
„ cedo con piacere.il pollo, che occupo. 

* „ Signore ( gli rifpòfe Hoan-teou ) , per aju« 
„ tare Voftra Maeftà , non v’è alcuno fra noi, 
*, che polla paragonai a Kong-kong (i) . 
„ Egli è un perfonaggio dotato d’ un grande 
fpirito, e prudenza: parla perfettamente be* 
„ ne:.adopra la maggiore attenzione, e dili- 
„ genza in tutto ciò , che intraprende ; e non 
' „ v’è 

(i) Quello nome efprime propriamente la carica d* 
Intendente de' lavori . Pretto i primi Cinefi, i figli ere- 
ditavano le cariche de* loro padri, e non era còla mol- 
to rara , che .loro reftafle. il nome della carica iflefla « 

Uditore . • 
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•„ v* è altri , che polla ufare nell’ efecuzione 
„ piti zelo di luì . Ciò , che ha fatto in van- 
„ taggio dell’ impero è noto a tutti; e tutti 
,, abbiamo anche luògo di fperare, che non 
„ farà meno per il tempo avvenire . 

Ad un così magnifico elogio , 1* Imperado- 
re , gettando un fofpiro , gridò : “ Ah ! voi 
mal conofcet T e King-Kong; egli è un uomo, 
„ che non agifce fe nort quando vi fono de* 
„ grandi affari^ è tutto ' il retto ‘del tempo 
„ fuol pattarlo nell’ òzio. Per Vero dire, par- 
„ la bene / ma fe m’ occórre * impiegarlo in 
,, qualche cofa, ei fempre fa trovar delle fcu- 
„ fe, ed io non poflo mai cavarne un fervi- 
gio : Efternaménte par , che fra timido , e 
„ pieno di rifpetto , ma nel fondo del cuore 
3 , è così pièno d’orgoglio, e di prefunzione, 
„ che arriva a' fóllèvarfi fin contro il Tien : 

• t r « , 

,, qual cofa adunque pofio fpèrarie dà un uomo 
„ di tal carattere ? tt A-*quefto difcorfo dell* 
Imperadore i Grandi non ófarono rifpondere 
una fola parola, e le cofe non furono portate 
più oltre. 

Nell’ anno ftlfantefimo-primo del regno di 
Yao, vi fu una così grande, e così generale 
inondazione in tutti i paefi dell’ impero , che 
le acque del fiume Hoang-ho fi confufero con 
quelle deH’Ho-ai-ho , e del Kiang , e rovi- 
narono tutte le campagne , cangiandole in un 
vallo mare . L,e acque pareva , che volelfero 

* innal- * 
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■ ~ “ innalzarli fin (opra le cime delle più ajtc fnon- 
• ta g ne • 8 ran cofiernazione ; che da ciò de- 
2297 rivò nell’impero* e lo fiato infelice , in cui fi 
7>o. jvidde ridotto il popolo, cagionarono le più 
vive inquietezze nell’ animo di. Yao, Quefio 
-Imperadore fece in tale occafione .. radunare 
tutti i Grandi della Cùa Corte; ed indrizzan- 
do il fuo difcodo al Sfe-yo (-1), vale adire, 
al primo Uffiziale, che aveva ifpezione fopra 
«tutti i Governatori delle .provincie, parlò così. 

. Le acque - fai .fiumi , fparfe da tutte le 
parti, cagionano una ftrana, e terribil defo- 
*„ lazione pei popolo; e pare, che non -fi pof- , 
fa più trovare ^maniera d \. . refyringerle nei 
„,loro confini, che hanno Tpverchiati , ed in- 
„ teramente diftnjtti . Efie circondano le mon- 
„ tagne da tutti i lati , ed arrivano a cuo- 
: v prire. con tanta furia le fonunjtà, delle col- 
line che pare, che vogliano .giungere , in 
certa maniera, a, toccare il Cielo. li popo- 
lo :è ridotto in una efirema miferia rivede 
„ mancatfi 1$ cafe ^eceffarie alla vita; nè . fa 

„ • jj enQ - 

• * 


\ 


1 ( 1 ) Sse-yo lignifica le quattro principali, montagne* 

Situate nei quattro punti cardinali : della Cina , fopra 
' le quali gl’Imperadori folevano offrire i fagrifizj , al- 
lorché facevano la vifita dell* impero. Metaforicamen- 
te quefiò notpe efprime tutta la Cina. Il Sse-yo ave- 
va Pifpefione fopra tutti i Governatori dell* impero, 
*e gli prefentava da fe flefTo all' Imperadore , allorché 
■ andavano ,;a preferirne i lorp omaggi a quefio Prin^ 
cip e « 'Editore % 
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^ che lamentarfi , che gemere , che darfi in — 
,, preda alla diffrazione . E che? fra voi , 

„ Grandi del mio impero, che dovete riguar- ?2p7 
„ darvi , infieme con me , come altrettanti Yao 9 
„ padri del baffo popolo, non f} troverà adurt- 
„ que una perfona , la quale fia fornita d* 

„ un’ abilità fufficiente per potere trovare una 
„ maniera , onde dare alle acque uno lcolo 
„ nel mare ? Sarà effa da me munita di tut- 
ta la mia autorità * e deve afficurarfi d’ ef« 
i, fere ricorapenfata con gran generofità. Con- 
„ fultate fra ’ voi tutti Imamente quello af- 
fare , che deve efTere riguardato come im- 
,, porta n ti ffi mo j e fatemene }a relazione, 

Il Sse-yo , lofio che ebbe ricevuto queft’ or- 
dine, fi diede tutto il moto per acjunare fol- 
lecitamente i Grandi dell’ impero , i quali , do- 
po efferfi meramente configliati fra loro , pre- 
fero la rifojuzione di proporre all’ Imperadore 
Pe-Kouen ^ Si prefen tarano adunque nuova- 
mente al loro Sovrano; ed il Sse-yo, parlan- 
do in nome di tutti gli altri, gli dille In 
», efecuzione ; ; degli ordini di v offra Maertà , 

5, abbiamo tenuto fra noi confìglio , per fceglie- 
,, re la perfona più capace di trovare gli op- 
j, portoni mezzi, onde rimediare ai danni già 
„ cagionati dall* inondazione; ed abbiamo una- 
„ nimamente creduto , che Pe-Kouen fia il 
3, foggetto più proprio a bene efeguire ima tal 
p- commiflion? . ;-Pe-Kouen è fornito d’abili- 
• ! »'tà 
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yy tà (rifpofe Yao), io fteflfo non poffo negar- 

l’er!cr w ma g° nfio fovcrchiamente di fé mede- 
2l97 „ fimo, e dei talenti, onde crede elfer forni- 
rlo. „ to , non vuol feguire fe non le proprie fue 
„ opinioni , fa poco conto degli ordini miei , 
„ e molto meno dei configli degli altri . Or 
„ come mai un uomo di quello carattere può 
„ venire a capo d’ una così grande , e così 
„ importante imprefa ? 

„ Non effendovi altra perfona fra noi , che 
„ polla riufcirvi ( replicò il Sse-yo ) , Voflra 
„ Maellà può degnarli di metterlo alla prova • 
„ fe mai fuccede , che le fue operazioni ab* 
,, biano un efito felice, ciò appunto è quel- 
„ lo , che da noi fi defidera . —Adunque ( ri- 
9> pigliò ¥ Imperadore, indicizzando le fue pa- 
», role all* ifleffo Pe-Kouen ) • * andate , io lo 
,, confento, giacché la fc'elta di tutti i Gran- 
,, di cade fopra di voi : ma badate atfenta- 
„ tamente a tutto ciò, che farete per fare*: 

„ adoprate tutta la vollra diligenza , e la vollra 
,, indolirla j e ricordatevi , che fletè incarica- 
,, to dell’affare il più importante di tutti gli 
„ altri . ** * • • « 

Pe-Kouen, : fenza perder tempo, pofe mano 
al lavoro Impiegò non meno di nove anni 
in quella grand’opera, ma fenza una molto 
felice ; riufcita i Non è già , che gli mancafie 
'l’abilità neceffaria : le grandi leve j da effo fat- 
te fare (dice Tching-tse) , i nuovi letti, eh’ 


* 

/ 
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egli aprì per incanalarvi i fiumi, e che Tuffi- * 

ftono tutta via a tempi noftri, fanno troppo l’srxV. 
chiaramente conofcere quanto grande follìe da- 2297 
ta la Tua abilità . Ma avendo foverchia fidu- Tao. 
eia nelle Tue proprie cognizioni, non fi diede 
mai il calo nè che avelie comunicati i Tuoi di. 
fegni all’ Imperadore, nè che avelie domanda* 
to configlio ad alcuna altra perfona. Dall’al- 
tra parte , aggravava eftremamente il popolo , 
e maltrattava tutti coloro , dell’ opra dei quali 
ei fi ferviva : perciò non potè riufeirvi , e fi 
vidde obbligato, Tuo mal grado, a confeflarlo. 

Yao , eflendo nel fettantefimo anno del Tuo — - 
regno, prefe la rifoluzione di fceglierfi un Tue- 
celfore . Adunò adunque , con quella idea , tutti 
i Grandi .dell’ impero ; ed indrizzando le Tue 
parole al Sse-yo: “ Eccomi • ( dille ) già per- 
„ venuto all’anno fettantefimo del mio re- 
„ gno . Conofco , che le mie forze fi vanno 
,, di giorno in giorno troppo fenfibilmente 
„ indebolendo , e che fono ormai poco in 
,, iftato di fofienere il gran pefo del gover- 
no ; fe voi potete incaricar vene , io fon 
9, pronto a cedervi volontariamente il Tro- 
9, no. —Non ho penderò, (gli rilpofe il Sse- 
9, yo ) d’ addoflarmi tal carica * fo di non ef- 
„ fere fornito di gran virtù , ed ho un’idea 
„ troppo grande del Trono , per fare a que- 
„ fio un fimil torto. Adunque (replicò Yao) 

9, voglio aprirvi un campo piu vallo: non 
St.dellaCinaT.il. F „ vi 
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— f „ vi dia P cna nè il rango, nè la qualità, 'nè 
l’er.cr. 5) le ricchezze, nè la povertà; bada foltanto , 
2i£8 „ che abbiate riguardo alla virtù, ed ai talenti . 
***• Nell* udire così ragionare l’ Imperadore , tut- 
ti allora rifpofero unanimamente : „ Vi è un cer- 
,, to dell’ età di venti-otto in trent’ anni, ma 
„ povero , e lenza impiego,, chiamato Chun (i ) . 
„ Chiunque lo conofce fi uniforma cogli altri 
„ a parlarne nella più vantaggiofa maniera . An- 
„ cor io ( dille l’ Imperadore ) ho udito far- 
„ ne da molti dei grandi elogj ; ma non ho 
„ alcuna cognizione quali talenti ei poffieda. 
,, —E’ egli figliuolo di Kou-feou ( ripigliò il Sse- 
„ yo),uomo affatto fopravveduto di fpirito, e 
„ di talento, il quale ha fpofata in feconde 
„ nozze una donna d’ un carattere eftremamen^ 
„ te violentò, da "cui ebbe un altro figliuolo • 
„ chiamato col nome di Siang , eh* è il gio- 

va- , 

, _ * • 

(i) Nel Cbu-kingy elfo è chiamato Yu-chun; e 

Meng-tfe dice, che nacque fra i Éarbari dell’Oriente, 
in un luogo, detto Yao-hiou dipendente dal p;fefe di 
Tchu-fong. Gl’ Iftorici gli danno altresì il nome di 
Yeou-yu-chun , che in Cinefe lignifica, Chun , pojfejfo- 
ro , o padrone del paefe di Tu • Elfi pretendono, che le 
due figliuole di Yào , da eflo fpofate, gli averterò reca- 
ta in dote la terra di Tu, Altri credono, che F avertè 
ereditata da’ Tuoi antenati . Sse-tchao dice nel commen- 
tario di T^o-kieou-mirty che gli antenati di Chun pof- 
federtero il picciolo flato di Tu col titolo di Principi 
tributari dell’impero. Sse*ma*tfien lo fa difendere 
dall’ Imperadore Hoang-ti in ottava generazione. Edr - 
toye . * x •' I 1 • ' 
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p, vane pi ìi orgogliofo di quanti fé ne trovino * 

„ nell’ impero. Chun, ciò non odante, ha per l’er^cY, 
„ tutti loro ogni forte di riguardo , ed atten- 2288 
„ zione poflibile ; talché fi può dire, che col* T**. 

„ la fua fola faviezza gli trattiene dal venire 
„ agli ultimi eccedi . 

* Chun’ ( fecondo riferifee Mong-tfe ) nacque 
al Mondo in Tchu-fong . Kou-feou , fuo padre , . 
difeendeva in linea retta dall/ Imperadore Hoang* 
ti, per mezzo di Tchu^n-hio. Siccome i di lui ' 
antenati, dopo Tchuen-hio, non avevano giam* 
mai ottenuta alcuna carica, per edere dati fprov- 
veduti de’ neceffarj talenti* così Kou-feou, 
il quale non ne aveva alcuno , s’era ridotto a me- 
nare una vita ofcura,ed adai mediocre *. peroc-, 
chò non poffedeva nò anche beni di fortuna . 
Kou-feou era figlio di Kiao-nieou: Kiao-nieou 
di Kiu-ouang.\ Kiu-ouang di King-nang , e 
quedo di Kiong-tchin , figlio dell’ Imperadore 
Tchuen-hio. 

Chun era molto ben fatto di corpo , alto fei 
piedi, di vifo dolce, ma alquanto bruno, . 
largo , e della forma di quello d’ un drago * 
aveva la bocca grande , gli occhi a pupilla dop- 
pia, ed il portamento affai maedofo. Negli 
anni della fua giovinezza ,s* applicò alla fatica, 
ed aveva prefa una fomma inclinazione alla pe- 
lea . Avendo fempre modrata* una grande fo- 
rnitone, ed una obbidienza perfetta verfo i 

F z fuoi 
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* fuoi genitori, fi prediffe fin d’ allora quanto 

l’erxV. un 8* orno fi farebbe diftinto . * 

22 g 3 Mentre era egli ancora affai giovine, gli 
Tao* morì la madre. Suo padre prefe un’altra, mo- . 
glie, ed ebbe dal fuo fecondo matrimonio un 
altro figlio, a cui diede il nome di Siang. 
Quefto, effendod’un carattere del tutto diffe- 
rente da quello del fuo fratello maggiore, 
fprovveduto affatto di talenti e d’ogni buona 
qualità, e pieno, dall’altra parte, d’un orgo- 
glio , e d’ una vanità infoffribile , lo trattò 
fempre coll’ ultimo difprezzo . Siccome Kou- 
feou amava appaflionatamente la fua feconda 
conforte, così ebbe per il di lei figlio tutta 
la tenerezza d’un cieco genitore, mentre mo- 
ftrava una fomma avverfione per Chun , la - 
di cui fa via condotta era un continuo rimpro- 
vero a quella del padre, della madre (i), e 
del fratello, • » 

Chun, febbene conofceffe affai .chiaramente 
d’effere l’oggetto dell’odio di tutti loro , nul- 
N la però diminuì la fua affiduità nel fervire i 
fuoi genitori. Non fu udito mai dolerli 'dell* 
ingiurie', e delle cattive maniere, colle quali era 
trattato . Fu fempre nell’ ifteffo modo ubbi- 
diente a fuo padre , pieno di rifpetto per la 
fua matrigna ; e di bontà , e di condifcenden* 
za per fuo fratello , fenza moflrar giammai il 

• ■ . • • ' ’ . . .m * mi- • 

« % 

. * , 

(i) La matrigna di Chun era chiamata Vou-teng . 

Tdirors • 
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minimo difgudo per loro ♦ Vide egli cosi 
per piu anni Tempre lo Aedo , fenza che la 
Tua virtù , e la Tua pazienza fodero aprivate 
giammai a cangiare il cuore dei Tuoi genitori; 
parve anzi, per lo contrario, che le ottime Tue 
qualità TomminiTtrafTero un nuovo alimento al 
loro odio , il quale i medefimi finalmente por- 
tarono così oltre , che già penfavano a volerlo 
privare di vita, 

Chun Te ne avvide ; e fenza nè anche lamen- 
tarli di quello eccedo di barbarie , andò a riti- 
rar fi fegretamente fopra la montagna di Li-chan , 
dove fi diede a lavorare la terra . Ei non ave-, 
va allora più di venti anni. La gran riputa- 
zione , che fi acquiftò , e che faceva accor- 
rere in Li-chan un’ infinità di perfone , V ob- 
bligò ad allontanacene , a cangiar profelfione, 
ed a ritirarfi predo il lago di Lei-hia pollo 
nella provincia di Chan-tong , dove efercitò 
il meftiere di peccatore. Ma ficcome la Tua vir- 
tù, ed il fuo merito lo accompagnarono ancora 
in quello nuovo ritiro , così non tardò ad 
effervi conofciuto non meno che nella mon- 
tagna di Li-chan; lo che codrinfe a prendere 
per una feconda volta la fuga, ed ad andare 
a nafconderfi fralla gente , che lavorava alle 
fornaci d* Ho-pin , dove lo fplendore della fua 
virtù , e della fua faviezza diede ben predo 
nell’occhio a tutti. 

L’ Imperadore , a cui il Sse-yo non mancò 

. ; f 3 di 
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di raccontare una parte di quefti accidenti , e 

a v a nt i che egli fteffo aveva udito lovente parlare di 


x: 

Tao. 


• L ER.CR 

:2 g^ Chun, gli rifpofe: “Bifogna, ch’io lo metta 
„ alla prova . La mia intenzione fi è di far- 
,, gli fpofare le mie due figliuole , alle quali 
„ darò ordine , che offervino minutamente 
5 , tutti i di lui andamenti , e che gli fieno in- 
3 , teramente foggette . Eflendo vero 9 che ab- 
9> bia un così gran rifpetto per fuo padre, e 
„ Tua madre, e tanta compiacenza per fuo 
„ fratello , farà cofa facile, dalia maniera con 
„ cui fi diporterà verfo le mie figlie, il giu- 
„ dicare, fe la fua virtù è tale quale fi de- 
„ canta . Oltre ciò, io gli darò il maneggio 
„ degli affari, e vedrò come faprà regolarfi. ic 
I Grandi , udito 1’ ordine dell* Imperadore , 
fpedirono • tofto della gente per cercarlo, e lo 
prefentarono ad Yao , che lo ricevè come 
avrebbe potuto riceverlo un padre . Gli affe- 
gnò nove dei Tuoi familiari, che lo ferviffero, 
e gli diede le fue due figlie per mogli . (i) 
I Grandi , dal canto loro , fi prefero la cura 
di provvederlo abbondantemente di tutte le 
cofe neceffarie alla vita . 

Qualche tempo, dopo 1’ Imperadore volle 
efperimentare quali talenti a vede Chun nel 
maneggio degli affari., onde gli diede un’ ifpe- 
zione generale fopra i lavori pubblici, e lo 

inca- 

(i) Quelle figliuole di Yao fi chiamavano, Tuna 
'Ngo'hoang , e l’altra Nitt-yng. Editore» 
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incaricò d’ invigilare perchè fodero ofiervati dal 

popolo i cinque doveri della vita civile 

• ^ • « L ERiCR* 

Chun ricevè, tremando, quedi onori, e que- 22 ^ 
do impiego* e quando fu nel cafo di do- Yao, 
verlo efercitare , 1* idea , che aveva della fua 
poca efperienza , lo refe così attento fopra fe 
medefimo , e così circofpetto , che fi guadagnò 
fubito i cuori di tutti , ed ottenne dal po- 
polo tutto ciò , che averte potuto defiderare . 

•Si vide ben predo rinafcere il rifpetto e 1’ 
ubbidienza nei figliuoli "verfo i loro genitori , 
la fommiflione e lo zelo verfo il Principe , la 
condefcendenza nei cadetti verfo i loro fra- 
telli maggiori , in quedi la bontà verfo i mi- 
nori , T amore fcambievole fra i mariti e le 
mogli, ed una fincera amicizia fra gli amici* 

Yao, pieno di gioja per una così felice riufci- 
ta , non efitò a dichiarare Chun fuo primo 
Minidro , ed ad incaricarlo del governo di 
tutto T impero . 

* Ciò non odante , il popolo foffriva tuttavia 

infiniti danni, a motivo delle devadazioni ca- 22 
gionate dall* inondazione*. Yao era edrema- , 
niente contento d’ aver trovato in Chun un 

, F 4. uomo 

(t) I Cinefi chiamano quefti cinque doveri, Ok- 
fieri , cioè i cinque infegnamenti invariabili ; e templi- , 
cernente vale a dire i cinque , doveri .11 Pa- 

dre de Mailla gli fpecifica alcune linee più fotto; e 
fono i doveri del padre e dei figliuoli , del Re e del 
fuddito , degli fpofi , dei vecchi e dei giovani, e final- 
mente degli amici fra loro • Editore • 
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uomo come avrebbe potuto defiderarlo : ma 

NTl . \ 1 , * 

CR# fi fentiva, dall’altra parte , il cuore trafitto da 
<?6 un eftremo dolore, vedendo che il fuo popo- 
°* lo era ridotto allamiferia. Pè-Kouen non ave- 
va potuto trovar la maniera , onde poter da- 
re lo fcolo alle acque. Le erbe, e le macchie 
tenevano ingombrato tutto il terreno , dal qua- 
le fi farebbe potuto trarre qualche profitto . 
I popoli avevario quafi del tutto pofta in di- 
menticanza la maniera di coltivare la terra . 

• Mancavano le necelfarie femente . Gli animali 
felvatici , e gli uccelli rovinavano , e rende* 
vano quafi inutile la cultura . In quello fiato 
di deflazione, Yao fi rivolfe a Chun , e gli 
diede ordine d’applicarfi ad efaminare i mez- 
zi, per i quali fi potelfe apporre qualche ri- 
paro a tante fciagure. 

Chnn fi portò a fare da fe fleffo la vi- 
fita delle montagne, conducendo in fua com- 
pagnia Yu, figlio di Pè-Kouen, nel quale 
aveva olfervati molti talenti. In quello viag- 
gio, Yu fece conofcere piu che mai la propria 
abilità , lo che impegnò Chun , al ritorno 
che fece alla Corte , a dargli T impiego , che 
aveva occupato il di lui padre Pè-Kouen , or- 
dinandogli di travagliare incelfantemente per 
condurre le acque nel filare , e per rendere 
navigabili i fiumi . 

Yu difendeva da Hoang-ti per mezzo di 
Tchuen-hio, £ome difendeva T iftelfo Chun. 

Era 


t 
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Era egli nato al Mondo nella fefta Luna dell* — — 
anno cinquantefimo-quarto del regno di Yao . l.f.f^cr 1 
Pè-Kouen , fuo padre, era uno degli Uffiziali 22 g ó 
più confiderabili della Corte di Yao non fo- r*** 
lamente riguardo alla Tua nafcita , ma ancora 
alle ottime Tue qualità , le quali gli avrebbe* 
ro infallibilmente fatta acquiftare una gloria 
immortale , fe egli avefle faputo fervirfene in 
profitto, ed in vantaggio dello (lato. I par- 
ticolari talenti , onde era adorno , fecero , che 
folle da tutti riputato capace di riparare alle 
devaftazioni cagionate dall’ inondazione ; ma 
egli vi lavorò per l’intero corfq di nove 
anni fenza effervi riufcito. 

• i 

Yu , fuo figliuolo, uomo dotato d’un ec- 
cellente fpirito , d’ un’ indole dolce e mode- • 
fta , e d’inclinazioni tutte virtuofiflime , fece 
coftruire , fenza perder tempo, le macchine, e 
le barche da effo credute neceffarie a quella 
fpedizione . Dopo di che , collo fcandaglio 9 
e col livello alla mano , fi pofe a fcorrere tut- 
to l’ impero , e fall fopra molte montagne , 
a fine di potere da quei luoghi eminenti efa- 
minare la differente fituazione dei terreni , ed 
inveftigare qual corfo doveva dare ai fiumi 
per venire a capo d’ incanalargli verfo il mare ; 
e dopo aver fatta tagliare una gran quantità 
di legname , fe ne tornò indietro , e diede 
principio ai fuoi lavori dalla ^provincia di 
Ki-tcheou . 

L’ Im- 
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“ ' L’ Impcradorc Yao teneva in efla là- Tua 

l’er!cr! Corte. Quella provincia aveva per confini dal- 
,«286 parte dell’ Eli, dell 1 Oueft, e del Sud il 
fiume Hoang-ho, e da • quella del Nord le 
montagne Ta-hang. Le acque dell’ Hoang-ho 
s erano talmente accrefciute, che impedivano 
il corfo a quelle del fiume Fen-choui , le qua* 
li , fpandendofi per ciò nelle bade contrade , 
formavano in effe una fpecie di mare. A 
fine di dare un libero corfo a quelle acque , 
Yu fece faltare in aria una gran parte della 
montagna Long-men, ed allargò il pafTaggio 
dell’ ifteffo fiume' fralle altre montagne d’ Hou- 
Keou . Con quello mezzo gli riufcl di rite- 
nere le acque dell* Hoang-ho nel . loro al- 
veo , e di facilitare il corfo a quelle del Fen- 
choui . 

Bi fognò di poi penfare a fare anche un Iet- 
to alle acque dì quell’ultimo fiume; onde Yu 
incominciò dal cercare il luogo delle fue 
diverfe forgenti , che trovò nelle montagne 
Leang-chan , Ki-chan , Tai-yo-chan, ed in un* 
altra montagna fituata al Nord di Tai-yuen . 
Procurò egli , e venne a capo d’ incanalare le 
acque di quell’ ultima verfo Tai-yuen ; e 
.quindi, avendo difegnato un letto verfo il Sud- 
. Ouell , v’ incanalò quelle di Leang-chan ; e verfo 
il Nord, quelle di Ki-chan, e di Tai-yo-chan, 
d’ onde , continuando a fcavare alle medefìme 
un letto molto fpaziolo, direfle il loro corfo 

ver- , 
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verfo'il Sud-Oueft inLong-men, dove fi fca- 
ricarono nel fiume Hoang-ho (iL. 

La montagna Leang-chan è piantata alla 
parte dell’ Oueft , Ki-chan al Sud-oueft , e Tai- 
yo-chan al Sud di Tai-yuen. Allorché la par- 
te Settentrionale della provincia di Ki-tcheou 
fu già liberata dall’ inondazione , Yu palsò 
nella Meridionale, ch’era tuttavia molto dan- 
neoniata non folo dalle acque dell’ Hoang-ho , 
ma °anche da quelle dei fiumi Heng, Tchang, 
e Yeu-choui. Per apporvi riparo pensò, d’in- 
dirizzare l’ Hoang-ho alla parte del Sud fi- 
no a Ley-cheou , dove, incontrando Tai-hoa- 
chan, feorre al Nord-Eft, finché non giunge 
alle montagne Ti-tchou-chan , dalle quali , pren- 
dendo il fuo corfo verfo la parte dell 1 Eft , paf- 
fa al Nord di Tong-tfin , ed arriva fino alle 
pianure di Tan-hoai, dove Yu fece infieme- 
mente allargare, e fcavare il fuo letto. Que- 
ftc acque , prendendo dipoi la ftrada del Nord- 
.Eft, feorrevano nel paefe di Ta-lou , in cui fi 
fpargevano in una maniera terribile , trovan- 
dovi il terreno eftremamente baffo. Yu ima- 
ginò di fare aprire nove canali, ai quali die- 
de il nome di Kieou-bo , vale a dire, dei no - 
ve fiumi, ch’egli pofeia riunì in un folo let- 
to prima che arri vallerò al mare, nel luogo, 
in cui la marea fi faceva più che altrove fen- 
tire , e per quefta ragione ei lo chiamò JNi-bo , 

cioè 

(i) Si vegga la carta dell’ antica Cina. Editore. 
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cioè, fiume che tifale . Allora le acque dell* 

[ Hoang-ho , effendofi Icari cate con tutta facilità 
tl % 6 nel mare, più non recarono alcun incora modo a 
Yao. quelle contrade . 

Il fiume Heng-tchang ha le fue forgenti 
nelle montagne Ti-tchou-chan , ed in quella di 
Si-tfing-chan . Dal luogo della fua forgente di 
• Tchou-chan fino a quello dove fi unifce colle 
acque , che fcendono da Si-tfing-chan , il mede- 
fimo è chiamato To-tchang (*) , e le acque 
fiiddette Tfin-tchang (**). Yu conduffe quelle 
acque nell’ Hoang-ho , come altresì quelle del 
fiume Yen-choui, il quale prende la fua for- 
gente in Ouang-ou -chan . Quelle ultime s’ erano 
talmente fparfe nel ballo paefe di Tan-hoai, 
che non avevano più alcun letto. Yu ne aprì 
ad effe uno, che le conduffe nell’ Hoang-ho ; e 
con tal mezzo, la provincia di Ki-tcheou più 
non foffrì verun incomodo dall’inondazione. 

L’altra provincia di Yen-tcheou è polla all* 
Eli dell’ Hoang-ho , al Nord del fiume Tfi-ho, 
ed all’ Ouelì del mare . Allorché Yu venne a ca- 
po di condurre le acque dell ’Hoang- ho al mare,, 
volfe tutta la fua attenzione a condurvi ancora 
quelle del Tfi-ho . Quello fiume non era propria- 
mente formato che dalle fole acque dell’altro 
fiume Yen-choui , che ha la fua forgente nella 

mon- 

(*) To~tchang , o Tcbo-tcbang y vale a dire, il Tchang- 
torbido . 

(**) Tfm-tcbang , ovvero il Tckang- limpido • 
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montagna Ouang-ou-chan , le quali , dopo effe- — — • 
re entrate nell’Hoang-ho dall’ una parte, ed l’er^cV. 
efferne ufcite dall’ altra , fi fcaricavano in un la- 22 g 6 
go , detto Ley-hia ; talché quelle di quello : * 

lago erano divenute così abbandonati , che fo- ; 
verchiando tutti gli argini, e fpandendofi per,' 
tutti i lati, fi univano con quelli dell’altro, 
lagoTa-ye,ene formavano un folo, il quale ri- 
cuopriva tutto interamente il paefe. Yu, per 
rimediare ad un così gran difordine, fece {ca- 
vare , ed allargò il feno dei due laghi fuddetti • 

Divife pofcia in due braccia le acque, che ne 
traboccavano; e diede all’uno il nome di T/ìo~ 

Cboui , ed all’altro quello di Tfi*ho. Conduf- 
fe finalmente il - primo nel 1 Yong-choui , che 
aveva già fatto ufcire dall’ Hoang-ho , ed in- 
canalò 1’ altro verfo la parte del Nord-Eft fino 
al mare . i 

Dopo di ciò , Yu prefe la firada del Nord, a 
fine d’efaminare lo fiato delle acque anche in 
quella parte, dove trovò quattro piccioli fiu- » 
mi , ai quali diede lo fcolo nel mare; vale a di- 
re , i fiumi Ho-to-ho , Òuei-choui , Heng-choui , 
ed Y-choui . L’ Ho-to-ho aveva la fua forgente 
nelle montagne Ta-hang-chan : l’Ouei-choui , e 
l’Heng-choui nell’altra Heng-chan ; e f Y-choui 
in un altra montagna, che è pofia al Nord-Eft 
d Heng-chan , di cui non fpecifica il nome • é 
Yu incanalò le acque dell’ Ouei-choui in quelle 
dell’ Ho-to-ho , quello nell* Heng-chòui , c nell* 

Y-choui p 
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r '" Y-choui , c di là al mare : e tranquillò con 

AVANTI 7 * 
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2286 La provincia di Tfing-tchoeu aveva la mon- 
Xao . tagna Tai-chang all* Oueft , ed il mare al Nord , 
all EH , ed al Sud . Quella provincia non ave- 
va (entità V inondazione fe non per le acque 
de’ fiumi Ouei-choui , e Sse-choui . L’ Ouei- 
choui tirava le Tue dalla montagna Lang- 
ye-chan . Yu aprì ad effe un letto, che le di- 
rete verfo il mare . Il fia me Sse-choui feende- 
va dalla montagna Yuen -eh an : e Yu lo fece 
entrare nel Tfi-ho. Per quello che concerne il 
To-ho, il quale era un piccolo braccio del 
Hoang-ho, Yu lo condufle al mare. 

La provincia di Siu-tcheou aveva per con- 
fini la montagna Tai-chan al Nord, il mare . 
all’Oriente, ed il fiume Hoai-ho al Mezzo- 
giorno. Fu nei limiti appunto di quella pro- 
vincia, che; Yu, temen do la troppa grande ab- 
bondanza delle acque dell’ Hoang-ho , aprì a 
quello fiume un braccio nel ballo paefe di Tan- 
hoai, e ne forfnò il fiume Yong-choui, il qua- 
le dopo aver ricevuto 1 ’ altro fiume Tfio-choui , 
eh’ è un braccio de 1 Tfi-ho , prende il nome di 
To-ho , e va a fcaricarfi nel mare . Siccome v’ era 
da temere , che nelle grandi eferefeenze dell 
Hoang-ho, 1 il paefe non reflafle inondato, così 
Yu preparò tre grandi ferbatoi, Ta-ye . /£«- 
tfe , e Mong-tchou , dove le acque fovcrchie 
così dell’ Hoang-ho come del Tfi-ho, e del 


quello mezzo la provincia di Yen-tcheou . 
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Yongchoui, potevano (caricarli .' Dopo ciò, in- ~ 

canalò il fiume Ouen-choui da Pei-ouei-chan , Tua . 1 LV*** 
tergente , fino alTfi-ho all’Oueft. della montagna 
T ai-chan, donde ritornando verfo la parte del Sud , r^o . 
incontrò il fiume Se-choui , che ha la Tua forgente 
nella montagna Lang-yè-chan , egli aprì un let- 
to , che fece pafTare all* Eft dell* .altra montagna 
Meng-chan . Da quella , volgendofi all’ Eft , tro- 
vò il fiume Yè-choui.‘ che condufle dalla mon- 

✓ 

tagna Ngai-chan* dove prendeva la tua for- 
gente, fino alf Eft dell’altra montagna Yu- 
Chan ; e continuando di poi i canali così del * 
Yè-choui , come del ^e-choui verfo il Sud-Eli , 
ed il Sud-Oueft , gii fece incontrare infieme in, 
un letto , medefimo , che conduffe nell’ Hoai- 
ho, e di là nel mare . ' « . 

La provincia d’ Yang-tcheou ha il fiume 
Hoai-ho al Nord , il mare all* Eft , e fi eftendc 
all’ Oueft ai di là del gran lago, Pong-li . Le 
acque di quello lago , che fi univano con quel- 
le del gran fiume Kiang, inondavano tutti i 
paefì vicini , e vi cagionavano un’ infinità di 
danni . Yu, a fine di dare, a quelle del Kiang 
una maggior libertà di poter fcorrere nel mare, 
aprì alle nièdefime tre grandi imboccature , 
dove fi fcaricavano per tre grandi canali, eh* 
egli chiamò Pè-kiang , Lou-kiang , e Song-kìang . 

A fine di prevenire altresì gl’ inconvenienti , 
che follerò potuti accadere per il tempo avve-> 
nire , fece paffare il Tsong^kiang piìi vici* 

J ' no 
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' no che potè al Iago Tching-tsè , in cui po- 
l’erxr! tcva e ^° con tutta facilità (caricare le fue 
1286 ac( l ue fuperflue . Praticò^ V iftefTo * metodo ri- 
T*q.. guardo al fiume iHoai-ho, facendo, che que- 
llo cofleggiaffe affai da vicino il lago Hoai-hai . 

La provinciali Yu-tcheou ha per confini, 
al Mezzogiorno la montagna King-chan , ed . 

, al Nord il fiume Hoang-ho . La forgente 
dell’Hoai-ho fi trova nell’ ifleffa provincia, e 
propriamente nella montagna Tong-pè . L* 
inondazione in quello paefe era fiata cagiona- 
ta dalla troppo grande abbondanza delle acque 
dei fiumi Y-ho, Lo-ho, Tchen-choui, e Kien- 
choui . Il Lo-ho faceva piu danni di tutti gli 
altri tre. Yu lo reflrinfe in un letto capace di 
contenerne le acque . Quello letto incomincia- 
va dalla montagna- Tchong-Iing-chan,, dove ’ 
cffo aveva la fua forgente , ed arrivava fino 
all’ Hoang-ho , col quale univa le fue acque 
in un luogo pofto all’ Efl di Mong-tfin. Con- 
duffe dipoi nell’ iftefTo letto il fiume Chen- * 
choui , che ha la forgente nella montagna Tai- 
hoa-chan : quello di Kien-choui , che ha la 
fua in Pè-chè-chan •• e finalmente il fiume Y- 
ho , che tira le fue acque dalla montagna 
Hiong-eulh-chan . ; 

• Al Sud della provincia di Yu-tcheou, v’è 
V altra provincia di King-tcheou , i di cui 
confini della parte del Nord , e del Sud fi 
eftendono dalla * montagna King-chan fino al 

Sud 
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Sud della montagna Heng-chan. Non v’ è in’ 

quella provincia, un fiume, che fia paragona- l’^r^cr 1 
bile al gran- fiume Kiang , ed all’altro Han; 2Z ^ 
onde le loro acque, .avendo fovecchiate le fpon 7 Tao . 
de, vi- avevano fatti dei danni terribili . Il 
fiume Haq fpecialmente ne aveva cagionati 
molti nel paefe di Yun, e di Mong al Nord? 

Ouefl: della montagna Ta-piè-chan , ove efio 
fi getta nel Kiang. Yu aflicurò il corfo di 
quelle grandi acque; e dopo prefe la ftrada 
del Sud, e difcefe fino al lago, chiamato col 
nome di Kìeou-kjang , 0 dei nave fiumi ( nome , ^ 

che gli fu dato perchè riceveva le acque di 
nove fiumi ) ; talché il medefimo era molto fog- 
>getto a traboccare. Yu lo pofe nel miglior 
ordine , eh’ egli potè , o reflringendolo nelle 
<fue fponde, o dando piu facilità alle fue acque 
d’indrizzarfi , con quelle del Kiang, al mare . 

Y Dalla provincia di King-tcheou , ,Yu pafsò 
in quella di Leang-tcheou . Quella provincia 
,E{l'Oue(l s’ eflendeva dalla montagna TaMiou- 

.chan fino al fiume- Hèchoui . Nella mede- 

• • 

finta Yu fcuoprì le forgenti del Kiang , e 
dell’ Han; quelle del primo in Min-chan, e 
quelle del fecondo in Pou-tchong-chan . Per 
.farne feorrere le acque , che ricuoprivano tut- 
tavia la pianura , Yu fece aprire alcuni ca- 
nali al Kiang, ed all’ Han; -e chiamò col no- 
me di To-kiang quelli , che conducevano le 
acque al Kiang , e di Tfien-kwng quelli , che • 
della CinaT.ÌL * G le 
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' le conducevano alf H^n * Nella parte Occiden^ 

-- tale di quella provincia vi‘ fono le monta - 


22o6 

Xao, 


gne Tsai-chan, e Mong-chan , dalle quali icen* 
deva il fiume MoU-choui y che inondava fo- 
Vente il paefe d’Ho-y'J paefe, che per effere 
troppo baffo , era troppo l’oggetto a tale ac- 
cidente* Yu né reflrinfe le acque in un largo 
canale, é le conduffe verfo il Sud fino al Kiang ; 

’ Yu risalendo verte • il Nord, penetrò nella 
provincia di Yong-tcheou . Quella provincia 
confinava all* Eft colf Hoang-ho : all Oueft 
colf Hèchoui; ed al Nord col Yo-choui , le 
di cui acque prendevano il loro corfo verfo il 
Nord , ed andavano a perderfi nelle fabbie di 
Ch amo , ovvero Cobi , come le chiamano i Tai> 
tari . Le acque di queflo fiume non folevano 
cagionare alcun danno; ma per lo contrariò 
T Ouei-choui , che prende la fua forgente in 
Nan-kou-chan , ne faceva moltifiimi o. coll’ 
ordinarie fue acque, o colle piene , che riceve- 
va dagli altri fiumi Noui-choui, King-ho -, 
Joui-choui , Tfio-choui,- Tchi-choui j e Fong- 
c houi * Per apporvi riparo, Yu fece fcavare un 
' largo, e profondò canale al fiume Ouei-choui 
dal luogo della fua tergente fino alla montagna 
' Tai-hoa-chan , d’ónde lo conduffe nell’ Hoang- 
*ho. Quindi - fece entrare il Noui-choui nel 
‘King-ho, come il Youi-choui all’Oueft della 
montagna Ki-chan , e feorrere tutte quelle acque 
nell’Ouei-choui. Dopo di che, egli *mdò nella 

• * ' * mon- 


DELLA CINA. 39 

montagna Teou*chan, dove ha la fua tergente 
il fiume Tcbi-rhoui , che fece entrare nell 7 altro 
Tfio-choui alfOucft della montagna King-cfian, 
e dipoi nell* Ouei-choui all’ Eft della montagna 
K -o-ling-chan . Di là pattando al Sud del fiume 
Ouei-choui, andò alla montagna Tchong-nan- 
chan, ove ha l’origine il fiume Fong-choui ,le 
di cui acque fece egualmente fcolare jiel fiume 
d’ Ouei-choui all’ Oufeft dell’ imboccatura del 
King-ho . In quella provincia è fituata la mon- 
tagna Ouei-ling-chan , dove ha la fua ori- 
gine il fiume Mien-choui, il quale, fcorrendo 
nel paefe Leang-tcheou , va a fcaricare le fue 
acque nell’ Ha;i, 

Pare , che dopo ciò nulla pili reftafle da fa- 
re. Yu nondimeno, nel ritorno che fece, non 
volle lafciare indietro alcun paefe che avelie 
avuto bifogno dei fuoi ajuti. Andò adunque 
a vifitare quelli di San-ouè, e di San-miao 
luoghi , dove fi mandavano in efilio i colpe- 
voli, e vide, che al Nord della montagna Nan- 
chou-chan , in cui ha la fua forgente il fiume 
-Ouei-choui , 1 ’ Hoang-ho pattava in mezzo 
alle montagne Tfi-che-chan, d’onde, dopo ave- 
re fcorfo per qualche tempo all’ Eft , prendeva 
il fuo cammino Everfo il Nord-ft fuori de’ 
confini dell’ impero . Vide ancora al Sud dell’ 
iftetta montagna Nan-chou-chan , ed all’Oucft 
di Min-chan, le altre montagne Si-king-chan , 
d’onde feendeva un fiume, detto Hoan-cbouì 9 

G z le 
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1 le di cui acque egli dirette per la provincia 

l’er^cr 1 . ® Leang-tcheou fino a Tfien-kiang , eh’ è uri 
*286 braccio dell’ Han. Dopo di che, ritornò nella 
Tao, ■ provincia di Ki-tcheou, ed incominciò ed efa- 
minare le qualità differenti delle terre, ed 
i frutti, che le medefime producevano, a fine 
di determinare i tributi, che fi farebbe potu- 
to percepire. 

Per imporre quefte contribuzioni con tutta 
equità , egli le divife in tre clafli , e riconob- 
be nove gradi diverfi di fertilità fecondo la 
diverfità de’ territorj . Incominciò adunque dal- 
la provincia di Ki-tcheou, dove trovò che le 
terre erano biancaftre, leggiere, e fminuzzevo- 
li , le quali fi imo bene di porre nella quinta claf- 
fe. Ma perchè quella era la provincia, in cui 
faceva refidenza la Corte, che vi chiamava un 
gran numero d’ artefici , e di mercanti ; in una 
• parola , perchè era e(Ta il luogo , ove doleva- 
no accorrere gli abitanti di tutte le diverfe 
contrade dell’impero, ei determinò, che i trig 
buri dovettero effere della prima claffe. 

Yu aveva appena terminato di vifitare que- 
lla provincia, per fìttarne i tributi, che i vi- 
cini ifolani andarono ad offrire all* Imperadorc 
alcuni veflimenti di pelli affai rare , come un 
contraffegno della loro ubbidienza , e fommif- 
fione . Erano quefli popoli giunti alla Corte , 
atteggiando , lungo il mare, le montagne di 

Kie- 
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Kie-che chan (i), e rifalendo per 1’ Hoang*ho . 

Yu trovò il territorio della provincia di 
Yen-tchcou proprio a nutrire i vermi da l'età . 

-Torto che il paefe fu di leccato , gli abitanti r*o, 

G 3 difce» 

^ « 

. (i) II Padre Gaubil ha Ietto Ktf&i , ma s’ingan» 

■a; bifogna fcrivere Kie-cb $ . Quefta montagna , al 
tempo d’ Y ao, era limata all’ imboccatura dell' Hoang- 
ho. La medefimafe porta al Mezzo-giorno di Young- 
ping-fou nel territorio di Fou-ning-tcheou; e formi- 
a’ tempi neflri un' ifola lontana dal continente circi 
cinquanta //V, ovvero cinque leghe , avendo il mare in- 
fenfibilmente occupato tutto quello fpazio. Il P. Gau- 
bil, alficura, fecondo la ftoria Cinefe, che l’Hoangho 
partavi, non gran tempo, per Ho-nan nel Pc-tche- 
Ii , e vuol provarlo colla ftoria della dinaftia degli 
YueM, o Mogou , pubblicata in Parigi nel 1759. 

Io trovo, in fatti , in quella ftoria pag» 285, una no- 
ta intereflantiflìma (opra i cangiamenti dell’Hoang- 
ho. „ Nella ftoria di Vou-ti , Imperadore degli Hai* 
Occidentali, fi legge, che al tempo di quello Prin^ 

„ cioè, l'Hoang-ho paflava vicino a Cai tcheou dei 
,, diftretto di Taming-fou nel Pè-tche li, che riceveva 
„ il fiume Ouei nel terrirorio di Tong-tchang-fou del 
„ Chan-tong , ed andava poi a fcaricarfi nel mare del 
„ Pè-tche-li fra il *8°. 50', di latitudine, $9°. di lon- 
„ gitudine ed 1®. ed alcuni minuti Occidentali. Dopo 
,, T Imperadore Vou*ti,. il corfo dell’ Hoang-ho fu 
cangiato talora ali’Eft verfo il Pc-tche-li, e talon 
„ ra verfo il Chan-tong. Al tempo dell’ Imperadore 
„ Chin-tfong , v’erano due rami dell’ Hoang-ho, che 
„ venivano dall’ Ho-nan, l’uno dei quali andava al 
», Nord-Eft in Chan-tong, e l’altro al Sud-Eft paflava 
1, a Su-tcheou del Kiang-nan, ed andava al mare 
,, verfo Hoai-gnan . L’ Imperadore Chin-tfoug chiufe 

il 
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r chiederò dalle montaene, nelle quali s’ era* 

l’tu cR. 110 rifugiati J ed incominciarono a travagliar- 
2286 Vl nuovamente come prima- Yu vide, che 
ìao. la terra era nera, di buona qualità, : e feconda 
- ■ x in 

1 

„ il canale del Nòrd 7 e 6 i quel tempo fino alPan-* 
,, no t^i , PHoana*ho faceva, prefl’o a poco, P ifief- 
,, fa firada che nel tempo dell’ Imperadore Vou-ti 
„ della cfinafiia degli Hin, che furiftabilita da Kialou. 
„ L’Hoang-ho ha avuto fempre, d »po Yu, fondatore 
,, della dinaflia degli Hi A, P iOefTo cono che ha ng- 
„ gigiorno fino verfo il Nord di Cai-fong-fou, chi* 
» * la capitale delP Ho-nan « Al tempo d’ Yu, effo 
,, entrava per 'quella patte nel paefe di Ta-ming-fou, 
„ ed iti quello di Ho-kien-fou , e fi fcaricava in 
,, mare nel golfo di Tien-tfm-hoev nel Pè-tchè*li . 
„ Al tempo degli Han, e dei Tfin, PHoàng-ho 
„ faceva nel Chan-tong, e Pè-tchè-li una firada al- 
„ quanto dtverfa . Dipoi , per il corfo di pili di $66 
j, anni fino a Chin-tfong, Imperadore dei Song, P 
,,, iflefTo fiume ebbe ! due rami che già fi fono ac- 
„ cennati . Al tempo della dinaflia pallata, fono fiati 
,, anche fatti alcuni cangiamenti , che farebbe inutile 
,, il qui riportare,, . Si vede dalla fioria degli Yuttf-,, 
che nel 1^48 Kia-lou^, originario di Cao-ping nel Chan- 
fi , ri quale fapeva qualche cofa di geometria, e di 
livellazione, efarrinò il corfo delPHoang-ho , e l’an- 
tico letto, che quello fiume aveva nel Pè-t<hMi, e 
re formo una carta, che accompagnò con uno (frit- 
to, in cui parlava degli argini, che lì dovevano fa- 
re lungoil fiume rtledefimo ; e fofieneva, thè hi fogna- 
va farlo palfare , come in altri tempi, per il paefe di 
Taming-fou, e farlo (caricare nel mare di Tien-tlìn- 
Eoev . Nel i?^i Tcheng-tfun^ Prelìdente del Tribuna- 
le dei lavori pubblici , il quale era fiato, infieme coi 
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irt maniera, che produceva da , fe fteffa, e — 
fenza T ajuto d’ alcuna cultura: che l’erba vi 
veniva molto ; grande , e fitta in poco tempo: 22 g$ 
che gli alberi febbene foffero naturalmente di Uo. 
debole ftru.ttttra trvV qctfcevano, ed arrivavano 
ad una grand’ altezza j che , generalmente pai- 
•landò, quelli delle proviflcie Occidentali non 
■erano in alcun modo paragonabili ad effi * Ma 
.perchèi quella provincia era fiata danneggiata 
dall’inondazione affai .più che le altre* Yu 
•non credè, che da principio fi doveffe avere 
•folamente riguardo, alla* bontà del fuolo * on- 
de pofe le terre della medefima nella feda claf- 
,f e T ed i tributi nella nona* La ricchezza di tal 
•provincia non confifieva folo nei vermi di feta, 

:ma fi raccoglievamo ancora ; nella niedefima delle 
•.vernici. Le vernici, e le fcterìe -furono le fole 
• mencatanze , che ¥u obbligò quegli abitanti a 
ipreferttare in omaggio all^Imperadorej. Le., fe* 

- ferie, teffute di diverfi colori, erano trafporta- 
te entro alcune cadette fatte di canne b^mbqui 
Coloro, ch’erainò incaricati : di condurre tali 
. tributi, alla Corte folcano imbarcar^' fppra 

G 4.VÌ-Ì1T 

matematici di Cai-Fong-fou , ad efaminare il terreno 
► .ed ia li velia rio < *flic\rìò , che l’ antico, Aefte *he fi 
.pretendeva di ri (cavare ./ra impraticabile, che .f^reb- 
be eoftato troppo , e che avrebbe rovinato Chan-tong. 

.« Ma ! il confisco di KU-h»u c prevalfe . Quello Tuo confi- 
gl io era anche; fofienpro r d.4 ,'Mimftro To-tjo, -, onde 
gli fu data lai egri^cji ^ Prendente dei,, lavori r fi 

tolfe a Tcheng-tfun . Editore . . - ;.v,. v . ^ ^ 
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il 'fiume di To-ho, d’ondè entravano pòi 

Hoans-ho. ,:: : • * M • * ( ' 


ftcll 1 


22 $6 Fra le terre della provincia di ’ Tfing* 
ia0 ' teheou , quelle fituate ne’ luòghi più lontà* 
ni dal mare, erano’’ biancaflrey e naturalmen* 

y * t 

te affai fertili; le altrè.però più vicine ralle 
fpiagge , febbene foffero ànch’ effe di , color 
biancaflro, erano nondimeno lucenti , ed< ave» 
vano un fapore falmaflro . Yu flimò bene di 
porre le lavorative dèlia fletta provincia nel- 
la terza blatte , ed i tributi poi nella;quap- 
*ta'. Quelli tributi confiflevano in una propor- 
zionata quantità di fiale, di tele, e d’una 
fpecie d’erba molto fimiie alla noflra ortica, 
che i Cinefì chiamano Ko-pou: in diverfe pro- 
duzioni marittime : in feterìe : in piombo': 
in pietre flraordinarie ^ ed in altre curiofità 
del paefic. I Barbari , che abitavano la '-mon- 
tagna di Lai i ed efiercitavano il mettere- idi 
‘pallori, portavano anch’ etti nei panieri tef- 
futi di canne (i) alcune fipecie particolari 
r di fiete, che raccoglievano dai mori felvàtid. 
j DaI l fiume Ven cofloro penetravano . in ...quel* 
lo di Tfi-ho. > 


f? ù'j.r.'rr 


. * r 


la 


'(iVFa c h’ ett raccoglievano (opra i moti lei- 
" vaticr', èra ‘motto piu forte, e ptu pieghevole dettalo-» • 
* Se né' facevano delle cordè per gli frumenti di mu- 
fica Ve’ fé re fabbricavano 1 altresì delle ftoffe.-'IIpae* 
~ fe J di. Lai ’ è quello fletto, che fi Chiama ogeigiorno 
Làf-tthknu-ffou 1 nt\ Chan-tofigj ove fi trevi tuttavia di 
iquefta feta . Editerò* 1 ^ 


? 


rfi.H 


Digitized by Google 


della; CI N A7 %o$ 

-' La' terra della provincia di Liu-tchcou era ■ ■ ■ * ■ 

irofficcia , ed argillpfa ; e T eljbe e le - piante 
vi crefcevano affai folte : talché egli '-la pofc 22 g ó 
nella prima eia ffe; Ma perchè, effa era alquan- Yao* 
to dura e difficile ,a ,lavorarfi , Yu non (limò 
bene- di porre i tributi^ che .nella quinta. 

I tributi di quefta provincia confiftevano x. in 
terre di ‘cinque colori, ed in penne, di fagia- 
mh anche diverfamente colorite, che, fi . trova- 
rvano nella montagna /Yu*chan , e r che fervivano 
-per" adortiàre le infegne, e le (bandiere, e. Il 
degno di Sicomoro* che fi produceva nella mon- 
tagna Ye-chan r cd éraproprip a fare degli ftru- 
tnenti^di- mufica . 3. In pietre fonore., che fi 
'trovavano .nel fiume Se-choiri , c fervi vano 
:per la mufica ifteffa.;4. In perle, che fi- rin- 
•Venivaoo nelle) oftriehe folite a pefearfi nel 
ornare vicino? $.* In i certo pefee;, che fi offri- 
-va nei Tagrifizj:. . 6 » jln damafeo roffo, verga- 
io,, nero,! pavonazzo , e bianco puro , che fi 
« fabbricava nel. paefè, dovè feorrono i fiumi 
- Hoai ho , ed Y*choui. Il pefee era « altresì 
fini queftil fiumi., Tutto 1 ciò fi offriva in. pa- 
-hieri affai proprj ; e quelli , che lo portavano , 
-profittavano dei -fiumi rSe-choui, Yong-choui 
* ovvcro Tfi.-ho , per- .paffare nell’ Hoang-ho , c 
•di là; alla Corte,- 

•i :Ili territorio della provincia di Yang-tcheou 
* è comunemente baffi ffi mo , e per conseguenza 

t fangofo i lo che JLo rende poco fertile ; cosi 

Lj \ ' Yu 
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Yu non pofe. <le 'terre che nella nona , e de- 
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cima claffe Offervò egli ancora ; -che non v* 

* t _ • » _ _ V 
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Tao, 


erano * fé ’ non due : forti di bambou 1 , .• che vi 
crefceflero con facilità* T una affai debole ed 
acuta , chiamata Si*o , e f altra groffa ,< » 
forte al pari d’-un albero, detta Tang ,z Ma 
ficcome gli abitanti di quella provincia erar 
no molto laboriofi, e» forniti d’ una grand’ ini- 
duflria così Yu pofe i tributi- nella Tettimi 
claffe Quelli c tributi * con fi (levano, in erro/, 
in ‘ argento , -ed in' tre diverfe: forti. di ram*e 
per fervizio dello flato -io in pietre preziofe , 
chiamate lt?*4«ew, fimili alie.pente/pery ornate 
i vrfi dei fagrifizj in bambou Siaàr per faue 
dei dardi, ed in bambou T.aug- per fabbricar- 
ne 1 {fruménti di muficji:* ih denti dì Elefanti : 
in pelli dì* animali , per ufo de’ carri, e del- 
le corazze: in piume d ? uccelli per. tornare gli 
flendardi J ed in legname 'proprio alla coflru- 
zione cosi dèlie cafe, come delie barche., Gi* 
ifolani del mare vicino portavano delle Aojfe 
teffute dì una certa erba fòmite alte feta , 4e 
quali imitavano 1 coi c loro colori ': la varietà 
delle" conchiglie , e le olivano in panieri af- 
fai ben lavorati # Somniirtiflravano ancora de- 
gli aranci, ed altri frutti , chiamati pampali - 
mous , qualora l’ Imperadore .gli aveffe doman- 
dati * Quelli , che portavano quefli tributi / paf- 
favano in ma?-e, feendendo perilKiang, d’onde 
entravano nell’ Hoaifco 1 , dipoi nel Se-choui , 
i • - ed 
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td Yong-choui , ovvero Tfì-ho, in 'cui navi- 
gavano fino all’Hoang-ho, e finalmente fi ren- 
devano alla Corte# 

Allorché Yu giunfe alla provincia di King- 
Tcheou , vi trovò il* terreno molto acquofo , 
prefTo a poco , come quello della provincia di 
Yang-tcheou; e per quella ragione pofe le ter- 
re nell’ottava clafTe# Ma ficcome ofTervò, che 

1 ■ « . , * 

, gli abitanti di quella provincia erano più 
attivi , più faticanti , e più indultriofi di 
quelli di Yang-tcheou , così non efigè i tri- 
buti che della terza . Quelli tributi confi- 
flevano in piume , in pelli , in avorio , in 
oro, in argento j ed in rame: in legno di 
ciprefTo, ed in pini per la fabbrica delle ca- 
fe: in due forti di pietre, f una fina, e l’al- 
tra groffolanà per auguzzare i dardi , ed i 
coltelli: in minio per la pittura: in due for- 
ti di bambou , e due forti di legno proprio 
a fare dei dardi , che non fi trovavano fe non 
nel' territorio di San-pang; finalmente in una 
certa erba, detta Tìng-mao , della quale non 
fi faceva ufo fe non nei fagrifizj , e ch’efli 
dovevano ’’ per rifpetto portare entro panieri 
proprj , fatti unicamente a tal riguardo, e rav- 
volti in drappi di feta, di color pavonazzo- 
rollicelo , come fi praticava jfer le perle 
desinate ' all* ornamento dei vali fagri# 

Nel pollare prefTo il lago di Kieou-Kiang, 
Yu ofTervò, che v’ erano delle teftuggini , che 

nuo- 
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* nuotavano .fopra acqua * onde efortò gli abi- 
l’er.cr. tan ^ di quei cantoni ad offrire di tem- 
2289 P° in tempo le fcaglic delle medefime all* 

?«*• Imperadore, fenza però comprenderle nei tri- 
buti d’ obbligazione . E (li facevano quel tra- 
fporto , inbarcandofi fui Kiang, d’ onde entra- 
vano nel Tfien-kiang fino all’Hanj ed ivi 
arrivati, prendevano la firada per terra fino 
al fiume di Lo-ho , che gli conduceva nell* 
Hoang-ho . ' 

Dalla provincia > di King-tcheou, Yu rifallt 
a quella di Yu-tcheou. La terra di quefta pro- 
vincia è di diverfi colori, leggiera, e minu- 
ta, ed il terreno baffo. . Yu.non ftiraò bene 
di porla che nella quarta clafie , ma fifsò i \ 
.tributi nella feconda. Efli non confiftevano 

• 1 • # # . 

ichc in vernici , ed in tre forti di canape mol- 
to Angolari, proprie a far della tela per gli 
.abiti , che que* popoli dovevano prefenta- 
- re entro alcuni -panieri. Per ciò che riguar- 
da certe pietre curiofe, che i nazionali lavo- 
ravano maravigliofa mente, Yu non gli obbli- 
gò a portargli in Cotte che dopo . un ordine 
efprcffo dell* Imperadore . Coloro della parte 
Orientale della provincia , s’ imbarcavano im- 
mediatamente full* Hoang-ho per il Lo-ho* 

Yu trovò, che nel paefe di Leang-tcheou la 
terra era nera, foverchiamente dura, e diffi- 
cile a coltivarfi , onde la pofe nella fettima ciaf- 
fe , e pofe tributi nell’ ottava ; perocché , fecon- 
do 
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do la divertirà dei tempi, erano e(Tt qualche 

volta della fettima, e qualche volta della no- 
na.. Quelli tributi conlìflevano in metalli , 22 ^ 
ferro , acciaro , ed argento : in pietre rare , e 3T/w . 
fonore per la mufica , ed in certe altre forti 
di pietre , che s’ era introdotto 1’ ufo di met- 
tere alla .punta degli archi: in pelli d'orti, 
di volpi, e di gatti felvatici , delle quali fi 
facevano dei ve (irnienti ; ed in penne d’uccel- 
li per le pellicce. I più lontani s’imbarcava- 
no fopra il fiume Hoang-choui fino al Tfien- 
kiang; ma ficcome quello ultimo non comu- 
nica coll’ altro Mien-choui , nè il Mien-choui 
coll* Hoang*ho , così dopo aver lalciato il Tfien- 
kiang, e pafiato il Mien-choui, elfi andava- 
no ad imbarcarti nuovamente fulF Ouei-ho , 
il quale gli conduceva nell’ Hoang-ho , c di là 
pacavano alla Corte. 

A Yu più non reftava. che a dare il fuo 
giudizio fopra la provincia di Yang-tcheou , 

Ei trovò , che il fuo fuolo era il migliore 
di quanti fe ne trovaffero nell’impero, di co- 
lore gialliccio , facile così a coltivarti , come 
.ancora a produrre; onde la pofe nella prima 
clafle. Ma perchè gli abitanti non erano dei 
più induflriofi , (labili i tributi nella decima , 
e li limitò a certe fpecie di pietre rare, che 
fervivano per adornare le berrette . Si offriva- 
no a quelli nazionali due (Irade , onde poter 
paffare alla Corte. Effi o s’ imbarcavano fo- 

F* 
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l’er.cr. vano “ cor *° «no a Long-men; ovvero lopra 
22 ^5 il fiume Fong-choui, o anche fopra il King-ho * 
Tao. perocché amendue fi (caricavano nell’ Ouei«ho f 
e queft’ ultimo nell’ Hoang-ho . 

Yu,dopo avere efaminate tutte le terre , e 
le ricchezze di cialcuna provincia , ed averne 
determinati i tributi ; intraprefe per la quar- 
, ta volta a fcorrere V impero , ed a vifitare le 
montagne, nelle quali i fiumi avevano le lo- 
ro forgenti . Seguì il corfo della maggior par- 
te dei fiumi medefimi, e trovò tutto in otti- 
mo fiato , ed al coperto dal pericolo delle inon- 
dazioni. Ritornò finalmente alla Corte dopo tan- 
ti anni di cure, e di fatiche (i). 

. : Po- ; 

(i) AlPEft lino al lido del mare ( dice il Cbou - 
kìng ) „ all* Oueft fino a Leu-cha, al Nord, al Sud, 

„ e fino ai quattro mari, Yu fi refe t'amofo così per N 
„ le fue ifiruzioni , come per i cangiamenti fatti nei 
„ coftumi . Prefe egli un Qouei turchino ( eh* è una 
,, tavoletta di legno , o di pietra preziofa la quale 
„ v’era l’ufo di tenere avanti il vifo, allorché fi par- 
„ lava a qualche personaggio, per cui fi voleva nio- 
„ ftrare del rifpetto; ufo, che la civiltà dei Cinefi 
„ aveva già fin d’ allora introdotto, ) ed annunziò 
„ d* efler già pervenuto atla fine dei travagli da ef- 
„ fo intraprefi Con quelle parole termina il ca- 
pitolo Yu-kong, che s’aggira tutto fopta i travagli 
di Yu. Ma avanti le parole qui riportate, olferva che 
Yu fece un’ altra divifione della Cina in cinque Fot * , 
ed eccola . Dopo che Yu ebbe incanalate le acque, 
ed indirizzatele al mare,, refi abitabili così i lidi 

del 
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►’ Pocó tempo dopo che Yu fu ' partito dalla 
Corte per efeguire la fua grand’ iorprefa , T Im- 
peradore Yaq, a cui pareva, che le lue forze 


j 


arv 


del mare ifteffo, come quelli dei fiumi, è riftabiUta 
in oltre la comunicazione fra le nove provincie, che 
componevano allora tutta la Cina ; ne fece una nuo- 
va divifione, nella fuppofizione, che quello vado pae- 
fe formalfe un gran quadrato, ciafcun lato del quale 
av effe 5000 7 ./V,e che contentile altri cinque quadra- 
ti comprefi gii uni negli^altri in diftanza di 500 
Lisi La Corte dell’ Imperadore era nel quadrato del 
centro, che egli chiamò Tien-foui dopo quello Tien* 
fou veniva 1 ’ Heou-fou , dopo il Soui-fou , ed il Tao - 
fot e finalmente V Hoang-fou, Nel Tien-fou fidato 
in foo L/V, Yu regolò, che in 100 Lis fi dovelfe 
dare il grano col fuflo ( in manne ): che in 200 fe 
ne dovelfe tagliare il tulio, e portare il grano, che 
in 500 fi dovelfe tagliar la fpiga e darlo colla rella: 
che in 400 fi dovelfe dare fenza elfere ripulito ; e che 
finalmente in 500 Lis di diftanza fi dovelfero dare i 
grani ripuliti * Ecco ciò che riguarda il Tien-fou * 
Delle 500. L/V, onde era comporto PHeou-fou, 100 
d* elfi erano deftinati ai grandi tJffìziali, 100 altri 
allo flato de* A Un, e $00 a quello dei Tcbu-heou , 
Dei 500 del Soui-fou, 300 erano impiegati per lo 
fludio delle feienze, e per lo ftabilimento de’ buoni 
coftumi, e zoo. per la fcuola degli eferciz; militari » 
Dei 500 dell’Yao-foU , 300 erano per gli Y , o Barbari, 
e 200 per gli Tfai , o rei efiliati, Finalmente de' 
500 Lis deftinati per PHoan-fou, 300 erano attri- 
buiti ai Man , ovvero ai Barbari, che non avevano 
alcuna difciplina, e 200 ai Lieo » , o perfone condan- 
nate all’efilio perpetuo, Finifco offervando, che I* 
opinione d’ alcuni Cinefi,i quali facevano il Mondo 
quadrato , non ^ derivata che da quella fingolar di- 
divifione della Cina • Editore .* 1 
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~ andafiero di giorno in giorno Tempre piti dimi* 


t cr nuenc ^ 0 » e che fi vedeva giunto all’anno fettan* 
2285 tefimo-terzo del Tuo regno r incominciò a pen* 
yao. fare fedamente ad aflìcurarlì d’ un fuccefiorc 
capace di* foftenere , e di. perfezionare ciò , che 
\ egli aveva già così felicemente incominciato *• 
Con quell’ idea ', fece adunque radunare i 
Grandi della Tua Corte, e tenne loro il fe-« 
guente difcorfo . 

„ Sono già palTati piu di tre anni, da che 
, v’ho incaricato, che cercafte nell’impero 
un perfonaggio fornito di talenti , e di vir* 
, tu ballanti per governarvi con faviezza , e per 
, mantenere il popolo in pace. In confeguen* 
, za di quell’ordine, voi mi proponete Chun, 
, facendo cT,efiò grandiflimi elogi . Sebbene 
, folli io perfuafi filmo, che tali elogj fofiero 
, finceri , ho voluto nondimeno efperimentar 
, da me medefimo il di lui merito, ed ho co- 
, nofciuto con mio fommo piacere, che non 
, vi eravate ingannati . 

Chun avvicinatevi. Per il corfo di tre 
, anni ho io efaminate con attenzione tutte 
, le vofire azioni , e le vofire parole ; ed ho 
, avuta la confolazione di vedere, che avete 
, fatti cfeguire ,con tutta faviezza i miei or- 
, dini: che i vofiri configli fono fiati pieni 
> di prudenza: che avete fiaputo guadagnar- 
, vi non folo il cuore dei popoli, ma anche 
, quello dei Grandi : e che in meno di tre 


Toni/. 





u remano' narra fra leu raro tra , pcrcHT" 
™f^:«w_riufciflè perfetta • -ed in fatti. 

* f ) , . . QC.» 
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anni il mio impero ha cangiato d’afpetto. — 
,, Io voglio adefìfo ricompenfare la voltra virtù; ^’erTr 1 
. j) venite ormai a federe fopra il mio Trono. 22 ^ 

A tali parole, Chun , proftrato in terra , l'aa . 
•fupplicò 1’ Imperadore di dare quell’ onore a 
perfonaggi dotati dì . maggior virtù , e ricusò 
di fuccedergli . Perdendo F Irtiperadore nella 
Tua rifoluzione , Chun accettò finalmente il 
governo ; ma ricusò collantemente di affurrer- 
xie la dignità, mentre viveva J’ Imperadore.. 

Ciò fiabilito, nel .primo giorno della prima 
iuna , egli andò a fare le cerimonie ordinarie 
nell’ Ouen*tcou , o fala degli %Antemt i dell* 
Imperadore Yao ■ 

Poco tempo dòpo, per timore che T mate- * 
matici. Hi , ed Ho non trafcuralfero il loro 
impiego, Chun gli chiamò a fe, ed ordinò a’ 
medelìmi di coflruire • una macchina', che rap- 
prefentalfe la rotondità del Cielo • divifo in- 
gradi che avelie la terra per centro :• il So- 
le, la Luna, i pianeri, e le Delle nei luoghi 
ad elfi proprj ; e che afTegnafife a' medelìmi un 
movimento tale quale fi vede ,, che lo hanno 
nel Cielo. Chun fece prendere- nel tefòro Im- 
penale alcune pierre prezjole di diverfi colóri , 
.che.fer-vifiero ad indicare i poli , il Sole , la Lu- 
na ed i pianeti; e fi- fervi, delle perle .per 
id di tare le Delle .Ir ; , - 

. J matematici nulla trafeuraróno , perchè 
quella macchina rijifciffe perfetta ed in fatti , * 

St* delibi Cinsi 7 • //*. } j r,peì; •’ 
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nc vennero a capo . Chun , foddisfatto piena- 
lYr.cr. mente, gli ricompensò con fomma liberalità. 
2284 Volle egli incominciare il Tuo governo dall* 
Xao m offrire nel primo giorno della prima Luna un 
gran fagrifizio al Chang-ti , lo che efegur con 
molta magnificenza , e rifpetto . Sagrificò di 
poi ai Lo-tfong, vale a dire, ai fei fpiriti ce- 
lefii (1) , che prefiedono al Sole, alla Luna , 
ai pianeti, alle fielle, alle quattro Ragioni, 
ed alla terra, per rendetegli- favorevoli preffo 
il Chang-ti . Finalmente fagrificò , nell* ifieffa 
maniera, alle montagne, ai fiumi, ed a tutti 
gli fpiriti . • 

Dopo aver foddisfatto a quefto dovere , Chun 

r rice- 

• \ , 

'O..' . . . 

fi) Lo-tfong , ovvero i feì Ri fpett abili . Il P* de 
Maitfa ha fegulto il fentimento comunemente adotta- 
to dagli interpreti del Cbou-ktng , i quali intendono 
per Lo-tfong i genj , che prefiedono alle quattro Ra- 
gioni, al Sole, alla Luna ec. Tchang-mao x autore 
che fioriva al tempo della dinaftia dei T91N, preten- 
de, che btfogna intendere per i fei Rifpettabiti gli An- 
tenati dell’ Imperadore Yao , risalendo fin alla fe- 
lla generazione ma Tchu-tfe fi oppone a quella 
opinione, e vuol foflenere, che non s’era in que*. 
primi tempi per anco introdotto Tufo, che Sl’Im- • 
peradori dattero indiftintamente il nome di Venerabili 
ai loro Antenati ; ufo che fu folamente adottato fotto 
la dinafiia dei Tàng. Finalmente, il fentimento f&* 
guito dal Padre de Mailla deve tanto più prevalere, 
quanto è appoggiato al fuffragio di Tching-chi, fa- 
mofo interprete fotto gli Han, e confeguentemente 
più antico di Tchang-mao , che aveva attinto il Aio 
dai -libri , che trattano de’ riti • « 'Editore * 
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ricevè 1’ omaggio, che gli fu predato da tuto- 
ri i Grandi. In quel tempo, le dignità non 
erano baflantemente diftinte (1)* Chun fu il 
primo, che divife i Grandi in cinque differen- 
te clafil, e volle , che cialcuna d’ efleaveffe dei 
fegni per i quali fi diilinguefle il fuo rango , e 
fi manifeftaffe la feelta dell’ Imperadore. Gli ri- 
mandò, dopo ciò nelle refpettive loro provincie, 
le quali rifolfe d’ andare a vifìtare in perfona . 

In fatti , nella feconda Luna ei parti dalla 
Corte* ed incominciò la fua vifita dalle pro- 
vincie dell’ Ed .. Allorché fu. arrivato alia mon- 
tagna Tai-tfong (2) vi fece un gran fagrificio; 

H 2 bru- 

# 

0 ) », Il Cbou-king dice* 0 Egli radunò i cinque Cboui 
» ( vale a dire , tavolette ): verfo 1^ fine dei mefe 
„ riceve ogni giorno le vifite dei Sse-yo- (o delle 
,, quattro montagne, vale a dire, di tutti, i Grandi 
„ delTimpero), e di tutti \ Mou ( ovvero Governa-' 
„ tori delle provincie ), e didribuì t Cboui a tutti 
„ t Grandi “.Varano allora cinque gradi, di Principi 
tributari , ovvero Tchu-heou ; cioè*, i Gong , gli Heau y i 
Pè y i T/è, ed i Nan , che fi pofTono- paragonare a' 
noftri Duchi , Marchefi , Conti , Baroni e Vicecon- 
ti. Accordando loro quelle dignità, dava ai medefimi 
una tavoletta d > avorio, chiamata Cboui ,, la quale era 
una fpecie di diflintivo fregiato di alcuni legni, che 
dovevano corrifpondere perfettamente a quelli, che 
confervava P Imperadore . Allorché queflb Principi 
andavano alla Corre , dovevano aver la cura di portar 
con loro quelli fegni , e quede pFove. del rango,, che 
occupavano nelPlmpero. Editore . 

(2) Quella è la montagna Tai-chan vicina al Tai- 
gan-tchecu , città del Chan-tong* La medesima ita 
U Yo dell’ Oriente. Editor » ; 


avanti 

l’er.cr. 
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bruciò del legno; e volgendoli verfo le mon- 

/ va^ti A • n • • s ,i • «i 

r ' ERCR . tigne, ed 1 numi, praticò le cerimonie, che 
2184 era l'olito farli, allorché s’ implorava la prò- 
fperità della provincia . Offervò poi le flette 
cerimonie nel vifitare .tutte le altre. I Go- 
vernatoti, e gli Ufficiali , che gli fi preleva- 
vano, gli offrivano tutti dei doni. Ma fìcco- 
me era queflo un dovere , cosi Chun‘ non vol- 
le da elfo d ifpen largii . Per mettere nondimeno 
qualche freno alla profulione , diede ordine 
che per il tempo avvenire fi contentaflero d’- 
offrire foltanto cinque pietre preziofe , tre pei* 
ze di rafo , due animali vivi, ed un morto. 

Quando ebbe già fcorfe le provincie dell* 
Oriente ,'Chun fece diverfi regolamenti, che 
pubblicò per tutto l’impero. Il primo, ed il 
più eflenziale di tutri riguardava le cerimo- 
nie, le quali egli divife in cinque differenti 
claiTi ; vale a dire, nelle cerimonie, che fi do- 
vevano offervare verfo il Chang-ti , e gli fpi- 
riti celefli , chiamate cerimonie di gioja : in 
quelle che fi cofiumava praticare riguardo a' 
morti , dette di trijle^ga : in quelle, che era foli- 
to farfi per render pacifico il regno, dette 
guerriere: in quelle, che fi ufavano per do- 
mandare la pace , la concordia , e l’ unione fra 
gli amici, chiamate di civiltà ; finalmente T 
ultima cerimonia riguardava la corri fponden- 
za , . che deve eflervi generalmente fra tutti, 
ed a queHa fi dava il nome di cerimonia di 
-pace e di tranquillità . -Il 


I 


DELLA CINA; 117 

Il fecondo regolamento concerneva i peli, e 
le mifure . Chun trovò, che più non s’ offer- 
vavano, riguardo a ciò , i regolamenti flati già 
fatti dall’ Imperadore Hoang-ti; e che i peli, 
e le mi l'ure erano fiate variate fecondo la di- 
verfità dei paefi . Non mancò egli dì farne de’ 
rimproveri agli Utfuiali, che dovevano invi- 
gilarvi; ed a fine d’ovviare nel tempo avveni- 
re agl’ inconvenienti , che derivavano da quella 
differenza, diede ordine, che gli folle portato 
il piccol tubo , che Hoang*ti aveva riabilito 
come il fondamento della mufica, dei pefi , e 
delle mifure ; ed obbligò ciafcuno degli Uffi- 
ziali ad uniformarli a quella regola . N 
Chun impiegò il refio dell’anno nello feor- 
rere le altre provincie. Nella quinta Luna , vi- 
fìtò le Meridionali: nell’ ottava quelle dell* 
Ouefi; e nell’ undecima , quelle del Nord. Fece 
da per tutto dei regolamenti vantaggiofi ai 
popoli; e fe ne ritornò finalmente alla Cor- 
te (1), dove fu ricevuto dall’ Imperadore eoa 
grandi dimofirazioni di foddisfazione. 

Chun fiabilì una legge , colla quale s’ im- 
pegnava a fare ogni cinque anni da fe fiefiò 
la vifita di tutte le provincie dell’ impero; ed 
obbligava i Principi tributar) d’ andare una 
volta in quefio intervallo alternativamente al- 

H 3 .la 


AVANTI 
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2 1^4 
Tao. 


(0 II Chon-kinjf dice: al ritorno, che fece, andò 
nell* Y-tfo ( fata degli Antenati ), e vi fagrificò un 
bove . 'Editore . 
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m la Corte . Quelli delle parti Orientali doveva- 
I’er.cr. no portarvifi il primo anno : 1* anno feguente 
22S4 quelli delle Occidentali : il terzo era desinato 
per quelli del Mezzogiorno , ed il quarto per 
quelli delle parti Settentrionali, Tutti quelli 
Principi erano obbligati a rendergli conto del- 
la loro condotta j e quando 1* Imperadore ave- 
va già . verificato ciò che efli gli avevano re- 
ferito , ricompenfava i loro fervigj , dando ai 
medefimi dei cocchi , c delle velli , 

- Chun moderò i cinque fupplicj dellinati a 
punire i rei. Quelli cinque fupplicj confifleva- 
no nel fare un bollo fui vifo con un ferro ro- 
vente , nel tagliare il nafo , o i piedi , nel mu- 
tilare, e nel dar la morte . Comandò egli 
adunque, che quando i delitti non follerò (lati 
evidentemente provati , fi permutafiero que- 
• (le pene coll’ efilio , col remare fopra i na- 
vigli , colla ballonatura , e finalmente colla 
confifcazione dei beni. E fe mai l’accidente, 
o un concorfo di fatali circollanze follerò fia- 
te la principal caufa del delitto, volle, che fi 
perdonaffe interamente a’ pretefi delinquenti . 
Quelli però, che* dopo eflere flati gafligati 
dalla giuflizia , non fi fofTero emendati , ordinò 
che fi puniffero colla pena di morte. 

In tal maniera , Chun s’applicava , fenza mai 
darfi ripofo , a flabilire il buon ordine in tutto 
l’ impero. Poco tempo dopo, Yu ritornò alla 
Corte , per annunziare u’ aver già condotti 

i • a fi- 
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a fine i lavori , de quali era fiato incaricato ; e 
vi fu ricevuto dagli Imperadori Yao,c Chun, 
e dai Grandi con tutti i riguardi , che meri- 
tava la grand* imprefa da lui così felicemente 
cfeguita . 

Quello modello , e femplice perfonaggio non 
fe ne prevalfe nè per arricchirli , nè per in- 
grandire la fua famiglia . Contento di l'ervire 

10 fiato , ei non penfava fe non ad adempire i 
doveri , che la fua carica ad elTo imponeva . 

Era cofa doverofa il ricompenfare così fe- 
gnalati fervigj . Ki, ed Hoeu-tlie, fratelli di 
Yu, avevano egualmente dritto al favore del 
Principe ; il primo per avere iftruiti i popo- 
li nei cinque principali doveri della vita ci- 
vile, ed il fecondo per avere irifegnate ai 
medefìmi le regole dell* agricoltura • Yao, nell* 
ottantefimo-primo anno del fuo regno, innalzò 
tutti e tre alla dignità di Principi, coll’ afle« 
gnare ad Yu il principato d* Hia, dal quale 
la di lui famiglia in appreflo prefe il fuo no- 
me: a Sie quello di Chang, da cui la fami- 
glia Imperiale, che porta quello nome, ha la 
fua origine; e finalmente a Tfie , che fu lo (lipi- 
de degl’ Imperadori della dinaftia dei Tckeou, 

11 principato di Tai nella provincia del 
Chen-fi . 

L’efperienza , che Chun s’era acquifiata , do- 
po avere feorfo tante volte tutto f impero 
della Cina , gli fece chiaramente conofcerc 

. H 4 quan- 
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quanta difficoltà dovette incontrare un Gover-» 
natore, nell’ invigilare fopra tanti popoli , che 
fi trovavano feparati o da catene lunghi (Time 
di montagne , o da valli tratti di mare , che 
ne interrompevano la comunicazione . Stimò 
adunque cofa vantaggi ofa il formare una nuo- 
va provincia del paefe, eh* è lìtuato all’ Elt 
di Ta-hang-chan , alla quale diede il nome di 
Ping-tcbeou, ed un altra fotto il nome di 
Yeou-tcbeou del paefe di Y-vou-lu, pollo al Nord- 
Eft della provincia di Ki-tcheou * e perchè 
Leao-tong, che apparteneva alla provincia di 
Tfing tcheou , era da quella troppo lontano , 
credè bene di farne una terza fotto il nome 
d’ Yng.tcbeou . In tal maniera , 1’ impero fi trovò 
divifo in dodici provincie in vece di nove, 
nelle <juali lo era per il tempo pattato . (1) 

• Chun 

/ ■ ■ 

(0 Le nove provincie, che componevano la Cina 
avanti il regno di Yu, erano; 1. K/', eh’? il Cban*fi 
d’oggi giorno: 2. Ksn , che comprendeva la parte 
Settentrionale del Chang-tong : 5. Tfing , che la 
Orientale,, e le' città di Kouang-ning, Chin-yang , 
Cai-yuen, Cai-tcheou ec. del Leao-tong: 4. Su , o Siu t 
che conteneva la città di Yen-tcheou-»bu, del Chan- 
tong, Sou-tcheou, Sse-tcheou, Fo-tcheou. Lai-tcheou, 
Pei-tcheou ec. del Kian-gnan : 5. King, che abbrac- 
ciava tutto l’Hìu-couang, le città Couei-lin, Ping- 
lo, e Ngou-tcheou del Quang-fi , Sin-yang-tcheou 
delPHo-nan , e Lien-tcheou-fou del Quang-tong : 6. 

Yang, che comprendeva il Kiang-nan, il Kiang-fi , il 
Tche-kiang, il Fou-kien, ed una parte del Quang- 
tong: 7. Tu, ch’era formato da una parte delle pro- 
vi U' 

/ v 
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Chun era un Principe pieno di bontà per 


i popoli , dei quali fi riguardava come il vero A , VA TI 

i r 1 . ° ,, 1 , L ER.CR# 

padre , ma leverò coi Grandi , che fi allonta- 2177 
navano dai loro doveri. Kong-Kong, febbene Tao, 
fotte un perfonaggio di fomma abilità , per ave- 
re ofato parlar fuor di propofito , facendo del- 
le difficoltà d* efeguire i di lui ordini , T Im- 
peradore lo efiliò ad Yeou-tcheou nel Leao- 
tong: Hoan-teou, che volle prendere la di lui 
difefa, fu mandato fulle frontiere del Sud nel- 
la montagna Tsong-chan ; e Pc-icoen nella mon- 
tagna Yu-chan nel Chan*tong , per avere mal 
efeguita la commiffione, che gli era fiata da- 
ta , di fare fcolare nel mare le acque deli’ inon- 
dazione. San-miao ,abufandofi dell’ autorità , che 
aveva fopra il popolo, volle ribellarli. Churv 
lo efiliò in San*ouei , paefe che prende il no- 
me da una montagna abitata dai Mi-heou , 
popoli comandati da un capo riconofciuto fat- 
to 


vincie, dell’ Honan, del Kiang-nan, deH’Hou-couang , e 
Chan-tong: 8. Leang, che conteneva il Sse-tchuen ; 
• p. finalmente quella di Kiong-tckeou , che corri fponde- 
va al Chen fi . Di quelle nove provincie Chun ne for" 
mò dodici, le altre tr.e delle quali furono Ping-tcheou, 
yeou-tcheou, ed Yng-tcheou. Formò la prima, fiac- 
cando una parte delle provincie di Ki, c di Tfing; 
talché ella occupava una parte del Chan-tong, del 
Chan-fi, e del Pè-tche-Ii . La feconda conteneva 
quali tutto il Pé-tche-li , ed il paefe d’ Y-vou-lu al 
Nord-eft . Finalmente la terza tu comporta d’ una par- 
te della provincia di Tfing, che comprende attual- 
mente il Le.io-tcng, làitore. 
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to il nome di Tang-tcbang-pelang , ovvero di 
l’er N cr Lupo bianco . Quello paefe fi eftendeva dalle 
2158 frontiere delf impero , ove è prefentemente 
.Tao, Lin-tao-fou della provincia del Chen-fi, fino 
a Ye-hoei, all’Oueft; ed occupava al Nord, 
cd al Sud molte migliaja di l'ts . La fioria 
deferì ve quelli quattro rei fotto il nome igno- 
miniofo di Se-biong , vale a dire , di quattro 
fcel levati . < 

Yao, incantato dalla condotta di Chun, fi 
applaudì feco fteffo d’ averlo afTociato all* im- 
pero, e. gli lafciò interamente la cura del go- 
verno. Yao morì in età di 115 anni, nell 
anno novantefimo-nono del fuo regno, e venti** 
otto anni dopo d 1 avere afTociato all* impero 
Chun. L’ Imperadore Yao fall e difeefe (ài* 
ce il Cbou-king ) , per efprimere , che il fuo 
fpirito Tali nel Cielo, e il fuo corpo fu fep- 
pellito . Il popolo portò il bruno per il trat- 
to di tre anni; e lo pianfe come appunto i 
figli poffono piangere il loro padre, e la loro 
madre. Durante quello tempo, non fi udì mai 
verun concerto di mufica m tutto 1 impero y 
egli meritava, in fatti, che i fuoi fudditife 
ne foffero afflitti. 

Colla berretta imperiale fulla tefìa , e col fuo 
abito di cerimonia , aflifo nel roflò fuo cocchio , 
tirato da un bianco cavallo, non ifdegnando 
d’ entrare nelle cafe coperte di doppia , era fa- 
miliare, ed affabile colle perfone pih povere 

del 
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del Tuo popolo . Il fuo cocchio di cerimonia ' 

non aveva nè pitture , nè altri ornamenti fu- l’eroTr. 
perflui : i Tuoi tappeti erano tutti d’ un colo- 225 8 
re, e fenza ricami: i Tuoi mobili fenza ma? 
gnificenza : la Tua tavola femplice , e fenza ve- 
runa delle vivande ricercate. Non faceva egli 
cafo dei tefori fe non quanto potevano fer. 
vire ad onorare il Chang-ti , o ettere utili al 
fuo popolo . Fu nemico di quella fpecie di 
mufìca, che fuole piuttoflo rendere gli animi 
effemminati , che eccitargli alla virtù . Mal- 
grado quello così femplice efteriore, i Grandi 
non fi allontanarono giammai dai profondo 
rifpetto, che la di lui prefenza infpirava nei 
loro cuori . Può adunque recar maraviglia , fe 
i popoli , per f intero corfo di tre anni , mo- 
ftrarono tanto difpiacere d’ averlo perduto (*)? 

CHUN. 

. i 

¥ • 1 

Pattati i tre anni del lutto , Chun , ere- L 

dendo di non etter degno di regnare, fi riti- 22 ** 
rò nella parte Meridionale dell* Hoang-ho, e 
cedè il Trono a Tan-tchu, figlio del morto 
Imperadore Yao. Ma ed i Grandi della Cor- 
te , ed i Governatori delle provincie teneva- 
no Tempre prefente alla loro memoria ciò , che 

E iftef- 

• I 

(*) Kìa-yu di Confucio . --T se-ki . — Chu-ching-ge- 
kiang . — C bu : king-tcbing*kiai . -Tong'tcbi . —Tcking-tfc • 
"Tfiun-pien . Mong-tje . 
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*■ — E ifielfo Yao aveva ad elli tante volte replt- 

avanti vale a ^ire, c h e T an .r c h u non era for- 

L E R «C R * ' ' 

nito di veruna delle qualità necelfarie, onde 
Chun . po r ere ben governare i popoli * e che il far ' 
vantaggio all’ impero portava lolamente del 
difgulo a fuo figlio, ma che il far vantaggio 
a fuo figlio era lo fteffo che arrecare un gran 
pregiudizio all’ impero^ ficchè tutti prefero la 
rifoluzione d’ abbandonare Tan-tchu , e di ri-» 
tirarli predo Chun, il quale, malgrado qua- 
lunque fua ripugnanza , proclamarono Impera- 
dorè in Pou-tcheou. (i) 

Chun , eflendofi finalmente uniformato al- 
la volontà del Tien , ed avendo accettato 1’ 
impero , incominciò il fuo regno da un gran 
fagrifizio da elfo offerto al Chang-ti con tut- 
ta la pompa, e magnificenza polfibile . 

Dopo queT atto di pietà, non mancò an- 
cora di fare le ceremonie , che fi folevano 
ordinariamente praticare per il tempo pattato 
agli Antenati d’Yao* alle quali però non in- 
tervenne nè il Principe di Chang , nè quel- 
lo di Tai (vale a dire, Sie, ed Heou-tfie , 
frattelli di Yao), e perchè facevano elli due 
rami diverfi , e perchè avevano f uno e 1 
altro nel loro principato la fala particolare 
deflinata a tal cerimonia. 

Chun, dopo ch’ebbe adempiti quelli pri- 
mi, 

(O Off»! dipendente da Ho-tchong nella provincia 
del Chen-fw Editore, 
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mi doveri, invitò Kou-feou , fuo padre, a 
venire alla Corte ; e nominò nel medefimo A * A ^ T1 

j L t R«CR 

tempo Sia ng , fuo fratello, Governatore d’ una 
delle provincie dell’impero. Ma fìccome Siang C bun. 
non aveva capacità ballante per governare , 
così fiimò bene di dargli per Confìglieri due 
Uffìziali molto efperimentati nel maneggio de- 
gli affari , i quali dichiarò indipendenti dallo 
(ìefTo Siang . Per ciò che riguarda Kou-feou , 
fuo padre, lo tenne preffo di fe, fenza nulla 
mai diminuire del rifpetto, e della fommifìio- 
ne, che aveva Tempre avuta per lui fin dagli 
anni più teneri della fua infanzia . 

Dopo che Chun ebbe in tal forma foddi* 
sfitto anche ai doveri della fua pietà filiale , 
confermò il Sfe-yo nel primo fuo impiego, 
nella quale occafione fece ad effo il feguente 
difcorfo:-“ Il cattivo governo di .qualunque 
„ flato fuole ordinariamente dipendere dalla 
„ fcarfa capacità di coloro, ai quali effo fi 
,, confida. Sono io ficuriflìmo , che non man- 
„ cano nell’ impero delle perfone dotate di 
5, grand’abilità ; ma è cofa imponìbile, che 
„ io polla conofcerle tutte . Ho trovato in 
„ voi un zelo fincero per il bene dei popo- 
„ li, una faviezza, una prudenza, ed un ^f. 

„ fezione v grandifiìma a tutti i doveri della 
„ voftra carica . E’ di meftieri adunque , cho 
„ voi, infìeme’coi Grandi accogliate, amore- 
„ vo.mcnte tutti quegli uomini , che verran* 

„ no 
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■ — „ no a prefentarvifi per fervire lo flato : che- 

i’er N cV. „ efamimate con tutta accuratezza i talenti 
2255 >> di ciafcuno; e che gl’ impieghiate nella ma- 
Cbun . ,, niera , che vi fembrerà più propria , onde i me- 
„ defimi fi rendano utili all’impero. Io non 
„ poflo eflere pienamente informato di tutto 
„ ciò che fo (Irono i popoli; onde è necefla- 
5 , rioche voi, o Sfe-yo, infieraé co’Grandi ufia- 
„ te da voi medefimi tutta la diligenza di 
cui liete capaci , per eflerne veridicamente 
„ iftruiti, e per potervi apporre il dovuto 
» riparo . # . 

In un altra aflemblea dei Grandi, Chui* 
parlò ad effi ancora così : “ Il poflo , che oc- 
„ cupo, è fenza alcun dubbio il più diffid- 
„ le , ed il più pericolofo di qualunque altro . 

. ,, Dipende da elfo interamente la felicità del 

,, popolo. Se quello, che fiede fui Trono non 
„ opera con un’eftrema faviezza, quali mali 
„ non ne rifultano ! Per quanto un* Impera- 
„ dorè fia fornito d’ abilità , egli è fempre un 
„ uomo, e non può da fe medefimo nè tutto 
3 , fapere, nè tutto conofcere. Se non è adun- 
„ que fecondato da fudditi illuminati, capa- 
„ ci, finceri, zelanti, e virtuofi, come mai 
„ può da fe folo formare la felicità del fuo 
popolo ? Qualunque attenzione egli adopri , 

„ qualunque precauzione fi ftudj di prendere, 

„ gli fi rende impo (Abile il venire a capo d* 

„ una così grand’ imprefa . 

. » Io I 

. 

/ 


I 


Digitized by Google 


I 


DELLA CINA. 127 
„ Io vi ho qui radunati , affinchè fcegliatc 
9, fra voi , due perfonaggi capaci di fupplire *’er ca! 
„ alla mia debolezza. Conofco di non avere 22 ^ 
molta abilità, ma mi preme moltiffimo di Qhitn. 

,, rendere il mio popolo felice , ed ho tutta 
„ la fperanza d’ eflere in ciò da voi feconda* 

9 , to . L’ impero , lo fapete ? fi trova prefente- 
9, mente divifo in dodici provincie; vi bifo- 
„ gnano adunque dodici perfonaggi per gover- 
narle . Voi , Sfe-yo , col configlio dei Gran- 
di , fceglietcgli , e prefentatemegli . 44 
Il Sfe-yo,ed i Grandi, in efecuzione degli 
ordini ad effi dati , fcelfero i dodici per- 
fonaggi , e gli prefentarono all* Imperadore • 

Egli fe ne moftrò pienamente contento , ap- 
provò la loro, fcelta , e parlò ai nuovi Go„ - 
vernatori (1) in quello tenore: 4 * Io v’inca. 

9, rico d’ un gran pefo; valutatelo per. quello 
„ che è . Ricordatevi , che 1 * efler Governato- 
„ re d’ una provincia è efler padre d’ una nu- 
„ merofa famiglia . Il primo oggetto delle 
h voftre premure deve efler quello di procu- 
», rarle abbondantemente tutti i mezzi per vi- 
„ vere . Fate delle provvifioni di grani per 
„ i tempi delle careftie • ed invigilate , che i 
„ magazzini deflinati a quelle provvifioni non 
„ ne fiano mai sforniti . Quando il popolo i già 

' flCU- .. 

(0 Effi fono chiamati i dodici Mou , vale a dire, i 
dodici Pajìori , perchè quello termine lignifica propria- 
mente un Paflore . , Editore • ' 
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ficuro della Tua fuffìftenza, fi ottiene facil- 
mente , che il medefimo adempifca i fuoi 
doveri . 

„ Le taffe, che gli imporrete per le pub» 
bliche fpefe, devono efiere moderate. Non 
bifogna permettergli di fare fpefe inutili,. 


„ Per i popoli più lontani fi deve avere 
„ maggior riguardo che per gli altri , nè 
f , conviene fcontentargli . Quelli , che Tòno a 
„ noi più vicini , devono elfere trattati con 
„ umanità , ma è neceflario nondimeno in« 
„ vigilare fopra i medefìmi con più . attenzio- 
5 , ne. Chi - fra voi foddisfarà bene ai doveri 
„ del proprio impiego* oltre il merito, che 
j, acquifterà , deve effer ficuro, che ; fa prò ri- 
3, compenfarlo con liberalità * come , per lo 
3, contrario, faprò feveramente punire chiun^ 
0> que mancherà al fuo dovere. 

Del redo, non vi lalciate ingannare ,' un 
3, citeriore compofìo non può forprendermi . Può 
3, etto-, è vero, fedurre per qualche tempo* 
ma fe il cuore è corrotto, e malvagio, 1* 
5, elle rio re non può durare * farà diffi. ile , 

che 
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„ che non fi manifefti al di fuori, che il po- 

,, polo non ne foffra, e che io non ne fia av- A 7 ANTr 
„ vertito . Il buon nome dell’ impero dipende L **' CR * 
„ dalla voftra condotta. Se adempirete efatta- c tu»* 

„ mente le voftre obbligazioni, fe i popoli 
,, abbracceranno per mezzo voftro la virtù j voi 
9, vedrete i Barbari accorrere in folla a chie- 
9, dere di vivere fotto le noftre leggi , ed a 
„ fottomettervifi . Andate adunque , e non vi 
9, fcordate giammai di quanto vi ho detto . <c 
Chun pensò, dopo di quello, a ftabilire i. 
Tribunali relativi ai differenti affari dell’ impe- 
ro . Si rivolfe perciò ai Grandi , e domandò lo- 
ro, che gli proponelfero qualche pedona capace 
d’ ajutarlo a governare , per poterla mettere al- 
la teda del Miniftero. 

• • % 

I Grandi gli propofero unanimamente Yu y 
Miniflro, ed Intendente dei lavori pubblici * 
onde T Imperadore volgendofi a lui , gli dille : 

„ Approvo la fcelta, che i Grandi hanno fat- 
9, ta, della voftra perfona per Governatore dell* 

9, impero,: Voi lo avete già; vantaggiofamente 
9, fervito coi voftri grandi lavori : vi fìete , 

„ fatto (limare colla voftra ; virtù : avete una 
9 , fommà abilità nel maneggio degli affari • 

9, ed ufate una particolare efattezza neiradem- 
„ pire il voftro dovere. Continuate: il nuo- 
„ vo impiego, che vi dò, è ,#* una importan- 
„ za diverfa da quelli che , avete efercitati 
per il . tempo paffato * vi bifognerà adunque 
Sud<ella CinaT. IL I „ rad- 


/ 
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‘ „ raddoppiare la diligenza , e l’ attenzione . „ 

l’erxV. Yujproftrato in terra in mezzo della fala, rap- 
22 ^ prefentava alT Imperadore , che 1’ impiego, di 
Chun. cu ì voleva onorarlo , fi conveniva piuttoflo ad 
Heou-tfie , a Sie , o a Kao-yao , i talenti dei 
quali erano molto fuperiori ai Tuoi . u Io gli 
„ conofco beniflimo tutti e tre rifpofe ( 1’ Im- 
„ peradore ) , e faprò anche provvedergli d’ im- 
„ piego; ma per voi è inutile, che ricufia- 
„ te ciò che efigo ; non ricevo alcuna fcufa . 

Indrizzando dopo il difcorfo agli altri Mi- 
niflri ,, difle ad Heou-tfìe , eh’ era Intendente 
dell’ agricoltura : “ Ki , voi vedete pur troppp 
„ la miferia , e la fame , che il popolo fta 
„ foffrendo. Dopo che fu dato lo fcalo alle 
„ acque dell’ inondazione , molte terre fono ri- 
„ mafie affatto incolte . I popoli non ofano 
„ lavorarle, perchè non ne conofeono la qua- 
„ lità. Le noflre difgrazie vi hanno refa ahi- 
le in quefla parte. Andate adunque, ;ed ad- 
5 , ditate ai coltivatori i grani , che devono fee- 
„ gliere per feminare, e che danno maggior 
„ prodotto. ‘ ’ ?■-••• ‘ ‘ •'<’> ' 

„ Vói, Sie, avvicinatevi. Il popolo igngn* 
„ ra in che confidano precifamente la giiifli- 
9, zia, la concordia , e 1’ eflenfione dei . ci» 


„ que doveri della vita civile ; e quefla igno- 
ranza è la vferà forgente dei tanti drfordini 
V, dei quali fiamo teflimoni noi fteffi v Io v’ 
„ , incarico iftbùirhélo ; quefto è il ì volino do- 
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„ vere in qualità di Sje-tou . Pubblicate adun- 
„ que con follecitudine le Tei regole: ma pro- 
„ curate d’ effer dolce , ed indulgente • e ri- 
„ cordatevi , che queft’ impiego , che per fé 
„ ftefTo può dirli il piu importante di tutti, 
„ è l’unica bafe d’ ogni buon governo. 

„ Voi, Kao-yao ( continuò l’ Imperadore ), 
j, avrete cura di punire i delinquenti , e colo- 
„ ro che s’allontaneranno dal loro dovere. I 
,, regni vicini non hanno ancora Iafciata la 
,, loro prima barbarie, ed eccitano delle tur- 
,, bolenze fra i noftri popoli , ai quali fono 
„ d’ un affai perniciofo efempio . Se fra i miei 
„ fudditi fi trovano dei ladri , ' dei micidia- 
„ li, delle perfone di cattivo codume* voi, 
„ come giudice, férvitevi dell’ autorità, che vi 
„ do . Le leggi vi prefcrivono i gadighi , dei 
„ quali dovete far * ufo : fiate rigorofo con 
„ quelli, che conofcete d’elferfì refi indegni 
j, di perdono ; e badate attentamente a pro- 
„ porzionare in qualunque occafione la pena 
„ al delitto. Ricordatevi però d’offervare tre 
3 , cofe : la prima , di far giuftiziare pubblica- 
,, mente quelli, che faranno condannati a per- 
3, der la vita, acciò la loro morte poffa fer- 
3 , vire d’ efempio agli altri : la feconda , di 
3, fare efeguire in una camera fegreta la fen- 
3, tenza di coloro, i quali devono effere mu- 
3, tilati * e la terza, diS far tagliare i piedi, o 
33 le mani, ovvero bollare il vifo in luoghi 

I 2 „ feg- 
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13Ì STORIA GENERALE 
„ feggregati , e di penfare dipoi alla fufliflen- 
„ za di quelli infelici . 

„ Riguardo ai luoghi dell’ efilio , fapete ef- 
„ ferfi determinato, che i più rei fieno efpulfi 
„ fuori dell’impero: f efilio adunque degli al- 
„ tri non oltrepaflì i noftri confini; quelli 
„ però , non devono effer mandati meno di 
„ mille lis lontani dalla loro famiglia. Ser- 
„ vitevi di quelle regole con prudenza ; nè 
„ punite giammai fenza avere prima efamina- 
ta con una eflrema diligenza così la natu- 
ra, come la certezza del delitto. Abbiate 
’’ fempre avanti gli occhi ' quella 'gran malE- 
ma , che non adoprate il galligo fe non per 
„ correggere il vizio. Fate in maniera, che 
„ il popolo conofca la rettitudine delle voflre 
azioni, anche quando punite; ed avrete la 
j dolce foddisfazione di vedere i Man , e gl’ Y 
” ( Barbari del Mezzogiorno , e del Nord) ve- 
„ nire a fottometterfi alle noflre leggi . , 

Yu, dopo elfere flato innalzato al pollo di 
Governatore dell’ impero, non poteva più darli 
una particolar premura dei, lavori , pubblici , 
dei quali era flato 'incaricato per: il tempo paf- 
fato . L’ Imperadore adunque , col confenfo dei 
Grandi, diede quell’impiego a Tcho-ui, chp 
cflendofi formato fotto le; irruzioni di Y*u, f 
ed avendolo fempre feguito ne fuoi lavori , 
meritava , per verità ; di fuccedergli . ^llorchè 
l’ Imperadore '^nominò Tcho-ui , egli » niilla 
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prefumendo di fé fielfo , volle da principio 
» fcufarfene ; e propofe Chou-tfiang , p Pè-yu 

come perfonaggj capaci di meglio lòddisfare alle 
vedute del Principe. Ma l’Imperadore gli co- 
mandò- efprefTamente d’ ubbidire , onde fu pollo 
in pofieflb della carica di Koung-koung . u Io 
„ vi confido, colla mia autorità, l’ifpezione 
„ fopra i lavori pubblici (gli difle il Sovra* 
„ no ); ma l’impiego, a cui v’innalzo, non 
„ deve rendervi fuperbo . Voi liete iftruito , 
„ ed illuminato abbaftanza : non v* è fcienza 
„ però, che non fia fottopofia alle Tue rego- 
„ le. Procurate di non allontanarvi da quel- 
„ le, che fono cognite: fervitevi in ogni oc- 
„ cafione degli flrumenti , dei quali già avete 
I „ i modelli; e guardatevi, che la vanità d’ 

„ inventarne dei nuovi , e dei meno proprj 
, „ ai travagli, onde liete incaricato , non vi 

„ faccia cadere negl’inconvenienti che produ- 
„ ce l’ignoranza, e la prefunzione. Io cono- 
„ fco pur troppo, il merito, ed i talenti dei 
5 , foggetti , che mi avete propofii; ma que- 
„ fii non fono ancora in ifiato d’occupare gl’ 
„ impieghi del primo ordine, e deggio ad efii 
„ preferirvi . 

Fin dai tempi della generale inondazione 
dell’impero,! poggi non erano fiati per anco 
dilfodati; ed i fiumi , ed i laghi li trovavano 
tuttavia circondati da una quantità così gran- 
» de d’erbe felvatiche , che lì rendevano quafi 

I 3 

/ 

l 


AVAMTt 

l’er.cr. 
C/j'.ft . 


Digitized by Google 


— 


✓ 


i^4 STORIA GENERALE 
r ‘ inacceflibili . Le fole bettie feroci potevano 
lVk^cr 1 . P enetrare nelle montagne. Tutti quelli impe- 
2Z dimcnti opporti all’ agricoltura potevano fenza 
Cbun. alcun dubbio renderli, coll’ andar del tempo, 
molto pregiudiziali al popolo. I Grandi, con- 
fatati dall’ Imperadore, propofero Y ; e Ghun 
approvò la loro fcelta . Y fu adunque nomi- 
nato Intendente delle montagne, delle forefte, 
dei laghi , dei pantani , delle piante , degli al- 
beri , degli uccelli , e degli animali fotto il 
titolo di ch’era il nome, che fi dava a 
tale impiego . Cercò egli altresì di fenfarfe- 
ne, dicendo, che Tchu, Hou, Hiong, c Pi 
erano più capaci di lui d’ occupare quel po- 
rto ; l’ Imperadore però volle effere ubbedito, 
e non ebbe alcun riguardo alle fue feufe. 

Diede egli in feguito ad altro foggetto la 
carica di Tcbi-tfong cioè, di Prefidente alle 
tre forti di cerimonie praticate nei fagrifizj, 
che fi offrivano al Tien , agli Antenati , ed 
alla terra . u Ricordatevi ( diffe l’ Imperadore 
„ al nuovo Prefidente ) , che il principal do- 
„ vere della vortra carica confitte nel cuore. 

• „ II. Tien fa tutto, e tutto conofce. Non vi 
„ è cofa , che fia ad erto nafeotta : un ette- 
„ riore impocrita l’offende; egli efìge un cuo- 
„ re retto , e lineerò . Nell’ itteffa manie.. 
„ ra, onorando gli Antenati, conviene effer- 
„ ne penetrati di gratitudine per il bene , che 
„ quelli ci hanno fatto , mentre erano ancora 
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„ in vita; c di difpiacere per avergli perdu- 
„ ti . A che mai gioverebbero i buoni efempj , 
„ e le favie irruzioni, che ci hanno lafciate, 
„ fé mancaffe in noi il defiderio d’ imitargli ? 
ff Se cooofcete d’avere un cuor puro, abban- 
„ donatevi pure alle Tue infpirazioni , che foci- 
„ disfarete fiocamente ed a* doveri , che vi 
M prefcrive il voftro impiego , ed alle mie 
„ intenzioni , nell’ accettarlo . 

A Kouei fu dato 1 ’ impiego di Sopra nten* 
dente alla mufica . Quefta era una faenza , 
che aveva una grande relazione ai coflumi , 
ed era confeguentemente riguardata come un 
affare di flato . „ Vi nomino Soprantendente 
' „ alla mufica ( diffe l’ Imperadore a Kouei ) . 
„ Dovrà adunque effere cura voflra lo iflruir- 
„ ne i figli dei Principi , e dei Grandi ; ed 
„ il rendergli giufti , finceri , compiacenti , af- 
„ fabili, e circofpetti. Ufate tutta la diligen- 
• „ za poflibile , perchè efli divengano coftanti 
„ fenza effer crudeli , e fappiano foflenere il 
„ loro rango fenza arroganza , e -fierezza . 
„ Procurate di ben efprimere nei vofiri veri! 
r, le voflre idee, .e di rendere la voflra mu- 
„ fica analoga alle medefime. Effa fia fempli- 
„ ce, e naturale; rigettate quella, che non in* 
„ fpira fe non mollezza , ed orgoglio . La 
„ mufica è refpreflione dei fentimenti dell* 
„ anima: e fe la voflra è fublime , e gene* 
» rofa; i voftri verfi , e la voflra mufica, non 
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„ relpireranno fe non la virtìi; ed i voftrì 

A V \NTl . « • 1*1 i ■ • * » • .« 

L'tR.cR. concerti riuniranno ed il cuore degli lpiriti, 
» e quello degli uomini. 

C bun. Kouei, per mofirare il gran conto che fa- 

ceva del difcorfo tenutogli dall* Imperadore , 
rifpofe: “ Quando tocco la mia pietra (i) , 
„ così la grande, come la picciola, gli ani- 
„ mali di qualunque fpecie incominciano to- 
5 , fio a faltare per la gioja , e^ fi eccitano al 
„ ballo . “ Volendo efprimere con quello efem- 
pio l’effetto, che potevano produrre gli fini- 
menti più armonio!! . • 

L’ ultimo impiego , di cui Chun’ difpofe 
in favore di Long , è indicato fotto il nome 
di Na~yen , eh’ efprime l’uffizio d* una fpecie 
d’ Interprete , ovvero di Cenfore deli’ impero • 
„ Io vi nomino Na-yen (dilfe l’ Imperadore 
„ a quell’ Uffiziale ) ; allorché voi porterete i 
„ miei ordini , così di giorno come di not- 
„ ne , o che mi farete la relazione di ciò 
„ che gli altri diranno, non aggiungerete, e 
„ non diminuirete parola. Io ho in odio quei- 
„ le perfone accorte, che fanno rapprefentarc 
. 5 , le cofe fotto un doppio afpetto. Nella lo- 
j, ro bocca la verità fembra menzogna, e la 
„ menzogna verità . Coftoro fogliono adornare 

” U 

(i) Quella pietra è un ilìrumento di mufica ufato 
tuttavia nella Cina. Ella fi fofpende per uno dei fuot 
angoli ad un pezzo di legno, e fi tocca con un mar* 
tei lo • Editate • 
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DELL A CINA. 137 
„ il vizio coi colori della virtìi. E che non — — — 
„ v’è da temere dall’accortezza, e dall’ infe- £er cr 1 
„ deità di fimil gente? L’innocenza può effere 22 ^ 

„ oppreffa, o perfeguitata fulle loro infìdiofe Cbun* 

,, relazioni. Qual difgrazia è per un Sovrano 
„ il diventare rifinimento delle loro ingiù* 

„ ftizie ! Ciò non ottante , io non dubito che 
„ le vottre intenzioni non fieno oggi tutte ret- 
,, te, e puriffime; ma chi me ne farà malie» 

„ vadore per il tempo avvenire? L’ uomo è 
„ foggetto a tante debolezze, e miferie, che 
„ gli fi rende cola molto difficile il difenderli 
,, dalle reti, che fuol tendergli V iniquità ; ed 
„ il non lafciarfi fedurre dall’adulazione , dall’ 

,, intereffe , e dallé lufinghiere apparenze. 

„ Long , facendovi Cenfore dell’ impero, 

„ afpetto da voi la rettitudine, la giuttizia, 

„ e la fincerità , perchè concorriate meco al- 
„ la confervazione del buon ordine , e della 
,, pace, con adempire con zelo i doveri dei 
„ voftro impiego . 

, Allorché l’Imperadore ebbe difpofto di tutte 
le cariche dell’ impero , foggiunfe : “ Ecco 
„ ventidue impieghi importantiffimi final- 
„ mente provveduti; ed io credo, che fiate 
„ tutti difpofti ad efercitargli con dignità . 

„ Sebbene quefti impieghi fembrino, a prima 
„ vifta , così differenti gli uni dagli altri ; voi 
„ non ottante, non dovete aver altro che un * 
„ folo oggetto , eh’ è quello d’ubbidire al Tien , * 
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138 STORIA GENERALE 
„ che v$ gli ha dati * è effo , che vi coman- 
„ da di fedelmente efercitargli . Quando crea 
„ gli uomini, ne fceglie uno, che coftituifce , 

„ loro padrone; ma quello padrone, effendo 
„ anch* egli uomo come tutti gli altri , non 
„ può governargli da fe folo , fe non ha dei 
„ fudditi fedeli, che lo follevino in parte del 
„ fuo incarico . Se adunque fiete debitori de’ vo- 
„ ftri impieghi al Cielo , che m’ ha collocato 
„ nel fyblime rango, in cui mi vedete; con 
„ quale efattezza , e rifpetto non dovete efer- 
„ citargli , e chi di voi avrebbe ardire di tra* 

„ fcurare gli affari, che il Tien ha commefli 
„ alla fua attenzione ? • 

Chun , ad oggetto dfe mantenere tutti i 
fuoi Uffiziali nel loro dovere , ftabilì , che 1 

ogni tre anni doveffe farfi un efame generale . 

Dopo i primi tre anni, ei s’informava fola- 
mente della buona o cattiva condotta di eia- ' 
feuno d’ effi : dopo i tre feguenti , gli lodava , 
o gli riprendeva , a tenore della loro condotta y 
ma nel nono, vale a dire, nel terzo efame, 
fe conofceva che quelli, i quali aveva 8^ 
prefi , non fi foffero emendati , gli privava dei 
•loro impiego, e gli puniva con tutta feveri- 
tà ; come , all’ incontrò , ricompenfava , con gran 
liberalità coloro , che sperano ben diportati ; 
una così lodevol condotta fu da effo regolar- 
mente offervata per tutto il tempo, in cui 
regnò . 
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Alcuni anni dopo che Yu .ebbe efercitato ava(jti 
l’impiego di Governatore dell’impero, andò i/er.cr. 
accompagnato da alcuni Grandi a prefentarfi 
all’ Tmperadore, per conferire con quedo Prin- Chun* 
cipe (opra alcune difficoltà , che s incontrava* 
no nello dabilire un buon governo. “ Se m* 

„ è felicemente riufcito ( diffe egli a Chun) * 
di dare lo fcolo alle acque della grand’ irion- 
,, dazione , deggio unicamente attribuirlo alle 
favie irruzioni di Vodra Maedà . Ciò è no- 
„ to a tutti ; e dalla ifte(Ta Maedà Vodra 1 ^ 

„ impero riconofce generalmente la pace, di cui 
„ prefentemente da godendo. Si tratta ora di 
„ mantener queda pace ; e ciò appunto è il 
motivo, per cui damo venuti a parlare a 
* Vodra Maedà con tutta quella fiducia, eh* 

„ effa infpira ai fedeli fuoi fudditi • 

„ Un Principe ( continuò Yu ) , che deve 
„ prefedere alla condotta d’ uno dato , è in* 

„ caricato d’ un troppo grave pefo; dipenden- 
„ do aflòlutamente da effo la felicità di tutti 
i fuoi popoli . Il fuo dovere gli preferive 
„ di provvedere a tutto: ma i fuoi Minidri 
„ non occupano gl’impieghi fe non per fecon- 
„ darlo; e tocca a loro il renderlo informa- 
„ to di tutto ciò , che fuccede nei fuoi dati . 

„ E di fon quelli , che con i loro configli , 

, ed i loro lumi • danno , per così dire , il 
„ moto alla volontà del Principe ; e devono - 
„ confeguentemente ufare una gran riferva in 

„ tut- 


Digitized by Google 


AVANTI 

l’er.cr. 
2255 
Cbun • 


140 STORIA GENERALE 

„ tutti i paffi , che danno , per ragione delle 
„ confeguenze pericolofe , che poflono rifiatarne. 

„ Se Tlmperadore, ed i Tuoi Minifiri fof- 
„ fero quali gli avete voi ora defcritti ( ri- 
„ fpofe Chun), non farebbe per efii cofa dif- 
„ ficile il conofcere il vero Rato dei popoli, 
n e f informarli dei loro bifogni , per poter- 
„ vi provvedere in una maniera da padre. Le 
,, perfone di merito, che potelfero coi lo- 
„ ro talenti, e loro virtù, elfere d’un gran 
,, foccorfo allo Rato, non reRerebbero inuti- 
,, li, nè feppelliti nell’ ofcurità . Il Sovrano, 
„ non meno ajutato dai loro lumi, che ani- 
„ mato dalle loro virtù ; per quanto folfe 
*, vaRa T eRenfione del fuo regno , e grande 
„ il numero del fuo popolo , potrebbe con 
„ tutta facilità ben governarlo. Un Principe, 
„ che interamente s’ applicale a conofcere le 
„ obbligazioni del fuo Rato, e che volen- 
,, tieri fagrificafle le fue proprie vedute, per 
„ feguire i buoni configli , die ad elfo fi daf- 
„ fero ,, impegnerebbe fenza alcun dubbio i 
„ fuoi Minifiri a dire apertamente ciò che 
„ penfano : quefii farebbonfi un dovere di’ nul- 
j, la occultargli; ed i Ridditi allora farebbe- 
„ ro opportunamente foccorfi in tutti i loro 
„ bifogni, ed i popoli Barbari fi fottomette- 
„ rebbero alle noRre leggi; ma quale è quel 
„ Principe così fortunato, che pofla arrivare 
9 , ad un così alto grado di felicità? Fin qui 
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„ non vi è arrivato che il folo Imperado- 
j) ìe Yao • . ■ 1 ( 

„ E’ cofa certa (ditte il Minlftrp Y ), che 
„ Yao non fù debitore della fua grandezza , 
9, che alla fua fola virtù. Senza alcun foccor- 
„ fo ftraniero , fenza 1* ajuto dei fuoi Mini- 
„ ftri , è ad etto riufcito di mettere V impe* 
„ ro. in quello flato di fplendore, in cui Vo- 
n ftra Maeftà lo ha ricevuto ^alle fue mani» 
„ Ha egli praticata la virtù, fenza che mai gli 
,, coftatte uno sforzo : non v’ era . cofa che 
„ sfuggiffe alle fue cognizioni, o che refifteffe 
9, al fuo coraggio* talché arrivò a guadagnarli 
„ il cuore di tutti i fudditi. L’augufto Cie- 
yy lo lo dotò di quelli . talenti , lo amò , lo 
„ proteffe , e lo fcelfe per comandare a quat- 
9 » tro mari , e per governare 1* impero . 

„ Quello ( rifpofe 1 * Imperadore ) , che in 
9, tutte le fue azioni è attento a non allon- 
„ tanarfi giammai dalle regole, che prefcrive 
,9 agli uomini la ragione , e la virtù , gode 
„ della protezione, e dei benefizj del Cielo. 
„ Quello , per lo contrario , che fi ribella con- 
„ tro i virtuofi fentimenti , che la ragione 
,9 gl’infpira, non deve afpettarfi che dei ga- 
9, ftighi . La felicità , e la difgrazia dell’ uomo 
„ dipende fempre dalla virtù, e dal vizio, 
„ come appunto l’ombra dipende dal corpo, o 
„ T eco dalla voce . 

f „ Ah! ( dille Pè-y ) , quanto i doveri 

„ d’un 
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" „ d’un Principesche fiede fui Trono, fo~ 
no adempirfi! Egli occupa in 

2255 j» terra il luogo del Tien: nulla v’ è di più 
. Qhun . n grande, o di più nobile* ma quale atten- 
,, zione , e qual diligenza è neceflfario , eh’ 
„ égli adoperi! Noi prefentemente fiamo in 
„ pace da tutti i lati : i popoli fono contenti ; 
„ ma chi non fa, che le ribellioni fogliono 
„ tramarli ap^nto nel tempo della più gran 
„ tranquillità , e che alla calma fi vede foven- 
„ te fuccedere la tempefta? Quello tempo di 
„ ripofo non deve efferlo per un Principe at- 
„ tento ai fuoi doveri . Bifogna , eh’ egli in- 
„ vigili continuamente fopra tutto quello, che 
„ accade nei fuoi (lati, per non permettervi 
„ alcuna rilaflatezza . Si vede il più delle vol- 
„ te in una lunga pace, che le leggi miglio- 
„ ri, e le più folidamente ftabilite fi vanno 
„ infenfibilmente indebolendo a fegno d’effer. 
„ finalmente trafeurate . In tale fiato fuccede y 
„ che predominino i piaceri, l’ozio, e foven- 
,, te ancora la difiòlutezza , ed il vizio. 

„ Un Principe , che vuole adempire le fue 
„ obbligazioni , e confervare lungamente ai 
„ fuoi popoli la pace , deve continuamente 
„ vegliare perchè le leggi fiano con tutta 
„ efattezza offervate, fenza mai abbandonarli 
„ ai piaceri, e molto meno al libertinaggio r 
„ Deve invigilare fopra i Magifirati , perchè 
„ quelli efercitino con fedeltà il loro impiego , 

„ non 
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99 non avendo riguardo fe non al merito , ed ~ 

99 alla virtù nello fcegliergli , ed allontanando £ er N c Y 
99 da fe così quelli che potrebbero fuggerirgli 
99 dei cattivi configli, come quelli, che non Cbt<n. 
99 vivono fecondo le regole della buona ra- 
,9 gione. Non deve determinare cofa alcuna 
99 fe non dopo una ben matura deliberazione 
9, dei fuoi Miniflri ; e non avere che delle 
„ rette intenzioni in tutto ciò, che intrapren- 
„ de. Deve ancora guardarfi di non fare ve« 

„ run torto alle leggi , non cercando d’ edere 
„ applaudito dal popolo, ma avendo unicamen- 
9, te in villa il proprio dovere. Nulla final-* 

9, mente dee fare relativamente a fe fleffo , 

99 ma folamente colla mira al pubblico bene. 

9, Una condotta così favia in un Sovrano fa- 
,, rebbe , che tutti i popoli defideraflero d’aver- 
„ lo per loro padrone . 

„ Ah! Principe (diffeYu) , collocato in un 
„ rango , che v* innalza fopra tutti , dovete 
9, continuamente penfare , che dete obbligato 
„ d’effere il perfonaggio nei voflri flati il 
„ più fornito di virtù, e che non liete degno 
„ d’occupare il Trono fe non perchè manife- 
„ fiate , per vantaggio del voflro popolo , que- 
„ ili virtuofi fentimenti , dei quali il voflro 
9, cuore èr penetrato . 

„ Un governo è eccellente , allorché procura* 

„ al popolo tutto ciò che può renderlo felice . 

„ Sei cofe , nelle quali i Principi non hanno 

» ve- 


\ 


Digitized by Google 


AVANTI 

x’er.cr* 

2255 

Qbun . 


144 STORIA GENERALE 
„ veruna parte, fono neceflarie alla vita; l’ac- 
„ qua , il fuoco , i metalli , le legna , la ter- 
„ ra , ed i grani . Il dovere d’ un buon Prin- 
„ pe confitte nel diftribuire quelle produzioni 
„ del Cielo, e della terra in maniera, clic 
„ ciafcuno ne abbia la parte , che pofla bafta- 
„ re ai fuoi bifogni. Ecco ciò, che riguarda 
„ la vita femplicemente animale. Tre altre 
v cofe fono neceflarie per rendere gli uomini 
„ virtuofì : la prima , e la più eflenziale di tut- 
99 te fi è, lo iftruirgli nella pratica della vir- 
„ tu, e nell’ oflervanza dei cinque doveri del- 
iy la vita civile : la feconda , lo impegnargli 
„ ad applicarfi alle arti , ed al commercio ; la 
„ terza finalmente, il provvedere i medefimi 
„ di Magiftrati illuminati , ed incorrotti , che 
„ gii governino da padri, e che guardino, che 
„ nulla loro manchi delle nove cofe accennate . 
„ Se il popolo giungefle a godere di quefti no- 
„ ve vantaggi, fi vedrebbe, fempre allegro, 
„ adempire volentieri i doveri del proprio 
„ flato , ed efercitarfi nella pratica della vir- 
„ tù. Un Principe' deve adunque ufare ogni 
„ diligenza pofiibilc per procurarglieli (i). 

. „ E’ ve- 

, : • • I 

(1) Il Chou-kìng fogglunge , che u quefti nove punti 
„ devono eftere la materia delle canzoni . Quando s* 
„ infegna gli altri , s’ impiegano gli elogj . Quando 
fi governa, fi fa ufo della propria autorità per farli 
temere • Le nove forti di canzoni fervono ad ani- 
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„ E' vero ( ditte T Imperadore ) , <jhe nel 

„ temno , in cui il Cielo irritato inondava le t?* 1 *!* 
contrade del nottro impero, noi eravamo pri- 22 . 
vi fin delle cole necettarie alla vita ; ma Chun. 
quando, mercè le vottre cure, quelle acque 
fono andate a gettarft nel mare , allora la ter- 
ra è tornata nuovamente abitabile, e le fei • 
cofe necettarie alla vita, delle quali avete 
ora parlato, fono- incominciate a ricompari- 
re ; e le altre tre fono fopraggiunte in ap«. 
pretto. A voi adunque, ed ai voftrl lavori 
fiamo noi tutti debitori d’ un bene fi grande . 

L’ Imperadore , avendo in penfìero- di rinun? 

ziare la corona ad Yu, continuò ad indrizzargli 2224 
il difcorfo , e ditte: u Yu, apprettatevi. Sono 
già trent’ anni , dà che io fiedo fui trono : mi 
trovo già in età avanzata; e le mie forze che 
„ giornalmente vanno diminuendoli, più non 
,, mi permettono tante fatiche, ed applica- 
,, zioni . Io ho fittati i miei fguardi fopra di 
,>. voi, per cedervi il mio Trono; procurate 
„ d’ invigilare, s èpottibile, con più attenzio- 
33 ne fopra i Mandarini, ed i popoli. Io non 
33 ho ( rifpofe Yu) nè le qualità neceffarie per 
,, un così fublime rango ; nè il popolo è di- 
3, fpofho ad ubbidirmi, edad afcoltarmi . Kao* 

St, della Cina T. IL K „ yao 

„ mare, ed ad efortare; e così fi conferva il popo- 
» io . u Si vede da quelli tedi y che la mufica, e la 
poefia avevano una ftretta relazione al governo . 

Editore . 
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„ yao è Turiico fra i Grandi capace di batter 

AVANTI 1 

L’fcR.cR.» voftrc pedate. Il popolo, penetrato di fti- 
2224. „ ma per le fue virtù , e per il Tuo merito , 
Cbun. ]* onora, lo rifpetta, e lo ama. Non v’ è 
„ perfona , che fia dotata di qualità piu gran- 
„ di, che abbia meglio fervito lo Rato, che 
„ meglio abbia faputo guadagnarli il cuore, e 
„ la (lima del popolo . Più che vi rifletto , viep- 
„ più mi confermo nel mio penfiere , e che 
„ neflfun altro può meglio adempire le inten- 
„ zioni di voftra Maeflà . La voflra fcelta de- 
„ ve cadere fopra di lui. Voi flètè Imperado- 
„ re ; bilanciate il merito . 

L’Imperadore Chun non infiftè più oltre; 
ma dopo qualche tempo mandò a chiamare 
Kao-yao e gli parlò così : M Io veggo che gl 
. Uffiziali ,\ed il popolo vivono nella più 
„ grand’unione, temendo di non tarcofa, che fla 
„ contraria alle leggi dell’impero. Voi flètè 
capo del Tribunale dei delitti, e fapete così 
,, ben fervirvi delle cinque fpecie di fupplizj , 
„ per punire i colpevoli , che neflùno fe ne la- 
„ menta, anzi tutti ammirano la voftra equi- 
„ tà; col che mantenete il popolo nella pra- 
„ tica dei cinque doveri; onde, mercè tal favia 
5 , maniera, l’impero è in pace. Alle voftre cu* 
„ re adunque, alla voftra applicazione, ed al- 
j, la favia condotta, che tenete, deveft quefta 
,, tranquillità. 

,, Alla virtù di voftra Maeftà ( rifpofe Kao- 

» yao) 
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yao ) fìamo noi debitori d’ una felicità così 
* grande. Quella virtù la rende così genero- 

5, fa riguardo ai Tuoi popoli, che fà, che 1* 
ionominia • del delitto non fi élìenda ai di- 
„ fendenti; e che i figli, ed i nipoti pafte- 
„ cipino dei benefiz; dei loro antenati. Vo- 
„ ftra Maeflà non punifce gli erróri involon- 
iy tarj; ma pende fempre alla clemenza,, al- 
„ lorchè il .delitto è dubbiofo, ed alla libe- 
„ ralità, febbene il fervizio preflato noa fia 
„ evidente, e fenza contrailo .• Sempre attenta 
„ alla felicità dei fuoi popoli , fe ne ha tal- 
„ mente guadagnato il cuore y che il folo ti- 
„ more di difpiacerle gli tiene- nei limiti del 
„ dovere . Quella gloria è dovuta tutta a- vo- 
> „ lira Maellà,. e nulla alle cure dei Magillrati . 

Quello , che ardentemente delidero- ( rifjx>fe 
„ Tlmperadore ) , fi è , che il popolò, nulla, con*. 
,, metta contro le leggi, e che i, Magillrati 
„ non fìano obbligati ad ufare- der gaflighi 
„ per tenerlo a freno A voi è riufcito di tro~ 
„ vare la maniera , onde ottener quello fine , e 
„ ciò fà la vollra gloria, ed il. voftro elogio. 

/ „ Simile ai venti, che fpirano da. tutte le parti 

„ per la produzione dei frutti , avete, faputo 
„ fervirvi di differenti mezzi per' procurare 
„ al popolo la pace, di cui attualmente effo 
» gode : ecco il vollro merito ,, che non può 
»> mai abbaflanza flimarfi ; ecco il felice effet- 
»> to della voftra condotta . 

K 2 • • „ L’Im- 
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' „ L’ Imperadore, volgendoli di poi verfo Yu , 

i’er^cr. ?> 8^ dille • “ Yu , avvicinatevi . Allorché , fotto 
2124 „ il regno di Yao , le acque inondarono le 
Cbnri. „ noflre provincie, io ebbi ordine d’andare ad 
„ efaminarle, ed ad vedere in qual maniera fi 
„ potefTe apporvi qualche riparo . Vi condurti 
„ con me , e conobbi ben torto dalla maniera , in 
„ cui ne parlarte, eh’ eravate capace di venir- 
„ ne a capo. Voi intraprendefte quei lavori 
5> con un efito, che fuperò le mie fperanze . 
„ V’ è perfona , in tutto l’impero, che avef- 
9> fe potuto far così bene come voi? Ven’ è 
„ alcuna, dall’altro lato, che Ha tanto mode- 
„ rta ? Io v’ ho fatto Governatore dell’ impe- 
„ ro, e voi efercitate con gran dignità la vo- 
„ rtra carica. Per mezzo dell’autorità, che vi 
,, dava l’ impiego , avrefte potuto arricchirvi 
,, fenza far torto ad alcuno. Sò non dimeno, 
„ che non avete tanto che vi barti . Per la vir- 
„ tu, ed i talenti , chi vi può difputare 1* 
„ impero? E’ venuto il tempo determinato 
„ dal Cielo (1) , conviene che voi fatiate 
„ fopra quello Trono, e che ne fiate il pa« 
„ drone. 

,, Ma ricordatevi > che il cuore dell’ uomo 

„ è efpo- 

(1) II Cbou-king dice: il numero del calendario 
del Cielo é per voi, Ialite fui mio Trono; efpreflìone, 
che manifefta l’opinione , in cui i Cinefi fono fem- 
pre flati, che il Cielo dafte l’impero a chi ftimava 
bene di darlo . Editore • 
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„ è efpoflo a mille pericoli * il minimo vi- 
„ zio lo corrompe, e Io perde . Ricordatevi 
„ ancora, che il centro della virtù, al quale 
„ dovete tendere, è fottiliffimo (i);anzi non è 
„ che un punto indivifibile . Quello però 
„ quello, che voi dovete cercare* lo fcoflar- 
„ vene , anche per poco , farebbe lo (ledo 
„ che allontanarvi dalla vera virtù, alla qua- 
„ le dovete afpirarc. * ■ • :: 

„ Non date orecchio ai rumori , per quanto 
„ veri a voi fembrino; ciò farebbe un elpor- 
?, vi a commettere dei gravi errori, ed a ca« 
„ gionare delle turbolenze nei voftri (lati ♦ 
„ Non rifolvete giammai fe non dopo aver- 
„ fatta una matura rifledìone : quello è il fo- 
„ lo mezzo di far ricevere i voftri ordini con 
„ docilità, e d’impedire, che i voftri popoli ne 
„ mormorino . ‘ ~ 

„ Sebbene il Principe fìa troppo innalzato 
„ fopra il fuo popolo ; la virtù nondimeno 
„ gli riunifce. Chi non fa edere fe non coni* 
„ paflìonevole non merita d’occupare il Tro- 
„ no; quello che non fa fe non temere, non' 
„ può dirfi un buon popolo. La- vera com-- 
,, paflione propria d’un Principe non deve 
giammai edere fenza timore; nè il timore 
„ del popolo fenza compaflione. Se il popolo 
„ non ha fopra di fe un padrone, che lo foc- 

K 3 . • • „ cor- 

(i) Si traduce letteralmente il cuore del Tao è fem- 
plice , e fottìi iflìmo . Editore . 
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— ,, corra nei Tuoi bi fogni , che giudichi le fue 
l’erxr 1 . » differenze ? € che lo tenga nei limiti della 
2224 » virtù,, e della giuflizìa ; quante miferie , 
Cbun. ,, quanti mali, e quanti vizi! E fe il popo- 
„ lo fi accordale a non voler riconofcere il 
„ fuo Principe, che diverrebbe la di lui au* 
„ torità l , 

„ Temete Tempre dell’ autorità fovrana, al* 
„ lorchè ne fiete riverito ; fiate circofpetto fo- 
„ pra -ciò che maggiormente defiderate. E 5 fa- 
„ cile il lafciarfi vincere da una inclinazio- 
„ ne, f a cui una forte paflìone ci flrafcina . 
„ Profondete i voftri tefori per follevare i vp- 
„ flri fudditi ; nè temete mai di far troppo : 
„ Il popolo perfuafo da ciò , che voi lo ama* 
„ te, fi farà un piacere di riempirne il voto. 
t „ ; Non efca giammai dalla voftra bocca pa* 
,, rola,che non refpiri la virtù: per quell 5 or- 
, t gano s’ ifpirano r i; fentimenti di pacete di 
„ concordia ; ed i . difcorfì fono quelli , che 
„ feminano la difeordfe . - Non v’ è cqfa più 
,, amabile, o più dolce della parola; nulla 
„ più crudele ;,^nul la più abbominevole della 
„ rnedefima. Ricordatevi di quelle verità: ri- 
„ chiamatevele fovente alfe memoria , e mette- 
„ teleTÌn pratica; Io non ho altro da dirvi ( 1 ) . 

Yu , continuando a fcufarfi d’accettare il Tro- 

. fn o, . 

(1) II Padre Gaubìl traduce: Io non voglio, che 
voi più ricufiate.il pollo, che vi deliino. Cup 

Tayiimo 
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no, propofe all’ Imperadore di far tirare a fot*- ' 

te, per mezzo del Pou y tutti quelli, che il Prin: ^’erIcr! 
cipe avefle giudicati degni d un rango così 
fublime* foggiungendo, che fe la forte fofle C km. 
caduta- fopra di lui , allora non avrebbe avu- 
to che replicare ^ e fi farebbe fottomeffo • 

„ E’ inutile ■ ( dille l’ Imperadore ) il com- 
„ mettere alla forte un affare già determina - 
j, to . E’ gran tempo eh’ io -vi penfo, ed ho 
„ rifoluto così • Ho confultati • i Grandi , e 
„ gli ho trovati tutti del mio fenti mento • 

„ Gli l piriti , la tejìuggine , ed il. chi (i) 

• / Jft 4 • - “ » a P“ 

Tayumo pag. 27. Ma nulla v’fe di tutto ciò nel te- 
tto, il quale dice femplicemente Tchin-ycn-pott-tfai , 
che tradotto letteralmente vuol dire, meus ferino non 
ìterabìtur ; lo che, per quanto a me pare, s uniforma 
al fenfo del Padre de Mailla , qualora almeno non fi 
vogliano parafrafare quelle paròle nella maniera fe- 
guente: Io non vi dirò nuovamente, che accettiate 
il Trono, voglio etere ubbidito. Il profeguimento 
prova, che tale potrebbe etere il vero fenfo. Editore • 

(1) Le forti ..dalla teftuggine ( Kouei ) fi tira- 
vano, bruciando alcune erbe in un gufeio di teftug- 
gine, fin tanto che fi fotero nel medefimo fette alcu- 
ne tedine , .dalle quali fi formavano le congetture * 
Talvolta fi tiravano alcune linee coll’ inchioftro fui 
gufeio medefimo, il quale poi fi traforava con un fuc* 
chiello, perche facete delle aperture; e quando queft e 
erano efiefe, e corri fponde vano alle linee di già di re- 
gnate, era fegno d i buon augurio , come, al contrario, 
lo era di cattivo , quando le aperture attraverfavano 
le linee fuddette. I Cinefi avevano ancora diverfe al- 
tre maniere di tirar le forti , egli impiegavano in ciò 
fino i Kqua di Fou-hi . Editore, 
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„ approvano k mia fcelta ; ed il Pou nulla 

l’er!cr.w potrebbe aggiungere ai loro voti: voi fare- 
2124 » te mio fuccetfore all’impero. Yu, proftrato 
Chun. „ a terra, continuò a fare delle nuove iflan- 
„ ze, e pregò l’ Imperadore a penfare a qual- 
,, che altra perfona . Nò .( gli rifpofe quei 
„ Principe )j è inutile il parlarne più , io 
,, ve lo proibifco. 

Yu fu finalmente obbligato a cedere ; . onde 

~~ Zt) il primo giorno dell’anno feguente, accompa- 
gnato da tutti i Grandi, andò nel Cbin~tfo*ig , 
vale a dire, nella fala dell’ Impavadore Yao, 
che Chun aveva fatta coftruire per ulo delle 
cerimonie ialite praticarfi in- tale oocafione* 
ove tutti i Grandi lo riconobbero per loro So- 
vrano . 

Non vi', fu che il folo Yeou*miao, fpirito 
affai turbolento, che ricufaffe apertamente di 
riconoscerlo ..Coftui prefe le armi , e due anni 
dopo fi ribellò come aveva anche fatto all* 
elevazione di Chun. L’ Imperadore fece chia* 
mare Yu, egli parlò così: “ Tutto V impe- 
„ ro è in una perfetta pace * ed il folo Yeou- 
,, miao pare , che voglia turbarla . Quello ri- 
„ cufa d'ubbidire a miei ordini, e non vuo- 
„ le riconoscervi . Prendete le truppe delle fei 
„ bandiere, ed andate a farlo rientrare nel 
j, fuo dovere. <c 

, Yu radunò adunque le truppe, e tenne ad 
effe il feguente difeorfo : “ Udite gli ordini , 

t, che. 
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,, che fono per darvi. Ycou-miao, fcnza ave- - — * * 
„ re neflun riguardo ai ' Tuoi proprj interefli , ^’er^V 
„ prevenuto per la fua faviezza, e fimile ad un 222 ^ 

„ uomo , che abbia affatto perduto il fen- o bum 
„ no, arriva a mancar di rifpetto fino all > 

„ Imperadore , ricufando di fottometterfi ai 
„ di lui ordini , come fe la fua abilità, ed i 
,, fuoi talenti baftaffero a metterlo al coper- 
„ to dalle noftre vendette . Egli non moftra 
,y alcun riguardo per le leggi , e fi mette fot- 
„ to i piedi la virtù . Le perfone favie fi ri- 
„ tirano in luoghi fegregati , il popolo lo ab- 
„ bandona, e non gli rimangono altri feguaci 
„ che una truppa d’ uomini vili , e del tutto 
„ difprezzabili . Il Cielo , irritato dalla pelli- 
„ ma fua condotta , vuole gaftigarlo * ed io vi 
„ ho uniti qui infieme per farvi fapere , edere 
„ volontà dell’ Imperadore, che noi andiamo a 
„ punire i delitti di quel ribelle . Difponetevi 
„ adunque tutti ad efeguire gli ordini del So- 
„ vrano : moftrate tutti TiftefTa generofità, T 
„ ideilo coraggio, T ideilo ardore: .operate 
„ concordemente ; che in tal maniera non farà 
„ per noi un imprefa difficile il ridurlo al 
„ fuo dovere. u . 

Dopo quefto difcorfo , Yu fi pofe in marcia 
alla teda delle* fue truppe* ma ficcome voleva 
evitare di venire alle mani , a fine di rifpar- 
miare il fangue , così fi contentò di tenerlo fola- 
mente affediato nel fuo governo . Era già paf- 

fato 
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- — fato più cT un mefe , fenza che fi vedeffe alcun 

fegno, che Yeou-miao, ed i Tuoi ribelli com- ^ 

222' P a 8™ ^ difponeffero a fottometterfi * e quella 
C hun. loro olìinazione cagionava un foramo difguflo 
al cuore di 'Yu . , • 

Pe-y, che lo aveva accompagnato in quella 
fpedizione, elfendofi accorto di ciò che fi paf- 
fava nel di lui cuore, gli parlò in quella for- 
ma: “,La fola virtù può movere il Cielo ; nè 
„ v* è luogo così lontano , ove elfa non giun- 
„ ga a penetrare. L’orgoglio fa ^ che elfa fof- 
fra , ma F umiltà la fa profperare . Allor- 
„ chè Tlmperadore (Chun ) viveva nella mon- 
„ tagna di Li-chan, occupato nel lavorare la 
„ terra; ei gemeva continuamente, e volgen- 
„ doli verfo il Cielo, rigettava fopra fe Hello 
,, gli errori di fuo padre , e della fua ma tri- 
9Ì gna, e fi confelfava colpevole. Allorché 
„ era con elfi, in vece di condannare la loro 
condotta , ei gli ferviva con tutto il rifpet- 
„ to polfibile . Sempre umile, fempre pieno 
„ di timore alla loro prefenza , arrivò final- 
„ mente a toccare il cuore di Kou-tfeou ; ed. 

„ impedì i che quello difumano genitore ve- 
„ nilfe agli ultimi eflremi . Non v* è cofa , 
che piaccia maggiormente ai Tien d’un cuo- 
„ re retto e lineerò ; polfiamo noi credere , 

„ eh’ elfo non piegherà il cuore di Yeou-miao 
„ in nofìro favore ? “ •- ’ 

Yu, penetrato dalla fublimitàdi quelli fen« 

timen- 
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timenti, per dare a Pe-y una tefiimonianza "■ 
% della grande impreffione, che avevano fatta nel l’er^cr» 

di lui animo , diede ordine in quell’ ifiante 
medefimo alle fue truppe, che fi ritiraflero , • Qb»** 
e che andaflero ad accamparli in un luogo mol- 
to lontano da quello, ove fi trovava Yeou-Miao. 

Allora ad altro piu non pensò che a tenere 
in dovere i Tuoi foldati , ed ad animarli a 
praticar la virtù , fenza però far loro trascu- 
rare i militari efercizj . In oltre , per non la- 
rdargli languire nell’.Qzio, fece dare nelle due 
fcale del fuo palazzo alcuni balli cosi da quel- 
li , che avevano gli feudi , come da quelli che 
portavano gli ftendardi ornati di piume. A ca- 
po di fettanta giorni Yeou-miao, e gli altri 
# foni ribelli compagni andarono a fottometterfi . 

Yu, avendo concepita una grandiffima ftima 
per la virtù, e per l’abilità di Kao*miao, fi 
compiaceva di converfare continuamente con 
lui . Un giorno quello favio perfonaggio gli 
diffe: „ Non è cofa molto facile il trovare 
„ un Sovrano, il quale adempisca perfettamen- 
„ te tutte le obligaziani del fuo fiato. La 
„ principale di , quelle fi è fenza alcun dub- 
„ bio quella d’ elfer virtuofo . Quando egli 
„ farà ben perfuafo di quello principio, fi ap- 
» placherà con tanta cofianza a perfezionare 
,, fe Hello, che non vi farà cofa capace di po- 
$> ternelo più diftrarre giammai. Allora i fuoi 
r> fudditi , feguendo il fuo efempio, faranno 

„ tur- 
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„ tutti portati al bene, fi iftruiranno nei lo - 
„ ro doveri, e procureranno di correggerfi da ^ 

„ fe medefimi dei loro difetti ; ed i fuoi Mi- 
„ niftri cercheranno i primi di renderli degni 
„ di fervido. 

„ Tutto ciò va beniflimo ( replicò Yu ) , 

5) ma fviluppatemi meglio quelle verità. 

„ Il Sovrano ( rifpofe Kao-yao ) è , per co- 
„ sì dire , il principio , e la forgente della * 

„ condotta del fuo popolo . S’ ei conlerva una 
,, gravità maeftofa, e veglia con un attenzio- 
,, ne continua fopra fe fteflò : fe ofterva con 
„ efattezza tutti i regolamenti ftabiliti nei 
„ fuoi fiati, nè mai difcorda da fe tanto nei 
>y fuoi difcorfi , che nelle fue azioni : fe fi la- 

fcia avvertire con docilità , e fi corregge „ 

„ dei fuoi difetti : fe fi ricorda continuamene 
te, che la perfezione non confitte iolamen- 
,, te nel ben cominciare , ma nel' continuare | 

v ancora fino alla fine* fi può dire, che -tal 
9 , Principe è veramente degno di regnare • 

' „ Quanti gran vantaggi rifulterebbero da j 

ri ciò! La fua famiglia, ed i Grandi fi fareb-- 
„ bero un dovere di feguire il fuo efempio :• 

„ le perfone favie delf impero fi darebbero 
ri tutta la premura di ben fervido ; nè vi fa- 
„ rebbe chi non fendile vergogna di non 
„ praticar la virtù . Effendo così ben regola- 
„ te la fua famiglia, e la fua Corte, tutto* i 

ri r impero fi livellerebbe fui modello del? . 

« pnn- 
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Principe; ed i Tuoi vicini medefimi parti* 
,, ciperebbero d’ una tanta felicità . 

,, Ciò non è tutto ( continuò Kao-yao ) : 
„ conofcere fe fletto , e correggerfi dei proprj 
„ difetti, non batta per un Sovrano. E’an- 
„ che neceflario, eh’ egli ftudj il cuore degli 
„ uomini, e che fappia diftinguere le buone 
„ e le malvagie qualità di coloro, che Io de- 
„ vono fervire : che conofca il genio dei fuoi 
,, popoli ; e che fappia trovare la maniera di 
„ rendergli felici .Ah, quanto è difficile ( dif- 
,, fe Yu ) il potere arrivare a tanto! Aver 
„ la prudenza di difeernere le qualità degli 
„ uomini , le loro inclinazioni , e talenti per 
,, impiegargli ove lo richieda il bilogno, ciò 
„ è quali impoffibile. Qual cola è piu inco- 
„ ftante, e variabile del cuore del popolo? 
„ Sapere ricompenfarlo , e punirlo, quando 
„ elfo lo merita .• perfuaderlo , che non s’ ope* 
„ ra fe non per amore del bene generale : 
„ fottoporlo , fenza eh’ elfo fe ne lamenti , ai 
„ più giutti gaftighi: illuminare le perfone^piu 
„ ttupide: raddolcire i cuori intrattabili in 
„ maniera, eh* etti amino egualmente e la ma- 
5) no che gli cattiga , c quella che gli ricom- 
„ penfa; certamente all’ ifteflo grande Yao fa- 
„ rebbe flato molto difficile l’arrivare a tal 
„ fegno. Se un Sovrano riunitte in fe fteflb 
3 , tutte quelle qualità, qual cofa mai potreb* 
„ be egli temere da un Hoan-teou, e da un 

„ Yeou- 
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„ Yeou-miao? Per quanto ribelli, e corrotti 
„ fi fodero , effi correrebbero fenza alcun dub* 4 

bio a fottometterfi volontariamente da fé 
„ medefimi. Che potrebbero poi mai fperare 
„ da un tal Principe quei furbi , e quelli adu- 
„ latori di profeffionc , i quali non penfano 
„ che ad ingannarlo ? I popoli nulla avrebbe- 
„ ro piu da temere da quella forte di gente. 

„ Sebbene fia difficile il conofcere fe un uo* 

„ mo fia, o nò virtuofo (replicò Kao-yao), 

„ fi può nondimeno, efaminandolo , da vicino 
„ arrivare a conofcerlo . La virtù non è idea- 

77 I 

„ le, ma ha in fe (leda della realità: è atti- 
„ va ; e non è virtù fe non quando lafcia d’ 

„ edere concentrata in fe medefima. Una per- 

Iona favia, che non dà paflò falfo, ed un ^ 

„ uomo virtuofo , fono V ifteffa co fa. Vi fo- 
„ no nove maniere d* afficflrarfi della virtù d* 

„ un uomo, e di riconofcerlo per vero favio. 

„ Una perfona, che ha fentimenti elevati, 

„ ed ambiziofi, fi conterrà difficilmente nei 
„ giufti limiti , e fovente fe ne allontanerà : 

„ un favio , per lo contrario , fi conterrà ftretta- 
„ mente in quelli della virtù. Un uomo dol- 
„ ce, e compiacente fpeffo comparile ftupi* 

„ do : la dolcezza , e la compiacenza in un 
„ favio fanno concepire un’ idea anche più 
„ vantaggiofa di lui. Il più delle volte un 
„ uomo femplice, e timido fi lafcia trafpor- 
,, tare affai facilmente alla credulità: un fa- 

„ vio 
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„ vìo fta Tempre in guardia contro le novità, — — 
> nè fi lafcia così facilmente perfuadere. Un A > VATVITI 

„ uomo, che ha dell’abilità, e dei talenti, è L RE,CIU 
5, ordinariamemte prefentuofo, e non ha alcun cbun.' 

» riguardo per gli altri : un favio , eh’ è fornito 
„ di feienza, e di talenti fuperiori, diffida fem- 
9 , pre di fe medefimo > nè ciecamente deferifee 
j, all’altrui fentimento. Un uomo facile, ed 
„ affabile fi lafcia ordinariamente trafportare 
„ dal cattivo efempio : il fa vio , all’ oppofto , 

9, è collante, ed immobile nel bene. Un uo- 
„ mo retto , e fincero trafeorre tal volta in 
„ parole piccanti ed offenfive : un favio , eh’ 

„ abbia fincerità, nulla mai dice, che poffa di- 
„ fpiacere, nè altro refpira, che l’unione, 

4 „ e la concordia. Un uomo, che fi picca cf 

„ una condotta regolata , è fovente minuto : 

„ un favio, che conferva Tempre un ferio y 
9> e gFave contegno , non s’ occupa che di co- 
9, fe utili, e fenfate.- Un uomo , che ha mol«< 

5 , to fpirito, e penetrazione, fuol effere il 
99 più delle volte oftinato, ed ardito: il ve- 
9> ro favio abbandona facilmente il proprio 
99 fentimento per feguire quello degli altri, 

99 qualora ne conofca la verità. Un uomo, 

„ che fia fornito di forza, e di coraggio, fi 
. 3) lafcia fovente trafportare dalla fua paffione 

9, predominante* : il favio fa moderare il prò- 
9, prio coraggio colla' prudenza, e colla ra- 
„ gione. Finalmente, un uomo, che non man* 

„ ca 
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* '' r „ ca in alcuno di quelli nove articoli , può 

AVANTI r r . r 

z’er.cr. » dirli un vero i avl °* 
a22i „ Del rimanente, quelli nove articoli non . 

Chun. 3) riguardano indillintamente ogni forte di per- 
„ fona. Se i Grandi ne praticaflero folamente 
„ tre , e gli rinnuovaflero ogni giorno con per- 
,, feveranza fera , e mattina , elfi potrebbero ef- 
„ fere riguardati come veri favj. I Princi- 
„ pi, ed i Governatori delle provincie, che 
„ hanno i popoli fotto la loro direzione, do- 
,, vrebbero praticarne fei. Il Sovrano però de- 
„ ve polfederli tutte e nove , perocché è ad 
„ eflo foggetto tutto l’ impero . ElTendo uo- 
„ mo , non può governarlo da fe folo • non 
, 5, deve adunque iflruire e colf efempio , e 

„ colle parole coloro , ai quali confida gl’ im- 
' „ pieghi, e commette che facciano le fue ve- 

„ ci? Quali devono efTere le fue inquietudi- 
„ ni, a fronte del gran pefo, di cui fi fente 
„ aggravato ? Non palla mai giorno , in cui 
„ non fia obbligato a determinare ciò che è 
„ bene, e ciò eh’ è male; ed a decidere della 
„ forte di qualcheduno dei fuoi fudditi . Se 
* „ la feelta, ch’egli fa degli Uffiziali , non è 

„ giudiziofa .* fe quelli non fono forniti del- 
„ la faviezza , e della virtù necelfaria , i mali , 

,, che ne derivano, forfè non ricadono fopra 
„ lui ftelfo ? Deve egli continuamente ricor - 
„ darfi , che il Cielo, il quale lo ha eletto 
„ per governare il popolo , non lo ha fatto 

„ in- 
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„ invano, e che non lo ha innalzato fopra di 
„ tutti gii altri fé non perchè gl’idruifca , 
„ e gl’indirizzi nell’ efercizio della virtù. Se 
„ il popolo non è quale deve elfere, non fa- 
„ rà forfè fua colpa ? Chi fa onorare il Cic- 
„ lo, comprende facilmente quanto importi il 
„ perfezionar fe fteflo, il conofcere l’uomo, 
ed il felicitale il popolo . 

„ I cinque doveri della vita civile, che fono 
„ così giudi , e ragionevoli , vengono dal Cie- 
„ lo , il quale gli ha , in certa maniera , fcolpiti 
„ nel cuore degli uomini . Le differenti condi- 
„ zioni di ricclii e di poveri, di Mandarini 
„ e di popoli, di Sovrani e di fudditi, fono 
,, egualmente un dono del Cielo. Elfo gli ha 
„ ftabiliti , affinchè gli uomini vivano fubor- 
•„ dinati gli uni agli altri, e fi ajutino fcam- 
„ bievolmente a praticare la virtù, ed ad in- 
„ vigilare, che non trionfi il vizio . Le cin- 
„ que forti d’abiti (i) , che diftinguono le 
St. della Cina T. IL L „ dif- 

(1) L’ufo di didinguere le condizioni, per mezzo 
della differenza degli abiti, fuflide tuttavia nella Ci- 
na. Il Padre GaubiI offerva, che la vede da cerimonia, 
chiamata Ming-fou , fcende fino ai piedi, e drafcina 
per terra dalla parte di dietro . <c Sulla parte d’avan- 
„ ti , come ancora fui dorfo ( ei dice ) vi fono ri- 
„ carnate alcune figure d’animali, e d’uccelli, fecon- 
,, do la qualità di coloro, che la portano. Sopra que- 
„ da vede v’ è una cintura d’ oro madìccio , larga 
„ quattro dita, e carica di figure o di montagne, o 
» di fcogli , o d’alberi, o di fiori, o di caratteri an- 

' » ti- 
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„ differenti condizioni, lbno anche un dono 
>, del Cielo . Le cinque fpecie di fupplizj , 
„ Aabiliti contro i delinquenti Tono anch’efiì 
„ flati infpirati dal Cielo , affinchè i popoli 
,, fapeflero, eh 5 effo gafliga coloro, che fi al- 
,, lontanano dalla virtù. 

„ Il Tien è infinitamente illuminato; nul- 
„ la vi è, eh’ effo non fappia; tutto il no- 
,, Aro fpirito , e le noflre cognizioni fono 
„ un fuo dono. E’ effo giufìo, ragionevole, 
„ rimuneratore della virtù, e punitore del vi- 
„ zio. La giufiizia , che fi trova nel Mon- 
„ do, ha in effo la fua origine. Sebbene fia 

„ infi- 

5 , tichi , o d’ uccelli , o d’ animali , fecondo il poAo 
„ che occupa, o il rango che tiene ciafcuna delle 
„ perfone. Le berrette, che anticamente fi portava- 
„ no, avevano ancora il legno difiintivo dello flato 
,, de’ Miniflri, o degli Uffr/iali. Ciafcuno d’effi, fe- 
„ condo la fua carica , aveva una berretta più o 
„ meno adornata. Qhou-k'mg pag. “ Io foggiun- 
go , che i Principi tributari avevano per difiintivo , 
oltre i Cbouei de' quali fi è già parlato, alcune to- 
ghe, che per la diverfità dei loro ricami, indicavano 
il loro rango. I Cong , ovvero Duchi, avevano no- 
ve di quelli fegni onorifici. Gli Heou , ed i Pc , ne 
avevano fette : i Ti*, ed i Na*7 ì cinque : i figli di que- 
lli Principi non ne avevano che tre, ed i Grandi del- 
la prima, e feconda clafle, uno foltanto . Le loro ber- 
rette parimente erano fregiate degl'iflefTì fegni diflinti- 
vi relativamente al loro rango. I nove ordini dei Ma. 
gifirati, e le fei claffi dei Mandarini d’armi, che fan- 
no oggigiorno le veci degli antichi Principi tributa- 
ri , ma che non ne hanno altro che il folo titolo , 
portano ancora tali diftintivi . Editore . , 
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„ infinita la dirtanza, che corre fra il Cielo, 
„ e Tuomo, parta nondimeno fra erti una ccmu- 
„ nicazione reciproca per mezzo della virtù . 
„ Qual venerazione , piena di timore e di rifpet- 
„ to , non dobbiamo adunque aver noi per elfo ? 

„ Tutto ciò, che fin ora v’ho detto ( iog- 
„ giunfe Kao-yao), è veriffimo, c farebbe da 
„ defiderarfi , che forte porto fedelmente in pra- 
,, tica . — Quello è il folo mezzo ( rilpole Yu) 
„ d’ aquirtarfi un vero merito; ma io non co- 
,, nofco altro che voi , che fia. capace di tan- 
„ to.— Che dire mai? (replicò Kao-yao) fa 
„ così parlarmi unicamente il zelo , che ho , 
/ „ per T Imperadore , ed il desiderio d’ impe- 

„ gnare i Tuoi Minilìri a fecondarlo nel go- 
,, verno del fuo popolo. u 

L’ Imoeradore , trovandoli un giorno a di- 
fcorfo con Kao-yao, e con Yu , domande) a 
quell’ ultimo qualche favio configlio. Yu, pro- 
fìrandofi allora colla faccia per terra , gli dif- 
fe: “ Siccome è cofa facile il mettere in di- 
„ menticanza i mali già partati, ed è,dairalt''a 
„ parte, difficile lo apporvi riparo, allorquando 
„ erti fuccedono; così io penlò continuamente 
„ meco fteflo agli efpedienti , che converrebbe 
„ prendere nelle occafioni di tali difgrazie, e 
„ non porto mettermi in calma lo fpirito (1 ) . c< 

L 2 Kao- 

* 

fi) Secondo l’interprete del Cbou-kingi feguito da! 
Padre deMailla, fembra,che Yu intenda di parlare 

fol- 
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^“^^ t Kao-yao a vendolo pregato di meglio fpiegarfi , ei 
l > £r.cr»* cos ^ replicò : “ Allorché mi rapprefento le de- 


22:1 vaflazioni terribili , che l’inondazione cagionò 
L/jh n. M nell’ impero fotto il regno di Yao; non pollo 
„ non ricordarmi delle tante pene , e travagli , 
„ che mi convenne follenere per fare fcolare le 
„ acque nel mare . Erano effe in così gran 
,, copia, che pareva, che voleffero innalzarli 
„ fino al Cielo: le colline n’ erano già tutte, 
„ coperte: le piu alte montagne circondate da 
,, tutti i lati* talché i popoli fi trovavano in 
» una fomma , e fpaventevole defolazione . Io 
9, feci colimi te i quattro Tfai (1) , lòpra i 
„ quali mi portai a vilitare le cime delle mon- 
„ tagne. Feci tagliare a forza di braccia gli 
„ alberi, e le macchie; e m’ aperfi una ftrada 
„ per poter conofcere il livello della terra , 
„ onde indrizzare le acque dal luogo delle lo* 
j, ro forgenti fino al mare. 


» 


I 


po- 


lo! ranto di le fteflTo, e deTuoi lavori. Secondo la tra- 
dizione del Padre Gaubil , il lignificato di quello di- 
Icorlo fi b : lo mi sforzo ogni giorno a far del bene . 
II Cinele tradotto letteralmente lignifica : Fgo me- 
ditar quotidie fummam diligentiam ; ed in fatti , lem- 
bra, che Io fcopo del dilcorlo di Yu fia d’inlpirare 
allTmperadore, a cui è eflfo indirizzato, fattività 
receflaria ad un Sovrano . Tale almeno b il lentimen- 
to di Tang-kou-tcbing ; e pare che fi rilevi dal prole- 

guimento di quello dilcorlo . Editore . 

(1) Per i quattro Tfai s’intendono quattro forti 
di vetture, e di barche, colle quali fi viaggiava nei 
fiumi , nelle pianure , e nelle montagne • Editore , 
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„ I popoli avevano già confumati i loro 
„ grani , nè potuto raccoglierne dei nuovi • 

„ onde, dati in preda alla diffrazione , non 2221 
» fapevano a qual partito appigliarli. Io v’ Ciun* , 
„ inviai. Y , affinchè infegnafTe loro la ma- 
„ niera d’andare a caccia nelle montagne, e 
„ di fare delle reti per pefcare . Incominciai 
pofcia i miei lavori dall’ incanalare i fiumi. 

„ delle nove provincie nel mare , aprendo ai 
„ medefimi dei letti (i) capaci di contenere 
„ le loro acque. Feci fcavare i luoghi baffi 
„ per riunirvi quelle , che fi erano fparfe , le 
n quali feci di poi comunicare colle acque 

L 3 „ cor- 

• 

(i) Ecco ciò, che i Cinefi dovevano fare antica- 
mente per dar lo fedo alle acque : un frleou contene- 
va cento pafTì quadrati . Si fcavava in ciafcun hhtou un 
picciolo canale profondo un piede, e largo altrettanto, 
chiamato Kuen . In ciafcun centinaio di frleou fi fca- 
vava un canale due piedi profondo , e largo altret- 
tanto , detto Soui . Nove-cento frleou formavano un 
Tfing , ed in ciafcun Tfing fi fcavava un canale pro- 
fondo quattro piedi, fopra un’egual larghezza, detto 
Keou . Cento Tfing formavano un Tching) e fi fcava- 
va in quello Tching un canale d’otto piedi di pro- 
fondità fopra un egual larghezza, chiamato Hiu . Cen- 
to Tching formavano un Toung , ed in ciafcun Toung 
fi fcavavano nove canali , chiamati Kouei , profondi 
Cedici piedi, e larghi altrettanto. I Kuen fcolavano nei 
Soui : i Soui nei Keou : i Keou negli Hiu , e gli Hiu nei 
Kouei. Nove Kouei conducevano nel fiume piu vicino 
le acque fparfe in un territorio di ?oo lis quadrati ec. 

I Cinefi pretendono, che Yu avelfe praticato quello 
fillema nel dare lo fedo alle acque . Editore . 
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~ „ correnti . Allora, incominciando a fcuoprire 
l'f.r.cr. ” le cam P a ^ ne > inviai hLou-tue per obbliga* 
re i popoli a coltivare la terra, e per di- 
Cbi». ,,'rigerli in quefio travaglio. Molte provine 
„ eie, il territorio dei quali non era atto a 
„ produrre dei grani , non potevano provve- 
„ derfeli che per mezzo del commercio. Ma 
„ per ifiabilire quello commercio, quanta pe-. 
„ na mi fono io data ! Mi convenne pofeia 
,, iflxuirgli nei cinque doveri* ed a fine di 
„ poter regolare le tafie , ed i tributi , mi fu d’ 
„ uopo conofcere la natura dei differenti terre- 
„ ni, e ciò che i medefimi potevano produrre. 

„ Vofira Maefià non potrebbe foddisfare a 
„ tutti i doveri del fuo fiato , lenza eflere 
„ continuamente agitata dal timore. Quando 
„ un Sovrano intraprende qualche affare, egli 
„ deve efaminare con diligenza i motivi, che 
„ lo determinano, e feguire fempre il parti-, 
,, to della pace, e della dolcezza* ma ciò è’ 
„ forfè’ facile ? I fuoi Minifiri devono dfere 
,, umili, ubbidienti, retti , e capaci di fecon- 
,, dare , le fue intenzioni . per il pubblico be- 
,, nc *'*e qualora non fiano tali, ei non gii ha 
„ benefeelti. Deve ricordarli continuamente, 
„ che non è fe non il depofitario dell'autorità, 

^ „ che ha nelle mani:, che quella 1* ha ricevu- r 

ta dal Chang-ti • e che la fua felicità di- 
,, pende dall’ eféguire elattamente la di lui 
„ volontà . Un Principe , aggravato da tan- 


✓ 
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DELLA CINA. i6j 
„ te cure , può egli vivere lenza timore ? » 

„ Ciò è vero ( rifpofc l’ Imperadore ) ; io A , VANTI 
„ paragono i miei Miniftri ai miei vicini , i * 

„ quali fono obbligati a predarmi i loro c biln. 

„ foccorfi . Voi fiete i miei occhi, e le mie 
„ orecchie : voi i miei piedi , e le mie mani • 

„ noi non facciamo che un fol corpo. Voi 
„ mi ajutate a governare il mio popolo colle 
„ vodre cognizioni , ed i voftri configli , ecco 
„ in che confidono i vodri doveri.' Se l’oc- 
„ chio non vede, fe T orecchio non intende, 

,, fe le braccia , ed i piedi fono lenza movi- 
„ mento , qual cofa poffono mai fare la teda , 

„ ed il cuore, per quanto illuminati fi fiano? 

„ Io mi richiamo alla memoria il nodro 
„ antico abito di cerimonia . In quello di fo- 
„ pra fi veggono dipinti, il Sole, la Luna, le 
„ delle, le montagne il drago, ed il fagiano 
5 , In quello di fotto vi fono ricamati cinque 
), forti di colori, il vaio (i) di cui fi fa ulò 
„ nella fala delle cerimonie praticate in onore 
„ degli Antenati , 1’ erba aquatica , il fuoco,, il 

L 4 . „ rifo 

(i) Quefto vafo, chiamato Tfong-y, era una tazza 
o boccale, fu cui era fcolpira , dall’ una parte la figura 
d’ una tigre, e dall’altra quella d’una fcimia con una 
affai lunga, e biforcuta coda. Quando piove quella 
fcimia da fofpefa rovefciata ad un ramo d’ albero , 
e fi tura le narici o colla coda, o co’ fuoi due diti . 

Era eda il fimbolo della prudenza, come la tigre lo 
era della forza. Il fuoco dilegnava la fapienza, ed il 
rifo l’ obbligazione di nutrire il popolo. Editore, 
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„ rifo bianco, Faccetta, e la lettera Fo (i) • 
l’lrxr! ” Tutte quelle imagini fono gli emblemi 
« di ciò, che noi dobbiamo effe re* La luce 
Chun. „ del Sole, della Luna, e delle ftelle fignifìca 
„ le cognizioni , che ci fono neceffarie per 
,, poter bene governare. Le montagne ci mo- 
„ ftrano quale deve effe re la noftra coffanza, 
„ e fermezzza nel bene. Il drago indica l’abi- 
„ lità di faperfi fervire di tutte le iorti di 
„ mezzi, e dell 7 ifteffa inclinazione del popo- 
„ lo per infinuargli la virtù. Finalmente, la 
„ bellezza, e la varietà dei colori nelle piu* 
„ me del fagiano ci additano il buon efem* 
„ pio , che dobbiamo dare per la pratica 
„ delle diverfe virtù (2) . 

„ L’abito di Torto , fopra di cui fono ri- 
„ carnate fei cofe differenti , c 7 infegna le fei 
„ virtù, che dobbiamo avere imprefle nel cuo- 
• „ re . Il vafo, del quale fi fa ufo nella fala 
„ degli Antenati , è un fimbolo delfubbidien- 
„ za , e della 'pietà filiale : V erba aquatica, 
„ della purità, e del difintereffe : il fuoco, del 
„ zelo, e dell’amore ardente per la virtù: il 

„ rifo 

Ci ) To ; quella lettera, che efprime un guanciale, era 
il diflintivo particolare degli abiti di cerimonia. Editore. 

(2) Secondo la verfione del P. Gaubil , l’impera- 
dorè vuol fare dei Cuoi due favj Miniftri altrettanti 
farti : u Allor che vedo la figura degli abiti antichi , mi 
,, vien la brama di farne dei filmili .... Voi Jiete in . 
5 , ijìrtto di far tal forte abiti % Chou king pag. 37# 
„ Editore . • 
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D E L L A CI N A. 1 6 g 
„ rifo bianco, dell’ abbondanza, che dobbiamo 
„ procurare ai popoli: 1* accetta , della giuflizia 
„ per punire il vizio; ed il carattere Fo è 
„ un (imbolo del difeernimento , che fi deve 
„ avere del bene, e del male. 

„ Quelle imagini , che vedete dipinte , o 
„ ricamate fopra i miei abiti , fono iftruttive 
„ non folamente per il Principe , ma ancora 
„ per i Tuoi Miniftri . Yu, s io m’ allenta* 
;, no dai doveri , eh’ effe mi preferivono , voi 
„ dovete ajutarmi a correggermi ; non bifo» 
„ gna , nè eh’ il rifpetto umano vi trattenga, 
„ nè che biafìmiate lontano da me ciò, che 
„ non oferefte difapprovare in mia prefenza. 
„ Voi liete i miei piedi , e le mie mani , i 
„ miei occhi , e le mie orecchie , i miei più 
„ prò (fimi vicini . Io deggio aver tutto il pen- 
„ fiero di voi , e voi dovete fpecialmcnte in- 
„ vigilare fopra tutto ciò che vi riguarda; ma 
„ le braccia , i piedi , gli occhi , e gli orec- 
„ chi non devono agire che fecondo il mo- 
,, vimento , che la teda ad elfi imprime. Ciò 
„ non è tutto: voi non dovete folamente con- 
„ tentarvi d’ edere retti , e (inceri ; bifogna 
„ ancora , che v* affatichiate a render tali an- 
„ che gli altri. Voi, Yu, datevi fpccialmente 
„ il penfiero, che tutti coloro, che vi fi pre- 
„ (enteranno, non fieno finti, ed accorti nel 
„ nafeondere i loro difetti : efperirrjentategli 
„ prima d’ impiegargli ; e noa vi fervite di 


■■ . . . 

A V AlVi TX 

l’er.cr. 

Z 21 

Cht*>u 


AVANTI 

x.’zr.CR. 

2221 
Ghm • 


170 STORIA GENERALE 
„ loro fé non dopo avergli ben conofciuti. 

„ Sei loro talenti poffono elfervi utili, ado- 
„ pratevi a correggergli dei loro difetti . In* 
,, cominciate dall’ efortargli a cangiar coflume: 
„ fe le voli re efortazioni nulla ottengono , 
„ fate, che la vergogna ferva loro di correzio- 
„ ne ; ma fc non fono fenfibili alla vergogna , 
,, voi non potrete impiegargli, perocché non 
„ mancherebbero un giorno d’ eflere pericolofi 
„ allo Rato; è meglio abbandonargli alla giu* 
„ ftizia che lafciargli in libertà di far male . 

, „ Non fi può anche dire ( replicò Yu ) , che 
„ la forgente della correzione dei cuori rifiede 
fpecialmente nel Principe? Se quello è ve- 
„ ramente quale egli deve eflere , la fua virtù , 
„ fpandendofi da per tutto fino ai mari più 
„ lontani ; i veri favj degli altri regni , col- 
„ piti da tanto merito,, non afpireranno che 
„ alla felicità di vivere fotto le fue leggi , 
onde verranno in folla ad offrirgli i loro 
„ fervigj . Se quello Principe gli ri ce v effe , 
5 , egli efaminarebbe le loro parole e loro 
„ azioni , gii ricompenferebbe a proporzione 
„ del loro merito * ed allora quale emulazio- 
„ ne non vi farebbe fra i popoli ? 

„ Un Principe, che deve falire fui Trono, 
„ non faprà applicarli quanto balla alla virtù • 
„ Non bi fogna, eh’ egli imiti Torgogliofo Tan- 
„ tchu , figliuolo dell’ Imperadore Yao. L’ or- 

„ goglio fù la forgente di tutti i vizj , ai 

„ qua- 
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„ quali s’è chfo in preda . Non feguiva fé 
„ non la iiia inclinazione, che lo trafportava 
,, alla vanità, e fi metteva (otto i piedi tut- 
„ te le leggi. Trafcurato negli affari d’ impor- 
,, tanza , non fi applicò ‘giammai che ai Tuoi 
„ piaceri, ed alla caccia. Avido del bene al» 
„ trui , pattava le notti , ed i giorni in im* 
„ prefe ttravaganti , come fe avelie avuto di- 
„ fegno di far camminare le barche fenza 
„ acqua. Accompagnato Tempre da una trup- 
„ pa di libertini , fi abbandonava ad ogni 
„ forte di diffolutezza , quafi a v effe voluto dar 
„ fine alla fua famiglia . 

„ Io ho avuto fempre in orrore una fimil 
„ condotta ; effa m’ è fervita d* ifiruzione per 
„ dare fempre in guardia. Allorché fui detti» 
„ nato a riparare ai danni dell’ inondazione , 
„ fpolai la figlia di Tou«chan*chi . Non re* 
„ ttai che quattro giorni xon lei , e mi poli 
„ totto in cammino per efeguire la commif- 
„ fione, di cui ero flato incaricato Ebbi un 
„ figlio , chiamato Ki : lo fentj piangere ama- 
„ ramente ; ma ,tutto occupato, del mio dove* 

. „ re vi feci poca attenzione. Yeou-miao 
„ ( foggi unfe Yu ) non s’è ancora veduto ve* 
„ nire ad adempire i proprj doveri, Vottra 
„ Maeftà non dee trafeurar di penfarci . Seb- 
„ bene 1 fiamo ficuri , che nell’ impero regni da 
„ per .tutto una perfetta.' .pace; farebbe non* 
„ dimeno cofa pericolofa il permettere, che 
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,, un perfonaggio così orgogliofo come è Yeou* 
1 „ miao acquilti un grande afcendente. 

Se i popoli fono a me fottometti ( rifpofe 
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Cbun. Tlmperadore ) : fe etti vivono contenti, ed 
„ in pace, fono debitori di quella tanta loro 
felicità unicamente ai voftri travagli; non 
v 1 è in tutto T impero, chi non fia convin- 
„ to di tal verità . Per quello poi che riguar- 
„ da Yeou-miao, non dovete darvi veruna in- 
„ quietezza . Kao-yao , Minittro d’una faviez- 
„ za, c vigilanza ormai troppo fperimentata , 
„ e cognita a tutti, fi trova alla tetta del 
„ Tribunale dei delitti; e finché quello fedel 
„ perfonaggio occuperà tal impiego, non v* è 
„ da temere, che vi fia uomo così temera- 
„ rio , che ardifca di difprezzare i miei or- 
„ dini . u 

L’ Imperadore, conofcendo quanto impor- 
tale allo flato , che la gioventù folfe per 
tempo iflruita nella virtù , e nelle fcienze , 
andò feco (letto invettigando i mezzi , onde 
venirne a capo; e credè, che il più proprio 
fotte quello di fondare, come, in fatti, fondò 
diverfi collegj . Determinò dipoi , che coloro , 
i quali gli avellerò frequentati ì, per dar fag- 
gio della loro capacità , fi fottoponeflero dopo 
un certo tempo ad un efame; ma raccomandò, 
che in quell’ efame fi dovette avere fempre 
più riguardo alla virtù che alla fcienza dei 
giovani. • 

Sta- 


DELLA CINA.: 173 

Stabilì inoltre due diverfe forti di fpedali , 
nei quali i vecchi infermi , e fuori di fiato 
d’agire, poteffero paffarvi tranquillamente il 
rimanente dei loro giorni. L’uno di que- 
lli era più commodo , e deflinato per quel- 
li , che avevano per l’ addietro occupato qual- 
che impiego , o fervito in qualche maniera lo 
flato; e l’altro per il popolo. Fece poi le 
più favie difpofizioni , perchè nell’uno, c 
nell’ altro vi regnaffe il buon ordine ; l’ età 
era il primo titolo per quelli che dovevano ef- 
fervi ammefli. Chun andava fovente con fuo 
eftremo piacere a vifìtare quei vecchi . Si 
tratteneva affai fpeffo in lunghi ragionamenti 
con loro : gl’ interrogava fopra le cofe de 
tempi paffati : domandava loro configlio fo- 
pra quelle de’prefenti; e non ifdegnava fin 
di ferv irgli . 

Quello buono, e benefico Imperadore morì 
in Ming-tiao in un viaggio , che aveva egli 
intraprefo per vifìtare le provincie dell’ impe- 
ro, nell’ anno quarantefimo-ottavo del fuo re- 
gno, e centefimo-decimo dell’età fua. Vivif- 
fimo fu il fentimento di dolore, ch’ebbero 
generalmente tutti i fuoi fudditi per la mor- 
te dell’ amato loro Principe . Egli camminò 
fulla traccia del famofo fuo predeceffore Yao, 
di cui, effendorte flato l’imagine fedcliffima, 
acquiflò anche la gloria per mezzo delle fue 
virtù . Il celebre filofofo Confucio ha refa 

im- 
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immortale la memoria delle Tue onorate azio- 
ni nell’ opera, intitolata Chu*kng % y ed i Ci- 
nefi, malgrado la diftanza lunghillìma di tanti 
fecoli , lo citano tuttavia giornalmente come 
uno dei più perfetti modelli da imitarti dai 
Sovrani (1). 


*. . . *. • *. • *. . * 
• •* • •* • •* * • 
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( 1) Chu-king . « Montfe « ”Sse-ki» •-Tften-pien , -- 7 o»g- 
tebi . . 
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PRIMA DINASTIA 

GLI HIA. 


Opo la morte di Chun, Yu , 
fuo collega, in vece d’ambire 
il regno, volle piuttofto imi» 
tare la condotta del fuo pre- 
decefiòre , e cedere la corona 
a Chang*KÌun, figlio del fuo benefattore. Ma 
i Grandi dell’ impero, prevenuti in favor del 
fuo merito, e rifpettando , dall’altra parte, nella 
fua perfona la fcelta,- che ne aveva fatta 1* 
ifteffo Imperadore Chun , col preferirlo al fuo 
medefimo figlio, abbandonarono tutti il partito 
di Chang*kiun , e coftrinfero Yu, che aveva 
per lungo tempo moftrata una fomma ripugnan- 
za , a falire finalmente fui Trono , ed a fupera* 

re 
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1 re quella modefiia , che fina allora ne Io ave- 

l’er^cr. va ,tenuto lontano . Quello Principe trasferì la 
220 j foa Corte in Ngan-y, che dipende oggigiorno 
Xu. da Ping-yang-fou . 

, Yu , dopo aver fatto il fagrifizio al Cang- 
ti, ed efeguite tutte le cerimonie, ch’era già 
folito praticarli nella infiallazione degli Impe- 
radori , nominò Kao-yao , e Pè-y Tuoi Confi- 
glieri ; e gl’ innalzò , a tal riguardo , alla dignità 
di Governatori dell’ impero . L’ efperienza , eh’ 
egli aveva avuta , mentre Chun ancora vive- 
va , della capacità , e prudenza di quelli due ! 

favi perfonaggj fervi , unicamente di regola al- 
la fua feelta . Fece dipoi intimare ai Gran- 
di , ed a tutti i Governatori delle provincie, 
che do veliero prefentarfi nel paefe di Tou- 
chan pollo fra’ due fiumi Kiang , ed Hoai- 
ho, in cui aveva convocata un’ alfemblea ge- 
: nerale per trattare degli affari dello fiato . 

* Yu s’era determinato a fcegliere per que- 

lla alfemblea il paefe di Tou-chan come quel- 
lo, in cui fi rendeva piu facile a chiunque 
di trafportarfì da tutte le parti dell’ impero . 

Nella ifielTa grande alfemblea egli s’ eftefe mol- 
to in encomiare gl’ Imperadori Yao , e Chun 
relativamente alla favia maniera , con cui ave- 
vano governato lo fiato , ed alle obbligazioni 
grandillime, eh’ elfo medefimo loro profelfava. 

Richiamò dipoi alla memoria d’ogni uno le 
prudenti flime ifiruzioni dei fuoi predecelfori ; 

ed 
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ed efortò i Grandi a voler continuare a met- 
tere in pratica, ed a rendere i popoli felici. 

Nel tempo, in. cui Yu falì fui Trono Im- 
periale, era già arrivato all’età di novanta-tre 
anni . Sebbene egli folle d’ una coftituzione na- 
turalmente affai robufta , le grandi fatiche pe- 
rò , che aveva fofferte , fpecialmente nello fcor- 
rere le provincie dell’impero, avevano fenfi- 
bilmente diminuite le di lui forze.. Nel fecondo 
anno del fuo regno-, ei pensò a dichi arare chi 
dovette efiere il' fùo fuccettòre . Aveva egli 
già delfina to dì prefc egli ere Kao-yao; ma que- 
llo favio, ed illuminato Miniftro fu rapito 
dalla morte nel tempo appunto , in cui I* Im- 
peradore voleva nominarlo . Attefa tal man- 
canza, Yu fifsò- lo fguardo fopra Pè-y, il qua-, 
le, in fatti, affbciò all’impero (r) 1 . 

^ Nel terzo anno , Yu, feguendo il cottume 
già ttabilito fin dal tempo dell* Imperadore 
Chun , fece un efame generale dì tutti i Man- 
darini cosi della Corte , come delle provincie * 
ed ebbe la confolazione di riconofcere , che 
ciafcuno dei- medefimi fi applicava ad adempi- 
re fedelmente i doveri della fua carica j e eh’ 
egli era in confeguenza obbligato piu a* ri*- 
compenfare, che a punire. 

Nell anno feguente , i popoli , che abitavano 
fulle frontiere dell’ impero , feguitando 1* efem- 
pio dei Barbari dei paefi ad etti vicini , fi la- 

St, della Cina T. IL f c ]a- 
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‘ fciarono guadagnare dalla fuperllizione , e fin- 
l’erxV. ^ cro > che E } 1 fpù'ìtt malefici avevano Sfiato 
2202 il loro foggiorno nei bofchi , nei fiumi , nel- 
• le montagne , e nei pantani di quelle contrade . 
L’Imperadore nulla trafcurò per difingannar- 
gli ; ed a fine d’impedire, che quelli perni- 
ciofi errori facefiero ulteriori progreflì , ordi- 
nò, che fi fondeflero nove grandi urne chia- 
mate Ting relativamente alle nove provincie , 
che componevano allora 1’ impero ; perocché 
fi deve ofiervare, che la divifione della Cina 
in dodici provincie fufiiftè per poco tempo, e che 
prefio fi ritornò alla l'uà antica divifione in no- 
ve • Yu volle, che fi fcolpifle fopra quelle 
urne la carta di ciafcuna delle provincie fud- 
dette , e che ad efla fi aggiungefiero alcune 
figure ributtanti , e Spaventevoli , ad oggetto 
che i popoli ne concepifiero orrore j dandoli 
loro ad intendere, che quei moftri erano gli 

Spiriti , che i Barbari avevano in venerazione. 

2201 Nel quinto anno del Suo regno, Yu fi por- 
tò a fare la vifita delle Sue provincie, nella 
quale confumò non meno di tre anni . Men- 
tre era per entrare nel paefe di Tsang-ou , vid- 
de Sulla ftrada il cadavere- d’ un uomo, eh’ 
era fiato afiafiìnato di frefco . A quella villa 
provò egli una tenerezza sì grande , che Scefe 
immantinente dal cocchio , fi avvicinò al luo- 
go, ove quell* infelice giaceva, e fi pofe a pian- 
gere dirottamente, gridando: „ O quanto fo- 

„ no 

' * ^ j 
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„ no io poco degno d’occupare la fublime 

„ rica a cui hanno voluto follevarmi ! Dovrei A , VANTI 
„ avere un cuore da padre per il mio popo- LER,CR * 
„ lo, ed impedire colla mia diligenza, ed 2 r«! 

„ attenzione , eh’ erto fi abbandonato a’ delitti' 7 
5 , di tal natura* fé gli commette non devo» 

„ no forfè i medefimi ricadere fopra di me (*) ? 

Qualche tempo dopo , incontrò una truppa di 
rei , eh’ erano menati in carcere . Si avvicinò 
fubito ad erti , e domandò a quelli , che gli 
accompagnavano , in qual luogo gli conduceto- 
ro.-In prigione (ri fpofero). A quefta rifpofta 
r Imperadore gettò un gran fofpiro , e gli fi. 
videro torto feorrere dagli occhi le lagrime. 

Quelli uomini rimafero attoniti, e foggiun- 
gendo , che le perfone accompagnate erano de* 
linquenti degni di morte , gli ditoro : Per- 
chè mai V. M, fembra cotanto intenerita per 
lo flato , in cui gli vede ? Erti lo hanno pur ✓ 
troppo meritato. « Ah! (rifpofe loro V Im- 
„ peradore ) fotto i regni dei miei predecef* 

,, fori Yao , e Chun , i popoli fi facevano 
„ un dovere di modellare fe medefimi filile 
5 , virtù di quefti due gran Principi • fotto 
j, il mio, ciafcuno fi lafcia ciecamente tra- 
„ fportare dalle fue inclinazioni , ed opera a 7 
„ feconda del fuo capriccio ; ecco ciò , che m’ 

,, è eftremamente fenfibile 

M a Quan- 

(*) Ou-yeì-tcbun- 1 fieoi* . -Li-ki . -Tfo-tcbue » . fieri- ' 

pten. -7 cbm-fou-tcbucn [otto i Tang-han. 
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Quando Y u ebbe atttaverfato il fiume Kiang , 
e fi fu avanzato verfo la parte del lago Tching- 
1 2198 * tfe (1) ; i popoli , per fargli un dono , gli prefen- 
r«. tarono una bevanda, che un particolare , det- 
to Y-tchè , aveva inventata , ed eftratta dal 
rifo; bevanda, alla quale i Cinefi danpo il 
nome di vino. L* Imperadore ne bevè, e gli 
piacque; ma conofcendo , che la mede firn a 
poteva offufear la ragione Ah,( dille ) quan- 
’ 3) te difgrazie io prevedo , che quella bevan- 

„ da cagionerà alla Cina / Si mandi in efilio 
„ fuori de 1 noftri fiati quello che nè fiato T 
„ inventore, e non gli fi permetta di rientrar- 
vi mai più. Quello fù l’ultimo atto di 
„ giufiizia, che Yu faceto; perochè , poco 
9J tempo dopo, etondofi molto innoltrato ver- 
„ fo il Sud, mori in Hoei-KÌ , nell’ anno fet- 
„ timo Jel fuo regno , e centefimo dell’ età 
„ fua. Fù fepellito nella montagna (2) di 
„ Chang-mao-chan, fituata due leghe in di* 
,, ftanza da Chao-hing-fou (*) . “ 


TI-KI. 

(1) Oggi il lago di Tai-hou nella provincia di Tche- 
kiang . Uditore . 

(2) Vi fi mantengono anche oggigiorno dei folda- 
ti per cuftodire la di lui tomba. Editore. 

(*) Qua't-hai . —Confucio Kia-yu • -Sse-ki • • -Cotte- yu » 
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Se fottero fiate efeguite le difpofizioni del Ti-ki . 
gran Yu , il Tuo fuccettorc doveva ettere 
Pe-y, ch’egli aveva già afiòciato all’ impero. 

Ciò non ottante, Ti-ki , figlio del morta Im- 
peradore , fu quello , che pattati i tre anni 
del lutto, fall fui Trono . Pè-y cedè la coro- 
na a Ti-ki , e fi ritirò nella montagna Ki-kan, 
dove i Grandi lo lafciarono andar folo . Tan-tchu 
(etti dittero) figliuolo di Yao, eChang-kiun, 
figliuolo di Chun , non fuccedettero a’ loro geni* 
tori, perchè non n’erano degni. Ma di Ti-ki 
non può dirli lo fletto : egli è un Prìncipe 
favio , illuminato , ed un degno figlio del 
gran Yu ; per qual ragione non deve fucce- 
dergli ? Senza deliberar da vantaggio , lo po- 
fero adunque fui T rono , e lo riconobbero 
per loro Signore; talché nella perfona di Ti- 
ri r impero terminò d’ ettere elettivo , ed 
incominciò ad ettere ereditario , ed a pattare 
da padre in figlio. Così Yu fu il fondatore 
della prima dinaftia , chiamata degli Hia 
dal nome del principato, che Chun gli ave- 
va dato in ricompenfa de’fervigj da etto pre- 
ftati all’ impero . - 

Pè-y, da che fi fu ritirato in Ki-chan , 

{limò bene di mai piò non tornare alla Cor- 
te. Ei però non godè lungamente delle dol- 

M 3 cei- 
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cezze, che quivi guftava . Appena Ti-ki 
ebbe prefo il poffeffo dell’ impero , Pè-y cad- 
de pericolofamente ammalato , e morì Ti- 
ki fu molto fenfibile alla di lui morte; ed a 
fine di far conofcere la ftima , ed il rifpet- 
to , che nutriva per un uomo , che l’ Impera- 
dorè Yu aveva creduto degno d’effere fuo colle- 
ga , e fuo fuccefifore , lo pofe nel numero degl’ 
Imperadori , e gli fece fare le efequie colle ftef- 
fe cerimonie come fc folle morto Imperadore . 

Ti-ki- fi applicò con tanta attenzione, 
abilità, e faviezza agli affari, e moftrò nel 
tempo medefimo tanta moderazione, e tanto 
riguardo per i configli , che gli erano dati f 
che i Grandi, ed il popolo ricevevano i Tuoi 
ordini coll’ ifteffa fommiffione , e foddisfazio- 
ne, con cui avevano per il tempo paffato ri- 
cevuti quelli del gran Yu i 
•• Nel primo giorno del fecond’ anno del fuo 
regno , tutti i Grandi andarono , fecondo il 
coftume , a predargli omaggio. Egli, dopo 
avergli ricevuti con dimoftrazioni di fomma 
bontà ,fece a’ medefimi un magnifico banchetto 
in una grande , e fuperba fiala fabbricata fopra 
la fommità d’ una collinetta , detta K.iun-tai ; 
ed in taf occafione parlò loro con tanta fa- 
viezza intorno la condotta , che dovevano te- 
nere nel- governare i popoli confidati alla lo- 
ro attenzione, eh’ e (fi li dichiararono aperta- 
mente , che non v’ tra in tutto f impero pcr- 
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fona più degna di lui di fuccedere al gran y- 

Yu, fuo padre (*) . avanti 

Fu oflervato da tutti, che Yeou-hou-chi , L ER CR * 
ch’era Governatore d’ una delle provincie dell’ 
impero , non intervenne a quella cerimonia ; 
e pochi meli dopo fi Teppe , che avendo egli 
prefe le armi, devaftava le provincie vicine 
alla Tua, e fpecialmente il paefe di Kan (i), 

L’ Imperatore Ti-ki, irritato dalla teme- 
rità di Yeou-hou-chi , fece » radunare i capi 
delle fei bandiere, e parlò loro in quelli ter- 
mini. <c V’ ho io qui chiamati per avvertir- 
„ vi, che Yeou-hou-chi s’ è già ribellato. 

„ Queft’ uomo , fenza avere alcun riguardo 
„ alle produzioni de’ cinque elementi , che 
„ contribuifcono alla fuffifienza, ed alla con- 
„ fervazione de’ popoli, s’ è dato a devafiare, 

,, ed a diftruggere tutto il paefe di Ka$. 

„ Per un acciecamento fanello, calpefla i tre 
„ doveri elTenziali, che confiflono nell’ono- 
„ rare il Cielo , nel rifpettare il Principe , 

„ e nell’ amare il popolo . Non è qui venu- 
„ to a riconofcermi Imperadore ; in ciò non 
„ ha offefo me, ma il Cielo , di cui fo 
,, le veci . Il Cielo vuole , eh’ io ne faccia 
„ vendetta , e che gli tolga una vita , della 
„ quale ei fa un ufo così malvagio. Per ub- 
ivi 4 „ bidi- 

(*) TM ieoU'min . — T ficn-pìen . —Ouai-kì • 

(j) Oggi Hou , città del terz’ ordine nel difiretto di 
Sigan-fou, capitale del Chen-fi . 'Editore . 
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bidire adunque con rifpetto a’ comandi ce- 
lelli , mi fono determinato a marciare alla 
teda delle mie truppe ; onde voi attendete 
a fare con diligenza * tutti i neceffarj pre- 
parativi, che voglio partir fenza indugio “ . 
Dopo 1 eflfere fiate fatte tutte le difpofizio- 
ni , Ti-ki fece sfilare ie fue truppe verfo il 
paefe di Kan, dove incontrò il ribelle Yeou- 
hou-chi, a cui rifolfe di dar toflo l’attacco; e 
Yeou-hou-chi , dal canto fuo, non cercò d’ evi- 
tarlo . All’ avvicinarfi dell* armata Imperiale , 
fchierò egli la fua in ordine di battaglia . Ti- 
ki difpofe le fue truppe in quella maniera ; 
collocò nelle due ali i carri da guerra , cia- 
scuno de’ quali portava venticinque uomini ar- 
mati di dardi , di picche , e di feiable ; e po- 
fe la cavalleria nel centra; dopo di che fece 
a’ Tuoi foldati 1 ’ arringa Seguente: 

,, Ricordatevi , che combattete unicamente 
„ per il Cielo, Voi, che fiete collocati nelle 
„ ali , fiate attenti agli ordini , che vi fi da- 
3, ranno, e fate conofcere la voflra abilità 
„ nel lanciare i dardi , e nel maneggiare le 
5, picche; quelli fono i miei ordini , rifpet- 
3) tatigli. Voi, Cavalieri, al' primo fegno , 
che vi farà dato , entrate coraggiofamente 
„ nelle file, nelle quali i dardi vi avranno fatto 
„ già luogo . Siate tutti ficuri , eh’ io ricom- 
„ penferò con liberalità fino ne’ loro difeen- 
„ denti quelli , che fi fapranno diflinguere ; 

ma 
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„ ma quelli , all’ incontro , che mancheranno — 

„ al loro dovere, e non ubbidiranno agli or- A , VANTI 
„ dini , che ad effi fi daranno , fappiano , che 
» faran fatti morire colla loro pofterità . “ IV-#* 

L’ Imperadore , terminato eh* ebbe quello 
difeorfo , fece dane il fegno della battaglia , 
ed i Tuoi ordini furono con tanta efattezza 
efeguiti , che tutta f armata di Yeou hou-chi 
rimafe interamente disfatta. Non fi arrivò a 
fapere ciò che folle accaduto di lui , peroc- 
ché non comparve mai piò . Mercè una 
così vigorofa azione , tutto il paefe , che 
quel ribelle aveva feon volto , riacquiftò 1’ an- 
tica fua calma .. Il regno di Ti-ki non du- 
rò piò di noVe anni , ed ei morì in età di 
novant’ otto (*) „ 

T AI-KANG. , 

Tai-kang , fuo figliuolo primogenito , fuc- — ■— — 
cedette alla fua corona, ma non alle fue vir- 2188 
tu . Contento del grado fublime , a cui lo ave- 
va follevato unicamente il dritto, della na- 
feita , non fi diede giammai alcun penfiero 
degli affari pubblici , in altro non occu- 
pandoli che nelle difiolutezze del vino , e delle 
donne .. Faceva frequentemente delle partite 
di caccia verfo la parte del fiume Lo-ho, do- 
ve fovente foleva trattenerli fin per cento gior- 

/ , ni 

(*) Chou-king-fìu. Cap. Ran-chì. -Sfeki . -kOuai-kt . 

, fitn-pien . 
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■■ ni continui , lenza mai ritornare alla Corte 

l’ek.cr. W popolo, nel vedere le Tue campagne de- 
2188 vallate dalle cacce diftruggitrici , che lo pri- 
Taì-ka»g'V avano del frutto delle fue fatiche, non fi trat- 
teneva dal mormorarne apertamente , e fi fa- 
rebbe fenza alcun dubbio fin ribellato , fe non 

10 averte tenuto a freno il pen fiero , che Tai- 
ra ng era nipote di Yu, la di cui memoria 
era tuttavia generalmente affai cara ; talché 
ognuno fi limitava unicamente a* lamenti . 
I Grandi della Corte , pieni di ftima , e di 
venerazione per la famiglia del gran Yu,non 
fi fiancavano di far conofcene all" Imperadore 
quelli lamenti del popolo, e di rapprefentargli 

11 gran torto , eh* egli faceva alla fua riputazio- 
ne , ed il pericolo , a cui efponeva fe ftcrtò - 
Ma tutte quefie rapprefentanze , e le confe- 
guenze funefte eh’ egli doveva temerne , non 
fecero veruna impresone nel Tuo fpirito j tal- 
ché per T intero corfo di nove anni , quello 
Principe infenfibile non diede giammai il mi- 
nimo fegno di volerfi correggere . 

Si trovava allora nella Corte dellTmperaw 
dorè Tai-kang, uno de’ Tuoi principali Mini-- 
flri , Governatore di Kiong, chiamato Ye . 
A quello principalmente il popolo foleva in- 
tirizzare le fue giufle illanze , ed egli non 
mancava di farle paflare all’ orecchio dell 1 Im- 
peradore . Vedendo, che le fue preghiere , le 
fue rimollranze , e le fue ifleffe minacce erano 

« 9 • 
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inutili , gli venne da principio in penderò d’ — 
allontanarli dalla Corte. Ma facendo di poi ri- AVANTt 
fleflione , che quello farebbe (lato lo (ledo 2I?0 
che efporre 1’ impero a delle turbolenze , e Taì kant~ 
la famiglia del gran Yu al pericolo di perdere 
la corona , e forfè ancora d’ eftinguerfi affatto , 

(limò miglior partito 1 ’ innalzare al Trono 
Tcong-kang , fecondo figlio dell’ Imperadore 
Ti-ki , e di chiudere V ingreffo alla Corre a 
Tai-kang, allorché quelli fotte ritornato da 
una delle fue lunghe partite di caccia. 

Dopo aver ben Affata in fe (leffo tal rifolu- 
zione, fece egli una leva d’un numerofo cor- 
po di truppe , fe ne meffe alla tefla , pafsò il 
fiume Hoang-ho , ed andò ad accamparfi Tulle 
rive Meridionali del medefimo , per afpettarvi 
l’ Imperadore Tai-kang, ed arredarlo. I cin- 
que fratelli di quedo Principe , a’ quali il Go- 
vernatore Ye aveva tenuto del tutto occulto 
il fuo difegno , riguardarono la fua marcia co- 
me una ribellione; e con quedo penderò, paf- 
farono frettolofamente l’ Hoang-ho , e corfero 
incontro all’ Imperadore , loro fratello , per 
poter mettere almeno in falvo l’ Imperadrice 
loro madre, che aveva accompagnato fuo figlio 
in quella caccia . I poeti di quel tempo com- 
pofero un’ opera in verfi , intitolata Ou-tse - 
tcbi-ko , vale a dire, la canzone dei cinque figli , 
che fuppofero ettere data cantata da’ cinque 
fratelli di Tai-kang filile fponde del fiume 
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- di Lo . Quelli verfi , che fi trovano nel Chi* 

x’erxr. contengono delle belliflìme maflìme me- 
2I?0 fcolate con alcuni lamenti; ecco il fenlo dell 7 
Tai-kang, elegia (*). 

Il primo dice : „ Secondo le irruzioni dell’ 

„ illuftre Avo noftro ( il grand’ Yu ), un 
„ Principe deve farli amare dal fuo Popolo , 

„ c guardarfi dal deprezzarlo. Elfo è il fon- 
„ damento degl’ imperi; e fe quello fonda- 
„ mento è folido , gl’ imperi godranno delle 
„ dolcezze della pace. Allorché rifletto a quello t 
,, principio, riconofco effettivamente, che non 
9 , v’ è perfona , nè uomo nè donna , per quan- 
9> to difprezzabile fiafi , la quale non polla 
9, nuocermi . E’ forfè neceflario , dopo tre ri- 
9, cadute , afpettare , che il popolo faccia feop- 
9, piare il fuo rifentimento ? Non è forlc me* 

9> glio il prevenirlo ì II foflegno , che ho , nel 
99 popolo è tanto poco (labile , quanto quello , 

„ che ha un cocchiere nelle ftanghe imputri- 
9, dite , alle quali volefle attaccare i Tuoi ca- 
,, valli . Quello, che è al disopra degli uotni- 
99 ni, non deve forfè temergli, e rifpettargli ? 

„ E’ egli un naviglio portato fulleonde, nel- 
9, le quali può rimaner fommerfo. 

Il fecondo fi fpiega così . ,, Secondo le iftru- 
„ zioni dell’ illuflre noftro Avo, un Princi- 
„ pe, che nell’interno del fuo palazzo fi dà 
9, in preda fenza alcun ritegno a’ piaceri , ed 
- , ‘ ’ „ al- 

(*) Cbou-king Cap, Ou-tfe*tchi-ko » ~Tftcn-pien . 
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„ alle difiòlutezze , e fi lafcia trafportar al — -'■ > 
„ di fuori dal furor della caccia: un Princi- A , VANTI 
„ pe, che ama in una difordinata maniera il 2 , 7o 
„ vino, e la mufica: che fi compiace d’ in -Tai-kang* 
9y nalzare delle magnifiche fabbriche , e di 
„ farne dipinger le muraglie, un tal Principe 
,, non è lontano dalla fua rovina * nè fi richie- 
„ de che un lolo di quelli difetti per metter* 

„ lo in pericolo di perder l’impero. 

Il terzo u Dopo Tao-tang ( quefto è uno 
9y dei nomi di Yao), gl’ Imperadori hanno 
„ avuto la loro refidenza in Ki (i) , ed hanno 
„ 'feguite le tracce di quefto gran Principe. 

„ Or che noftro fratello le n’allontana , e ro- 
„ vefcia tutte le fue leggi, dee far inaravi- 
? , glia, s’egli è in pericolo proffimo di per-* 

„ dere l’impero? 

Il quarto s’efprime in quefta forma : “ Ognun 
,, fa quanto il rifpettabil noftro avo era il- 
„ luminato. Padrone di tutto 1* impero, ha 
„ lafciati i piu fàvj regolamenti ai fuoi difcen-* 

„ denti . Non ha trafcurato di portare la fua 
„ attenzione fin fopra i pefi , e le mifure ca- 
„ paci di riempire i tefori del Principe . Si 
„ trafeurano quefti regolamenti, e non fi fa 
y\ verun conto di così lodevoli modelli, tal- 
„ chè un fuddito ribelle è fui punto di ro- 

v„ vina- , 

j 

(i) Yao, cium, e Yu tenevano la loro Corte al 
Sud di Ki-tcheou fra Ping-yang-fou , e THoang-ho. 

Uditore . 


Digitized by Google 


» 


AVANTI 

i’er.cr. » 


2170 

Tai-kang. 


» 


» 


« 


1» 


» 

9» 

9 ) 


xpo STORIA GENERALE 
vinare la di lui famiglia, e d’ ufurparle il 
T rono . 

Il quinto finifce cosi: “ Aimè ! dove vol- 
gerci adeflo ? Il mio cuore è oppreffo dalla 
più profonda triflezza . Il popolo irritato 
s’ è dichiarato noflro nemico . Chi ci foflie- 
ne ? Il mio cuore nuota nell’ amarezza . Qual 
„ vergogna , e qual confufione per noi ! Ai mi ! 
Il pentimento d’aver fatto così poco conto 
della virtù , può elfo riparare forfè al paf- 
fato ? 

L’ Imperadore Tai-kang , avvertito di quan- 
to aveva fatto il Governatore di Kiong , prefe 
toflo la rifoluzione di ritornare alla Corte , ma 
effendogli fiati chiufi tutti i palli dell’Hoang-ho , 
ei cadde nelle mani di Ye , che lo condufle 
in Yang-hia, dove fece fabbricare una città, 
a cui diede il nome di quello infelice Prin- 
cipe , e la chiamò Tai-kang ; nome , che 
ha effa confervato fino ai noflri tempi j que- 
lla è Tai-kang-hien nella provincia d’Ho-nan * 
Ye lo fece ivi chiudere Erettamente , e pofe 
fui Trono Tchong-kang, di lui fratello, il 
quale però non volle mai alfumere nè il no- ! 
me, nè il titolo d’ Imperadore finché ville 
Tai-kang , perocché non prima della morte’ 
di quello , accaduta dieci anni dopo , egli inco- 
minciò a contare gli anni del fuo regno . 
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e’er.cr, 

Ye aveva fin allora efercitata e la carica Tcbong* 
di Primo Miniftro , e quella di Governatore^^. 
dellMmpero . Ma ficcome non v’è cofa tanto 
capace di corrompere il cuore dell* uomo , 
quanto una fmoderata ambizione • cosi egli 
fi fcordò affatto della fua antica virtù . Do- 
po la morte del fuo , Principe , che aveva per 
r intero corfo di dieci anni tenuto riftretto 
in una prigione, credè di poter afpirare ai 
Trono . Con quella lufinga, pofe in opera 
tutti i mezzi poflibili per formarli un partito f 
e gli riufci di tirare , fra gli altri , ne’ fuoi 
intereffi i due matematici Hi , ed Ho , che 
allora fi trovavano lontani dalla Corte. L’Im- 
peradore .TcHON*kANG , il quale, effendo un 
Principe molto favio , e prudente , aveva già 
penetrati i difegni di Ye , incominciò a dif- 
fidarne , ed a temere la foverchia di lui au- 
torità . Per non obbligarlo nondimeno a le- 
varfi la mafchera , gli lafciò la carica di Pri- 
mo-Miniftro, e fi contentò di togliergli quel- 
la di Generale di tutte le milizie , la quale 
diede ad Yn-heou . 

Hi , ed Ho , eh’ erano allora Governatori 
di provincie , e foftenuti nel medefimo tempo 
dall’autorità, e dalla protezione di Ye , col 
quale avevano delle firettc relazioni , non fi 

dava* 
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davano più alcuna premura di foddisfare a’do- 
cR veri di matematici dell’ impero; non ettendolì 
2 nè anche degnati di pattar ravvilo all’Impera- 
Tchong - dorè d’ un 0 ecclifle folare , che accadde nell* au- 
kang. tunno di quello ittettb anno. Immerfi continua- 
mente nella diflolutezza, e nel vino, ad altro 
non penfavano che a’ loro piaceri. L’ Impera - 
dore Tchong-kang , irritato giuttamente dalla 
loro condotta , diede ordine al Tuo Generale 
di metterli alla tetta delle Tue truppe , e d’ 
andare a punirgli . 

Yn-heou,dopo eh 1 ebbe radunato Tefercito, 
fece ad etto il feguente difeorfo: “ Cari com- 
pagni , per farvi comprendere il delitto de’ 
matematici Hi , ed Ho , è neceflario , che 
vi richiami alla memoria le favie iftruzio- 
ni a noi lafciate dal gran Yu; ette fono 
,,‘vere, folide , chiare, e capaci di foftenere 
„ un impero . 

„ Secondo quelle iftruzioni , i noftri primi 
Sovrani non furono così felici in tutte le 
loro imprefe fe non perchè erano attenti 
ad efeguire i voleri del Cielo, e vi fi uni- 
formavano collantemente nella loro condot- 
ta . I loro Miniftri non avevano altro fine 
,, che quello di praticare la virtù , e di man- 
„ tenere il buon ordine nel popolo . Erano 
„ etti efattilfimi nell’ottervare le leggi. Tut- 
» ti i Mandarini , incoraggiti dal loro efem- 
„ pio , gli fecondarono ; e con tal mezzo il 

no- 
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„ noftro impero s* è innalzato al grado, in cui — 

„ fi ritrova. avamti 

L Efl CR . 

„ Ogn’ anno nella Luna della primavera, ^ 

,, fi vedevano i Tjìeou-gin, incaricati di pub- Tcb^og* 
3, blicare gii ordini, andar in giro con un bang* 

5, campanello alla mano, e gridare da per tut- 
,, to ad alta voce: Se qualcuno di quelli, che 
„ occupano le cariche , ha oflervati de’ difetti 
„ nel governo, o nella condotta dell’ Impera- 
„ dorè, lo dica pure liberamente . Chiunque, 

„ fra gli artigiani , ha fatta qualche nuova , 

„ e rara fcoperta , capace di piacere all’ Im- 
*, peradore , la porti , perchè gli fia prelenta- 
„ ta. Chi non rifpetta quell’ ordine , s’afpet- 
3, ti d’eflere feveramente punito (1). 

St. della Cina T. IL N . „ Noi 

(;) La verlione del Padre GaubiI preferita un altro 
fenfo, e dice, ch’ai Tuono del campanello, gli Utfi- 
ziali, e quelli, che avevano la conimilfione d’iflrui- 
re gli altri , erano avvertiti “ di correggerli fcambievol- 

mente , e di vifitare , e eP efortare gli artefici Nella 
Cina, fecondo Magai Hans , ogni dozzina di famiglie 
ha un capo, detto Pai-teou , e dieci Pai-teou ne hanno 
un altro, chiamato Tfong-k'ta , il quale è obbligato 
ad avvertire i Tribunali del Tou-tcka-yuen , i di cut 
Mandarini fono vilìrarori per la Corte, e per l’im- 
pero di tutto ciò, che (i commette ne! loro drlìrett© 
contro le leggi, ed i coftumi . Quello Tfong-hia è anche 
obbligato ad efortare le famiglie alla virtù, cantando 
giornalmente ad alta voce, circa P incominciar della 
notte, quelle parole: Hiao-cbong, Tou-mou , TJong- 
ktng-tcbang-chang , Ho-mo-hia-lì , Kiao-tfe-fun , Mo-t sò- 
ci 9 vale a dire, ubbidite a vofiri genitori > rispettate * 

•. veo 


: 
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- 5» Noi vediamo oggigiorno Hi ed Ho ro- 

j- I^cr. vefciare le regole della virtù. Immerfi nel 

21S p vino, non penfano che a lufcitare delle tur- 

ivi»#- „ bolenze nello fiato , e trafcurano le ob- 
„ bligazioni ad elfi prefcritte dalle loro cari- 
„ che , mettendo della confufione nelle rivo- 
„ luzioni degli afiri . Nel primo giorno del- 
» la Luna d’autunno. Tulle otto ore della 
mattina , è accaduta un’ eclifle folare fotto 
9, la cofiellazione Fang . I ciechi hanno battu- 
„ to il tamburo* ed i minori Mandarini, ed 
„ i popoli , per non efierne fiati avvertiti , 

„ ne hanno concepito tale fpavento , che fi Tono 
dati precipito famente alla fuga. Hi, ed Ho, 

„ quali due falli inlenfibili , hanno finto di 
„ nulla faperne . Efiendo ignoranti nella co- 
gnizione dei movimenti celefii , devono fog- 
„ giacere al gaftigo preferitro dalle leggi dei 
„ noftri primi Imperadori . Quelle leggi . fi 
„ efprimono così : u O che il tempo di qual - 
che avvenimento cele/le non fta bene indicato , o 
c/j ejfo non fi a preveduto , l' una e V altra ne* 

gii- , 

• vecchi , ed i vofiri fuperiori , vivete tutti in pace , iftrui* 
le i vojìri figli-) nen commettete An giu fiizie % Ne’ luoghi , 

' ne' quali noti vi fono Mandarini, quattro Lao-gin^o 
vecchi virtuofi, fono incaricati di quella commiflione.j 
ed hanno un capo, chiamato Hiang-yo , ovvero Ti - 
fang. Nel primo, e nel quinto giorno di ciafcun me- 
le , egli raduna gli abitanti , e fpiega a’ medefimi le 
< iflruzioni , che li contengono nelle poche parole fud- 
dette. Udii ere» 
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gli gen^a deve ejfere irremijfibi Intente punita col - ■ — 

la pena di morte . avanti 

M Io voglio fare riforgere il rigore delle no- *' CK ' 
„ (Ire leggi , ed efeguire gii ordini del Cie- Tcblng- 
„ lo* bilogna adunque, che voi mi aiutiate , • 

,, per quanto s’ eftende il voftro potere, ad 
„ adempire col dovuto rifpetto i comandi del 
,, noftro padrone. Quando fi appicca il fuoco 
„ fulla montagna Koen , in cui fi producono 
„ delle pietre preziofe, effo lafcia intatte que- 
,, fte pietre , e pafla fenza fare ad effe alcun 
9 , danno. Se in ciò, che noi andiamo a fare , 

3, non diftingueremo T innocente dal reo , fa- 
3, remo piu terribili del fuoco. Un Uffiziale, 

„ che in tali occafìoni pone in dimenticanza 
3, la virtìi , e fi abbandona all’ ardore che lo 
,, trafporta, fa più male del fuoco medefimo, 

3, il quale fuole ridurre in polvere le pietre 
», ordinarie, fenza danneggiare i diamanti . Io ho 
3, ordine di far morire i capi, e di perdona- 
„ re a quelli, che fi fotto metteranno , ppocu- * 

,, rando di fargli rinunziare a* loro errori, e 
„ di richiamargli al loro dovere. Quando V 
3, onore la vince a fronte delle paffioni , gli 
3, uomini procurano di correggerli; ma quan- 
3, do le paffioni arrivano a foflfogare 1* onore, 

3, che mai fe ne può allora fperare ? Voi tut- 
„ ti efaminate con attenzione ciò, che ora 
3, v’ho detto ,* e difponetevì ad efeguirlo .. u 

Yn-heou fi pofe in marcia per andare a cer* 

.* ^ « >*« 

‘N2 * • • care 
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care Hi, ed Ho. Quelli, fidandoli dell’ auto- 
rità , che Ye aveva nell’impero, moflrarono 
di volerli difendere , colla fperanza d’ eflerne 
foftenuti . Ma avendo faputo dai loro emiflfa- 
rj , che Ye , a motivo della depofizione di 
Tai-kang, era molto decaduto dalla fua anti- 
ca potenza * incominciarono a provare tal ti- 
more , che vedendoli, all’ arrivo d’ Yn-heou , 
abbandonati dai Tuoi partigiani , furono coftretti 
ad arrender fi alla difcrezione del Generale , il 
quale ,' a tenore degli ordini predi! che 'ne 
aveva, gli fece morire (i) . 

ii 

f 

(i) I cronologi 1U fono di fentimento diverfo ri- 
guardo all'anno di quell’ ecclifle . Alcuni , come Fou- 
gin-kiun, la pongono nel quinro anno di Tghong- 
kang, altri pretendono che quello quinto anno fof- 
fe, nel nuovo calendario della dinallia dei Tang , il 
trentèlimo del ciclo di 6o . ( vale a dire 1* anno Kouei- 
fse 21 28. anni avanti l’era Crifliana ), lo che Appor- 
rebbe un errore di 27. anni ; perocché la Amia non 
dà piti di tredici anni di regno a Tchong-kang, ed 
il telio del Qhovi-kìng moflra chiaramente , che la fpe- 
dizione contro i due Prefidenti dell’aflronomia fu 
intraprefa fui principio del di lui regno. Il Padre 
Gaubil é di parere, che fi potrebbe provare beni (Amo 
per mezzo di quella ecclilfe « che il primo anno di 
Tchong»kang é il 2155 avanti l’Era Crifiiana.il 
Padre Verbielt dice, che nella loro origine , le ceri- 
monie praticate per le eccliffi del Sole , erano permef- 
fe e religiofe : che il Sole era il fimbolo del Princi- 
pe, e V ecclilfe medefima l’avvifo di qualche gran 
difgrazia: che l’arco, e le frecce, delle quali gli 
Uffiziali andavano armati , additavano la difpofizione, 
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Il Miniftro Ye fu fenfibile alla loro mor- 


te . Era egli dotato di troppo fpirito per 
non conofcere, che T Imperadore non gli ^ 

avefìfe fatti morire unicamente per non avere Tcbong - 
adempiti efattamente i loro doveri di mate- bang . 
matici dell’ impero. Ma ftimò bene di difli- 
mulare , fintantocchè fi folle fatto un par- 
tito abbaftanza forte per mettere in efecuzio- 
ne il fuo difegno . Gli bifognava allontanare 
dalla Corte tutti, coloro eh’ erano i piti affe- 
zionati al Principe , e dare ie loro cariche 
ai fuoi partigiani . Yn-heou , Generale delle 
truppe, era in tutto l’impero il fuo maggior 

N 3 ne- 


in cui etti erano di morire in fervizio del Principe ; 
e chele genuflettioni, eie probazioni fi praticavano 
per implorare dal padrone del Cielo la protezione 
dell’impero, e dell’ Imperadore . 

Conofciuta l’ importanza di quella cerimonia, fi 
Comprende con facilità quanto gli afironomi s’ erano 
refi degni di gaftigo per non aver dato avvifo dell* 
ecclifle . Vi è nondimeno molta apparenza , che la loro 
negligenza non fotte (lata che un pretefto , con cui fi 
cuoprì la vendetta, che fi prefe di loro, perché favo- 
rivano i ribelli. Y, Principe di Kiong, aveva detro- 
nizzato Tai-kang, e coronato Tchong-kang; ma 
nel dargli il titolo d’ Imperadore , fe n’era rifervata 
tutta la potenza. Tchong-kang , irritato dalla di lui 
audacia, voleva punirlo; ma ficcome credeva di non 
ettere certamente in iftato di poterlo attaccare alla 
fcoperta, fi contentò di dittrugger Hi ed Ho, che 
favorivano la fua ufurpazione ; onde 1* ecclifle, che i 
medefimi avevano mancato di predire, non fu fe 
non ilpretefto della guerra , ch’ei loro fece . Editore. 
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nemico , e quello , che doveva temere pili di 
qualunque altro. Tentò adunque tutti i mez- 
7 i%S ù pofTìbili per diflruggere nella mente dell’ 
Tcbong - Imperadore Tchong-kang la buona idea 
che quello Principe s* era formata del fuo 
Generale , dipingendolo talora troppo fevero 
colle truppe, talora troppo applicato ai do- 
veri del fuo impiego , e foggiungendo, ch’era 
da temerli , eh’ egli di vernile troppo allo- 
luto , e che lì guadagnale talmente 1* ani* 
mo della foldatefca, che quella avelTe più ri- 
fpetto per i di lui ordini , che per quelli 
dell’ Imperadore. Ma Tchong-kang , che 
' aveva tutta la ragione di temere i deila fedel- 
' tà di Ye, e eh’ era, dall’ altra parte, ficuro 
v di quella del fuo Generale, non diede mai 
orecchio alle di lui calunnie (*). 

Ye, conofcendo di non poter riufeire in 
alcuna maniera prelfo l’ Imperadore , volfe la 
fua attenzione a guadagnarfi l’animo di Ti- 
fiang, di lui figliuolo, ed erede dell’impero. 
Per venirne a capo , pofe in opera le lodi , 
e l’ adulazione ; ed arrivò , in fatti , ad ottene- 
re la grazia di quello Principe , il quale im- 
piegò tutto il fuo credito prelfo l’Imperado- 
re, fuo padre, per impegnarlo a togliere ad 
Yn-heou la carica di Generale delle truppe, 
ed a darla ad un altro. Ma Tchong-kang, 
febbene avelfe una fomma tenerezza per fuo 
• figlio , 

(*) Chou-king Cap. Yn-tching . -Tftcn-picn . 
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figlio, non condircele alla fua domanda* lo — - 

che determinò Ye a differire ad altro temno AVANT * 

I l 1 p D 

elecuzione del iuo perniciolo dilegno . L 2j 3 
immatura morte di Tchong-kang gliene Tcbong- 
procurò Toccafione più predo di quello, eh’ kang. 
egli aveffe potuto fperare. L* Imperadore mo- 
rì nell’anno decimo-terzo del Tuo regno, che 
non volle incominciare a contare fé non dal- 
la morte di Tai-kang Tuo fratello* e la co- 
rona pafsò al Principe Ti-fiang, fuo figlio, 
a cui da lungo tempo prima l’aveva egli già 
dedinata . 

TJ-SIANG. 

Ti •siang , Principe dolce, affabile, ma 
dotato di poco fpirito , e facile confegucnte- 
mente a lalciarfi ingannare , aveva concepita . 
tanta dima , ed affetto per Ye , che , falito 
appena fui trono , tolfe la carica di Generale 
delle truppe ad Yn-heou , per darla all’ ideffo 
Ye, il quale nominò ancora Governatore ge- 
nerale dell’ impero . Ye , a cui non mancava 
nè fpirito , nè abilità , fi diportò , fui principio 
di quedo regno , con molta accortezza , e fù 
anche affai fortunato per aver potuto richia- 
mare quattro alleanze dei popoli Y all’ ubbi-, 
dienza , che dovevano all’ Imperadore . 

Allorché Tai-nang perdè l’impero , molti 
popoli delle frontiere fi ribellarono , ed attac- 

N 4 can- 
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candofi ciafcuno al partito, che più fi conve- 
L'ER.cR.™ va a * differenti interefli , formarono 

2146 fino a nove alleanze fotto nove nomi diverfi , 
Tt-fiang . vale a diré, di Kineu-y, di Yu-y, d’Koang-y , 
di Tchi-y, Hineu-y , di Pè-y , di Fong-y , 
di Yang-y, e di Tong-y. Yeou-hou-chi, che 
non s’ era più lafciato vedere dopo la disfatta 
avuta nel paefe di Kan, fi trovava alla tetta 
d’una di quette partite ; ed egli fu il primo 
ad ettere attaccato da Ye, il quale impegnò 
T Imperadore ad andare in perìòna alla tetta 
delle fue truppe contro quetto ribelle : vi an- 
dò il Principe, in fatti , e lo battè vicino al 
lago nel paefe di Kan . 

Yeou-hou-chi, dopo aver perduta quetta bat- 
taglia, temendo di cadere nelle mani dell’ Im- 
peradore, propofe di fottometterfi , a condizio- 
ne, che fotte ammetto, infìeme colle fue trup- 
pe , nel corpo delle fei bandiere dello ttato . 
L* Imperadore gii fece rifpondere , che ciò 
non poteva farfi , per ragione , che le di lui 
truppe non erano fornite della virtù necetta- 
ria , e che non fi davano alcun penfiero d’ 
acquittarne . Quefti popoli furono così fenfibili 
a tal rimprovero , che d* allora in poi non 
, federano più fopra i guanciali , e più non fi 
cibarono che d’una fola fpecie di vivanda. 
Celiarono di fuonare gli ftrumenti , non bat- 
terono più il tamburo, e le giovinette trafo- 
rarono fino d’ adornarfi. Tutto refpirava in 

etti 
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cffi il pentimento, la modeftia , e la virtù; 
talché il loro cangiamento impegnò 1 ’ Impe- 
ratore a ricevere, a capo d’un anno , Yeou- 
hou-chi, ed i Tuoi feguaci, come fudditi dell* 
impero, ed ad incorporargli colle Tei bandiere. 

L’anno feguente, gli Hoangy, guidati dal- 
la fpcranza d’ edere trattati colf ideila bontà , 
vennero da fé fteflì a prefentarfi all* Imperado- 
re, e fi fottomeffero . I Kiuen y, e gli Yu*y 
ne feguirono anch’efli l’efempio. Sebbene Ye 
moftrafie pubblicamente di riferirne l’ onore 
alla virtù dell’ Imperadore, fuo Signore, ognu- 
no però rilevava dalla Tua condotta, ch’egli 
ne attribuiva tuttavia gloria a fé medefimo . 

Quelli fortunati fuccelTi produffero nello 
fpirito cosi delle truppe , come del popolo tut- 
to l’effetto, che Ye poteva fperarne. Più non 
fi parlava che della fua prudenza , della lua 
abilità nel maneggio degli affari , e del fuo 
zelo per il bene dello flato; talmente che, fe 
T Imperadore efigeva ancora il rifpetto dai 
fuoi fudditi , Ye ne poffedeva interamente il 
cuore , e la flima . Quello furbo ambiziofo , 
profittando d’ una dilpofizione così favorevole 
ai fuoi progetti , incominciò dallo fpargere al- 
cune voci poco vantaggiofe al fuo Principe . 
Elfendofi confecutivamente arrogata tutta V 
autorità fovrana , nulla piu fi faceva nel go- 
verno fenza che paffaffe per il fuo canale , 
e molte cofe fi difponevano foventc da lui 

me- 
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— medefimo lenza che ne folle nè anche intefo 

l’er!cr X . ^ I m P era< ^ orc • La condotta del Minillro ri* 

2I?9 colmò l’animo del Tuo padrone d’ira , e di 
Ti-fiang, fdegno • ma quello Principe non ofava parlare 
per timore d’ irritarlo anche più, e forfè per 

— non affrettare il compimento del di lui delit- 
to . Ma effendo flato avvertito , che Ye era 
in procinto di togliergli la corona , incomin- 
ciò a temere per la fua vita • onde determi- 
nò a ritirarli , come fi ritirò effettivamente , 
fenza che quello ribelle folle arrivato a fcuo- 
prirlo , nelle terre di Tchin-Kouon , e di Tchin* 
fin amendue Principi della l'uà fteffa famiglia. 

Quella fuga dell’ Imperadore fconcertò le 
trame del perfido Minillro, il quale compre- 
fe allora beniflimo, che finché il Principe fof- 
fe villino, egli non avrebbe potuto godere in 
pace del frutto .dei Tuoi misfatti . Riprefe adun- 
que le maniere adulatrici , delle quali T i- 
siang avrebbe dovuto diffidare, e fece prote- 
flare a queflo Principe , che gli faceva un 
torto grandiflimo: ch’egli era pieno di rifpet- 
to, di ftima, e di fommiflione per la fua per- 
fona: che non v’era un fuddito che folle fla- 
to più fedele , e più zelante di lui in tutto 
l’impero: che non aveva tenuta la condotta, 
di cui gli fi faceva un delitto fe non per la 
gloria di fua Maeflà : che quella non doveva 
che ritornare* e ch’egli fperava di farle chia- 
ramente conofcerc , * dalla premura , con cui 

l’ avreb- 
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1* avrebbe fervita, la rettitudine delle Tue in- 1 

. AVANTI 

tenziom ... ^ # lWc*, 

Malgrado tutto ciò , che i due Principi Tchin- 
Kouon , e Tchin- fin poterono dire all’ Impera- Ti-fufxg» 
dorè, per trattenerlo finché fi folle pofto in 
iftato di più non temere ; quello Monarca fi 
lafciò ciecamente perfuadere dalle protette di 
quel traditore , e ritornò in Corte a metterli 
nelle di lui mani . Aveva egli tuttavia , fra 
i fuoi feguaci , molti Grandi , che gli erano 
interamente fedeli ; e per quetta ragione non 
fi rendeva così facile a Ye Tefeguire i fuoi 
ambiziofi progetti . Regolò quello il piano del- 
la fua condotta a tenore delle circoftanze * 

Totto che f Imperadore fi rettimi alla Corte, 
non vi fu pcrfona, che moftrafle maggior ri- 
fpetto , e fommiffione di lui ; e feppe con 
quello mezzo talmente guadagnarlo, che quei 
credulo Principe arrivò a riguardarlo come 
il fuddito più affezionato alla fua perfona * 

Ye , allorché conobbe d’eflerfi bene ttabilito 
nello fpirito dell* Imperadore , incominciò ad 
allontanare a poco a poco dalla Corte i Gran- 
di , che potevano fargli ombra . Subito che vid- 
de di non aver più che temere, fi levò la 
mafchcra, dichiarò Ti-siang incapace di re- 
gnare , ed afiùnfe egli fletto il titolo d’ Im- 
peradore . 

Han-tfou era uno dei partigiani dell’ufur- 
patorc, il quale lo credeva il più portato per 

i fuoi 
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i fuoi intereffi di quanti riconofcevano il lo- 
ingrandimento dal Tuo patrocinio. Ma Han- 
aI ,p tfoii era anche piu furbo, più fcellerato, e 
fi-Jumg, più ambiziofo di Ye . Verfatiffimo nella Po- 
litica , aveva egli faputo diflimulare i fuoi fen. 
timenti in maniera , che Ye, non avendo mai 
avuta ragione di diffidarne, gli comunicava 
tutti i fuoi difegni , e lo aveva Tempre per 
compagno in qualunque luogo fi folle portato. 

Ye, eflendo un uomo a ppa (lionati (Timo per 
la caccia, ed il più deliro nel lanciare i dar- 
di, fi compiaceva a far pompa della Tua for- 
prendente ' abilità , ed ad efercitarla fopra 
ogni forte d’animale. * 

. Erano già fcorli fette anni , da che quelli 
due complici godevano dell’impero. Ma ficco- 
tne è cofa molto difficile, che due perfone di 
tal carattere vivano lungamente infieme lenza 
che l’uno macchini finalmente la rovina dell’ 

. altro ; così Han-tfou , il quale temette d’ ede- 
re prevenuto da Ye, fi determinò a farlo mo- 
rire. Scelfe egli, per efeguire il Tuo difegno, 
un giorno, in cui Ye aveva fidata una parti- 
ta di caccia . Han-tfou , che lo feguiva da 
per tutto , lo condulfe infenlibilmente in un 
luogo fegregato , dove aveva preventivamente 
apportati alcuni artaffini ; ed allorché furono 
giunti nell’ imbofcata , egli fi ritirò in un trat- 
to alcuni parti lontano . Quello era il fegno •• 
onde fi vide in un tratto cadere full’ufurpa- 

tore 
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tore una pioggia di dardi , che liramantinente — 

lo uccifero , e lo rovefciarono dal: cavallo * * VANT * 
dopo di che gli affaffini tofto fparirono . 
tfou , per nafcondere il Tuo tradimento , fi TV-y^. 
moftrò inconfolabile Pianfe , gemette , e fi 
protefiò, che avrebbe vendicata. , a r qualun- 
que Tuo collo , la morte del Suo benefattore. 

Quella fimulazione gli ferviva a cuoprire. il 
progetto detellabile , eh’ egli meditava . 

Ye aveva un figlio , chiamato Kiao, il qua- 
le aveva non minore fpirito, e forfè ancora < 
non minore ambizione di * regnare di quella , 
che aveva avuta Suo. padre . Han-tfou gli fe- 
ce intendere , che Ye era fiato uccilo per un 
ordine fegreto dell’ Imperadore Xi -slang : che 
farebbe fiato un mancare al dovere di figlio, 
fe non fe ne folle vendicato* e eh’ egli iftef-. 
fo offerivagli tutto il fuò .credito e tutti i J 
fuoi amici, affiatandolo j che poteva ; conta- 
re fopra di Sui , e fopra le di lui truppe . Nel 
tempo medelìmo Han-tfou faceva proporre all* 
Imperadore , che lo avrebbe rimeffo fui Trono 1 
Kiao accettò l’offerta d’ Han-tsau j e divenu- 
togli amico , fece Segretamente alcune leve di 
truppe, fi pofe in campagna, e dichiarò aveo 
prefe le armi unicamente per vendicare l’ af- 
faffinamento di fuo Padre. 

L’ Imperadore , informato pienamente del — 1 - 

difegno, che movéva Kiao , ne aveva 3 Senza 21 1 * 
■perder tempo fatto paflare l’avvifo a’ due 
- / Prin- 
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— — Principi di Tchin-kouan , e di Tchin-fin , i 
quali non mancarono d’ accorrere . in di lui 
foccorlo alla tefta di quanta foldatefca era ad 
riufcito di potere così frettolola mente ra- 
dunare . Non vi farebbe nè anche dato biso- 
gno di tanto, fe il traditore Han-tfou, il qua- 
le occupava la carica di Generale, non fi fof- 
4e collegato con Kiao , e non avede unite al- 
le di lui truppe tutte quelle , eh’ ubbidivano 
a’ Tuoi ordini . : Avendo > allora quedo ribelle 
prefo il- comando di tutta l’armata, fi pof$ 
fubito in marcia, per andare incontro all’ Im- 
peradore, coll’ idea d’ attaccarlo .j 

Ti-siang, ed i due Principi, fuoi congiun- 
ti, penfarono, che ritirandofi, avrebbero cipo- 
lla la dinadia "ad una total rovina ; talché , 
dopo aver tenuto fra loro configlio , prefero 
la rifoluzipne , malgrado la fuperiorità delle 
forze 'de’ ribelli , ? d’ avventurare a qualunque 
codo una battaglia .. Si attaccò adunque la pu^ 
gna ; e fi combattè dall’ una parte , e dall’ al- 
tra con molto ardore , ed odinazione ; ma 1’ 
armata dei ribelli , eflfendo più forte, fece final- 
mente piegare quella dell’ Imperadore , il qua- 
le, trovandoli oppreffo dal numero, fu obbli- 
gato a cedere. Han-tfou, e Kiao, profittando 
del loro vantaggio , fi diedero a perfegui tarlo 
— — vivamente fenza dar quartiere ad alcuno . L* 
ideffo Imperadore , ed i due Principi, fuoi con- 
giunti , vi perderono la vita . -Allora i due 
*. • * tra- 
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traditori prefero direttamente .la ftrada della “ — — 

capitale, nella quale eflendo entrati fenza che 
fotte ad etti fatta la minima oppofizione, s’ im- 2ll9 
padronirono dell’ Imperiai pala'zzo , ed uccife- Ti-JUng . 
ro tutti quelli che incontrarono, colf idea d’ 
eftinguere interamente la dinaftia degli Hi a . 

Ella, infatti , farebbe rimafta irreparabilmente 
diftrutta , fe Tlmperadrice Min, la quale fi 
trovava incinta, non fotte fegretamente fuggi- 
ta al primo avvilo , eh’ ebbe , della perdita della 
battaglia , e non fi fotte falvata in Y u-yang , 
dove retto incognita . 

CHAO-KANG. 

* - t 

Quella Principctta, poco tempo dopo etterfì 
ritirata in Yu-yang , diede alla luce un fan- 
ciullo, che chiamò col nome di Chao-kang. 

Sebbene quello giovine Principe fotte nato al 
Mondo fuggitivo, ed efiliato , la ftoria non- 
dimeno incomincia a contar gli anni del fuo 
regno fin dal primo momento della fua nafci- 
ta , e continua per tutto il tempo dell’ ufur- 
pazione di Han-tfou, che fu di 39 anni, co- 
me fe Chao-kang fotte fiato fempre pottetto- 
re dell’impero, e fotte immediatamente fuccc- 
duto a Ti-fiang :fuo padre. 

Han-tfou , gonfio di vederli ttabilito nel ran- 
go fublime , a cui gli era riufeito d’ innalzarli 
per mezzo di tanti delitti , fiiede per il lun- 
* go 
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r ~' go tratto di molti anni fenza neppure riflet* 
£’er N c r T . tere > c ^ e l’ Imperadrice Min avefie potuto dar- 
li 18 gli un padrone legittimo, il quale, affittito 
• Qhao- dalla giuttizia , lo avrebbe un giorno punito 
ang ‘ di tanti misfatti. Erano feo rii già otto anni, 
da che egli viveva , a tal riguardo , interamente 
tranquillo, quando udì fpargertt una voce 
che il morto Imperadore Ti-fiang aveva lafcia- 
to un figlio. Han-tfou, fvegfiato allora dalla 
fua indolenza, fpedì fugl’indizj, che gli era- 
no fiati dati , alcuni Tuoi confidenti , ai quali 
diede ordine di cercarlo con tutta diligenza , 
e di condurglielo morto , o vivo . L’ Impcra- 
drice Min, la quale aveva tuttavia delle per- 
fone a fe bene affette anche in Corte del ri- 
belle , fu fubito avvertita delle ricerche che 
Han-tfou faceva fare contro fuo figlio * Sbi- 
gottita dal pericolo, che lo minacciava, pen- 
sò per metterlo in falvo , di fargli cangiar 
condizione ; onde , avendolo traveftito da pa- 
llore, Io inviò nelle montagne, dove ei vifle 
per il tratto di più anni nella miferia, e nel 
timore , incognito a tutti fuor che alla fua 
genitrice . * . • * 

Han-tfou, vedendo che le fue perquifizioni 
erano fiate infruttuofe , fi perfuafe' aliai facilmen- 
te, che quella notizia altro non fofle fiata fe 
non una falfa voce, che qualche nemico invi- 
diofo della fua fortuna aveva fatta correre a 
folo fine di turbare la fua tranquillità ; onde 

rimi- 
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rimile in calma il fuo fpirito, ed in quefia 
calma rimafe, fintantocchè , alcuni anni dopo, 
fu nuovamente accurato , che 1 * Imperadrice 
Min aveva veramente dato alla luce un figlio, 
il quale, come dicevafi, viveva tuttavia nelle 
montagne, ove fi teneva celato, ed al coper- 
to dalle fue ricerche . Han-tfou , divenuto fu- 
riofo a qiieflo nuovo avvifo, fi proteftò , che 
avrebbe infallibilmente fatti perire coloro, 
che aveva la prima volta inviati a cercarlo » 
fe in qucfta feconda non glie la aveffero 
condotto . 

L’ Imperadrice Min, la quale era fiata pre- 
venuta dei nuovi ordini d’ Han-tfou, imaginò 
nuove maniere di mettere in falvo il caro luo 
figlio. Se lo fece venire fegreta mente , lo tra- 
vedi per una feconda volta, ed ebbe l’accor- 
tezza di metterlo , in qualità d’ aju tante di cu- 
cina , preffo il Governatore d’ Yn , ih quale fa- 
peva ella con ficurezza , edere fiato fempre por* 
tatifiimo per gl* iotereffi della famiglia degli 
Hi a. Quefio Governatore, chiamato Mi , era 
un uomo efiremamen-te vigilante, fpecialmen* 
te fopra tutto ciò, che riguardava i di lui do- 
meftici * onde il fuo nuovo commenfale non 
s’ era lungamente fermato al fuo fervizio, fen- 
za che Mi , eflendo fiato in oifervazione di' tut- 
to ciò, che quello faceva, avelie riconofciu- 
to in lui qualche cofa , che nulla era coe- 
rente all’origine della- di lui condizione at- 
St. della Cina 7\ IL O tua- 
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tuale. Incominciò adunque a trattarlo con dol* 

l’er^cV. cezza ’ e familiarità : fi trattenne più volte 
2tiS con lui in ragionamenti, ed in uno d'eftilo 
Cbao- interrogò intorno la di lui origine , di lui 
• padre , madre , e loro profellione • Sì fatte 
domande cagionarono nel giovine un fommo 
imbarazzo . Seppe egli nondimeno liberarfene 
molto accortamente, ma con maniere così po* 
lite , e naturali , che in vece d’ appagare la cu* 
riofità del Governatore d’Yn, altro non fece* 
ro, che accrefcerne maggiormente i fofpetti. 

Il fuo padrone lo lafciò nel fuo primo im* 
piego , fenza però mai defiftere d’ invigilare 
con tutta attenzione fulla di lui condotta; 
ma piu che lo efaminava, più ne rimaneva 

— incantato. Finalmente , dopo efTer paffato già 

7,099 un anno , prefe la rifoluzione d’ ufcire una 
volta dalla fua inquietudine, e di certificarli 
della vera condizione del giovine. Perfuafo, 
che il medefimo non aveffc abbracciato T umi- 
liante fiato , in cui fi trovava , fe non per 
la premura di tenerfi occulto a chiunque; lo 
fece chiamare fegretamente , e trattola in un 
luogo rimoto del fuo palazzo, gli tenne il fe- 
guente difcorfo . „ E’ già lungo tempo , eh* 
„ efamino attentamente tutte le voftre azio- 
„ ni , e riconofco dalle medefime affai chia* 
), ramente, che voi non fiete quello, che 
„ moftrate d’ effere. Avete un bel dirmi , 
che voftro padre, morendo, lafciò la voftra 
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>» genitrice incinta , ed in una eftrema mife- - 1 
„ ria: che trovandoli fpogliata di tutto, ècf- A y ANTI# 
„ fa obbligata a vivere di limofine.* che do- 
’> po avervi dato alla luce, vi aveva confe- Chao- 
yì gnato ad alcuni fuoi conofcenti delle mon- 
» tagne , nelle quali avete pallati i voftri pri- 
mi anni : che annojato finalmente di tal ge- 
„ nere di vita , fiete entrato al mio fervizio ; 

„ io non pollo credere, che non m’ingannia- 
te. Voglio oggi fapere precifamente la ve- 
9> rità : non abbiate timore ; io conferverò 
9, inviolabilmente il fegreto . La voftra favia 
,9 condotta m’obbliga ad elTere ilvoftro pro- 
99 tettore ; ditemi finalmente chi fiete. „ 

Ve T ho già detto ( rifpofe il giovine ) , 
pofcia gettando un gran fofpiro, ( foggiunfe ) : 

“ Aimè! che mai potrei dirvi di piu? “ Al 
Governatore d’Yn, il quale flava attentamen- 
te oflervando ogni di lui movimento, parve 
che in quel fofpiro doveffe elfervi del mifte- 
ro, lo che accefe anche maggiormente la fua 
curiofità . Incominciò adunque a fargli delle pre- 
mure più vive , giurandogli , che mai non ave- 
rebbe palefato l’ arcano a lui fcoperto , ■ fe 
non lo avelie voluto egli Hello * e febbene 

folle fuo padrone , lo pregava , in vece di co- 
mandargli . ' 

Chao kang , il quale aveva faputo dall’ 
Imperadrice fua madre, che il Governatore d’ 

Yn era flato fempre fedelilfimo alla fua farai- 

O 2 glia. 
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glia, pensò, che ricufando di fcoprirgli ciò, 
che il medefimo con tanto ardore defiderava 

► 

di fapere , fi farebbe forfè pregiudicato , ed 
averebbe fatto nafcere nello fpirito di quel 
Signore qualche fofpetto , che avrebbe potuto in 
appreffo opporfi alla verità • talché fi determinò 
a confeflargli tutto : Ho detto il vero , o Signo- 
,, re, quando vi ho detto, che io non avevo 
„ giammai veduto mio padre , e che quello , 
„ morendo, ha lafciata mia madre neH’ellre- 
„ ma miferia. Sono flato effettivamente al« 
„ levato in mezzo ai pallori delle montagne . 
,, Ma giacché volete , che vi dica tutto , ed io 
„ conofco il vollro attacco per la mia famiglia , 
,, fappiate, che fon figlio dell 5 Imperatore Ti- 
„ fiang , e che rimperadrice, Min , mia madre , 
,, fi trova attualmente incognita in Yu*yang f 
„ afpettando circoflanze piu favorevoli. 

Mi non ignorava le voci , eh’ erano (late 
fparfe intorno il figlio dellTmperadore Ti-fiang j 
nè le perquifizioni d’Han-tfou per ifcuoprirlo, 
c farlo morire. Un fegreto prefentimento gli 
aveva fatto già credere, che il fuo giovine 
domeflico poteffe effei*e queflo figlio infelice. 
Chao-kamg gli ebbe appena fatta quella con* 
feffione,che il Governatore, trafportato dal pia- 
cere d’ aver predo di fe il fuo padrone , e quali 
fuor di fe flefifo, fi precipitò alle di lui gi- 
nocchia, che tenne (lettamente abbracciate, 
Verfando lagrime di tenerezza . Chao-kang , 

for- 
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forprefó dal timore, lo fece tofto rialzare, e 
gli diire : „ Non è tempo ancora. Ciò è un 
,, troppo affrettarli, ed un voler perder tut- 
,, to . L’unica cofa, che vi chiedo per or a fi 
„ è di fervarmi un fegreto inviolabile^ finché 
„ fiano meglio difpofte le cofe, e d’ inviarmi 
,, in qualche luogo, dove polla vivere inco* 
„ gnito, e lìcuro. 

Mi lo inviò fegretamente in Lo-fcn , dove 
aveva comprati dieci lis di terra. Gli diede 
cinque* cento uomini così per lavorare quelle^ 
terre , come per fervido * e gli offrì dipoi , per 
Scurezza del fuo impegno , e della fua fedel- 
tà , le fue due figlie in mogli • fierezza , che 
Chao-Kang accettò . Quando T Imperadric$ Min 
Teppe da fuo figlio, e dai Governatore ciò,, eh* 
era pacato fra loro, incominciò a-fperare* 
ma n’ebbe, dall’altra parte, un così violento 
timore > che reftò più giorni fenza cibarli , e 
fenza prender ripofo . Mi aveva preveduta que- 
lla di lei agitazione, onde fi traveftì per an- 
dare inYu-yang a parlarle, ed a giurarle una 
fedeltà inviolabile . 

Quella vifita diffipò in gran parte i di lei 
timori. Tennero infieme un maturo configlio, 
per determinare quali precauzioni conveniva 
prendere contro 1’ ufurpatore; e rifolvettero 
fubito, che non bi fognava fare alcun x palfo , 
finché non fi avelie avuta la ' ficu rezza di 
riufeirvi* e ch’era affai meglio il differire 
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per qualche anno a dichiararli, che farlo pri- 
ma con un partito troppo debole . L’ Impe- 
radrice gl’ indicò dipoi tutti qtielli , che nel- 
la Corte Han-tfou , erano ad effa fedeli , le 
correlazioni che i medefimi avevano nelle 
provincie , e la maniera che poteva tenerli 
per fargli dichiarare. Gli raccomandò partico- 
larmente il fuo amato figlio , unico rampollo 
della famiglia del gran Yu* la di cui me- 
moria era cotanto cara a tutto 1’ impero ; 
e foggiunfe , che avendogli date le fue due 
figlie per mogli , aveva egli , per mezzo di 
quella alleanza , contratti dei nuovi impegni 
per fervirlo * perocché operando per fuo figlio , 
operava* ‘ per fe Hello . Mi 9 che non ave- 
va' bi fogno d’ edere incoraggitò , ' affluirò la 
Principelfa , che poteva interamente ripofarfi . 
fopra di lui per 1’interelTe di Chaokang, di 
cui' aveva l’onore d’efler fuocero, ma che 
confederava come fuo Sovrano , e Signore , c 
per il quale avrebbe fagrificata fin 1 ultima 

goccia del fuo fangue. * * , 

. Chao-kang , ritirato in Lo-fen ,• in un 
luogo, per cosi dire, deferto , profittava della 
fua folitudine, per ammaeflrarfi nell’ arte di 
ben governare . Aveva egli diftribuito il tein* 
po per tutti i fuoi efercizj: ora incoraggiva 
quelli che gli erano fottopofti a praticar la 
virtù: ora fi chiudeva colle perfone più fa- 

vie, colle quali conferiva fopra i mezzi di 

~ ren- 
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render felice il fuo popolo • ed un altra par- 

te del giorno era detonata agli eiercizj in ili- avanti 
tari.L’efito corrifpofe così bene alle vedute L ** CR ' 
di Chao-kang, che a capo di pochi anni, il ckao- 
picciolo paefe di Lo-fen era tanto diverio da bang. 
quello di prima , che pili non fi ricono fee va . 

Pili non vi fi vedevano nè diffenzioni , nè 
contraili, e le cinque forti di doveri vi li 
adempivano con tutta elattezza . In oltre, 
non v* era uomo fopra l’età di diciotto, o 
di venti anni, che non folle itouito, e bene 
addeftrato ne* militari efercizj . 

Il Governatore Mi aveva già guadagnati 

molti dei fuoi amici in favore di Chao-kang , 20 ?7 
e feppe diportarfi ia maniera , che fenza far- 
lo conofcere, traile^ il più gran vantaggio 
dalla riputazione, che il giovine Signore di 
Lo-fen $’ era acquiftata , perocché in * quelli 
termini ei ne foleva parlare. Lodava da per 
tutto, e con chiunque Chao-kang, la di lui 
virtù, modetoa , vigilanza , attenzione nel 
render virtuofi anche gli altri , la liberalità 
che ufava verfo il fuo popolo , le premure 
che fì dava per provvedere ai di lui bilògni* 
feppe, in una parola, rilevare in elfo tutte 
le qualità, che cototuifcono gli uomini gran- 
di . I continui elogj , che Mi faceva del Si- 
gnore di Lo-fen , produlfero il più grand’ef- 
fetto . Mi era generalmente conofciuto incapace 
di profondere fenza giulìo motivo gli encomj . 

O 4. Il 
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li Governatore di Yu-yang fu uno de’ più 
ardenti , e più curiofi di vedere un giovine y 
di cui generalmente fi diceva tanto bene ; 
ficchè intraprefe cfprelfamente il viaggio di 
Lo fen , dove , cflendofi trattenuto per il trat- 
to di più giorni , vide tutto co’ proprj fuoi 
occhj , s’ informò di tutto , e ne reftò cosi 
incantato , che fe ne ritornò quafi piccato , 
che Mi non ne diceffe bene abbaftanza. Egli 
ne parlava a tutti i fuoi amici con gran ca- 
lore , e s’ infervorava fempre più nel farne 1 * 
elogio. La fama fparfa del Signore di Lo-fen 
fi dilatò tanto , che arrivò a . penetrar fin 
nella Gorte . Han-tfou , trovandoli un giorno 
a difeorfo coi fuoi Ufficiali , uno di efli par- 
lò delle grandi qualità, e delle virtù di que- 
llo giovine Signore. Han*tfou non potè trat- 
tenerli dal lodarlo , e dall* efortare i fuoi cor- 
tigiani' ad imitare quefto giovine, le di cui 
virtù, e belle qualità, in una età così frefca, 
facevano vergogna alla loro vecchiezza: tan- 
to è vero , che la virtù è rifpettabile anche 
agli occhj delle perfone le più corrotte. 

Mi, che ftava attentamente in olfervazione- 
di tutto ciò che accadeva, Rimò che folfe già 
arrivato il tempo opportuno a fvelare a qual- 
cheduno dei più interefifati il miftero, che s* 
era tenuto con tanta cura fegreto per il cor- t 
fo di più di trent’ anni . Si portò adunque 
predo il Governatore di Yu-yang , il quale 

ave- 
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aveva Tempre collantemente conservata , al pa- 
ri di lui , una Tom ma affezione per la fami- 
glia degli Hi a ; ed effendo caduto il difcorfo 
fopra il giovine Signore di Lo-fen, Mi gli 
dille : “ Voi liete più fortunato di quello che 
,, potete credervi* Tappiate, che avete qui 
,, Tua madre da più di trenta anni , e f igno- 
„ rate . Quello giovine Signore di Lo-fen è il 
„ figlio dell’ Imperadore Ti-fiang, che la Tua 
„ genitrice diede alla luce nella voftra città , 
„ dove fi ritirò dopo la disfatta, e la morte 
,, dell’ Imperadore, fuo marito. Io vi fvelo 
„ quello mifìero, perchè conofco le voftre 
„ buone intenzioni — Signore (gli rifpofe il 
„ Governatore di Yu-yang), quello, che ora 
„ mi dite , è un fogno , o pure una verità ? 
„ E che! Il Signore di Lo-fen farebbe il ni- 
„ potè del gran Yu? Ah! Io non fono più for- 
„ prefo per tutto ciò che ho veduto. Allor- 
,, chè fui a vifitarlo ( foggiunfe egli ) , fen- 
„ tj in me flelTo certi moti del rifpetto , da 
„ cui ero forprefo, e che non doveva ad al- 
„ tri che al mio padrone . Ma voi , che lo 
„ fapetfate , perchè tenerci sì lungemente ce- 
„ lato un così rilevante fegreto ? — Era ne- 
„ celfario , Signore ( gli rifpofe Mi ) , per po- 
„ terc operare a colpo ficuro . Oggi il tem- 
9 , po mi fembra favorevole, e gli Spiriti ben 
,, diipofti . Ecco ciò, che m* impegna a ri- 
yì correre.» voi, per configliare infieme fopra 
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,, un così grand’affare, e dar principio all* 
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l’ea.ca.” imprela. E neceffario , che noi mettiamo 
2088 » io piedi un’armata capace di far fronte al* 
Cbao* 9f ]e foldatefche di Han-tfou. Quando la gran 
an &' „ nuova fcoppierà, non v’è da dubitare, che 
,, non fi congiunga a noi un numero di fud- 
,, diti fedeli. A quefto devono tendere le 
„ nofire operazioni più prefio che fi può, ma 
„ fegretàmente , prendendo per pretefio d’effe- 
„ re inforta fra noi una differenza , * che ci 
„ damo rifoluti di decidere colle armi . w 
Non fi divifero l’uno dall’altro fe non do- 
po aver bene concertata, e (labilità la manie- 
ra come efeguire il loro progetto. 

— Ritornati , che furono , ciafcuno in cafa fua , 

2080 diedero ' avvifo ai loro amici, eh’ erano in ca- 
fo d’ aver bifogno dei loro foccorfi , e che 
perciò gli pregavano a condurre con effi quan- 
te coraggiofe perfone più potevano , affegnan- 
do il giorno , in cui dovevano trovarfi , gli Uni 
nelle vicinanze di Yu-yang, e gli altri in 
quelle di Yu . Si fparfe torto da per tutto la 
fama, che quelli due Governatori avevano in* 
fieme qualche diffenzione , che volevano ter- 
minare colle armi alla hiano; lo che procurò 
così all’ uno , come all’ altro un maggior nu- 
mero di feguaci , perocché tutti i loro amici 
/accorfero in folla a dar ai medefimi prove di 
zelo . Un altro effetto favorevole al loro di- 
legno, prodotto anche dall’ ideila fama fi fa,- 

1* ini' 
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i* impedire, che Han-tfou potette entrare in 
fofpetto del vero motivo di quel movimento. 
Egli , in fatti , diede ordine folamente ai fuoi 
Generali di ftar preparati nel calo, che tal 
contefa fotte portata troppo oltre. 

Dopo aver confumato un’anno intero in 
preparativi , i due Governatori videro, ciafcu- 
no fotto i fuoi ordini un’armata ben compo- 
fia , ed andarono ad accamparfi in due luoghi 
lontani non più d* una giornata l’uno dall’ al* 
tro. Allora pubblicarono amendue in un tem- 
po , che non avevano prefe le armi le non 
per mettere fui Trono Chaò-Chang, unico 
rampollo dell’ Imperiai Famiglia del gran Yu, 
già celebre per la fua virtù, e fue belle qua- 
lità fotto il nome del Signore di Lo-fen • 
Allorché gli Uffiziali dei due eferciti feppe- 
ro, che il Signor di Lo-fen, di cui già fi 
parlava generalmente con tanto vantaggio, era 
figlio dell’ Imperadore Ti-fiang , fi protefiaro- 
no tutti, che lo riconofcevano per loro Prin- 
cipe, e giurarono di fpargere tutto il loro 
fangue per metterlo fui Trono. 

Quando quella notizia giunfe in Lo-fen i 
tutti gli abitanti , animati dai medefimo zèlo , 
corfero alle armi , e fi prefentarono a Chao- 
kang , rifoluti di feguirlo , e di profondere il 
loro fangue in di lui fervizio. Chao-kang , 
incantato dal loro affetto, e fapendo-, che per 
la maggior parte erano abiliffimi nei maneg- 
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gio delle armi , ne ,fcelfe tre-cento i più co- 
raggiofi, e più ben fatti, e ne compofe la fua 
guardia , della quale fece Comandante fuo 
figlio, ch’era allora in età di ventun’ anno . 
Dopo di che , fi portò , fcortato da loro , pref- 
fo fuo fuocero , ed unì l’ armata comandata 
da quefto con quella del Governatore di Yu- 
yang . 

Effendo •. tutte le cofe già ben difpofte , 
Chao*kang .divife il fuo elercito in tre cor- 
pi . Diede il comando della vanguardia a Mi, 
fuo fuocero: riferbò a fe medefimo il corpo 
del mezzore fece Comandante del terzo il 
Governatore di Yu-yang. 

• Allorché il ribelle Han-tfou ebbe Tavvifo, 
che quefto efercito era incamminato contro di 
lui , diede fubito i fuoi ordini perchè fi ra- 
dunaffero colla poflibile celerità - tutte le fue 
foldatefche ; ed effendofi meffo egli medefimo 
alla loro tefta, marciò per andare incontro ai 
fuoi nemici* Il .Generale Mi fi trovava vici- 
no ai paefe di Kou, quando fu avvertito, che 
Han-tfou andava ad incontrarlo ; Ei ne fpedì 
tofto la notizia a Chao-kang , il quale la fe- 
ce paflare ai Goverhatore di Yu-yang, pregan- 
dolo ad affrettarfi a raggiungergli . La fua ar- 
tnata fi trovò forte quafi quanto quella dell* 
ifteflo Han-tfou. Era intercfle di quefto ufur- 
patore il non dar tempo alle fue truppe di 
riflettere , che avevano a fronte un nipote del 

gran 
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gran Yu • ficchè pensò , che il folo partito da ■■■*■• • 
poterfi prendere , era quello di prefentare , fenza 
la minima dilazione , la battaglia* onde to- 20 ^ 
flocchè fu entrato nel paefe di Kou , dove Ch*o~ 
Chào-kang s’ era fermato ad afpettarlo a piè bang* 
fermo, fchierò le lue truppe. Chao-kang , 
dal canto fuo, aveva già preventivamenre di* 
fpofte le proprie , e dato il comando delle due 
ali ai due Governatori , rifervandofi il corpo 
dell’armata, ch’era di fronte a quello d’Han- 
tfou. Ordinò poi, che precedettero le fue tre- 
cento guardie comandate dal proprio fuo 
figlio Ti-chou, a cui raccomandò di penetra- 
re fin dove trovavafi Han-tfou . 

Han-tfou , andandogli incontro , fu il primo 
ad attaccar la battaglia con fommo vigore : 
ma ettendo fiata ricevuta con egual valore , 
l’armata di Chao-kang non folo foftenne in- 
trepidamente il primo affalto * ma refpinfe 
ancora con tanta forza le truppe nemiche , che 
quefie incominciarono torto a piegare . Han- 
tfou , che fe ne avvidde , fi avanzò con un 
corpo di riferva per fofienerle; ma le trecen- 
to guardie di Chao-kang , che viddero que- 
llo movimento , fi lanciarono a briglia fciolta 
fopra il nemico, trucidarono tutti quelli che 
cercarono d’opporfi al loro pafiaggio , fecero pri- 
gioniero l’ iftetto Han-tfou , e lo conduffcro a 
Chao-kang. La fama, che fi fparfe ben pre- 
fio della prigionia di Han-tfou , produffe tal 
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■ cofternazione nelle di lui truppe , che per la 

^er.cr. raa 8B ior P arte abbacarono le armi, e riconob- 
20?9 bero Chao-kang per loro Imperadore . Le 
Cbao- altre fi falcarono infieme con Kiao , . figlio 
k*ng. primogenito di Ye , che andò a cercare Hi, 
fuo fratello minore , a cui Han-tfou ave- 
va data la commiffione di radunare un corpo 
di truppe , colle quali aveffe potuto [occor- 
rerlo in cafo di qualche finidro accidente . 

Dopo quella vittoria, Chao-kang divife 
la fua armata in due parti, dell’ una delie 
quali diede il comando al Governatore di Yu, 
e dell’altra a fuo figlio, che (pedi dietro ai 
fuggitivi . Mi , che incontrò il primo le reli- 
quie dell’ armata d’ Han-tfou radunate da Kiao > 
le disfece interamente , ammazzò 1* ideffo 
Kiao , e ritornò ad unirli a Chao-kang . 
Ti-chou non potè vincere colf ideila facilità 
Hi , il quale -fi trovava alla teda d* un corpo 
di truppe del tutto frefche . Quedo , quando 
feppe che i nemici andavano a cercarlo, fece 
alcuni movimenti, avanzandofi in molto buon 
ordine ; quindi , fenza dare tempo a Ti-chou 
nè anche di accorgetene , lo affali così furio- 
famente, che fe non foffe fiata la vigilanza 
di quefio Generale, ed il valore delle guardie 
che fecero veramente dei prodigj , Hi avreb- 
be fenza alcun dubbio riportato tutto il van- 
taggio di quella giornata. Ma Ti-chou, co- 
nofeendo , che le fue truppe incominciavano a 

pie- 
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piegare , ed a difordinarfi , fi fpinfe alla tefta — 1 
delle guardie nel luogo, dove Tazione era più £,** NTI 
viva ; incontrò Hi , e con un colpo di 107 * 
fciabla lo rovefciò dal cavallo. La morte del Co- 
loro capo produde tale fpavento nei nemici , & an £ • 
che fi difperfero da tutti i lati , ed abbando- 
narono il campo di battaglia a Ti-chou. 

Quella feconda vittoria rimife in calma 1* 
impero, e la famiglia del gran Yu fui Tro- 
no. Le reliquie dei ribelli , trovandofi fenza 
capo , fi difiiparono , e più non vi fu chi mo- 
velfe nuova fedizione ; Non fi viddero , all* 
oppodo, poco tempo dopo che fede ed alle- 
grie per il felice riftabilimento della famiglia 
degli Hia . 

Non è qui neceflario il deferì vere gli ono- 
ri refi all’ Imperadrice Min, e gli applaufi, 
con cui fu ella ricevuta nel ritorno, che 
fece, alla Corte. Tutto 1* impero fi pofe in 
moto per modrarle la fua gioja , e la fua ri- 
conofcenza. Riguardo ai, due Governatori, che 
avevano predati cosi buoni fervigj a Chao- 
kanc, quedo Principe gli fece fuoi Minidri . 
Ricompensò ancora con fomma liberalità fino 
il minimo foldato : regnò pacificamente , dopo 
aver ricevuto l’omaggio di tutti i Governa- ” 
tori , e di tutti i popoli , per lo fpazio di 2 °* 
venti-due anni* e morì nel fefiantefimo -primo 
dell’ età fua • 


TI-CHOU . 
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TI-CHOU. 


Ti-cboué La virtù, il coraggio, e le belle qualità, 
delle quali Ti-chou era adorno, lo rendeva- 
no degno d’occupare il Trono, quando anche 
non fofle flato figlio , ed erede di Chao-kang . 
La fua famiglia era debitrice , in parte, al 
di lui coraggio del riacquifto dell’impero. 
Egli aveva fatto prigioniero Han-tfou: aveva 
ammazzato di fua propria mano Hi , e diffi- 
pati gli ultimi avanzi dei ribelli * era egli, in 
foflanza , quello , che aveva pollo 1’ ultimo figli- 
lo* alla pace , e procurata la tranquillità allo 
flato . Quindi Chao-kang volle allettare il 
ritorno di queflo giovine eroe, per far morire 
il perfido Han-tfou , a fine di far con ciò co- 
nofcere a tutto l’ impero , che lafciando ad 
effo, per governarlo , dopo la fua morte, Ti- 
chou , gli lafciava un Principe veramente de- 
gno del Trono. 

Ti-chou, durante tutto il tempo, in cui 
regnò, godè a’ una tranquillità così grande, 
che i popoli vicini fi facevano gloria di fot- 
tometterfi volontariamente alle di lui leggi . 
Gl’ Ifolani medefimi del mare Orientale, che 
non s’ erano veduti mai piò comparire dopo 
la morte del gran Yu, accorfero ad offrirgli 
i loro omaggj , ed a riconofcerfi dipendenti 
dall’ impero; in una parola, fembrava , che tut- 
to 
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to cofpiraffe ad aumentar la di lui gloria , — 1 . 

ed ad onorarne la virtù. avanti 

L Er c « 

Imitatore del gran Yu, egli riftabilì nell’ 20< . ? 

. impero il buon ordine, che l’interregno dei 77 -ofaff* 
traditore Han-tfou aveva quali interamente di- 
ftrutto. La pratica della virtù v’era fiata in- 
teramente trafcurata : pareva , in certa manie- 
ra , che fi difprezzaflero i cinque doveri : i 
foldati più non offervavano la militar difcipli- 
na, nè i Mandarini la giuflizia. Ti-chou 
feppe riformar tutto; diflrufle il vizio, fece 
regnare la virtù , riordinò la giuflizia , e ri- 
mile in piede la difciplina nelle milizie. Que- 
llo Principe morì con troppo fenfibil diipia- 
cerp dei fuoi fudditi, e da effi fommamentc 
compianto' nel decimo-fettimo anno del fuo 
regno . 

TI-HOAI. . 

% 

I fucceffori dell* Imperadore Ti-chou, fe vo- 2040 
gliamo formarne il giudizio dalle poche no- 
tizie, che hanno a noi tramandate gl’Iflorici 
Cinefi, nulla profittarono dèll’ efempro , che 
quefto gran Principe aveva ad effi lafciato per 
modello della loro condotta . Altro non dico- • 

no di Ti-hoai di lui figlio, ed immediato — — 

fucceffore, fe non ch’egli occupò il Trono 
per ventifei anni: di Ti-mang, %Hd e fuc- T '' ma ' >g ' 
ceffore di Ti-hoai , fe non che l’ occupò per 
St. della Cina. T. IL . P . di. 
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m diciotto : di Ti-tsie', il quale fuccedette a 
'i.’er'Ìcr, quell’ ultimo , fé non che nel tempo del Tuo 
1996 regno ,. alcuni popoli , che s’ erano ribellati fot- 
Tt-ijiè. to Tai-kang, fi fottomifero finalmente a lui • 
4 c ch’egli, dopo averli ricevuti con dolcezza, 
cd umanità, gli ammife fino nei Mandarina- 
ti dell’impero. Ti-tsie' , morì dopo aver per 
— Tedici anni regnato * e gli fuccedette Poli- 

pi kiang, il quale regnò per quaranta-nove. 
bang. Dopo la morte di quello, Ti-kiung, di lui 
fratello, ufurpò il Trono a Kong-kia di lui 


figlio : l’occupò per il tratto di ventun’ anno* 

— e lo lafciò, dopo la fua morte, a Ti-chin. 

T l ^° Ti-chin non ebbe alcun figlio, che gli fucce- 
* delle , onde l’ impero ritornò nel ramo pri- 
mogenito, ch’era quello di Ti-kiung nella, 
perfona di Kong-kia , a cui gl’ Iftorici delia 


Qj na attribuifcono la perdita della dinafiia de- 
Kong. pj IA# Quello Principe fi abbandonò alle 

fuperftizioni , che lo trafportarono ad ogni 
forte di difordine. I popoli concepirono per 
elfo un gran difprezzo, ed i Governatori del- 
le provincie più non vennero a predargli il 
dovuto omaggio . Regnò egli per trentun anno,, 
c lafciò, dopo la fua morte, l’impero aTi-, 
1848 kao, fuo figlio, che lo governò per undici 
Tikao. ann i. ji q Ua l tempo morì, e gli lucce- 

dette Ti-fa , che ne fu padrone per il tratto 
di diciannove. Quello Ti-fa è il padre di 
Li-kouè , che fu f ultimo Imperadore della 
dipendenza del gran Yù. \..\i 


18^7 

Ti-fa. 


Digitìzed by Google 


* 


DELLA CINA I. DINAS. az 7 

% > 

; LI-KOUE'. 

. • 

Li-koue' , chiamato anche Ki e' ( fopranno- 
me , che fu ad effo dato , a motivo delle tante 
crudeltà , che efercitò durante il tempo del fuo 
regno) fece conofcere fin dalla fua infanzia 
la malvagità della fua indole • e per colmo di 
difgrazia , ebbe per precettore un certo Tchao- 
leang , uomo d’ inclinazioni corrotte quanto 
quelle del fuo difcepolo, in cui l’età non 
fervi che a fortificarle . Pa fsò i primi 
trenta-tre anni del fuo regno immerfo in 
una tanta diffolutezza , e tante v crudeltà , 
che divenne f orrore del popolo , ed il di- 
fprczzo dei Governatori delle provincie , i quali 
ricufavano fin d’ubbidire ai .fuoi ordini. 

Li-koue', irritato dalla loro difubbidienza, 
prefe la rifoluzione di farfi rifpettare colla 
forza ; ed incominciò da Yeou-chi-chi , eh* 
era Governatore di Mon-chan , ( nel Chan- 
tong ) contro cui fpedì una partita di truppe . 
Yeou- chi-chi , il quale vedeva non effere in 
iftato di poter far fronte * per allontanare una 
sì gran tempefta , s’ appigliò al partito di 
guadagnarli Li-koue', col fecondare una del- 
le di lui debolezze . Quello Governatore aveva 
una figlia fornita d’ una (ingoiar bellezza , af- 
fai fpiritofa , ma pericolofa all’ eftremo , chia- 
mata Mey-hi . Yeou-chi-chi la condufle , e 
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"la prefentò a Li-koue'. L’ Imperadore, col- 

l’erxV. pitc ^a tanta bellezza, ed incantato dal di 
1? g5 lei fpirito, richiamò tofio le fue truppe, ri- 
U'kouè-. colmò d’onori, e di prefenti Yeou-chi-chi , 
e fece fabbricare alla di lui figlia un palazzo 
d’una magnificenza incredibile: le mura, e 
r atrio erano del piu bel diafpro , le balau- 
ftrate d’ avorio , il letto , ed i mobili d’ un 
imprezzabil valore , a motivo delle perle , e 
delle gemme, ond’ erano adorni. In quello 
palazzo , e preffo quella donna , 1* Imperadore 
Li-koue' perdeva tutto quel tempo , che 
avrebbe dovuto utilmente impiegare nel go- 
verno dei fuoi fiati. 

- < Mey-hi fuperava 1’iftefiò. Li-koue' nella 
feélleratezza , e nell’ infamia . Indufle ella • 
quello Principe a fare delle cofe , che potrebr 
bero fembrare incredibili , fe Ifiorici degni di 
fede non le avellerò conteftate. Non conten- 
ta d’ appropriarli tutte le ricchezze dell’im- 
pero, di cui era più padrona dell’ Imperado- 
re medefimo; toftochè arrivava a fapere, che 
v’ era qualche famiglia opulenta , la faceva 
fpogliarc nella maniera la più barbara; tal- 
mente che, per poter vivere felici in quei . 
tempi di dilordine, era d’uopo comparir po- 
veri, e mantenerfi miferabilmente. 

L* ufo poi , eh’ ella faceva di quelle rie* 
chezze, era ancora più condannabile . Li-koue', 
ad iftigazione di quella pubblica fanguifuga, 

: - . ; . fece 
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fece (cavare uno (Ugno, che empì talmente . * 
di vino, che, avrebbero potuto navigarvi ìavants 
battelli . Tre-mila perfone potevano bevere 
nel tempo medefimo in quello (lagno j e non jj-kouè, 
(blamente era permeilo ad ogni forte di per- 
fona r accodarli a bevervi * ma la gente n’ era 
anche» sforzata , per così dire, dalle lodi, e 
dagli applaufi , che quefto Principe voluttofo , 
e la fua amante profondevano a tutti quelli, 
che andavano a farvi un fagrifizio della loro 
ragione . V ’ erano , poi per ordine Imperiale , 
dilpode intorno V ideffo (lagno alcune piramù 
di di carni , alte non meno delle montagne , 
le quali era vietato a ciafcuno di poter toc- 
care, fotto pena di perder la vita, prima d’ 
èfler fopraffatto dal vino . Quelli uomini , già 
ubriachi , e privi di ragione , fi gettavano di- 
poi così furiofamente fopra quelle carni , che 
fe le contrada vano a fegno di batterli, e fo- 
vente di fcannarfi gli uni cogl’ altri coh una 
rabbia , ed una barbarie inefprimibile . Quefte 
abominevoli fede , così contrarie ai codumi 
della nazione Cinefe , formavano l’ ordinario 
paffatempo di Li-koue', e di Mey-hi . 

In mezzo a tali grodolani , e vergognofi 
piaceri , edi. ne imaginarono degli altri , in 
cui T infamia , e la diflolutezza furono por»» 
tati ad eccedi, dei quali non fi ha alcuna 
idea . Adunavano un numero di giovani dell* 
uno, è dell’altro fedo, a’ quali facevano com- 

P q met- 
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- mettere in loro prefenza , e pubblicamente,' 
Tf.rxr 1 . ^ enza ver g° na i c f enza fortore le piu infami 
1.86 brutalità* ricompenfando con profufìone quel- 
U-kou*. li, che fi moflravano piu corrotti , e piu li- 
bertini degli altri (i). 

Tut- 
ti) Nel decimo-quinto giorno della prima Luna , 
b foliro celebrarli nell’impero della Cina con gran 
magnificenza una feda conofciuta fiotto il nome di 
fella delle lanterne. Incomincia effa dalla fera del i$, 
e continua fino a quella del 16, o 17. Duranti que- 
lle quattro, o cinque notti, la Cina \ rutta in un 
fuoco.. Ciafcuno fi picca d’avere le più belle lanter- 
ne, talché fi fottopone ad immenfe fpefe. Se ne fan- 
no talvolta di quelle così grandi, che formano altret- 
tante Tale, nelle quali fi potrebbero rapprefentare del- 
le commedie. In tempo di quella feda fi danno an- 
cora diverfi fpettacoli, fra i quali alcuni fuochi arti- 
fiziali , che imitano così perfettamente gli oggetti » 
che l’artefice fi propone di rapprefentare, che il rac- 
conto fembrerebbe incredibile , fe i nodri profefLri 
Europei non ce ne avellerò coi loro faggi provata 1* 
podibilità. I Letterati Cinefi , fecondo quello che 
dicono Magaillans, ed il Padre le Coirne nelle- loro re- 
lazioni , atrribuifeono l’origine di quefla feda all’Im* 
peradore Kie , il quale, lamentandoli dell’ alternati* 
va delle dagioni, e di quella dei giorni, e delle not- 
ti, le quali pareva, che accorcialìero una metà dell* 
vita, e che amareggiaflero i piaceri, obbligandoci a 
calcolare i momenti , che ci conducono al fepolcro 
fece innalzare, per configlio di Mey-hi , un grande 
e fuperbo palazzo fenza alcuna finedra, in cui l’oro, 
l’argento , le gemme, ed i fontuofi mobili furono 
impiegati con incredibil profufìone. Er.radunò quivi 
un numero di perdine dell’uno, e dell’altro fedo, 
le quali davano fempre ignùde, mentre una illumi-' 
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Tutto l’impero vedeva con occhio, di — — 
fdegno tali forti di dilfolutezze , non me no 
per il rifpetto , che generalmente fi conferva- I77<7 
va per la memoria del gran Yu, di cui fi Li-kouè. 
prevedeva , che Li-koue avrebbe eftinta la 
famiglia, che per l’ orrore, che tali difor- 
dini infpiravano in tutti gli animi . Il ti- 
more frattanto d’efporfi ad una morte crude- 
le , e ficura , non permetteva che alcuno s* 
arrifchiaffe a fargli delle rimoftranzc ; ed il 
popolo fi contentava di lamentarfenc . Koan- 
long-pong , Miniftro di Li-koue', prefe la 
genero fa rifoluzione di fagrificarfi per ler vizio 

P 4 della 

• — \ 

• « 

nazione continua di fiaccole, e di lanterne ne bandi* 
va le tenebre , e faceva le veci del giorno. Ecco, fe- 
condo le opinioni di quelli letterati, ond* ebbe ori- 
gine la fella delle lanterne . Ma tal racconto manca 
affatto di verifimiglianza . I Cinefi non rammentano 
Kie, e Mey-hi fenza efecrazione ; mentre, all’oppo- 
flo , la feda delle lanterne pare , che abbia la più 
Oretta relazione al culto religiofo di que’ popoli. In 
fatti , fi oflerva , che finché durano quedi giorni di 
feda, i Padri di famiglia fcrivono in caratteri maju- 
fcolifopraun foglio di carta roda, le feguenti parole. 

Tien-ti , San-hiai , V/tn-lin , Chia-tfai y che lignificano, 
al Governatore del Cielo , della ■ terra , de tre confini , 
e delle mille Intelligenze . In Corte queda iscrizione 
fuole collocarli Sopra una tavola guarnita di grano , 
di pane, di carne, o di qualche altra offerta di queda 
fpecie . Dopo di che ,-fi prodrano tutti in terra, ed 
offrono padiglie, ovvero altre compofiziqni di profu- 
mi . Tutto ciò fi raflomiglia affai poco alle infamie 
di Kie,' e dell’impudica Mey*hi . Editore. ' 
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della Tua patria , e per onore della famiglia 

lWr!^ g ra n P re f entan ^°g^ ^ feguente me* 
. I77? moriale. 

Li~kouè • “ Koang-long-pong Minittro di Voftra 

„ Maeftà , c fuo fedel fuddito , ofo rapprefen* 
„ tarle con un profondo rifpetto, e con un 
„ cuore pieno di zelo per fervizio così della 
„ fua perfona , come della fua augutta fami* 
„ glia , quanto fi contiene qui apprefio . 

,, Noi abbiamo imparato dal fondatore della 
„ voftra illuftre dinaftia, il grand’ Imperadore 
„ Yu, che un Principe, il quale fiede fui 
„ Trono, non può effere mai attento quanto 
„ batta fopra fe medefimo , nè foverchiamen* 
„ te vigilante fopra il fuo popolo: che un 
Principe , eh’ è folle vato fopra tutti gli al- 
„ tri , deve perfuaderfi , che è f uomo dei fuoi 
„ flati il quale è obbligato d’ eflfere più vir- 
„ tuofo • e che non è degno di portare la co- 
„ rona fe non quanto il fuo cuore, penetrato 
„ dai fentimenti, che infpira la virtù, gli pro- 
„ pala in vantaggio dei fuoi fudditi. Allora 
„ i popoli l’onorano, lo amano, lo rifpetta* 
„ no , ed accorrono in folla a fottometterfi 
„ alle di lui leggi. Ma qualora etti non agi- 
„ fcano che per timore, v’è pericolo , che que- 
„ fto timore faccia nafeere dei penfieri di ribel- 
j, lione , e gli obblighi finalmente a cercarli 
„ un padrone , che viva, e fi regoli fecondo la 
„ giuftizia, c la ragione. 

Quel- 
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„ Quello {lagno in cui la ragione fi difonora . 
,, quella fala , in cui f ombra della virtù fa 
„ orrore , quelle ' crudeltà , quelle infamie , 
„ quell’ applicazione, per cosi dire, di Voftra 
„ Maeftà a rendere il fuo popolo viziofo, e 
,, miferabile , ed ad eflinguere ogni Tentimene 
5, to di compaflione, e di pudore, diftruggo- 
„ no nel cuore del popolo tutto il rifpetto, 
„ e tutta la {lima per Voftra Maeftà, c lo 
„ trafportano a defiderarfi un altro padrone. 

„ Se il popolo, fecondo quefti principi , 

»> aliena da Voftra Maeftà , può ella credere f 
», che il Cielo voglia proteg gerla ? Il Cie« 
„ lo è giufto , e non favorifce .fe non I» 
„ virtù. Il folo mezzo di tirarlo nei voftri 
„ intereffi , è quello d’ allontanare dalla voftra 
„ perfona tutti gli oggetti di Icandalo, eh* 
», eflo detefta , e che fanno . orrore a* voftri 
„ migliori fudditi . Non prendete configlio , o 
„ Signore , dalla perfona , che ha prefo un co«* 
„ sì gran predominio fopra il vòftro fpirito, 
„ ed il voftro cuore ; ella non refpira che la 
„ voftra perdita, e quella della voftra augufta 
„ famiglia. Degnatevi piuttofto d* afcoltare le 
„ rimoftranze rifpettofe dei voftri fedeli fud- 
v diti, i quali non defiderano che la felicità, 

„ e la gloria d* un difendente del gran Yu, 

„ ed il ripofo del di lui popolo. Quella è 1* 

„ unica maniera di rendervi il Cielo propi- 
„ zio , e d* evitare la total rovina del voftro 
t, impero. <c Li- ^ 
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. Li-koue', che aveva del tutto eftinfo nel 
proprio cuore qualunque timore del Cielo., 
dopo aver pallata tutta la lua vita immerfo 
nei vizj , e nelle abominazioni , e fidandoli , dall* 
altra parte , della fortezza, e robuftezza della 
fua compleflione , letto il memoriale , fi conten- 
tò di dire : “ Non fono io forfè padrone alfo- 
„ luto? Vi farebbe chi ofalfe ribellarfi/ Nulla 
j, temo , e fon ficuro che farò padrone finché il 
, r Sole continuerà ad illuminare T Univerfo . 

- , Koang-long-pong è un uomo imprudente, che 
„ merita la morte . u Fece egli , in fatti, paga* 
re col prezzo della teda a quello generofo Mini- 
ftro .il di lui amore per il pubblico bene, ed il 
zelo per la gloria della famiglia del gran Yu. 

- Tching-tang , Principe di Chang , s era già 
in quel tempo acquillata una grande e gene- 
rale riputazione Era egli pronipote di Hoang- 
ti in decimafettima generazione , per mezzo 
di Siè, figliuolo dell’ Imperadore Ti-ko , che 
Yao aveva fatto Principe di Chang (1). Tching- 
tang avendo , faputa la tragica mor te di Koan- 
long-pong, ne fu così feniìbile, che fi deter- 
minò 

(1) Siè ebbe per figlio Chao-ming, il quale Iafciò 
li principato di Chang a Tuo figlio Siang-tou, al qua- 
le fuccedette Tchang-yo, figlio di quell’ ultimo, che 
fu padre di Tfao-yu : Tfao-yu lo fu Min : Min di 
Tchin: Tchin d’Òuei: Ouei di Pao-ting ; Pao-ting 
di Pao-y: Pao*y di Pao-ping: Pao-ping di Tchu- 
gin; e Tchu-gin di Tchu-kouei , che fu padre di 

Tching-tang. Editore . 

• • \ 
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minò a fargli magnificamente i funerali, co- 
me ad un uomo, che s’era generofamente fa- 
grificaro per il bene della fua patria . Egli 
invitò non folamente i Tuoi amici , ma anche 
tutti i Grandi, ed il popolo * talché la ceri- 
monia fu fatta colf affluenza d’ una gran mol- 
titudine, e con una pompa., della quale non 
era fiato fino allora veduto altro efempio. 

- Tching-tang s’era perfuafo, che quella fpe- 

cie d’ omaggio, pubblico . refo alla memoria , 
ed alla generofità di Koan-long-pong , ferven- 
do d’ un rimprovero ali’ Imperadore , il quale 
aveva fatto morire un fuddito così zelante per 
il bene dello fiato , lo avrebbe fatto rientra- 
re in fe fiefiò . Ma Li-koue' riguardò quell* 
azione di Tching-tang come un’ ingiuria fat- 
ta alla Maefià Imperiale* onde diede ordine 
che folle arreftato, e chiufo in Hia-tai (i) r 
-- '* . < . ' . . , . .. col- * 

- i * 

(i) La prigionia del Re di Chang é notata negli 
annali Cotto Tanno 1777, e la morte di Koan-long- 
pong nel r7^7» vale a dire, dieci anni dopo. Io te- 
mo, che il padre de Mailla fi fia ingannato; nondi- 
meno ho (limato bene di lafciar fufiifiere quello erro- 
re , Ce pure è tale : perocché il Padre Martini nelle 
Cue decadi deCcrive la prigionia di Tchin-tang, come 
un galligo degli onori, eh' egli aveva fatti rendere 
alla memoria di Koan-long-pong, e fi uniforma con- 
feguentemente a quello , che ne dice il Padre de Mail- 
. la. Ho anche lafciato fulfillere la data del 1777 fino 
alla ritirata del Miniftro Y-yn nel paefe di Chang, feb- 
bene gli avvenimenti intermedi fiano, fecondo glian- 
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colla rifoluzione di farlo morire. Avrebbe 
1 egli , in effetto , fatta efeguire tale rifoluzione , 
fe Kou-chi, e Koan*ou-chi, fuoi favoriti, e 
. compagni delle fue diffolutezze , non gli avef- 
fero rapprefentato , eh’ era affai meglio il ri- 
metterlo in libertà per far conofcere a tutto 
l’impero , ch’egli non era in iftato di teme- 
re d’ alcuno , quando non temeva della ripu- 
tazione di Tching-tang. Quelle ragioni, aven- 
do incontrata l’approvazione di Li-koue, lo 
perfuafero a liberare Tching-tang . 

— Li-koue' aveva anche un altro Miniflro d’ 
una probità e rettitudine generalmente rico- 
tìofciuta , chiamato Y-yn . Quella fa via per- 
fòna non aveva rifparmiate nè rimollranzc 
nè preghiere per impegnare il fuo padrone a 
correggerli . * Difperato finalmente di vederlo 
cangiar collume , e penetrato infiememen- 
te dalle difgrazie del popolo , fi determi- 
nò ad abbandonare la Corte, ed il Mini- 
fiero, ed a ritirarli nelle montagne di Yeou- 
tfìn, dove è fituata a nollri tempi la cit- 
tà di Yè-kien della provincia d’Ho-nan* 
Quivi, trovandofi libero dagli imbarazzi, e 
dagli intrighi, fi applicò unicamante alla cul- 
tura della terra. 

Tching-tang , avendo faputo il luogo del di 

lui 

* i I , 

Ball difpofli lotto date differenti ; ma mi è fembrata 
cofa di troppo picciol rilievo, per obbligarmi a feon- 
volgcre T ordine feguiro dal Padre de Mailla. Editore. 

I- 
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lui ritiro, mandò ad invitarlo a portarli in - 

Chang , per comunicargli un affare d’ eftre- 
ma importanza. Y-yn, malgrado la dima, che 1777 
aveva per Tching-tang, fi fece pregare per Li-kouè* 
v ben tre volte prima di lafciare la fua folitu- 
dine; ma finalmente fi arrefe alle di lui re- 
plicate iftanze , e vi andò . „ Perchè mai , o 
„ Signore , ( gli dilfe nell’ incontrarlo ) mi fate 
,, abbandonar# la mia folitudine ? Io m’ occu- 
„ pavo nel coltivar la terra, e mi facevo 
un piacere di rinnuovare i tempi felici di- 
,, Yao, e di Chun . Il principale fcopo dei 
„ miei penfieri fi era d’inveftigare i mezzi 
„ come dare all’ impero un padrone limile a 
5 , quelli due gran Principi , e richiamare il 
popolo alle regole del dovere, coir ifpirar-. 

„ gli la virtù , e renderlo felice . 

„ V’ho invitato (gli rifpofe Tching-tang) 

„ per impegnarvi a ripigliare il voftro impie- 
„ go . Potete voi forfè abbandonarlo fenza fa- 
„ re un ficuro pregiudizio a quel popolo iflef- 
„ fo, che defiderate con tanto ardore di ren- 
„ der felice ? Forfè il Cielo , motto a pietà 
„ dalle noftre preghiere, e dallo flato deplora- 
„ bile in cui fi trova l’impero, cangerà final - 
„ mente il cuore di Li-koue\ Se mai quefto 
3, felice cangiamento fuccede , mentre voi ne 
„ fiete lontano, non fi dee forfè ragionevol- 
3, mente temere, che i compagni delle di lui 
„ difiòlutezze . tentino tutti i mezzi pottibili - 

j> per 
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' „ per diftruggerlo? Voi folo potete ajutare V 

i’erxr! ” Imperadore a rientrare nella ftrada della 
I777 9, virtù* gli altri non pofTono che farnelo de- 

Li-kouè . 9) viare. Non v’è luogo adunque di bilancia- 
99 re * è neceffario che ritorniate alla Corte , 
„ e che vi affatichiate per riftabilirvi il buon 
„ ordine . Se i voftri sforzi faranno inutili , 
„ avrete almeno la foddisfazione di non aver 
99 mancato al voftro dovere . % 

Y-yn, perfuafo dalle preghiere , e ragioni di 
Tching-tang, ritornò alla Corte; ed affai più 
zelante di prima, mai non ceffava d’efortare 
Li-KOUE'a cangiar coftumi, e condotta, ma 
fenza profitto . Finalmente a capo di quattro 
anni , vedendo quafi tutto 1* impero difpofto ad 
lina proflima ribellione , mentre efortava , fe- 
condo il coftume, Li-koue' , prefe una tazza 
in mano, e gli diflc : u Voftra Maeftà final- 
„ mente fi rifolva : io temo , che s’ ella non 
„ fiegue i miei configli , non potrà mantenerti 
„ per lungo tempo fui Trono. Li-koue allo- 
,, ra , battendo le mani , diede in un gran feop- 
„ pio di rifa , e rifpofe al fuo Miniftro . Io 
* fono così fermo fopra il mio trono , come ' 
„ il Sole lo è nel Cielo ; quando ne lo v^- 
„ dremo precipitare, confeffo, che allora avrò 
„ qualche ragione di temere. w 

Y-yn, vedendo, che tutti i fuoi tentativi 
riufeivano inutili, abbandonò per una feconda 
volta la Corte, ed andò nel paefe di Chang, 

ad. 


Digitized by Google 


DELLA CINA I. DINAS. 23?- 

ad abboccarti con Tchin-tang , per : delibe- — 

rare con lui. Y-yn era di fen ti mento , che fi AVAMT£ 
dovettero prendere le armi a fine d’obbligare \ 777 ' 
Li-koue' a fcacciare 1 ’ impudica Mey-hi., ed Li-kouè „ 
ad allontanare i di lui favoriti , che abufava- 
no dell’ afcendente che s’ erano acquiftati fopra 
il di lui fpirito , per tenerlo nella diflolutez- 
za , e negli eccelli , ai quali egli fi abbando- 
nava. Ma Tching-tang, pieno di rifpetto per 
il gran Yu, e per la di lui famiglia, rigettò* 
quella propofizione , nè volle mai confentire 
a prendere le armi contro il fuo Principe. 

* Nel medefimo tempo Li-koue' convocò un’ 
alfemblea di tutti i Governatori dell’impero nella 
provincia, in cui comandava Yeou-tcheng* chi . 

Siccome tutti conofcevano il carattere di Li- 
koue', così non vi fu alcuno che non ftelfe 
in guardia . Yeou-min-chi fece ancora delle 
leve di truppe, e parve, che volelfe opporti 
colla forza a ciò , che l’ Imperadore a vette po- 
tuto intraprendere . Li-koue' , allorché n’ ebbe ■ 
l’ avviti), ne provò uno .fdegno terribile, e 
mettendofi egli fletto alla teda delle fue trup- 
pe, marciò contro Yeou-min-chi, lo affali, lo 
disfece, e fe ne tornò trionfante alla Corte . 
Attediato quivi continuamente * dai quattro 
compagni delle fue diffolutezze , Ouei-chi 
Tchang-chi, Kou-chi, e Koan-ou-chi, diven- 
ne ancora piò orgogliofo, piò corrotto, e piò 

crudele che mai . 

$ . • *- 

c . Li-koue' 
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r Li-koue', ritornato che fu da quella fpé- 

avanti jj z j[ one cre dette d’eflferfi refo fuperiore a tut- 

Jfc EK*CR» . # p 

i 7 77 te * e |r npreie, che li avelfero potuto tentare 
U-tmi. contro la di lui autorità. Per il tempo paf- 
fato, gli fi potevano talvolta fare delle rimo- 
ftranze, e l’impero non era del tutto fprov- 
veduto di perfonefavie, e zelanti, che avef- 
fero ofato rapprefentargli i traviamenti delia di 
lui condotta; Li-koue' non le aveva fatte tut- 
te morire . Ma d* allora in poi , nefliino di quel- 
li, che s’ingerirono di dargli qualche coni- 
glio, o di parlargli contro i di lui favoriti 
potè fottrarfi alla morte . Tar*cbe 4 ing , il 
quale occupava la carica di Tai-che-ling, va- 
le a dire , di grand’ Iftorico , di Pontefice , e 
di Soprantendente alle matematiche , prefe 
nelle mani le leggi dell’ impero , e lo efortò 
colle lagrime agli occhi; ma vedendo, che 
le fue rimortranze erano inutili, abbandonò la; 
Corte, infìeme con tutti gli onefti perfonaggj 
, che v’erano rimarti, e fi ritirò preffo Tching- 
tang, ch’era già riguardato da tutti come 
fcelto dai Cielo per riparare al male, che 
- . Li-koue' faceva all’impero. 

1767 • Il Cielo, eia terra pareva, che annunziaf- 

fero ai popoli un tal cangiamento. Vi furo- 
no dei tremuoti fpaventevoli : la montagna 
Kio-chan fi profondò, e non lafciò nel fuo 
fito che un : pantano limacciofo , che fuffifte 
ancora oggigiorno : le acque del mare ufciro- 
’ ■ : • '• no 
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no dai loro confini r e refpingendo quelle dei 

torrenti, e dei fiumi , inondarono tutte le cam- 
pagne. Si videro nel Cielo due Soli, l’uno 17 6 7 
all’Oriente 1 , e l’altro all’ Occidente *' tutto , Lì-fauè. 
in una parola , prediceva un gran cangiamento 
nell’ impero .di popolo, sbigottito e perfuafo^ 
che quelli follerò altrettanti avvertimenti , che 
il Cielo dava a Li-kouè', credè d* edere in 
dovere d’ efortarlo a correggerli. I’-vecchj, 
refi rifpettabili dagli anni , armati d’ un corag- 
gio veramente eroico , andavano a rapprefen- 
targli, che le leggi dell’impero più non fi 
oflervavano : che più non fi vedeva nella di lui 
perfona la Maettà Imperiale : che il Cielo lo 
avvertiva da tutti i lati con dei prodigj , che 
incutevano a tutti terrore; e che infalli- 
bilmente tuttociò era fegno manifefto d’ un 
cangiamento vicino. Li-koue' gli fece tutti 
crudelmente morire, e diede ordine, che fi 
cercaflero da per tutto coloro , che erano in 
qualche riputazione di probità per fargli fog.. 
giacere all’ifteffo dettino. Soleva egli dire # 
nel vedere la gran ftima , che tutti avevano 
di Tching-tang, che non fi pentiva fe non 
d’ una fola co fa in vita fua , ciò è , di non 
aver fatto morire quetto Principe, quando lo 
aveva prigioniero in Hia-tai • 

Tante crudeltà , e barbarie fpinfero final* ... 

mente alla ribellione tutto l’ impero . Si vide- 1766 
ro i Governatori , ed i popoli accorrere in 
St, della Cina T. IL Q. fol- ‘ 
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■ folla nd "pacfe di Chang,. ad implorare ilfoc- 

i’er.cr. cor ^° Tching-tang contro la ferocia di Li- 
i 7 6o koue. Y-yn, che s’era attaccato al Principe 
iJ'kouè . di Chang, gli difle: u Voi oramai vedete, che 
„ non v’è piu luogo a deliberare l'opra il 
„ partito, a cui bilògna appigliarli . Mey-hi 
„ ha talmente corrotto lo fpirito, ed il cuo- 
3 , re di Li-koue', che nulla può piu Iperarfì 
„ da lui. I popoli cofternati non polfono piu 
5 , foffrire la di lui tirannia , ed il Cielo irri* 
„ tato vi manifefla aliai chiaramente la fua 
„ volontà * ' elfo vuole fervirfì di voi per ga- 
„ ftigarlo . 

* Tching-tang fi arrefe alle preghiere dei po- 
poli , ed al configlio del fuo Miniftro . “ Gran- 
,, di , e popoli ( ei difle loro.) , che qui ve- 
,, nite ad implorare il mio foccorfo, fiate at- 
„ tenti a ciò che vi dico. Armerò per difen- 
„ dervi' , giacché avete bifogno del mio fofle- 
9 y gno ; ma non crediate , che abbia il minimo 
„ penfiero di ribellarmi : fo , che v’ è fopra di 
„ me un padrone dal quale io dipendo, e che 
„ non deggio nè follevarmi contro di lui, nè 
mettermi alla tefla d’ un popolo , che volef- 
„ fe ribellarli. Allorché un. Principe non man- 
5 , ca al fuo dovere, allorché s’applica, a far 
,, regnare la virtù nei fuoi flati, i fuoi fud- 
„ diti fono nell’ obbligo- di fpargere fin l’ul- 
3 , tima goccia del loro fangue per il di lui 
fcrvigio . Noi abbiamo , per no Ara difgra- 
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, y zia in Li-koue' un Principe, il quale non 
„ cerca che di metterli fotto i piedi il Tuo 
„ popolo , di ribellarli contro il Tien , e d’ 
f> immergerli in delitti , che gridano vender- 
„ ta , e che non fi poffono richiamare alla 
„ memoria fenza orrore . E' dunque evidente 
„ da tutti i legni, che noi veggiamo, che 
„ il Cielo vuole, eh’ ei fia punito. , 

„ Se impugno le armi contro Li-koue', lo 
„ fo mio malgrado, ed unicamente per ubbi- 
„ dire agli ordini del Tien . Di tanti popoli, 
„ eh’ erano ad elfo foggetti , non v’ è quali 
„ un folo uomo, il quale voglia fervirlo fe 
,, non coftretto dalla forza. So, che; i voftri 
„ lamenti fono giudi, ed io fon determinato 
„ a marciare contro di lui; ma. è necelfario, 
„ che voi , Uffiziali e foldati , m’ ajutate egual- 
„ mente per quanto fi eftende il voftro pote- 
,, re . Solo io nulla polfo : noi efeguiremo gli 
„ ordini del Cielo ; nè dobbiamo avere al- 
„ tro in veduta, che la pace e la felicità del 
9 , popolo . Quelli , che adempiranno cfattamen- 
„ te il loro dovere , devono eflfer licuri , che 


„ faranno liberalmente ricompenfati , ne im- 
9, pegno la mia parola; ma fe fi trova qual- 
9, chuno , che non fiegua i » miei ordini , o che 
9, gli efeguifea debolmente , ei deve affettarli un 
» gaftigo, che ricadrà fin fopr* i di lui figli, e 
9, fopra tutta la di lui famiglia; ve ne fo av- 
„ vertiti, non v’è allora fperanza di perdono. 

Q t ; ' Tching- 
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Tching-tang, dopo ch’ebbe terminata quella 
arringa formò un’armata della gente piò {cel- 
ta che aveva, e parti da Pou-king. Li-kocje', 
a cui fu dato l’ avvilo delia di lui marcia , non 
ne concepì un gran timore . Diede ordine , ciò 
non ottante, che follerò inceffantemente radu- 
nate le fue truppe, e ditte, che voleva final- 
mente, colla morte di Tching-tang, liberarli 
dal rinerefci mento di non averlo fatto mori- 
re. Si avanzò con una numerofa armata in- 
contro al fuo nemico , e fi determinò a dar- 
gli totto T attacco ^ Ma quello Principe, acce- 
cato dal fuo orgoglio , non pensò , che avreb- 
be avuti quafi altrettanti nemici nella propria 
fua armata quanti erano i foldati , che la com- 
ponevano . Appena fu egli giunto a fronte di 
Tching-tang , che i Tuoi , per la maggior par- 
te , lo abbandonarono per unirfi a quello Prin- 
cipe, e gli altri fi difperfero; di maniera che , 
trovandoli egli quafi folo , fu obbligato a fug- 
gitene in Nan-tfao (*),dove Tching-tang lo 

lafciò . ? 

Tching-tang , facendo pofcia riffe flione fopra 
quello avvenimento, ne provò in fe (letto delle 
agitazioni , talché ditte ai Governatori delle 
provincie : „ Io temo , che in appretto fia 
„ biafimata la mia condotta: ho prefo, mio 
,, malgrado, le armi per liberare T impero 

„ dal- •; 

(*) Tfdt-hien di Lin-tcheou-fou nella provincia di 
Riang-nan* 
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„ dalla tirannia di Li-koue'; forfè fi riguar- 
„ derà quello patto come un protetto mendi- 
„ cato per innalzarmi al trono. (1) “ I Tuoi 

Q. 3 Uffi- 

fi) La condotta di Tching-tang, che detronizzò 
Kie’, e quella di Ou-ouang, che detronizzò Cheou- 
fin, febbene fotte note dal Cielo , non anno meritata 
l'approvazione di tutti i Ci Deli . La nota feguente , trat- 
ta dalla traduzione del Cbou-king del Padre Gaubil» 
pag. 8?, ne fomminiftra la prova. Due filofofi Ci- 
nefi Yuen-kou, ed Hoang-tfeng difputavano avanti 
Kmg-ti , Imperadore della dinaftia degli Han, che 
viveva l’anno 158 avanti l’Era Crittiana . Hoang- 
tfeng pretendeva, che Tching-tang, ed Ou-ouang non 
dovevano impadronirli del trono. Yuen-kou rifponde- 
va , che Km’, e Cheou-fin, effondo flati due moftri* 
generalmente abbandonati dai popoli : quei due gran- 
di uomini, per corri fpondere ai di loro voti, gli 
fecero perire , talché falirono fui Trono per ordi- 
ne del Cielo . “ Per quanto fia vecchia una berretta 
>, ( riplicò Hoang-tfang ) , fi mette fopra la tetta ; e 
» per quanto nuove fieno le fcarpe , fi portano ai 
>, piedi ; perché quefto ì Perché vi é una diftinzione 
„ naturale, ed eflenziale fra l'alto , ed il batto. Kie’, 
9, e Cheou-fin erano grandi fcellerati , ma erano 
9) Re. Tching-tang, ed Ou-ouang erano grandi, e 
n f av i pcrfonaggj , ma non erano che fudditi ; ed un 
,, fuddito, il quale, in vece di riprendere il fuo padro- 
,» ne, per procurare di farlo correggere , fi ferve, per 
9» lo contrario, dei di lui errori medefimi per rovinar- 
91 lo, e per regnare in di lui luogo, non é egli 
„ un ufurpatore? “ 

Yuen-kou, per mettere in imbarazzo il fuo avver- 
ano» citò l’efempio della famiglia regnante , e rifpofe ; 
Da ciò che voi dite, ne feguirebbe, che il fondatore 
della dinaftia degli Han fi farebbe mal diportato nel 

foti- 
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Uffiziali procurarono invano di rimetterlo in 
l'er!cr. ca ^ ma y « reflò tempre perfuafo , che l’ azio- 
1766 ne, che aveva fatta, farebbe Rata pregiudiziale 
Lì-kouè. a ll a f ua riputazione, e gli farebbe rimprove- 
rata dai fecoli avvenire . In quella occafione , 
Tchong-hoei, uno dei fuoi Miniftri, glifcrifle, 
la feguente lettera. 

„ Il Cielo non dà fenza giudi motivi un 
„ padrone ai popoli . Quelli fono opera fua , 
„ e nel creargli , ha loro dato un corpo , ed un 
„ anima libera per regolarli . Se efli non han- 
„ no un padrone, che gli dirigga, è da te- 
„ mere che ciafcuno, operando a tenore del 
„ fuo capriccio , cagioni delle turbolenze, e 
„ del difordine . Per tenergli nei limiti del 
„ dovere , e fulla firada della virtù , il Cie- 
„ lo ifleflo crea dei favj, ai quali comunica 
„ i lumi , e la prudenza neceffaria per ben 
„ governare . Li-koue' , in vece di fervirfi 
,, dei fuoi lumi per praticare la virtù , e 
,, per infpirarla ai fuoi popoli , gli teneva, 
„ per lo .contrario, immerfi in ogni forte 
„ di viziose gli rendeva infelici. Il Cielo, 
,, avendovi dotato di tanta faviezza, e vh> 
„ tù, ed avendovi infìcmemente dato il po- 

- „ tere 

* • .u 

falire fui Trono occupato da quella deiTsiw. L’Im- 
peradore, alla di cui prefenza i letterati parlavano, 
pofe fine alla eonverfazione , col dire, che i letterati, 
efierrdo perfone .favie non dovevano agitare Amili, 
queftioni . Editore* 
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„ tere di rimediare a tanti mali , e di rinnova- 

„ re i tempi felici del gran Yu, altro da voi a , VANti 
„ non efigc fe non che .vi cooperiate con ardore . 

„ Li-koue' ha dovuto conolcere dal di • Li-kouè. 
„ fguflo del popolo, che il Cang-ti lo riget- 
„ tava; il Cielo, all’oppofto, manifefta, che 
„ fceglie voi , per rendere a quello popolo la 
9 , pace , e la felicità . 

? , I Miniftri di Li-koue, abufando dell* 

„ autorità ad efli data, non fi ftudiavano, 

„ che di fare del male ; noi , Umili ai pol- 
9, Ioni del rifo , ovvero alla fpiga del grano ci 
9, fofleniamo fotto l’ombra della voftra prote- 
„ zione* quali mali potremo adunque temere? 

,, Per giuftificare la fiducia , che hanno i po- 
„ poli in voi, balla richiamare alla memoria la 
„ maniera , con cui avete trattati gli abitanti di 
9, Cou . Efli feufavanfi di venire ai funerali 
9, di Koan-long^pong , lotto * pretefto eh’ erano 
„ poveri , e che non potevano contribuire la 
„ loro parte . Mancavano ancora ai medefimi 
„ ( come dicevano ) le braccia neceflarie per 
9, coltivare le loro terre . Voi inviafte loro 
99 generofamente 1 dei viveri, e della gente 
„ perchè gli ajutafle * ma efli colla più ne- 
„ ra ingraritudine , uccifero quello , eh’ era 
>, foto incaricato dei vollri ordini . Merita- 
» vano fenza alcun dubbio un efemplare' ga- 
„ ftigo • voi - vi • contentafle del loro pentii 
9, mento . Non fi è così tofio faputo , che 

Q. 4 „ pren- 
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248 STORIA GENERALE 
„ prendevate le armi , che .tutti i popoli 
„ della parte Orientale fi fono affrettati ad of- 
,, frirvi i loro lervigj. Si lono veduti i po- 
„ poli Y , all* Occidente , lamentarli, che ave- 
„ te ad efli preferiti quelli del Sud* mentre 
„ quelli del Nord mormoravano , e doman- 
„ davano la ragione, perchè non gli avete 
„ onorati della voflra prefenza . Da per tut- 
„ to fi offervano i popoli pieni di gioja pre- 
„ parare quanto avevano di più preziolò per 
„ ricevere il loro padrone. Allorché egli fa- 
„ rà qui giunto ( dicevano ) non avremo pili 
9 , che temere . Il popolo di Chang gode già 
„ da lungo tempo di quella felicità . u 

Li-koue', fcacciato vergognofamente dal fo- 
glio, abbandonato dai fuoi ludditi, e da’ fuoi 
amici medefimi , difprezzato finalmente da 
tutti , mori miferabilmente nella montagna 
Tfing-chan preffo Nan-tfao , tre anni dopo 
elTere flato efpulfo dal Trono. Ei non lafciò 
che un folo figlio , • chiamato Chan-ouei , il 
quale, non credendofi ficuro in Nan-tfao , fi 
falvò ne’ deferti del Nord , ove vifTe fra le 
beflie falvatiche fenza arrifehiarfi di comuni- 
care cogli uomini . Cosi finirono V ultimo 
rampollo della famiglia del gran Yu , e la 
dinaflia degli Hi A, alla quale fuccedette quel- 
la di Tching-tang , cjhe prefe il nome di 
Chang da quello del l'uo principato. 
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I CHANG. 


!j§ rr^ 0 no ventefimo-fettimo del regno ArTcrì- 
CK I di Kong*kia ; ed era nell* ot- 8TIANA ‘ 

(p§ §,1 tantefìmo-fettimo dell’ età fua , e J 1 ^ 6 

... , , r T chini f- 

nel decimo-ottavo del luo re- tang. 
gno in qualità di Principe diChang, allorché,, 
dopo la disfatta di Li-kouè , prefe le redini 
del governo . Quello fu il difeorfo , che egli per 
la prima volta fece ai Grandi, ed al popolo. 

“ Il Chang-ti , Sovrano Padrone della na* 

» tura , nel creare gli uomini , diede loro 
„ una ragione . per regolarli fecondo il loro 
„ flato, c le loro obbligazioni. Ma ficcome 
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,, potevano efli deviare dal loro dovere, così 
„ diede ancora ai medelìmi un padrone, per 
„ rialzargli , quando fofler© caduti , e rimet- 
„ tergli nella ftrada della virtù . 

„ Il Principe degli Hi a ,T infame Li-kouè, 
„ ha calpeflata 1 ’ umanità e la giuftizia. Oc- 
„ cupato unicamente nel veflare , nel mal- 
„ trattare , nel rovinare i Tuoi popoli , avete 
„ voi pur troppo provato fin dove giungeva 
„ la fua malignità . Ve ne liete lamentati al- 
,, tamente* ed il Tien, il giullo Tien, ha 
„ manifesto con legni evidenti quanto ave- 
,, va in orrore le di lui ingiuflizie , e delitti • 
„ Poiché il • Cielo ha voluto fervirfì di 
„ me per vendicarli di tanti misfatti , poiché 
„ vuole riftabil ire lo fplendore , e la gloria 
„ dello fcettro Imperiale ; potevo io ricufare 
„ d’ ubbidire ai fuoi ordini ? Ho temuto di 
„ non potere efeguirgli da me folo , ed ho 
„ fcelto fra voi alcuni favj , e zelanti perfo- 
„ fonaggj, per ajutarmi ad adempire la fua 
volontà . Ma oferei io fagrificare un vitel- 
„ lo nero al Tien , fenza averlo prima con- 
„ fultato i e fenza elfere padrone dell’ impero ? 

„ L’ augufto Cielo, che ama .veramente i 
„ popoli, ci ha data la vittoria fopra Li- 
„ kouè ; ed ha punito quello Principe , con- 
„ dannandolo all’ efilio , e liberando dalla di 
„ lui tirannia i di lui popoli . * Tutti i cuori , 
„ fimili alle piante . anche giovani , all’ erbe 

„ no- 
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M novelle, ed a teneri arboscelli pare, che — 

„ fienfi rinnuovati . Altro oramai non vi re- ^er^cV 
„ Ila che fciegliervi un padrone. Voi defide- 
„ rate, ch’io ravvivi la tranquillità, di cui Tchìng- 
,, prima godevamo’, ma mi lento troppo de- tan &* 
„ bole per addolfare fopra me folo quella 
„ gran cura . Se volete , eh’ io Sia voftro pa- 
„ drone , è neceffario , che m* ajutiate a far 
„ rinafeere la pace , la virtù , e la concordia 
„ nell’ impero . Io non fondo le mie fperan- 
„ ze fc non fopra i foccorfi , che fpero da 
„ voi. Non conviene, che ciafcuno fi fac- 
„ eia da fe ftelfo delle leggi , e fi abbandoni 
„ ai defiderj non regolati dalla ragione* bi- 
„ fogna anzi , all’ oppofto , che ognuno fia 
„ efattilfimo nell ’ olfervare le leggi ftabilitc 
„ da* noftri predecelfori . 

„ Non temete, ch’io voglia diffimulare il 
,, bene, che olferverò in voi , nè perdona- 
„ re a me ftelfo le mancanze , che potrò 
,, commettere. Il Chang-ti conofce tutto, 

,, nulla è ad elfo celato. Il Principe, al pa- 
„ ri dei Sudditi , ha delle ftrette obbligazio- 
„ ni , dalle quali non potrebbe difpenfarfi i 
„ Senza commettere un delitto; quelle fono 
„ tanto più grandi, quanto più eminente 
„ è il pollo, ch’egli occupa. Il Cielo ve lo 
„ ftabilifce per condurre i Suoi popoli nella 
„ fìrada della virtù : onde fc avviene , che 
„ voi commettiate degli errori , io me ne ri- 
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“ „ guarderò come il folo colpevole. Io vi de» 

A V A M TT O 1 

l'er cr» » vo ^ efempio , c la voftra felicità è il piu 
1 7 66 „ caro di tutti i miei voti . 

Tcking « Tching-tang, effendofi finalmente deter- 
lan& ’ minato ad accettare 1* impero , dichiarò che 
voleva fidare la fua Corte in To-tching (1). 
Quindi ordinò , che fi facefiero i necefiarj pre- 
parativi per il fagrifizio al Chang-ti , e feguen- 
do il cofiume di Chun , e del gran Yu, volle 
che quefto fi efeguifie con tutta la poflibile 
pompa, e folennità . Siccome fifsò il principio 
dall’ anno nella Luna del foftizio dell’ inverno • 
cd il principio della primavera fi trovava al- 
lora nella terza Luna , così quello fagrifizio 
fu fatto nei primi giorni della primavera, e 
nella terza Luna dell’ anno . 

Compita la fagra cerimonia , dichiarò , che 
dava alla fua dinaflia il nome di Chang, 
ch’era quello del paefe pofieduto dalla fua fa- 
miglia in proprietà; c che il colore (z) Im- 
pe- 
ti) Oggi Kouei-te-fou nell’ Ho-nan . Editore* 

(2) Si legge negli annali , che Fou-hi regnò per 
mezzo della virtù del legno : Tching-nong per quella 
del fuoco : Hoang-ti per quella della terra : Chao-hao 
per quella dei metalli , e Tchuen-hio per quella del t 
acqua . Per poter comprendere quella maniera d’èfpri- 
merfi così lontana dai noflri ufi , bifogna ricorrere ad 
una notizia del Signor di Vifdelou, ftampata alla fine 
del Ckou-king tradotto dal Padre Gaubil. Cinque ge- 
nj governano i cinque elementi ; e quelli genj ellen- 
dono il loro dominio fopra le dinaftie, che devono 

fuc- 
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penale dovette eflere bianco così negli tten- — 

dardi, come in qualunque altra cofa. Nomi- A , VANTI 

• .1. ER.CR. 
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fuccettìvamente occupare il Trono della Cina . I Ci- 
nefi fanno ancora prefedere gli fletti genj , chiamati **”£• 
da loro col nome di Chang-ti , alle cinque ftagioni 
dell’ anno ( perocché bi fogna ottervare , che i medefi- 
mi formano una ttagione mezzana degli ultimi diciot- 
to giorni di ciafcuna delle altre ftagioni ) ; e quelle 
ai cinque primitivi colori ec. „ Ciafcuno degli eie- 
,, menti produce una dinaftia. Così l’elemento del 
,, legno ne produce una , ed il fuo Chang-ti forma 
„ un fondatore : fuccettìvamente 1* elemento del fuo- 
,, co ne produce una feconda, ed un altro fondato- 
„ re ; e dopo che gli altri tre hanno formata ciafcu- 
„ no la loro, l’elemento del legno riprende il fuo 
9, dominio, e forma un nuovo fondatore ; e quello 
„ periodo dura lenza interrompimento, e necettaria- 
„ mente finché durerà il Mondo. Quindi nafce la 
,, formula della ftoria Cinefe : tal dinaftia ha re- 
,, gnato per la virtù del legno, o di qualche 
,, altro elemento. La prefente, per efempio, regna 
„ per quella dell’acqua. Quindi ancora deriva, che 
9, la maggior parte delle antiche dinaftie fagrificava- 
„ no al Chang-ti , ovvero all’elemento, che riguar- 
„ davano, come loro padre, volendo perfuadere al 
,, popolo, ch’ette n* erano difcefe . w Ma il Signor 
di Vifdelou fa intenderci dopo, che quelli cinque 
Chang-ti fono fubordinati ad un Chang-ti Supremo, 
che prefede a tutto il Cielo. Le dinaftie hanno an- 
che offerti dei fagrifizj ai cinque Chang-ti in comu* 
ne, oltre le cerimonie religiofe, colle quali ciafcuna 
onorava particolarmente quello dei cinque , da cui 
fi diceva difcefa. I fagrifizj ai cinque Chang-ti fu- 
rono foppreftì dalla dinaftia dei Ming , e quella dei 
Tfingy chTé la dinaftia attualmente regnante, non gli 
ha riftabiliti • Editore, 
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nò Tuoi primi Miniftri Y-yn, e Tchong-hoei, 
c radunò fucceflivamente i Governatori , i 
Grandi , e gli Uffiziali dell’ impero in uria 
pianura pofta nell’ Oriente delia Corte , ad 
oggetto di farne l’efame, di punirgli o ri- 
compenfargli , e di fcegliere quelli che poteva- 
no elfere più utili allo flato . Quello efame 
fatto con tutta la poflìbile efattezza, e giu- 
Rizia, ricolmò di gioja la nazione . Tching- 
TAng, indrizzando il difeorfo a quelli, che 
aveva lafciati , c melfi negl’ impieghi , diffe 
loro : 

\ 

“ O voi, che qui vi trovate, e che volete, 
„ infìeme con me, incaricarvi della condotta 
„ del popolo , udite attentamente ciò che fo- 
„ no per dirvi. Non fenza difegno m’avete 
„ feelto per voftro Imperadore : voi avete 
„ feriamente creduto , che il Tien voleva fer- 
9 , virfi di me per rendere i popoli felici , e 
5 , mantenergli nella pratica della virtù . Io 
,, fo di non poterlo fare da me folo. Ho 
„ adunque feelti voi , perchè mi ajutiate in 

un impiego di quefta importanza . Ma ri- 
„ cordatevi , che fe il popolo non fi loderà 
„ della voftra maniera di governare , fe non 
„ impiegherete tutta la voftra attenzione per 
„ adempire gli obblighi delle voftre' cariche , 
3, io vi punirò coll’ultima feverità, e voi 
„ non dovrete incolparne me , ma accufarne 
„ voi fteffi. Procurate, all’oppofto, -d’imita- 

» re 
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5 > re Kao-yao, ed Heou-tfie, che furono (l’un 
„ così gran foccorfo a Chun , ed a Yu , l’ uno 
,, nel governo , e l’ altro nell’ infegnare ai po- 
„ poli l’arte di coltivare la terra, che fom- 
minifìra i mezzi di vivere commodamente . 
L’efleriore non bada , il cuore deve con- 
„ correre a tutto: le affettazioni efterne non 
ingannano il Chang-ti;.fe quello vi gafli- 
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è fegno che lo avete meritato. “ Do- 
po di che , dichiarò , che per non confondere 
gli Antenati della fua dinaflia con quelli dell’ 
altra degli Hi a , egli prendeva Sie' come ca- 
po della fua, e voleva, che per il tempo av- 
venire i fuoi difeendenti gli faceffero le folite 
cerimonie, lo che, alcuni giorni dopo, inco- 
minciò a praticare da fe fleffo. 

Il Cielo però non corrifpofe ai voti di 
Tchìng-tang per rendere i di lui popoli fe- 
lici . Vi fu una gran ficcità * e - le terre, 
malgrado tutte le premure , che il popolo fi 
diede per irrigarle , non produtfero che pochif- 
fimi grani . Quelle poi più lontane dai fiumi , 
non ne produflero affatto, Io che fece afeende- 
re i viveri ad un prezzo così alto, che mol- 
ti furono obbligati a vendere i loro proprj 
figli per follevarfi dalla, miferia . Tching- 
tang ordinò, che fi apriffero le miniere di 
rame della montagna Tchouang-chan , e fab- 
bricò una moneta, che fece diflribuire al po- 
polo. Con ciò fomminiflrò ai poveri la ma- 

me- 
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mera di comprare il erano dai ricchi ; ma i 
avanti • r ^ r c ° i . 9 rr 

a’sr.cr. S rana J » votarono lenza che la terra avelie 

tjéo riprodotte nuove raccolte per riempirgli . 
Tcbmg- Sett* anni d’una terribile fterilità riduffero 
***** l’impero in un deplorabile (lato. Tching- 
Tang, penetrato vivamente d’un così ferri- 
bil fragrilo, fi fpogliò del fallo Imperiale, li 
rivetti d’un cilizio (i) , ed andò filila mon- 
tagna Sang*lin , dove , proftrato in terra , col 
volto bagnato di lagrime, fece al Tien la fe- 
guente preghiera : “ Augullo Cielo , è adun- 
„ que necelfario , che per mia fola cagione il 
„ popolo fia ridotto ad una così crudele eftre- 
„ mità ? E’ necelfario , che fia punito per le 
„ mie mancanze ? Se io non adempifco le ob- 
„ bligazioni del mio flato , fe non procuro , 
„ come dovrei , che il popolo pratichi la vir- 
# , tu, fe i palazzi , nei quali foggiorno fono 
5 , troppo magnifici, fe permetto, che le don- 
„ ne s’ innalzino al difopra del loro fiato , fe 

„ non 

fi) Ciò che dice il Padre de Mailla , prefo dal 
Sfc’ki e da Siun-tfe , citati negli annali. Il Padre 
Martino Martini, nelle fue decadi, riferifce la cofa 
con circollanze diverfe , ma lenza citarvi autorità • 
Dice egli, che i Cinefi ricorfero alle forti; e che 
quelle avendo decifo, che il Cielo calmerebbe il fuo 
fdegno per mezzo delle preghiere, e della morte d’un 
fol uomo ; Tching-tang, G purificò col digiuno , 
fi tagliò i capelli, e le unghie, ed andò ad offrirli 
vittima a piedi fcalzi, e col corpo coperto di terra, 
e di cenere. In quello flato, indrizzò egli al Cielo 
replicatamele per fei volte la fua preghiera ec. Editore* 
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„ non invigilo , che il commercio fi eferciti 1 
„ con equità, fon io, o giullo Cido, il lo- ^’er^cr. 
„ lo colpevole j fate adunque ricadere fopra 
„ di me il voftro fdegno. Ecco la voflra vit- Tching • 
„ rima, ferite; ma volgete uno fguardo com- tan S* 

5, paffionevole a quello infelice popolo. u Ap- 
pena Tching-tang ebbe terminata la fua 
preghiera , eh’ elfendofi ricoperto il Cielo di 
nuvole , cadde una pioggia , la quale fi ertele 
a pili migliaja di lìs all’ intorno, e produlfe 
un 1 abbondante raccolta . 

Tching-tang, dopo aver refe al Cielo le 
grazie dovute per un così gran benefizio, fe 
ne ritornò al fuo palazzo , e fece imprimere 
fopra il bacino, di cui ogni mattina fervivafi 
per lavarfi il volto , quelle parole : Ricordati di 
rhtnuovar te mede/imo ogni giorno , e piu volte 
il giorno ; affinchè , avendo continuamente que- 
llo avvertimento avanti gli occhi , fofie piò 
attento nell* efeguire i fu©i doveri .. Quanto 
felici farebbero i popoli, fe tutti i Sovrani 
penfaflero così ! 

Tching-tang fu fempre penetrato di ri- 
fpetto per il Cielo , pieno di tenerezza per 
il fuo popolo, e di diffidenza di fe fleffo; 
talché era amato , e per così dire , adorato da 
tutti i fuoi fudditi . Egli morì nell’ età di __ 
cento anni, dopo averne regnato tredici , com- 1754 
pianto grandemente da tutta la nazione. 

St. della Cina T. IL R L’ Im- 
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L’Impcradore Tching-tang ebbe tre figli» 

, Tai ting , Ouai-ping , e Tchong-gin . 
1754 Tai-ting morì prima di Tuo padre, c non la- 
Tching- fciò che un folo figlio: Ouai-ping, alla mor- 
tan &' te deirimperadore , aveva folamente due anni • 
e Tchong-gin uno . 

' TAI-K1A . 

- ■ Tai-kia, ( quello è il nome, con cui era 

*755 chiamaro il figlio di Tai-ting ) ficcome effo 
aveva più anni dei fuoi Zii, fu feelto da Y- 
yn , c dai Grandi per fuccedere a Tching- 
tang, tanto più, che Ouai-ping, e Tchong- 
gin , effendo d’ una troppo delicata compleffia- 
ne, pareva, che non doveflero vivere lunga- 
mente , ed in fatti morirono amendue nell’ ifteC* 
fo anno . 

E (Tendo adunque fiato determinato , che 
Tai-kia y come figlio delPerede prefuntivo 
della corona , fuccedefle a Tching-tang , fuo 
avo; Y-yn, in qualità di primo Miniftro,e 
di primo Prefidente del Tribunale dei riti, 
radunò tutti i Mandarini , che fi trovarono 
alla Corte, e lo fece riconofcere Imperadore. 
Correva allora la duodecima Luna , e non era- 
. no fiate anche fatte le cerimonie dei funerali 
di Tching-tang . Y-yn le ordinò con molta 
magnificenza , e pofeia fi portò a prendere 
Tai-kia , che collocò fopra un Trono, prepa- 
rato 
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rato a tal riguardo nella fala degli Antenati 
della dinaftia de’CHANc: lo falutò Imperado- 
re; e fece , che ricevere, in tal qualità , fomag- 
gio dei Grandi , dei Principi vaflalli , dei Man- 
danni, e del popolo* Quello Miniftro indriz- 
zando pofcia il fuo difcorfo al giovane Im- 
peradore, Io efortò ad imitare la virtù del 
gran Principe, a cui egli fuccedeva, dandogli 
quell i configli * 

„ L’impero, di cui la dinalKa dei Chang 
„ è ora in poflfelTo, apparteneva per iL tem- 
9 , po pafìfato a quella degli Hi A * Principe , 
ty Tappiate, che noi non ci fiamo- innalzati a 
,, tal grado fe non perchè gli Hja ne fono 
„ caduti * Finché effì fi fono* mantenuti neL 
„ la pratica della virtù, ed hanno avuta. Tat- 
„ tenzione di rinnuovare giornalmente fe fteflì , 
9, 1 impero s’ è veduto fèmpre profperare 
„ nel fieno della pace, la giuftizia* del Tien 
„ mai non fi è aggravata fopra di loro, e 
„ tutto riufciva felicemente* La terra produ- 
„ ce va con abbondanza r le montagne , i fiu- 
9> mi, gli fpiriti erano regolati: neffun difor- 
„ dine fi vedeva ne’ volatili , ne’pefci , e ne* 
,, quadrupedi • il Tien proteggeva quei Prin- 
„ cipi , perchè praticavano la virtù* Ma quan- 
„ do i loro dificendenti fi allontanarono* dai 
9, loro virtuofi modelli , il Tien irritato mol- 
„ ti pi icò> le loro calamità , e ci fece fentire 
99 il pefio delle lue vendette , confiderandoci 

R £ „ egual- 


» 


\ 


AVANTI 

l’er.cr. 

175 ? 

Tai-kia. 


Digltized by Google 


I 


AVANTI 
l ’ er . cr . 99 

7 *? » 

Tai-kia, 

99 

99 

99 

99 

99 

99 


lóo STORIA GENERALE 
„ egualmente colpevoli . La decadenza degli 
Hi a è derivata da Ming-tiao (i), ed il 
noflro ingrandimento da Pou-tching (2). 

„ Il Principe di Chang, noftro padrone, e 
voflro avo, interefsò in di lui favore il Cie- 
lo , ed il cuore degli uomini . Fu ad cflo 
molto fenfibile Foflervare il difprezzo, che 
Li-kouè faceva della virtù, ed i mali eftre- 
mi , che cagionava ai fuoi fudditi . Prefe 
le armi , e diftrufle la tirannia per far re* 
„ gnare la clemenza ; i popoli lo amavano 
,, con ragione. Principe, voi fuccedete al fuo 
9 , Trono * fiate l’erede delle fue virtù . Siete 
„ giovane , il voflro cuore è fufeettibile di 
tutte le imprèflioni* amate la voftra fami- 
glia, e rifpettate i voflri antenati . La feli- 
cità dei popoli, e de’ quattro mari dipende 
da voi. 

,, Il voflro avo oflervò rigorofamente i do- 
veri dell’ uomo , e feguiva i favj configli , 
che gli erano dati • quella condefcendenza 
„ gli guadagnò tutti i cuori . Si ammirava 
„ la giuflizia , colla quale ei governava . Non 
,, fi è mai veduto cercar la lode , e gli ap- 

„ plau- 

% 

(1) Ming-tìao, pretto Gan-y-hien nel Cban-fi, va- 
le a dire, dove PImperadore Kiè fi dava in preda ai 
.fuoi piaceri . Editore . 

(2) Fou-tching , nel paefe di Kouei-te-fou della 
provincia d’ Ho-nan , foggiorne di Tching-tang, 
Editore • 
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» plaufi, c pareva , che la di lui unica occupa- — - 

i) zione fotte il correggerfi dei Tuoi difetti . 

», Per quelle ragioni, o Principe, ei divenne I? ^., 

„ padrone attoluto in tutto l’impero: è diffi- Tai-kia . 
„ cile, lo confetto , imitarlo in tutto. 

„ Cercava da tutti i lati le perfone di me« 

„ rito, che formò da fe fletto, perchè un gior- 
,, no potettero ettervi utili . Ha lafciati dei 
„ regolamenti fulla condotta dei Mandarini , 

„ e fui gafligo dei delinquenti ; ne ha lafciati 
„ a Voflra Maeflà fulla condotta , che deve 
,, tenere fui Trono . Soleva dire fovente, che 
„ temeva le falle lodi , il giuoco , il vino , c 
„ le canzoni : ch’era un ettere di corrotti 

„ coflumi il darfi foverchiamente in preda ali 4 
„ amore delle richezze , e delle donne , ed il 
„ confumare tutto il tempo nel patteggio , e 
„ nella caccia: che quelli, i quali non afcol- 
„ tano con rifpetto i configli dei Savj , che 
„ fi mettono fotto i piedi la giufiizia, e T 
„ equità , che allontanano da fe le perfone re- 
5, fe rifpcttabili dall’età, e dalla virtù, per 
„ non afcoltare che giovani (lorditi , e fenza 
„ efperienza , preparano mille turbolenze all* 

„ impero. Uno di quelli difetti in un Magi* 

„ ftrato, o in un Sovrano deve cagionare la 
„ loro rovina . Se i Miniflri non procurano 
„ di correggere i difetti del loro Principe 
„ coi loro configli , meritano d’ettere ignomi- 
„ niofamente marcati nel volto . 

R 3 „ Prin- 


I 


I 


2<*2 STORIA GENERALE 
„ Principe, voi dovete fcolpire profonda* 
mente nel voftro cuore queRe voRre belle 
i 7 55 ,, maflime dell’ avo vottro • le fue parole ave- 
Ti-fiang. n vano per oggetto di fervirvi di guida nel* 
„ la vottra condotta „ Non v’ è che il folo 
„ Chang-ti, che fia fuperiore alle regole. Se 
„ operate bene , «fio vi renderà felice * fc 
„ male , vi punirà feveramente „ Non di* 
„ (prezzate la virtù , guardatevi dall’ accorda- 
„ re la voRra Rima a chi non è virtuofo. 
„ La fola virtù può procurar la pace ai voRri 
„ popoli, u 

Tai-kia farebbe Rato felice, fe avelie fe- 
guite le favie iRruzioni di Y-yn. Ma egli 
non ebbe cosi toflo prefo poRefiò del Trono, 
che fi abbandonò ad una focietà di giovini 
dilfoluti, i quali, coi loro infenfati diicorfi^ 
avrebbero ben pretto dittrutto nel di lui ani- 
mo T effetto dei configli favillimi datigli da 
Y-yn. Quello Miniftro, come confervatore del- 
la pace (i), dignità, che non ebbe luogo fe 
non lotto la dinattia dei Chang , e che era 
la prima dello Rato, temendo che la condot- 
ta di Tai-kia faceffe nafeere qualche turbolen- 
za , gli fcrifle in quelli termini . 

„ Prin- 

(i) Queflo titolo in Cinefe ^ O-beng, che il Par- 
tire Gaubil legge Gou-beng . Si crede, che tal digni- 
tà corrifponda a quella di Tai-ffe, o di Gan-maeftro, 
eh’ è la prima dell’impero. Altri fuppongono , che 
ih un foprannome onorifico di quatto Minifiro . Editore, 
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,, Principe , il Tien è tellimone di tutte — — - 
le azioni degli uomini è cola impoffibile £2*"™ 
„ il fottrarfi ai fuoi (guardi . Allorché elfo 
„ ci diede per padrone Tching-tang , ma- Tai-Jkì*. 
„ nifellò chiaramente la fua volontà. Quello 
„ gran Principe, incaricato del grave pelo dell* 

„ impero, fu Tempre d’ una eftrema circo- 
„ fpezione . Il Cielo fece rifaltare le di lui 
„ virtù, lo follenne gloriofamente fui Trono, 

9Ì e refe felici i di lui popoli . Io Y-yn , vo- 
i, Uro fedel fuddito , ebbi 1* onore d’ elfere il 
„ folo al di lui fianco , e d’ ajutarlo in una 
„ così grand* imprefa . Alle di lui fatiche Vo- 
„ flra Maeftà è debitrice del Trono che pre* 

„ fentemente poffiede. 

„ Allorché il Principe abbandona la vir* 

,, tu , e trafcura d’adempire le lue obbliga- 
„ zioni in un affare di cui il Sovrano, ed 
„ i Miniflri fono incaricati egualmente, è 
„ molto difficile, che il folo Miniftro lo con- 
„ duca a fine. Allorché io ero predo di Li* 

„ chouè , nella città Occidentale , vedendo 
,, che le mie premure riufcivano inutili, lo 
„ abbandonai, per ritirarmi preffo di Tching- 
„ tang, la di cui virth, e probità era cono- 
„ fciuta da tutti. Quello Principe, operando 
„ Tempre col configlio dei favj , che fi face- 
„ vano un piacere di fervido, e d* ajutarlo, 

„ è venuto felicemente a capo di mettere la 
„ voftra famiglia fui Trono* e Li -chouè fi è 

R 4 „ ve- . 
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>, veduto obbligato a difenderne . Un Prxn* 

„ ripe, che non imita le virtù dei Tuoi an- 
„ tenati , e che non (1 diporta da Sovrano y 
„ gli difonora. 

Tai-kia ricevè quelle rimoftranze , ma fu 
ad effe infenfibile. Y-yn, fenza feoraggirfi , . 
gli prefentò un fecondo memoriale, in cui gli 
diceva : 

„ Sapete voi , o Principe, ciò che i feco- 
„ li avvenire diranno degli antichi Imperado- 
„ ri , flati cosi vigilanti fopra le loro azioni ? 

„ Diranno , che temendo d’ ingannarfi , cerca- 
„ vano dei favj , i quali coi buoni configli 
„ gli apriffero una ftrada da feguirfi da loro 
,, difendenti. Principe, non rendete inutili 
„ le precauzioni, che Tching-tang prendeva 
„ per i fuoi fucceffori . Siate gelofo della vo- 
„ Ara riputazione.* imitate quello che impa- 
„ ra a tirar d’arco* ei Affa un .berfaglio , 

„ tende il fuo arco , c non lancia la freccia 
„ fe non dopo aver ben prefa la mira . Fif- 
„ fate il punto, a cui dovete proporvi di 
„ giugnere* e prendete per modello il voflro 
„ augufto avo . Quefto è ciò , che mi ricolme- 
„ rà di gioja, e dieci-mila generazioni faran- 
„ no il voflro > elogio . „ 

Il vizio aveva gettate delle profonde radi- 
ci nel cuore di Tai-kia . Y-yn conobbe, che le 
fue efortazioni erano infufficienti , e che li 
richiedeva un rimedio più efficace per impe- 
gnar- 
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griarlo a cangiar condotta. Queflo Minidro, 

per allontanare il Principe dai compagni, che 
lo fpingevano al male, fece fabbricare un pie- 
eiolo palazzo pretto il fepolcro di .Tching- Tal K 
tang, e prefe la rifoluzione di tenervi Tai- 
kia, a fine d’ obbligarlo ad afcoltare le lue 
idruzioni. Ecco la maniera, come Y-yn fi 
diportò: annunziò al giovine Imperadore, che 
Infognava andare alla tomba del di lui avo per 
fare le cerimonie ordinarie. Tai-kia non eb- 
be alcuna difficoltà di portarvi!! , perfuafo che 
ne farebbe ritornato ben predo. Ma terminate 
le prime cerimonie, Y-yn gli fece intendere, 
che fecondo V antico codume , il lutto dove- 
va durare per tre anni, e ch'egli non poteva 
difpenfarfi d’ efeguir quella legge; Tai-kia 
,vi acconfentì . Y-yn incominciò dall’ impedire 
ogni commercio fra il giovine Imperadore, ed i 
.compagni, che lo facevano deviare. Allora 
.gli diede diverfe lezioni fopra le obbligazioni 
d* un Principe relativamente al fuo popolo, 
ed a fe Hello , Il Minillro continuò giornal- 
mente le fue iftruzioni per tutto il corfo dei 
tre anni ; e gli riufcl di cangiare interamente 
il giovinetto Principe, e di richiamarlo alla 
virtù . ' ■ 

'Y-yn, pieno di gioja (i) , fi ri vedi de fuoi 

R 5 abif 

(0 li Padre Gaobil traduce: “• Y-yn, colla fcex- 
„ retta, e gli altri abiti reali, andò incontro al ile 
„ fucceflbre. u Editor?. 
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abito di cerimonia , e nel primo giorno della 
duodecima Luna , andò a prendere V Tmperado*. 
re, per ricondurlo in Poii-tching* dove’ gli 
ditte : • ' 

“ Uri popolo fenzà padrone noti potrebbe 
jy vivere in pace, ed un Principe fenza po- 
a polo non avrebbe a chi comandare < II feli- 
yy ce cangiamento di Vottra Maettà è un fa- 
iy vor t del Ciclo * che v’ama; ed è per i po- 
» poli urial permanente * ed irieftimabile fcli* 
„ cità . iC • 

Tai-kìa, moftrandò tutto il rifpetto d’uri 
difcepolo verfo il fuo maeftro , gli rifpofe: 
“ Firi ora io m’ero deviato, non ho avuto 
„ alcun riguardo per la virtù , e non fonò vif- 
„ futo da uomo. Lafciandomi trafportare dal» 
yy le mie paflioni , ho difondràto il Trono 
„ che occupò, non ho avutal nè moderazione, 
„ nè rifpetto , ed altro non ho fatto che mol- 
„ tiplicare le mie mancanze . Si può ripara* 
„ re alle difgrazie, che vengono dal Cielo, 
„ ma è troppo difficile il riparare' al torto, 
„ cheje riottre fregolate paflioni fanriò a noi 

fletti. Ho io deprezzate le utili ignizioni, 
a che il mio Sfe-pao (i) .mi ha date,’ ed ho 

yy ma* 

• * \ * % ' • 

(0 Sfe-pao è il nome d’ una dignità, che non fi 

accordava, che ad uno dei tre Gramdi della prima 
eia (Te , il ^ di cui uffizio confittevi nell’ invigilare, 
che. ITmperadore non commettefle qualche errore nel 

go- 
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j, male incominciato j ma illuminato dai vo- — — ■' 
f , ftri favj confìglj , voglio praticare la virtù * 

„ e diportarmi in maniera * che tutti fi fcor- x 
„ dino de* miei errori i iC Tai-kia . 

Y-yn , proftrandofi fino a terra , rifpofe all* 
Imperadore: “ Non è concefTo fé non ad un 
Principe illuminato di perfezionarfi ^ e d* 
ifpirare la virtù ai Tuoi fudditi ; I voftri 
illuftri predecefiori amavano i poveri * e gl’ 
infelici ,* come loro proprj figli 9 c ciò im- 
„ pegno i popoli a fceglierfegli per padroni , 

9 , ed a ricevere le loro leggi . Quando 1 i po- 
9 , poli dei régni vicini parlavano dell’ augu- 
ro vòftro avo,' dicevano apertamente.' Noi 
a [petti amo /’ arrivo del noflro padrone ; quan- 
do egli farà venuto 9 nulla avremo più da te - 
9 i mere dalla tirannia ì Imitate il voftro avo , 


» 

» 
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governo. Quefle tre grandi dignità erano quelle di 

Sfe-pao, di Tai-ffe , e di T ai- fon. Il nome di Sfi- 
pao lignifica letteralmente maeftro cuftode^ o protet- 
tore. Magìfier cujìos . Tai-Jfe , lignifica gran Maejìro . 
Finalmente Tai-fouj.gran precettore . Nel cap. Tcheou - 
kouan del Chou-king , quelli tre Ùffiziali fono anco- 
ra chiamati i tre Chong y e fi dice,- che i medefimi 
trattano delle cofe relative alla legge , maneggiano gli 
a fati del regno , e [abili [cono una perfetta concordia 
' fra i due pr incip j ; e che pojìi così elevati non fi 
danne fe non a perfine dotate di grandi talenti • Il Pa- 
dre Gaubil oflerva che i tre Kong erano come i di- 
rettori, e gl’ ifti tutori del Re, o del Principe eredi- 
tario, ed i di lui maeftri, che io indrizzavano alla 
virtù . .Editore . 
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1 „ incamminateci Tulle di lui tracce nel feti* 

ìVjucr . » fiero della e non Tagrificate un fo* 

17 ^i „ lo momento alla mollezza, ed all’ ozio, 

♦ f> Quando rendete gli onori ai voflri antenati, 

„ abbiate nel cuore i doveri dell 1 ubbidienza 
dì figlio , Quando tratterete coi voflri fud* 

91 diti , confervate la gravità , ed il decoro 
„ Imperiale. Quando fi difcuteranno affari 
difficili , fate ufo del difcernimento . Quan* 

„ do vi fi daranno de’ buoni configli , appli* 

,, catevi a conofcerne -i vantaggi . -Se Voflra 
„ Maeflà offerverà tutti quelli articoli , mi 
,, troverà Tempre prontiflimo a fecondarla: u 
Y-yn diede molte altre irruzioni all 7 Impe# 
radore Tai-kia, che fono fiate regiflrate nel 
Chti-king . 

“ Il Tien non fa accettazione di perfone ; 

„ elfo non fi dichiara in favore Te non di 
„ quelli , che T onorano , e lo rifpettano . Il 
„ popolo non s’affeziona che per mezzo dell* 

„ amore, che glifi dimoflra. Gli Tpiriti ( non 
„ gradifcono Tempre i fagrifizj, che Tono ai 
\ „ medefimi offerti; accettano Tolamente quel- 
„ li che fi fanno con un cuore retto, e fin* 

„ cero. Quanto è difficile il Tare le veci del 
„ Cielo ad un uomo che vive fulia terra! La 
„ virtù ama la pace, ed il vizio la difcordia ,• 

„ Te la virtù, e la pace regnano infieme, non 
„ v’ è felicità che non fi poffa fperare; le il 
vizio fi accoppia alla difcordia, non v’è 
' • ' 
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r, difgrazia , che non lì debba temere . Bene * 
„ incominciare, e finir bene è operare da uo- AVANTI 
„ mo favio , ed illuminato . 17 ^ r 

„ L’ augufto avo voftro fi applicò continua- T ai-kia. 
„ mente a moltiplicare gli atti della fua vir- 
„ tu , e giunfc al fegno d’ avvicinarfi al Chang* 

„ ti. Voi, che fuccedete al fuo trono, fucce- 
„ dete ancora alla Tua virtù . 

„ Non deprezzate i travagli del popolo; 

„ confideratene l’importanza, e le difficoltà. 

„ Non abbiate le prefunzione di credervi ini- 
„ mobile fui Trono, ma peniate al contrario, 

„ che liete in pericolo di perderlo. Quando 
„ s’ incomincia un affare, bifogna rigurdarne 
,, il fine , fe fe ne vuole ottenere un fortunato, 

„ fucceflò . Qualora afcoltiate de’ difcorfi , che 
„ vi difpiacciano , e per i quali il volìro cuo- 
„ re abbia della ripugnanza, non gli rigettate 
,, fubito , ma frenate il voftro fdegno , e pefa- 
„ tegli fulla bilancia della ragione . Se que* 

„ difcorfi fono, per lo contrario, conformi al- 
,, la voftra maniera di penfare , prima d’ ap- 
„ provargli, riflettete a ciò, che fi potrebbe 
„ a’ medefimi opporre. 

„ Se in ciò, che intraprenderete non ufate 
„ un maturo efame , che mai potrete ottener- 
„ ne ? La felicità , e la tranquillità de’ popoli 
„ dipendono dalla virtù d’un fol uomo. 

„ Se il Principe non rovefeia con falfe in- 
„ terpretazioni le antiche regole del governo , 
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— f e i di lui Uffizi ali efercitano , lenza mira 
l’er.cr. » d’ arricchì rfi , le funzioni delle loro cariche, 
i7^i „ l’impero farà nello flato il più florido, e 
Tai-kta , ,, goderà d* una inalterabil pace . 

Y-yn era allora in età di fettent’ anni ; e 
volendo fgravarfi del pefo, che portava già da 
molti anni , il fuo zelo per la famiglia di 
Tching-tang lo impegnò, prima di lafciare il 
Miniftero , a dare alcune altre iftruzioni al gio- 
vine Imperadore, per fortificarne perfettamen- 
te le felici difpofizioni. Il capitolo del Cbun • 
hìng , intitolato Hien-feou-j/*tc contiene que- 
fli nuovi pegni di zelo del favio , e degno 
Miniflro Y-yn. Ecco ciò, che ei gli dice, 
nel rinunziar il governo . 

„ Ah ! quanto è difficile il conofcere i giu- 
,, dizj del Cielo ! E chi mai può efier ficuro 
,, del fuo coflante favore? I Tuoi decreti , al- 
,, lórchè eflo diflribuifce gl’imperi, non fo- 
„ no irrevocabili , e non divengono tali fe non 
„ quando un Principe perfevera nella virtù . 

„ La dinaflia degli Hi A fi è perduta per- 
„ chè non è flata coflante nell’ adempire i 
„ fuoi doveri ; e perchè ha oflfefi gli fpi- 
„ riti , ed oppreffi i popoli . L’auguflo Cielo 
„ lafciò di proteggerla , e cercò in tutti i 
„ regni un uomo fornito d’ una pura virtù per 
„ metterlo fui Trono . Io fui quello , di cui 
„ il Cielo fi fervi fui principio per manife- 
„ ftarne i fuoi difegni. L’avo voftro, dotato 
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,, di virtù, fu fcclto per punire gli Hià, e 
,, per togliere ad effi 1* impero u . 

„ Non bi fogna imaginarfi , che il Cielo ab- I? ^ r 
bia in ciò favorita la voftra famiglia* elfo Tai-kia, 
non ha avuto riguardo che alla virtù di 
Tchin-tang, ed alla di lui virtù ha avuto ri- 
guardo anche il popolo nelfinnalzarla al Tro- 
no . Qualora la virtù fia pura , e fempre atti- 
va, è coronata dalla felicità * ma qualora fia 
offufcata da difetti, non ha alcun effetto: i 
beni , ed i mali , che fi fuccedono fra gli uo- 
mini , le ricompenfe, ed i gaftighi, deriva- 
no da quefte due forgenti. 

„ Voi, Principe, che fuccedete all’Avo 
-voftro, diportatevi in maniera, che il fine 
>y del voftro regno corrifponda al fuo princi- 
,, pio, c che la voftra virtù non fi fmentifca 
„ giammai. 

Non confidate gl’impieghi che ad uomi- 
„ ni favj . Non fi veggano nè alla voftra de- 
,, ftra , nè alla voftra finiftra fe non perfone 
„ virtuofe. I pofti elevati fono per i Gran- 
„ di , gl’ inferiori per il popolo . Efaminate 
con attenzione gli affari difficili, e non ab- 
„ biate altro fcopo che la pace, la concordia > 

,, e la virtù . 

„ La virtù non ha modello particolare 
„ che ne determini l’oggetto; effa lo prende 
„ da tutto ciò, che s’opera di bene. Fate in 
9 , maniera , che tutti i popoli gridino ad una 

„ vo- 
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voce. Quanto le parole del noftro Principe 
fono fublimi/ Quanto fincero, quanto puro 
è il fuo cuore! Così fdfterrete la riputazio- 
ne dell’augufto Tching-tang , e potrete, al 
par di lui , render felici i voftri fudditi . 

„ Nei tempj confagrati (1) alle fette gene- 
razioni , bifogna andare a contemplar la vir- 
tù, ed a cercarne i modelli; e nel Sovra- 
no, che comanda a molti millioni d’uomi- 
ni , fi devono trovare le regole del governo . 
Non dite giammai io iono potente, ed il 
popolo è debole . Se fi trova nel popolo al- 
cuno, uomo o una donna, ,che vi propon- 
ga delle cofe, nelle quali fia bene iftruito, 

„ non 


(1) Gli antichi Imperadori Cinefi* avevano fette . 
tempj, o Miaoy confagrati alle fette generazioni dei 
loro antenati . Il primo lo era al fondatore della di- 
nafìia, detta Tai-tfou, cioè, il grand* avo, e gli altri 
fei alle generazioni fucceffive . Finché una dinafti* , 
o famiglia regnava : quello , che T aveva fondata , vì 
reflava ; e gli altri davano luogo ai loro difendenti, 
dopo fette generazioni, qualora almeno non fi fofTero 
refi FÌguardevoIi , e non avellerò meritato il titolo 
àiTfóng ,odi Rispettabili . In quelli tempi, ovvero Ta- 
le, fi fituava fopra un piediflallo una tavoletta bislun- 
ga chiamataci»-//®, vale a dire. Tedia dello fpirito * 
fulla quale fi fcriveva il nome, e la qualità della 
perfona, come ancora il giorno, il mefe, e Tanno 
della di lei nafeita, e morte. A quelle tavolette fi 
prefentavano le offerte di pura cerimonia, ma utili, per 
far fare ai Sovrani delle rifleffioni a fronte degli ono- 
ri , eh’ erano refi alla memoria dei loro antenati mor- 
ti pochi fecoli prima. Editore ♦ 
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„ non lo rigettate, per quanto vi fembri in- 
„ capace. Quello , che comanda al popolo , nul- A , VANTI 
la deve tralcurare • 1751 

Y-yn , dopo quelle ultime efortazioni fi volle Tai-kia. 
ritirare; ma Tai-kia , che conofceva il di lui 
merito , ed il bifogno che ne aveva , non 
volle confcntirvi . Da che quello Principe ave- 
va incominciato a mettere in pratica le malfime 
del Tuo Miniftro , aveva offervato , che i Gran- 
di , ed il popolo ritornavano a lui ; in fatti , 
molti, feontenti della maniera con cui Tai- 
kia s’era diportato nel falire fui Trono, spera- 
no allontanati dalla Corte, ed avevano mo- 
ftrata affai chiaramente la loro avverfione per 
un Principe , il quale pareva, che facefle sì 
poco conto delle coftituzioni del governo . L 
autorità del Miniftro Y-yn , e la fperanza , che 
quello dava ai medefimi d’un felice cangia- 
mento , gli trattenne dal ribellarli . I popoli ri- 
colmavano di lodi Tlmperadore, ed il fuo 
Miniftro ; e tutti diedero fegni della loro gioja 
in una ftraordinaria maniera . 

L’ottima difpofizione de’ popoli , allorché 
effi furono aflicurati del cangiamento di Tai- 
kia , fece conofcere a quello Principe il fer- 
vigio importante, che Y-yn gli aveva prefta- 
to , e quelli , che avrebbe potuto ancora pre- 
dargli; talché, malgrado tutte leiftanze, che 
Y-yn gli fece per ottenere il permeilo di ri- 
tirarfi, l’Imperadorc non volle mai accordar- 
gli- 
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glielo. Quello Miniftro continuò a fervirlo 
-- collo fleflò zelo , cd applicazione , e refe il di 
T*i- kU, rc g no ( c ^ e durò P er trenta-tre anni) uno 
1751 dei pili belli, e dei più glorio!! della dinaftia 
dei Chang. (i) ' 


\ 


Fine del Tomo Secondo» 


(1) li Kang-mo dì aTAi-KiA il titolo di Tai-tjong, 
Fra l’Imperadore Tching-tang, c Tai-kia, la croni- 
ca Tcbou-ckoH pone Ouai-ping , che regnò per due an- 
ni , e Tchong-gin, che per quattro. Quella medefima 
cronica non fa ufcire Tai-kia dal ritiro, in cui Y-yn 

10 aveva confinato, fe non a capo di fette anni ; e fog- 
giunge, ch’egli fece morire quello Miniftro, e che 

11 Cielo, (degnato perla di lui condotta, follevò , per 
tre giorni , alcune denfe nebbie ; lo che impegnò l’ Im- 
peradore a reft ; tuire ad Y*pou, figlio dell’iflelTo MÌ- 
nillro, le pofleffioni, che aveva tolte al di lui padre. 
Finalmente effa non dà a Tai-kia che foli dodici 
anni di regno. Editore, 
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